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LA SITUAZIONE AD ATENE E° ANCORA LONTANA DA UNA «NORMALIZZAZIONE»: ALTRI SCONTRI | NEL TRENTINO-ALTO ADIGE CHIUSI DEFINITIVAMENTE I SEGGI ALLE ORE 22 


In allarme le forze greche 
Nove i morti nella rivolta 


Reparti di fanteria di marina pattugliano la capitale - Franchi tiratori in azione? - Quasi tutti giovanissimi > 


celleria della presidenza e della 


: |generale Dimitrios Zagoriana- 


gli uccisi nei disordini - «L'ordine ad ogni costo) - Ancora colpi d’arma da fuoco in vari punti della città 


terno degli edifici governativi 
e municipali. Papadopulos è 
stato visto attraversare, a bor- 
do délla vettura presidenziale, 
il centro di Atene per raggiun 
gere gli uffici situati nel vec- 
chio palazzo del. parlamento, 
Carri armati e soldati sorve- 
gliano ogni accesso dove, al 
primo piano, si trovano la can- 


vicepresidenza, 

Colpi di cannone sparati in 
aria, sirene di ambulanze che 
attraversano la città, passag. 
gio di pesanti mezzi cingolati 
attraverso il centro e nei quar- 
tieri di periferia: lo stato d'as- 
sedio è evidente ad Atene. Il 


kos, incaricato di applicare la 
legge marziale in Grecia, ha 
avvertito i cittadini che se non 
rispettano strettamente le mi- 
sure prese nel quadro dello sta- 
to di emergenza la loro vita è 
in pericolo. L'annuncio è sta- 
to dato dalla radio militare che 
ha aggiunto «le autorità sono 
decise a mantenere l'ordine e 
la sicurezza ad ogni costo». 
La resistenza della popolazio- 
ne, anche se sporadica, si è ma- 
nifestata oggi in piccoli scontri 
tra giovani e polizia. Gli inci 
denti sono avvenuti, come si 
è detto, presso il politecnico e 
a piazza della Concordia. Più 
velte le forze di polizia ed i 
mulitari, appoggiati da mezzi 
corazzati, sono intervenuti con 
i gas lacrimogeni e sparando in 
aria per disperdere i gruppetti 
di dimostranti.. Diverse deci. 


!|ne di persone sarebbero state 


arrestate, Altre notizie di grup- 


..j | petti di giovani dispersi dai mi- 


Telefoto Upi 


‘Atene — «Non sparate, mi arrendo» grida un dimostranie in 
niazza Omonia all’'equipaggio d’un carro negli scontri di ieri 
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? ; tene, 18, | \\Vassilio;Bekiari, di 17 .annî, un- 


Le vittime. della ‘rivolta . di 


Atene sono nove. L'annuncio | 


è ufficiale ed è stato dato da' 
governo ellenico. I feriti sono 
128. di cui sei in gravi condi. 
zioni. Queste notizie che, uu 
mentano la drammaticità, della 
situazione in Grecia.sono giun- 
e in serata, a conclusione: di 
Una, giornata pesante che | ha 
Visto la,messa inallarme-delle 
forze armate greche:e l'appari- 
zione nelle vie:della capitale;iol. 


tre a numerosi mezzi-(cerazzati, : 


anche. di unità di fanteria. di 


marina. E' evidente:che'il'regi., 


me di Papadopulos teme: che 


la'situazione possa sfuggire di, 


mano. Sebbene manchi. una 
conferma ufficiale; ‘sì sospetta 


che siano entrati in.aziore i’ 


franchi tiratori. Durante la 
giornata si sono avuti altri in- 
cidenti, pur di relativa gravità 
ma sufficienti a dimostrare che 
Atene è ancora lontana: dal ri. 
torno alla normalità, Sebbene i! 
coprifuoco sia stato ridotto nei 
centri maggiori e abrogato nel 
le altre zone del paese, la ten: 
sione resta acuta. 


Le prime notizie sul numeto 
delle vittime (nove.anziché cin. 
que come in.un.primo momen- 
to ammesso) erano venuto da 
un funzionario che aveva parla- 


to di nove salme composte al. | 


l’obitorio dell’istituto di medi- 


cina legale. La notizia aveva: 


suscitato fermento. e intorno 
alla «morgue» si erano accesi 


brevi ma violenti scontri con la | 


polizia. Anche l’elenco dei feri. 
ti, fra questi 38 agenti, sembra 
essere più lungo di quello de- 
nunciato dalle autorità perché 
molti studenti sono ricorsi a 
Medicazioni di fortuna per non 
farsi identificare dalla. polizia. 
Il regime dice che circa 350 per- 
sone sono state tratte in arre- 
Sto, ma secondo altte voci il 
numero, potrebbe salire a due- 


«Mila. Molte persone infatti so- 


no state arrestate nel corso de. 
gli incidenti odierni. Decine di 
ara - conoscono ancora 
lei loro figli. Per le 

strade di Atene si odono cclpi 
sporadici di arma da fuoco. I 
soldati sparano: in aria per di 
sperdere i dimostranti. Nel cie 
lo volteggiano alcuni slicotteri, 
In una conferenza stampa te- 
nuta questa sera il medico le 
gale Kapsali ha fornito ‘e se. 
guenti informazioni sulle vit 
time degli. incidenti ‘avvenuti 
venerdì e sabato. Nove per 
sone sono morte, tra le quali 
un bambino di cinque anni e 
mezzo ucciso da una pallottola 
vagante. Il bambino, Dimitrou 
'Theodorou, si trovava sulla rer 
razza della sua abitazione nel 
quartiere periferico di Ney Ko. 
smos, quando è stato compito 
da ina pallottola alla nuca Tre 
studenti delle scuole superiori 
figurano tra i morti: Alessan 
dro Spartidis di 16 anni. Dio 
mide Kominos di 17 anni, e 


‘che; quest’ultimo colpito:da una 
pallottola. vagante ‘mentre si 
‘trovava al balcorie della sua 
‘abitazione. a 

Altri morti sono un universi 
‘tario: di 22. anni, Giorgio  Sa- 
‘mouris, una studentessa nor. 
‘vegese di 22 anni residente a 
Mold, in Norvegia, Toril Marga- 
rethe Engeland, gli cperai Ya 
silio Famelos di 26 anni e Ma- 
ro .Karamanos (in seguito a fe 
rite. di arma da fuoco). E anti. 
fe ‘un cittadino con vassaporto 
turco "ma nato in ‘Afganistan, 
Karakas Basérel di 43 anni, un 
prestigiatore e giocoliere. 

Tutti i ministeri sono stase- 
Ta pfesidiati dalle: forze arma- 
te Polizia o reparti dell’eserci- 
to, armati di fucili, hanno pre- 
so posto agli ingressi e all’in- 


litari © dalla polizia o caricati 
di forza giungono ds qua. 
periferici alle agenzie di stam: 
pa. A Kipseli, un quartiere mol- 
to popoloso, i tetti di alcune 
abitazioni private. sono stati 
colpiti da proiettili sparati dai 
carti armati dalla strada. 

Si va intanto delineando: la 
possibilità. che siano entrati in 
azione franchi tiratori decisi a 
resistere alla forza pubblica. Lo 
confermerebbe la dura dichia. 
razione del generale Zagoriana- 
kos'di voler assicurare l'ordine 
a tutti i costi. Il ministero del- 
l'ordine pubblico ha consigliato 
ai .giornalisti stranieri di fare 
attenzione ad eventuali colpi di 
arma da fuoco sparati acciden- 
talmente in aria e di guardarsi, 
nei loro movimenti, dal girare 
in zone non sicure e dai fran- 
chi tiratori. 

Il governo greco ha. costituito 
oggi la prima. corte marziale 
chiamata a giudicare una vasta 
serie di reati che vengono no- 
tificati via via dai bollettini 


straordinari diffusi dalle forze 
armate, I reati vanno dalla dif- 
fusione di notizie capaci di ge- 
nerare timore tra la popolazio- 
ne, alle attività clandestine, al- 
la violazione della censura pre- 
ventiva su. ogni publicazione. 
Le pene vanno dalla detenzione 
alla condanna a morte. 

E° stato intanto annunciato, 
come si è detto, che il copri- 
fuoco è stato revocato in tutta 
la Grecia tranne che nelle zo- 
ne di Atene, Patrasso e Salo- 
nicco dove tuttavia è stato ri- 
dotto. di. cinque. ore, dalle 19 
alle 5 del mattino, La sospen- 
sione notturna di ogni attività 
esterna da modo alle autorità 
di riportare quell’ordine pub- 
blico promesso dal Presidente 
Papadopulos dopo l'intervento 
militare di venerdì notte. Pa- 
padopulos armunciando lo sta- 
to d'assedio lo aveva giustifi- 
‘cato con l’esistenza di un com- 
piotto ordito da estremisti che, 
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miravano ad impedire la nor- 
malizzazione politica e le ele- 
zioni dell'anno prossimo». 
Quella Gi oggî è stata. una 
domenica. senza divertimenti 
per tutti i greci. Gli incontri 
di campionato di calcio, le-cor- 
se dei cavalli, tutti i luoghi di 
divertimento, cinema e teatri 
restano chiusi fino a nuovo or- 
dine. I giornali hanno ritrova» 
to. la censura preventiva. Nei 
chioschi venivano wenduti, og: 
gi, due soli dei sette quotidiani 
della capitale, L'organo ufficio 
so del regime «Elefteros Ko- 
smos» e il filogovernativo «A- 
kropolis», Il gruppo editoriale 
di Cristo Lambraki con il suo 
quotidiano «Vimay e i suoi tre 
settimanali, tutti dì oposizione 
al regime, hanno deciso di non 
uscire, anche il giornale in lin: 
gua inglese «Athens News» non 


Cesare Rizzoli 
dell'uAnsay 


Continua in 2.a pagina 


Alta affluenza alle urne 
Regolari operazioni di voto 


11 92,2 per cento di votanti nella regione alpina - Stamane lo spoglio delle schede 
Per le elezioni comunali si è presentato alle sezioni il 73,2 p.c. degli elettori 


Telefoto Ansa 
Bolzano — Il presidente del Sudtiroler Volkspartei.consegna la scheda. al presidente. deli seggio 
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IL PRESIDENTE AFFRONTA A VISO APERTO IL «WATERGATE» DAVANTI A 400 DIRETTORI DI GIORNALI 


Nixon: Non sono un imbroglione 


Ha affermato che non era a conoscenza del piano |jni OI) i 
di spionaggio elettorale - ‘Non «comperò» i silenzi | 
«Gente straniera» cercò d 


Orlando, 18 

Il: Presidente Niton ha riafe 
fermato che non sì dimetterà e 
che continuerà a-svolgere il suo 
mandato per la prosperità del 
paese e per la pace nel mondo. 
Durante un pranzo-dibattito con 
400 direttori di giornali affiliati 
all’«Associated Press», il Presi- 
dente ha ripetuto di essere. pron- 
to a sottoporre alla magistra- 
tura tutti i documenti di icui 
dispone per far luce sul caso 
Watergate. Nixon ha aggiunto 
che queste informazioni permet- 
teranno di provare alla magi- 
stratura e all'opinione pubblica; 

1) che egli non aveva avuto 
preventivamente conosenza del 


tentativo di effrazione nella se- 
de del partito democratico nei 
palazzo Watergate; 

2) che egli non ha mai auto- 
rizzato nessuno ad offrire per 
suo conto clemenza ai cospira- 
torì e che al contrario egli ha 
respinto suggerimenti fattigli in 
tal senso; 


3) che egli nor autorizzò che 
josse versato denaro alle perso- 
ne coinvolte nella vicenda per 
comprarne; il silenzio. y 

Niron ha spiegato a lungo il 
meccanismo delle sue. operazio: 
ni immobiliari a San Clemente 
e a Key Biscayne e le ragioni 
per le quali, per tre amni, ha 
pagato meno di mille dollari 
l’anno di tasse. Egli ha aggiun: 
to: «Il popolo americano ha di- 
ritto di sapere se il suo Presi 
dente è o no un imbroglione, 
Ebbene, non sono un imbroglio 
ne. Ho guadagnato tutto ciò che 
possiedo». 

Interrogato sulle ragioni per 
cuì è stato possibile il prodursi 
dello scandalo Watergate, Nixon 
ha spiegato che durante il 1972 
egli sì era preoccupato essen- 
zialmente di questioni di politi. 
ca estera, ha trascurato alcune 
questioni interne e praticamen- 
te non ha fatto una campagna 
per la sua rielezione. Duranie 
lo scorso anno — ha detto — 
vi è stata la rìpresa delle rela- 


PIANO ACCURATO ALL'ORIGINE DEL SEQUESTRO DEL GIOVANE TORINESE 


NEL «CASO ROSSI. L'IPOTESI 
DEL RAPIMENTO A FINI POLITICI 


Improvvisa partenza dell'avv. Chiusano: un contatto stabilito con i rapitori? 


È Torino, 18 

Ad oltre quattro giorni dal- 
là sua scomparsa, mancano 
ancora notizie di Luigi Rossi 
di Montelera, il giovane indu- 
Striale torinese rapito, merco- 
ledi mattina, mentre si stava 
Tecando nel suo stabilimento 
di Pessione, ad una ventina 
di chilometri da Torino. Fino- 
ra, ufficialmente, si sa soltan- 
to che i rapitori si sono fatti 
vivi una sola volta, ma non 
hanno ancora fissato una cifra 
precisa per il riscatto: questo, 
‘almeno, è quanto è stato rife- 
rito, ieri sera, dai fratelli del 
rapito e dall’avv. Chiusano,fin- 
caricato dalla famiglia di ‘se- 
guire la vicenda. 

Una novità potrebbe essere 
data dal fatto che.l’avv. Chiu- 
sano ha lasciato cggi pome- 
riggio Torino diretto, a. quan- 
to ‘egli stesso ha affermato, a 
Roma, dove sarebbe impegna- 
to in una causa già da tempo 
fissata. Intorno a questa im- 
‘provvisa partenza possono es- 
sere ovviamente fatte conget- 
ture che però, per. il momen- 
to, sono destinate a rimanere 
tali. Si fa notare che il lega- 
le è attualmente impegnato a 
Torino nel «processo, dei cli- 
mici» (è difensore del prof. 
Morino) e che, per puro caso, 
lunedì non si svolgerà una 
udienza su questo caso. La 
giustificazione della sua. par- 
tenza, anche se formalmente 
ineccepibile, si presta dunque 
a qualche interpretazione di- 
versa, e cioè che l’avv. Chiu- 
sano potrebbe recarsi, invece, 
in qualche località indicata 
dai rapitori per avere un pri 
mo contatto con loro. a 

Che si tratti di malviventi 
professionisti ocomunque mol- 
‘to ben organizzati ormai pare 


certo. E' questo il secondo ra- 
pimento che avviene a Torino 
nel '73, ma la situazione è ben 
diversa da quella del caso 
«Carello», quando i due rapi- 
tori prepararono tutto in mo- 
do tale da sbarazzarsi in po- 
che ore del figlio dell’indu- 
striale e si accontentarono di 
un riscatto relativamente mo- 
desto, cento milioni di lire. 
Adesso, invece, pare ci si tro- 
vi di fronte a gente che ha 
preparato un «piano» a tempî 
lunghi. Ù 

Le indagini della polizia e 
dei carabinieri mirano perciò 
a rintracciare il luogo in. cui 
il giovane industriale è tenu- 
fo nascosto. Torino sarebbe 
un posto ideale, ma pare an- 
che. abbastanza improbabile 


- che Luigi Rossi sia stato ra- 


pito nel centro della città o 
anche in corso Maroncelli, do- 
ve è stata ritrovata l'auto su 
cui egli viaggiava. L'ipotesi 
del rapimento nel tratto poco 
Irequentato che porta da Tro- 
farello e Pessione ha. forse 
una maggiore consistenza, ma 
ovvimente questo non signifi. 
ca che poi il giovane non sia 
stato riportato in città. La po- 
lizia perciò «batte» Torino e 
gli immediati dintorni, men- 
tre i carabinieri stanno com- 
piendo perquisizioni e sopral- 
luoghi in cascinali e zone iso- 
late anche dell’Albese e del. 
l’Alessandrino. 

Per quanto riguarda il ri- 
scatto, non è nemmeno esclu- 
so che i banditi, per essere 
più sicuri, decidano di farse- 
lo versale all’estero. attraver- 
so una delle tante ditte con- 
sociate o filiali che la «Marti- 
ni e Rossi» possiede in tutto 
il mondo. Ipotesi e congettu- 
re si fanno anche sulla natu- 


ra dei malviventi: delinquenti 
comuni o delinquenti «politi- 
ci» che hanno deciso di trarre 
fondi attingendo nelle tasche, 
non solo di un industriale 
molto noto, ma che non ha 
mai fatto mistero delle sue 
idee antimarxiste. La famiglia 
Rossi di Montelera e lo stes- 
so Luigi, pur rifuggendo da 
ogni estremismo, ha sempre 
mantenuto un costante impe- 
gno nel campo del tradiziona- 
lismo cattolico. Quando fre- 
quentava l'università, il rapi- 
to era l’uomo di punta del 
gruppo monarchico «Viva Ver- 
di» e, nel ’67-’68 aveva preso 
decisamente posizione contro 
il «movimento studentesco» e 
tutti gli altri gruppi di sini. 
stra. PARETI 
. Allo scopo di non far cor- 
rere rischi al rapito, garan- 
tendo cioè una certa sicurez: 
za anche a chi lo tiene prigio- 
niero, si è intanto offerto co- 
me intermediario il parroco 
di Pianezza, don Sergio Blan- 
din Savoia. «I rapitori hanno 
la mia parola di uomo e di sa- 
cerdote — ha detto — che so- 
no disposto a far tutto quanto 
desiderano perché il dramma 
della famiglia Rossi di Mon- 
telera termini il più presto 
possibile. Non credo che il 
mio telefono sia controllato 
e credo che possano metter- 
si facilmente in contatto con 
me». 

Alla villa di Pianezza, dove 
risiedono i Montelera, si è a- 
vuto oggi il solito via vai di 
parenti e amici di famiglia. 
Ad un tratto è uscita anche 
la contessa Nicoletta, madre 
di Luigi, che, dopo aver as- 
sistito alla messa nella cap- 
pella privata, si è recata nel 
vicino santuario. (Ansa) 


Pronto.al riscatto 
il padre di Getty 


Londra, 18 

Il padre di Paul Getty ha 
fatto sapere di essere pronto 
a pagare il riscatto in modo 
da ottenere il rilascio del fi- 
glio diciassettenne..La dichia- 
razione resa mota a Londra, 
attraverso î consulenti legali 
di Paul Getty Il (il padre del 
giovane rapito), è la seguen- 
te: «Il padre ha offerto di pa- 
gare un riscatto aî rapitori, 
L'ammontare della somma è 
il massimo di cuî il padre è 
in grado di disporre per la 
restituzione del ragazzo e, 
agendo su consiglio di perso- 
ne cui questi casi sono fami- 
liari, ha chiesto che il ragaz: 
zo sia rilasciato simultanea» 
mente al pagamento del ri- 
scatto in quanto questo è 
l’unico modo in cui può esse. 
re garantita la sicurezza del 
ragazzo». 

L'avvocato Jacovoni, il le- 
gale che assiste Gail Getty, la 
madre del giovane, ha dichia- 
rato che nè lui nè la madre 
di Paul sono a conoscenza del- 
la decisione di Paul Getty Il 
di pagare il riscatto. L’avvoca- 
to ha detto, comunque, di non 
essere sorpres®. 

Lo stesso avvocato Jacovoni 
ha affermato di attendere «un 
muovo contatto con i rapitori 
di Paul, ma finora non c'è 
Stata nessuna novità». «Da ol. 
tre quattro mesi, e cioè dal 
momento della scomparsa del 
nipote del ’re del petrolio” — 
ha soggiunto — i rapitori non 
hanno mai telefonato il saba- 
to e la domenica. 

(Ansa- Reuter) 


i, contatti con il fratello. 


\giarì del Watergate, Nîron ha 


zioni con la Cina, sii ravvicina»i 
mento con Mosca, gli accordi 
«Salty, i negoziati con Hanoi e 
la decisione forse «più difficile 
chè ha dovuto prendere», e'cioè 
quella di ordinare il bombarda 
mento di Hanoi e di Haiphong 
prima che fossero conclusi ac: | 
cordi di pace col Vietnam del 
Nord. 


Il caso Watergate non era ne- 
cessariamente al centro dell'in. 
contro di Niron con i direttori 
di giornali ma ha avuto, come 
cì si poteva attendere, la parte 
preminente nelle domande che 
sono state poste al Presidente. 
In questo modo l’incontro è val 
so a Nizon come la più ampia 
e completa occasione di chiari: 
mento sulla vicenda che domina 
da lunghi mesi la vita politica 
interna degli Stati Uniti. i 

Nessuno dei presenti ha hie: 
sto a Niron se abbia intenzione 
di dimettersi o se tema di es- 
sere destituito dal Congresso. 
Niron ha, tuttavia, colto l’occa- 
sione di una domanda fatta ‘in 
tono più generale per afferma: 
re nuovamente che ha la ferma 
intenzione di rimanere al po: 
tere. X 

Il Presidente ha detto: «Posso 
assicurarvi che finché sarò fisì: 
camente: in grado di occupare 
la carica alla quale sono stato 
eletto e poi rieletto nel novem: 
bre dell’anno scorso, lavorerà 
per la causa della pace nel mon; 
do, per la causa della. prospe: 
rità senza guerrà e senza infla. 
zione nel nostro paese, ed. an: 
che, con tutte le mie capacità, 
per ristabilire la fiducia nella 
Casa Bianca e nel Presidente. 
E’ un compito pesante, ma pen: 
so che possa essere compiuto 
e sono deciso farlo». 

In merito agli sviluppì giudi- 


È Telefoto Upi 
Orlando — Il Presidente Nixon all'incontro. con i giornalisti 


gato col. sistema di registrazio. 
ne, telefono che sì trovava. nel 
suo appartamento privato alla 
Casa. Bianca. 

«E’ certo — ha continuato il 
Presidente — che questo gene- 
re di.cose è molto difficile da 
spiegare: E° difficile da spiegare 
quando abbiano un sistema co- 
me il sistema spaziale Apollo». 
Il Presidenie ha dichiarato che 
il sistema. di registrazione instal- 
lato nella-Casa Bianca non è-di 
tipo professionale e l'ascolto dei 
nastri. è. piuttosto difficile. Egli 
ha tuttavia detto di ritenere ‘di 
sapere quale sia îl contenuto 
dei nastri avendone ascoltati’ al. 
cuni .e avendo visto gli appunti 
‘presi’ dalla sua segretaria-in me. 
rito ad.altrì nastri. : 
Nella sua conferenza. stampa, 
«il ‘Presidente ha confermato‘dî 
aver ordinato al servizio: Segre» 
‘to di mettere sotto controllo il 
‘telefono dî. suo fratello, Donald, 
ve ha detto di aver deciso que: 
‘sta misura per «motivi di ‘sicu: 
rezza nazionale», Questo provve- 
dimento, a quanto risulta, fu! 
preso durante il primo mandato 
‘presidenziale di. Niton e rimase 
in vigore per più di un anno. 

Donald Nixon, ha detto il Pre- 
sidente, apprese. che il suo itele- 
fono era sotto controllo e die- 
de il suo assenso alle intercet- 
tazioni. Uno dei presenti ha al- 
lora chiesto. al Presidente se ci 
sia senso a compiere intercetta 
zioni telefoniche quando il di- 
retto interessato ne è a'cono- 
scenza, Nixon ha risposto affer. 
mativamente perché, ha spiega 
‘to, le intercettazioni non riguar- 
davano direttamente il fratello 
ma «altri che cercavano di ar. 
rivare avluî... în particolare gen. 
te di un paese straniero». Nîron 
non ha precisato di quale paese 
si trattasse e non ha voluta 
dare ‘altri particolari sulla vicen. 
da. «C'erano ottime ragioni (per 
intercettare le telefonate) e mio 
fratello ne ‘era consapevole» ha 
detto. 

Al termine del suo incontro 
con 1 400 giornalisti, Nîron, che 
appariva molto soddisfatto del- 
l'andamento della» conferenza 
‘stampa, ha lasciato il «Disney 
Wordl Hotel» e ha raggiunto 
l'aeroporto partendo per Key 
| Biscayne dove ha trascorso la 
notte prima di proseguire per 
Macon, in Georgia. 

(Ansa » Afp) 


modo di dimostrare che questi 
appunti furono sertiti all'epoca 
in cui si svolse il colloquio; Il 
Presidente ha anche annuncia 
to che consegnerà nastri ma- 
gnetici contenenti registrazioni 
di un colloquio con Dean: avve- 
nuto il giorno seguente (il 16 
aprile) e ha precisato che que- 
ste registrazioni contengono. ri 
ferimenti al colloquio del giorno 
prima con Dean, 

Nixon ha ripetuto che non .vi 
è una registrazione del collo- 
quio del 15 aprile scorso. con 
Dean, inquanto il nastro ma- 
gnetìco era giunto alla fine. Ni: 
xon ha poi detto che non vi è 
una registrazione. di un. collo- 
quio ‘telefonico da lui avuto con 
l'ex segretario alla giustizia 
John Mitchell il'20 giugno del- 
l’anno scorso — tre giorni dopo 
l’effrazione nel palazzo Water 
gate — in quanto ju utilizzato 
un telefono che non era colle- 


LA SITUAZIONE 


la, recente riunione dell'apposita; 
commissione parlamentare. Le de- 
cisioni per le previste misure re- 
strittive dei consumi di ‘benzina, 
gasolio ed energia elettrica saran- 
nò prese dal governo in una sue” 
cessiva riunione, a fine settima» 

na, dopo il' confronto con i. sin- 

dacati: sollecitato dalla. federazio» 

ne Cgil, Cisl, Uil. 

Già al termine della prima riu. 
nione governativa potrà aver luo». 
go il, nuovo vertice interministe- 
riale che sviluppi il dialogo di 
“<chiarimento» tra le componenti 
della maggioranza, dialogo che 
sarà approfondito nell’ incontro 
tra i segretari. dei quattro partiti 
della coalizione in programma 
entro la fine del mese. 


Si apre, oggi, a Torino la ver- 
tenza per la trattativa aziendale 
‘Fiat. Alla. prima riunione parte» 
ciperanno i maggiori rappresen: 
tanti della federazione dei metal- 
meccanici e l'amministratore del- 
la Fiat Umberto Agnelli a con- 
ferma dell'importanza di questa 
trattativa che potrebbe avere ri 
flessì \su ‘tutte le altre maggiori 
Vertenze aziendali, 


dichiarato che note manoscritte 
del suo colloquio del 15. aprile 
scorso con l’ex consigliere della 
Casa Bianca John Dean. saran- 
no. consegnate al. giudice fede: 
rale John Sirica. Egli. ha ag: 
giunto di ritenere .che esìsta il 


Si sono chiusi alle ore 22 di 

iert i seggi elettorali in Trentino. 
Alto Adige per il rinnovo del con- 
siglio regionale. Fino alle 14 di 
domani si voterà negli altri gran- 
di.e piccoli centri.sparsi in tutta 
Italia per eleggere i nuovi, consi- 
gli comunali e quello provinciale 
di Ravenna. I dati finora dispo- 
nibili riguardano solo l'alta per- 
centuale di votanti registrata so- 
prattutto in:'Trentino è Alto Adi- 
ge. Un quadro sufficientemente 
indicativo dei risultati della. con- 
sultazione si potrà avere. solo 
nella tarda serata di oggi. La va- 
lutazione del. dato elettorale im- 
pegnerà nei prossimi giorni gli 
organi direttivi di tutti i partiti. 
Molteplici sono, infatti, i proble: 
,mi politici sul tappeto che pos- 
sono avere una parziale. ma, si- 
gnificativa, verifica da questo tur- 
no elettorale amministrativo. 

Inténsa è anche l’attività go- 
vernativa nei prossimi giorni, Per 
stasera, o più probabilmente do- 
mani, è in programma una riu- 
mione del consiglio dei ministri 
per una variazione al bilancio 
dello stato e l'assegnazione alle 
regioni dei fondi concordati nel- 


{ 


A Ravenna, dove si vota per 
(ili iran eci diparte 


Roma, 18 

Si sono svolte regolarmente 
e con alta affluenza le opera 
zioni di voto per il rinnovo del 
consiglio regionale del Trenti: 
no- Alto Adige, del consiglio 
‘provinciale di Ravenna e di 
216, consigli comunali. Alle ele 
zioni sono interessati un mi- 
lione 950 mila e 951 italiani, 
Le elezioni comunali si svol- 
gono in 216 comuni che com. 
‘prendono quattro capoluoghi 
(Ancona, Siena, Ravenna e Bei- 
luno), in 87 con popolazione 
superiore ai cinquemila abitan- 
ti, in 123 fino a cinquemila abi- 
tanti e in due comuni, dove si 
svolgono elezioni parziali. Per 
le elezioni regionali, i comuni 
della regione Trentino-Alto Adi- 
ge nei quali si vota sono 340. 

I seggi per le elezioni comu: 
nali e provinciali sono rima- 
sti aperti fino alle ore 22 di 
‘oggi e riapriranno domani al- 
le. 7 per chiudersi. definitiva- 
‘mente alle ore 14. Nel Trenti 
no-Alto Adige, invece, le urne 
sì sono chiuse alle 22 di oggi. 

Le urne, però, non sono sta- 
te aperte subito dopo. I presi. 
denti di seggio e gli scrutatori 
hanno lasciato le sedi eletto- 
rali consegnando le urne stesse 
alla vigilanza delle forze del. 
l'ordine. Le urne saranno aper- 
te domattina alle 8 per le ope- 
razioni di spoglio. I primi ri- 
sultati saranno resi noti in se- 
rata. Bisogna infatti tener con- 
t0, che le elezioni amministra. 
tive proseguono in altri 216 
comuni italiani, e sarebbe ap- 
parso poco corretto rendere 
noti risultati. elettorali, sia pu- 
re in forma parziale, mentre 
altri elettori stanno compiendo 
ancora le 0) ioni di voto. 

La percentuale media glo- 
bale e definitiva per le elezio- 
ni regionali nel Trentino-Alto 
Adige, dove si votava, come si 
è detto, fino alle 22 di oggi, 
è del 92,2 per cento; nelle pre- 
cedenti elezioni fu dell’89,5. In 
particolare, a Bolzano la per- 
centuale. è stata 92,5 (90,5); a 
Trento 92 (88,7). n 

Ecco Ja ‘percentuale media 
nazionale, invece, dei votanti 
per le elezioni comunali alla 
‘chiusura’ temporanea dei seg. 
“gi: 73,2 per cento; nelle. prece- 
denti elezioni comunali 71,6. 
Ed ecco le percentuali dei vo- 
.tanti per le elezioni comunali 
alle 22 di oggi nei comimi 'ca- 
poluogo: Ancona, 77,9 (prece- 
denti elezioni 77,3); Belluno 79,1 
(76,3); Ravenna 85,6(83,9); Sie. 
ma 83,1 (77,8). La percentuale 
dei votanti per le elezioni pro- 
vinciali «di Ravenna, sempre 
alle 22 di oggi, era di 856 
(83,9). 

La massiccia affluenza alle 
‘urne nel Trentino-Alto Adige 
è stata favorita dalle condizio- 
ni atmosferiche ideali: sole 
dappertutto e temperatura non 
fredda, contrariamente a quan- 
to era avvenuto nelle preceden- 
ti elezioni del 1968 quando una 
ondata di maltempo aveva in- 
vestito tutta la provincia con 
neve oltre i mille metri di al- 
titudine e pioggia nelle val 
late. 

In base alla nuova legge e 
all'attuazione del «pacchetto» 
sono stati esclusi dal voto per 
la prima volta, quest'anno, tut- 
ti quegli elettori che non han- 
no ancora maturato quattro 
anni di residenza continuati. 
va nella regione. 

Per quanto riguarda i prin- 
cipali Comuni, le elezioni ad 
‘Ancona, si sono svolte oggi nel 
la più perfetta calma e norma- 
lità. Tutti i 141 seggi si sono 
sediati regolarmente, ma Vaî 
fluenza alle urne è stata scarsa 
solo nel primo scorcio della 
consultazione, probabilmente a 
causa della temperatura parti- 
colarmente rigida nella matti 
nata. Rspetto ‘alle ultme ele- 
zioni, cioè le politiche del 7 
maggio del 1972, il numero de- 
gli elettori è diminuito di qua- 
si 1500 unità: 76.313 quelli chia- 
mati alle urne per le odierne 
consultazioni amministrative, 
contro i 77.804 elettori dello 
scorso anno. 

La diminuzione è dovuta al 


no, vivono negli alberghi .li 

‘nigallia e per essi il Comune ha 
disposto un servizio gratuità 
di autocorriere. 
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LA «FASE DUE» DELL’ATTIVITA’ DEL GOVERNO 


PASSATELE ELEZIONI | 


SI RIPARLA DI POLITICA 


Ritorneranno sul tappeto i problemi dei prezzi, del petrolio 
e delle riforme - In settimana chiarimento nella maggioranza 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 

Solo nella. tarda serata di 
domani, lunedì, sarà possibi 
le avere un quadro sufficien- 
temente indicativo, dei risulta- 
ti elettorali, non solo del 
"Trentino - Alto Adige; dove le 
‘ume sono state chiuse stasera 
alle 22, ma anche.degli altri 
centri. maggiori interessati al- 
la consultazione, in cui le vo 
tazioni si svolgeranno fino al. 
le 14 di domani. Molti, come 
si è sottolineato nei giorni 
scorsi, sono. i. motivi che at- 
tribuiscono a questo «test» un 
notevole. rilievo anche sul pia 
no politico. Proprio per que. 
sta. ragione. sono già pro« 
grammate per i prossimi gior- 
ni riunioni degli organi diret- 
tivi dei vari partiti per com- 
piere una valutazione 'del dato 
elettorale che vada. oltre le 
singole situazioni verificatesi 
nelle giunte locali. 

La DC attende ‘dal giudizio 
degli elettori una conferma 
della validità della scelta fatta 
al congresso di Roma per il 
ritorno al centro-sinistra; il 
PCI può individuare nel voto 
‘una convalida o meno da par- 
te della «base» della sua nuo- 
va. strategia  mirante al com- 
promesso storico con la DC; 
i repubblicani auspicano. che 
una. loro affermazione consen- 
ta di ribadire l’opportunità 
della loro linea di austerità 
economica, i socialisti demar- 
tiani attendono un voto favo- 
revole per poter sostenere che 
simpatizzanti e iscritti hanno 
approvato il ritorno al centro 
sinistra, mentre i manciniani 
sono pronti, in caso di in- 
successo, a ridare slancio al 
loro ruolo di opposizione in- 
terna. 

Per i socialdemocratici il 
«campione» elettorale potreb- 
be essere indicativo della 0op- 
portunità o meno della spinta 
«progressista» data in questi 
ultimi tempi da Saragat al 
partito. I liberali sperano in 
un recupero rispetto alle ele- 
zioni del 1972. I missini avran- 
no modo di constatare, con il 
sia pur limitato saggio dello 
orientamento popolare, l’effi- 
cacia o meno della martellan- 
te campagna sulle «piste nere» 
sviluppata dagli ‘altri partiti. 

Ovviamente le varie valuta- 
zioni saranno fatte e approfon- 
dite ‘al riparo da occhi indi. 
screti, nelle «segrete istanze», 
perché sul piano ufficiale tut: 
ti cercheranno di dimostrare di 
aver avuto dall’elettorato piena 
convalida delle proprie scelte. 
Sono ormai ben noti gli equi- 
librismi algebrici e le manipo- 
lazioni dei dati che consento- 
no a tutti i partiti di cantare 
vittoria all'indomani del voto. 
Comunque, c'è già chi ha po- 
sto le mani avanti sottolinean- 
do — nel timore di un risul 
tato non lusinghiero — che si 
tratta di una consultazione 
amministrativa parziale dalla 
quale non è possibile trarre in- 
dicazioni politiche. 

Ma, al di là delle valutazio- 
ni di parte, sono molteplici, 


' come.si è detto, le ragioni che 


attribuiscono un certo peso 
politico al voto odierno, e cer- 
te scelte che il governo e la 
maggioranza dovranno fare 2 
breve scadenza non potranno 
non risentirne. Chiusa la. pa- 
rentesi elettorale si dovrà tor- 
nare, infatti, a discutere dei 
prezzi, delle riforme, dei pro- 
blemi economici in genere chs 
caratterizzano la cosiddetta 
«fase due» dell’attività di go- 
verno. E la scelta tra le «di- 
rettrici di marcia da seguire è 
più politica che tecnica, e im- 
plica quel coordinamento di 
posizioni che dovrà essere rag- 
giunto nel corso degli incontri 
interministeriali e quadriparti- 
ti previsti per. i prossimi 
giorni. 


Domani 0, più ‘probabilmen- 


te' martedì, ci sarà una breve 
riunione del consiglio dei mi- 
nistri dedicata all'esame delle 
variazioni da apportare al bi- 
lancio dello Stato per il tra- 
sferimento alle. regioni dei 
fondi recentemente concordati 
nell’ambito della competente 
commissione parlamentare. 

Le decisioni concernenti le 
previste misure restrittive dei 
consumi di benzina, gasolio, 
olio combustibile ed energia 
elettrica potranno essere prese 
in una successiva riunione, 
verso la fine della settimana, 
e solo dopo il confronto di po- 
sizioni tra governo e sindacati, 
come. richiesto recentemente 
nel documento della federazio- 
ne Cgil, Cisl, Uil. Comunque 
già al termine della prima 
riunione governativa potrebbe 
aver luogo .il,nuovo vertice in- 
terministeriale che consenta ai 
‘ministri finanziari e al ministro 
"Tanassi, in rappresentanza del 


‘PSDI, di portare avanti, il. di- 


scorso iniziato la scorsa setti 
mana per il necessario «chia- 
rimento» di posizioni a livello 
di governo, x 

Si dovrà, cioè, vedere quali 
possibilità di conciliazione esi- 
stano tra la linea di rigida 
austerità di La Malfa, con con- 
seguente subordinazione delle 
Tiforme sociali. alla  ricostitu- 
zione delle disponibilità finan- 
ziarie, con la posizione socia- 
lista, centrata sulla contestua. 
lità tra azione congiunturale e 
riforme. Il «chiarimento» do- 
vrà poi essere sviluppato nel. 
l’incontro tra i segretari dei 


quattro partiti che si svolgerà 
entro la fine del mese. 

Alle prospettive della «fase 
due» sono dedicati molti dei 
consueti discorsi domenicali 
fatti da esponenti dei vari par- 
titi. Il socialdemocratico mini. 
stro Preti ha sostenuto che 
«malgrado i buoni propositi, 
e i notevoli sforzi fatti in tut. 
ti questi mesi, il governo, e 
per esso il ministro del Teso- 
To, non sono ancora riusciti a 


ALL'UNIVERSITA' DI ROMA 


IDEOLOGIA E PRATICA 
nella salute mentale 


Roma, 18 

Ospedali «aperti» o ospe- 
dali «chiusi» per i malati di 
mente? E’ questa la doman- 
da intorno alla quale è nato 
in Italia da parecchi anni un 
dibattito che coinvolge non 
solo la teoria ma anche la 
pratica dell’assistenza psi 
chiatrica. Negli ultimi 12 an- 
ni sì sono avute esperienze 
diverse, ma psichiatri e am- 
ministratori non sono anco- 
ra giunti ad una conclusio» 
ne su come organizzare l’as- 
sistenza psichiatrica e sullo 
spirito che la deve animare. 

Per partecipare al dibatti- 
to, anche i docenti universi. 
tari hanno deciso di scende- 
re in campo. Infatti la prima 
clinica delle malattie nervo. 
se e mentali dell’università 
di Roma, diretta dal prof. 
Cornelio Fazio, ha organizza- 
to, a partire da domani un 
ciclo di seminari dedicati ap- 
punto a «ideologia e pratica 
in tema di salute mentale». 
Primo oratore sarà il prof. 
Franco Basaglia, ex diretto. 
re dell’ospedale psichiatrico 
di Gorizia dove dette inizio 
all'esperimento «manicomio 
aperto» e attualmente diret. 
tore dell’ospedale psichiatri. 
co di Trieste. 

Una volta al mese parlerà 
agli psichiatri e agli ammini- 
stratori dell’assistenza una 
«voce» diversa: da Vittorio 
Balduzzi, che a Torino con. 
duce un’esperienza di quar. 
tiere, allo psicologo Paolo 
Pancheri, alla francese Dra- 
en Muriel, a Bruno Callie 
ri, direttore  dell’ospedale 
psichiatrico di Guidonia, a 
Claudio Modigliani e a Gio- 
vanni Bonfiglio. i 

SA (Ansa) 


frenare adeguatamente le spese 
correnti a beneficio di quelle 
dirette agli investimenti. Oc- 
corre accrescere lo sforzo. Se 
continuiamo a dilatare i con- 
sumi individuali al di là delle 
oggettive possibilità del paese, 
mancherà — ha concluso Pre. 
ti — il denaro per sviluppare 
con. massicci investimenti il 
nostro apparato industriale e 
per realizzare i grossi investi» 
menti sociali che tutti richie- 
dono». 

Per i repubblicani, Biasini 
ha osservato che «se la mag- 
gioranza mostrerà oggi di non 
essere più concorde nel rico- 
noscimento della seris@® della 
situazione, ulteriormente ag- 
gravatasi rispetto a luglio per 
la crisi energetica, sarà diffi. 
cile poter proseguire l’azione 
intrapresa e non ci sarà né 
dialogo di tipo muovo, né com- 
promesso più o meno storico 
che possa salvare la situa- 
zione». 

Roberto Perugini 


PAOLO VI: CONFORTANTE 


rinascita dell’apostolato 


Città del Vaticano, 18 

Un «fenomeno confortante» 
e «veramente positivo» è stata 
definita da Paolo VI la rina- 
scita dell’apostolato cattolico; 
rinascita testimoniata dai’ nu- 
merosi gruppi di fedeli presen- 
ti in questi ultimi tempi alle 
udienze papali. 

Parlando alla folla convenu- 
ta in piazza San Pietro per la 
consueta recita domenicale del- 
l'«Angelus», il Pontefice ha in- 
fatti sottolineato che questo 
fenomeno «dimostra il supera- 
mento di un periodo di dub- 
bio, d'incertezza, di malumore, 
di pigrizia, di viltà, durante il 
quale il senso della milizia idea- 
le per la fede, del dovere di 
solidarietà verso la Chiesa, e 
poi della necessità di giovare 
al mondo tormentato e diviso 
che ci circonda, si era parec- 
chio fiaccato e quasi smarrito». 

«Rinasce, noi lo speriamo — 
ha proseguito il Papa — l’ur- 
genza interiore dell’affermazio- 
ne della verità religiosa; rina- 
sce il dovere di costruire sulla 
idea cristiana l’edificio logico e 
fermo della coerenza attiva; ri- 
nasce il gusto di operare in- 
sieme, con autodisciplina forte 
e generosa, con amicizia otti 
mista e 

(Ansa) 


IL VOTO 


DI PICCOLI 


IL PICCOLO 


Telefoto Ansa 
Trento — L'on. Flaminio Piccoli ripreso in un seggio della 
città, nel quale ha:votato per il rinnovo del consiglio regionale 


Lunedì, 19 novembre 1973 


ALLA LUCE SEMPRE NUOVE DIRAMAZIONI DEL GRUPPO «LA ROSA DEI VENTI» 


SI ESTENDE ANCHE A VERONA 
L'INCHIESTA SUI NEOFASCISTI 


Mandato di cattura per un sindacalista della Cisnal che tempo fa acquistò 
l'ormai nota vettura dell'avv. De Marchi - Perquisizioni - Interessata l'Interpol 


Padova, 18 

L'inchiesta del procuratore 
della repubblica di Padova, 
consigliere Fais, sull’organiz- 
zazione sovversiva di estrema 
destra «La rosa dei venti» vîe- 
ne condotta ora anche a Vero- 
na. JI dott. Faîs, infotti, ha 
firmato un ordine di cattura 
neì riguardi di un siniuceli- 
sta della Cisnal, Roberto Ca- 
vallero, di 23 anni, di Verona, 
allontanatosi da alcuni giorni 
dalla propria abitazione. L’uo- 
mo è un simpatizzante dei 
movimenti di estrema destra 
il quale, qualche tempo fa, ha 
acquistato la «Ford 2000» di 
una qdelle cinque persone già 
arrestate rell'ambito dell'in 


chiesta, l'avv. Giancario De 
Marchi, consigliere provincia- 
le del MSI di Genova. La vet- 
tura era stata notata, în più 
occasioni, in diverse locclità 
în cuì sono state compiute ra- 
pine e dove veniva distribuito 
materiale propagandistico. 
‘Roberto Cavallero era stato 
interrogato a questo riguardo 
nei giorni scorsi dal d:rigen- 
te dell'ufficio politico della 
questura di Verona, al quale 
aveva detto che l’auto da lui 
acquistata dall'avv. De Marchi 
l'aveva rivenduta, tre mesi 
prima dei fatti che hanno con- 
dotto all’arresto del consiglie- 
re.provinciale del MSI, a una 


persona di cui, però, non ri- 
cordava il nome. ìl ? luglio 
scorso lo stesso Cavallero era 
stato arrestato, con l’uccusa 
di tentetivo di estorsione, da 
agenti della «squadra mobile» 
di Verona e rimesso in.liber- 
tà il 28 agosto: second> "ac: 
cusa, avrebbe preteso’ un mi- 
lione di lire da alcuni giovani, 
responsabili di un furto di an- 
tiche tele compiuto nella chie- 
sa di Madonna della Campa: 
gna, nei pressi di Verona. 
Nel corso delle indagini sul- 
la «Rusa dei ven. inoltre, il 
procuratore Fais ha ordinato 
una quindicina di perquisizio 
ni in varie località e avrebbe 


chiesto all'Interpol ci ricerca- 
re un italiano e un tedesco, 
che risiedono entrambi nella 
Repuoblica federale, i quali 
sarebbero collegati in qualche 
modo all’organizzazione  Sov- 
versiva. Dopodomani, frattan» 
to, il consigliere Fais riceverà 
al palazzo di giustizia di Pa- 
duva mons. Viani, parroco di 
Grionovo, il quale > stato per 
qualche giorno il depv:iturio 
del «dossier» poi consegnato 
alla magistratura  Jal ‘pro? 
Portacasucci, che — come è 
noto — avrebbe ‘confidato al 
sacerdote la notizia di una 
«missione» che gli sarebbe 
stata ordinata tempo addietro. 

(Ansa) 
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TRAGICA CONCLUSIONE DI UN INSEGUIMENTO A COSENZA 


DELITTO NOTTURNO A CINISELLO BALSAMO 


Giovanissimo ladro 
freddato da un agente 


La vittima aveva 15 anni - Ordine di cattura contro il poliziotto 
Il colpo sarebbe partito accidentalmente - No comment in questura 


Cosenza, 18 

Un giovanissimo ladro, Mar- 
cello Azzinnaro, di 15 anni, è 
rimasto ucciso da un colpo di 
pistola sparato dall’agente di 
pubblica sicurezza Michele Ca- 
nasta, di 30 anni, mentre ten. 
tava di arrestarlo, Contro il 
‘poliziotto il sostituto procura: 
tore della Repubblica, Serafi- 
ni, ha emesso ordine di cattu- 
ra per omicidio colposo. 

Nonostante il riservo degli 
investigatori, si è appreso che 
il Canasta, durante gli inter. 
rogatori, ha detto che ieri se- 
ra era in servizio di pattuglia» 
mento con un graduato e un 
suo collega quando ha visto 
passare un’auto di piccola ci- 
lindrata della quale poco pri- 
ma era stato segnalato il furto. 
All’intimazione dell’alt, secon: 
do quanto ha detto, due giova» 
ni che erano sull’autovettura 
hanno aumentato la velocità 


SI COMINCIA OGGI A DISCUTERE SUL CONTRATTO AZIENDALE 


I <GRANDI> PRESENTI 
ALLA TRATTATIVA FIAT 


Da una parte Umberto Agnelli, dall’altra Trentin, Carniti e Benvenuto 
segretari generali della Flm - Una «vertenza esemplare» per i sindacati 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 

Si apriranno domani a To- 
rino le trattative per la ver- 
tenza FIAT. La seduta di av- 
vio del dialogo si svolgerà 
presso l'Unione industriali e 
sarà resa ancora più «solen- 
ne» dalla presenza di Umber- 
to Agnelli, l'amministratore 
delegato della casa torinese, 
per la prima volta attivo par- 
tecipante di un negoziato sin- 
dacale. La delegazione della 
Fim (il sindacato unitario dei 
metalmeccanici della Cgil, Cisl 
e Uil) sarà guidata dai segre- 
tari generali Trentin, Carniti 
e Benvenuto. I tre capi della 
Film hanno deciso di integra. 
te la delegazione sindacale 
(che in origine doveva essere 
guidata dai vice Pastorino, 
‘Bentivoglio. e Mattina) quando 
hanno saputo della presenza 
di Agnelli.» 

Già intensa è stata l’attivi. 
tà preparatoria di questo dif- 


ficile dialogo tra le parti. 
Quello di domani si potreb- 
be considerare un secondo 
«round» poiché un primo si 
è già svolto in estate quando 
Umberto Agnelli indirizzò ai 
tre segretari un memorandum 
riservato sui problemi della 
FIAT fino ail’approvazione, 
da parte del «cordinamento» 
sindacale, della piattaforma 
aziendale. Più in generale, si 
‘può dire che la vertenza FIAT 
si sia iniziata con la chiusura 
(una chiusura del resto non 
ancora definitiva mancando 
la ratifica formale) del con- 
tratto nazionale dei metalmec- 
canici, all'inizio di aprile. 
Quella della FIAT è stata 
definita dai sindacati la «ver- 
tenza esemplare» dell’anno. I 
motivi sono abbastanza sem- 
plici: si tratta della più gran: 
de azienda privata italiana e 
un accordo è chiaramente de. 
stinato a influenzare tutti gli 
altri a livello aziendale. In se- 
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BLOCCATE LE INDUSTRIE MONTEDISON E SNIA 


CENTOMILA CHIMICI 
DOMANI IN SCIOPERO 


Mercoledì e giovedì l'astensione dei parastatali 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
Roma, 18 

La spaccatura verificatasi 
nella Uil nella riunione dei 
giorni scorsi a Firenze, e le 
conseguenti dimissioni di Van- 
ni e di tutti gli altri compo- 
nenti la segreteria, sono l’al- 
tro tema di fondo al centro 
dell’attività sindacale della set. 
timana. Giovedì prossimo ci 
sirà una nuova riunione del 
comitato centrale per vedere 
se i tentativi di mediazione e 
di ricucitura, registrati in que- 
sti giorni, daranno l’effetto 
sperato: un assetto unitario e 
una, guida .alla. Confedera- 
zione, 

Per quanto riguarda il qua- 
dro delle varie vertenze è da 
segnalare . innanzitutto che 
mercoledì 21 e giovedì 22 no- 
vembre si svolgerà lo sciope- 
ro nazionale di 48 ore dei la- 
voratori parastatali della Cgil, 
Cisl, Uil e Cisal. La manife- 
stazione, indetta con l’appog- 
gio della federazione unitaria 


Ggil, Cisl, Uil, è stata procla- 
mata per protestare contro 
l'atteggiamento, del governo 
sul disegno di legge di riordi- 
namento degli enti pubblici e 
di riassetto del personale pa- 
rastatale. 

Martedì 29 sarà la volta dei 
chimici, che hanno proclama- 
to uno sciopero per tutte le 
industrie Montedison e Snia, 
sciopero che vedrà impegnati 
circa 100 mila lavoratori. Lo 
sciopero è stato indetto dalle 
organizzazioni sindacali per 
Sostenere la vertenza chimica 
che ormai, come è stato più | 
volte dichiarato dai rappresen- 
tanti sindacali, è aperta prati. 
camente in. tutti i più grossi 
gruppi del settore. In questa 
settimana. dovrebbero anche 
risolversi due: questioni. che 
da tempo sono in sospeso. Si 
tratta della ratifica dell’accor- 
do per i ferrovieri e dell’in- 
contro governo-sindacati para» 


Statali. 
G. R. 


condo luogo, la vertenza per- 
metterà di valutare l'effettivo 
impegno - dell’industria. priva- 
ta per gli investimenti nel 
Mezzogiorno; darà, infine, la 
misura dei possibili nessi tra 
politica antinflazionistica e 
dinamica salariale: 

Un altro, e questo davvero 
non nuovo elemento destinato 
a complicare le trattative, è il 
problema del regime dei prez- 
zi. Quelli delle materie prime 
sono aumentati in misura no- 
tevole, facendo crescere i co- 
sti finali di produzione, I 
maggiori oneri’ non possono 
tuttavia essere scaricati sul 
prezzo a causa del blocco. 
«Oggi», ha detto qualche tem- 
po fa Umberto Agnelli, «pro- 
durre automobili non convie- 
ne più». 

Ora, con l’inizio delle tratta- 
tive, si dovrà vedere, se e 
quanto, ciascuna di-esse pe- 
serà sul negoziato. I sindaca- 
ti nel momento, stesso in: cui 
hanno definito «esemplare» la 
vertenza, hanno anche cerca- 
to di dargli un contenuto per 
così dire «filosofico», di «ve 
Tifica d’intenzioni». Rientra in 
questo quadro il rifiuto dello 
straordinario al Nord, la ri. 
cerca di soluzioni diverse nel 
Mezzogiorno (il sei per sei e 
cioè l'orario di sei ore per 
sei giorni settimanali e arti- 
colato su tre turni), il colle 
gamento tra incremento del- 
la produttività e investimenti 
al Sud. 

In pratica, dunque, la ver- 
tenza FIAT viene considerata 
non solo come una base per 
le conquiste salariali e nor- 
mative in altre aziende, ma 
ariche come banco di prova 
della possibilità e volontà del- 
l'industria privata di operare 
per il decollo industriale del 
Meridione. Dal punto di vista 
più strettamente sindacale sa- 
tà anche il banco di prova. 
di quel «coordinamento» tra. 
confederazioni e sindacati di 
categoria deciso. per legare 
strettamente le vertenze azien- 
dali ai problemi più generali 
del paese. 

L'incontro di domani sarà 
‘un’occasione per le parti di 
‘esporre i rispettivi punti di 
vista; nei giorni successivi si 
comincerà a discutere dei sin- 
goli problemi, a cominciare 
da quello della partecipazione 
alle trattative del Sindacato 
dell'automobile (il Sida) che 
la Fim ha sempre osteggiato, 
considerandosi unico interlo- 
cutore valido della contropar- 
te padronale, 


Gino Roberti 


percorrendo a forte andatura 
tutte le strade del centro fino 
a via Popilia, dove sono stati 
raggiunti dalla «pantera». 

Abbandonata: Ja vettura, i 
due hanno tentato di fuggire 
a piedi. Azzinnaro è stato pe- 
rò bloccato da Canasta, che 
aveva la pistola in pugno. Lo 
agente — secondo il suo rac- 
conto — proprio in quel mo. 
mento, è inciampato, ed ha 
fatto involontariamente parti: 
re un colpo che ha ferito mor- 
talmente Azzinnaro, 

Il ragazzo non aveva prece» 
denti penali, ma i familiari lo 
avevano segnalato alla Questu- 
ra perché spesso si allontana» 
va da casa per alcuni giorni, 
senza dare sue notizie. Duran- 
te questi periodi avrebbe com- 
messo furti di accessori d’au- 
to. L'agente Canasta che, per 
aver subito uno choc, era sta- 
to ricoverato sin ospedale, in 


serata è stato portato nell’in- 
fermeria della caserma degli 
agenti di pubblica sicurezza. 
Né il vice questore Joele, ca- 
po della squadra mobile, né 
il sostituto procuratore Sera- 
fini, al quale è stata: affidata 
un’inchiesta, hanno voluto fa- 
re dichiarazioni, 


(Ansa) 
ini pr 


SPARANO A UNA DONNA 
per rapinarla 


Brescia, 18 

‘Una ragazza di 23 anni, Ro- 
setta Canipari, è stata ferita 
la notte scorsa,,a Brescia, con 
due colpi di pistola alla schie- 
na sparati da uno sconosciu- 
to il quale, in compagnia di 
un complice, aveva tentato di 
rapinarla. E° accaduto verso 
le due in una strada di Bre- 
scia, dove la donna è solita 
aspettare incontri occasionali. 
è (Ansa) 


SPARA AL COGNATO 
ALL'USCITA DEL BAR 


Poi lo porta all'ospedale, ma viene arrestato 
In carcere anche un amico «occasionale» teste 


Milano, 18 
Un uomo è stato ucciso la 
notte scorsa a Cinisello Balsa- 
mo, un comune vicino a Mi. 
lano, con un colpo di pistoia 
al cuore. La vittima è Ono- 
frio Grasso, di 28 anni, origi- 
nario di Palermo ma resid: 
te da alcuni anni nel mila- 
nese. Accusato dell'omicidio è 
il cognato Paolino Parlagreco, 
che è già stato arrestato as- 
sieme a Giuseppe Ippolito. 
Il Grasso si era intrattenuto 
fino a tarda ora in un bar di 
Cinisello. Suo cognato, Parla. 
greco, ha detto che vedendolo 
ormai quasi ubriaco, lo aveva 
invitato a tornare a casa, ma 
l’altro avrebbe insistito per ri- 
‘manere ancora un po’ nel bar. 
A questo punto il cognato di- 
ce di essersi allontanato per 
«fare un giro» in auto, pro- 
mettendogli però che al suo 
ritorno lo avrebbe accompa- 
gnato a casa. Circa mezz'ora 
dopo, Parlagreco è tornato e 
avrebbe trovato il cognato sul 


Campobasso, 18 

Un uomo è stato ucciso‘e un altro ferito 
in un éonfiitto a fuoco con una paltuglia 
di carabinieri avvenuto alle 3 di stamane 
davanti a una chiesa di Ripalimosani, un 
comune di circa tremila abitanti a pochi 
chilometri da Campobasso, Il morto è Ma- 
rio Girardi, di 34 «anni; il ferito, che è 
piantonato in. una. stanza dell'ospedale «Car- 
darelli»n di Campobasso per ferite a una 
gamba, è Domenico Manzo, di 38 anni. En- 
trambi sono di. Beneyento e pregiudicati. 
Una terza persona, che si trovava con i due 
al momento dello scontro a fuoco, è riu- 
scita a fuggire ed è cercata dai carabinieri. 

Secondo quanto. si è potuto apprendere, 
i tre malviventi, dopo. essere giunti a Ripa- 
limosani a bordo di una «Alfa Romeo 1750» 
targata Avellino, si sono introdotti, dopo 
aver forzato una porticina. pusteriore, nella 
chiesa di Santa Maria Assunta. I loro mo- 
vimenti sono stati però notati da una per- 
sona che rincasava la quale ha avvertito i 
carabinieri della locale stazione che si sono 
recati sul posto. Pochi minuti dopo sono 
giunti altri carabinieri a bordo di «Gazzel- 
le» del nucleo radiomobile che hanno bloc- 
cato tutte le uscite della chiesa. 


rio Gilardi 


SPARATORIA IN UN PAESE A POCHI CHILOMETRI DA CAMPOBASSO 


Col mitra un carabiniere 
risponde al fuoco dei banditi 


Dei malviventi uno è rimasto ucciso, uno ferito, il terzo è fuggito 


Il maresciallo Giardino e il brigadiere 
D'Andrea, entrati nella chiesa dalla portici 
‘na. posteriore rimasta aperta, hanno sor- 
preso i ladri mentre stavano riempiendo 
alcune borse con ex voto e con danaro sot- 
tratto dalle cassette delle elemosine, I due 
sottufficiali hanno intimato ai tre di arren- 
dersi, ma questi hanno cercato di fuggire 
dirigendosi verso la. porta centrale della 
chiesa. Appena usciti dal portone, sono stati 
affrontati dall’appuntato Nicola Langianese 
che ha intimato loro l'alt. Mentre uno dei 
malviventi ha lanciato contro il carabiniere 
un «piede di porco» e altri oggetti, un al- 
tro, dopo aver estratto una pistola, ha spa- 
rato contro di lui alcuni colpi. 

A questo punto Langianese ha fatto par- 
tire una raffica di mitra che ha colpito Ma. 
al corpo e ferito Domenico 
Manzo alle gambe. Il terzo malvivente, ap- 
profittando della confusione e favorito dal 
l'oscurità, è riuscito a fuggire per le cam- 
pagne circostanti. Gilardi e Manzo, soc- 
corsi dai carabinieri, sono stati trasportati 
con un’auto del nucleo radiomobile all'ospe- 
dale di Campobasso ma Gilardi è morto 
subito dopo il ricovero. 


marciapiede, poco distante dal 
bar, ferito al petto. 

L'uomo, con l’aiuto dell'a- 
mico Giuseppe Ippolito, ha 
caricato sulla propria auto il 
cognato e l’ha accompagnato 
all'ospedale di Sesto San Gio- 
vanni, dove però Grasso è 
giunto morto. I carabinieri 
‘hanno sequestrato una pisto- 
la calibro 6,35 trovata nell’au- 
to della vittima, parcheggiata 

vicino al bar. Da questa pi. 
stola sarebbero stati sparati 
tre colpi; sembra inoltre che 
Grasso sia stato ucciso da una 
pistola dello stesso calibro. 

Stamane, però, Paolino Par- 
lagreco e Giuseppe Ippolito 
sono stati arrestati su ordine 
di cattura del sostituto procu- 
ratore della Repubblica di 
Monza dott. La Mattina. L’ac- 
cusa è di concorso in omici. 

dio volontario per entrambi. 
I due uomini sono stati in- 
terrogati per tutta la giornata 
dal magistrato, alla presenza 
dei rispettivi difensori. A 
| quanto si è appreso, nella yer- 
sione fornita agli investigatori 
sarebbero emerse profonde 
contraddizioni; successivamen- 
te Parlagreco è stato sottopo- 
sto alla prova del guanto di 
ui , che avrebbe dato 
esito positivo. 

Resta da accertare il movan- 
te del delitto. Si sa che la vit- 
tima, Onofrio Grasso, e Paoli. 
no Parlagreco erano pregiudi- 
cati per contrabbando e che 
erano sorvegliati speciali, Tut- 
tavia non viene scartata l’ipo- 
tesi del litigio occasionale, in 
quanto uno degli avventori del 
bar «Milanino» di Cinisailo 
avrebbe affermato che entram- 
bi erano alticci e che Parla- 
greco aveva mostrato una pi- 
stola durante un diverbio con 
un altro cliente. Non ancora 
chiara, invece, la parte avuta 
da Giuseppe Ippolito nell’ac- 
caduto, L'uomo avrebbe rife- 
rito agli investigatori che si 
trovava nel bar soltanto per 
caso e che, pur conoscendo i 
due cognati, non aveva mai 
avuto alcun contatto stretto 
con essi. 

(Ansa) 
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«CORPO DI REATO» 


un palazzo a Enna 
Enna, 18 

Un edificio costruito a Enna, 
in via dello Stadio, dall’impren- 
ditore edile Emanuele Gallone, 
di 52 anni, su un’area inferiore 
a quella prescritta per legge ri. 
spetto al volume è stato posto 
sotto sequestro conservativo co- 
me «corpo di reato». Il provve- 
dimento è stato preso «per fini 
di giustizia» da) giudice istrut- 
tore del tribunale di Enna dott. 
Vincenzo Cantaro. 


SI CONCLUDE IN UN DRAMMA LA SERATA DI UN GRUPPO DI GIOVANI A ROMA 


Uccide con un colpo l’amico 


nel tentativo di disarmarlo 


La vittima, evidentemente ubriaca, avrebbe estratto la pistola gridando delle frasi sconnesse 


Roma, 18 
Un uomo di 24 anni, Alberto 
Giuliani, è morto pochi minuti 
dopo essere stato ricoverato 
nell'ospedale «San Giovanni» 
per una ferita d'arma da fuo- 


‘co al petto, E’ stato accom- 


pagnato, a bordo di un’auto- 
mobile, da due persone, 

Il Giuliani sarebbe stato uc- 
ciso accidentalmente da un 
suo amico, Franco Zito, di 28 
anni, che tentava di. disar- 
marlo e che è stato già. ar- 
restato: a queste conclusioni 
sono giunti i funzionari della 
squadra mobile dopo gli inter- 
rogatori di alcuni testimoni. 

Teri sera un gruppo di set- 
te amici, fra i quali Giuliani 
e Zito, hanno deciso di tra- 
scorrere insieme la serata in 
una trattoria della borgata di 
Torre Angela. Successivamen- 
te i sette amici, dopo essere 
usciti dal locale, si sono di. 
retti verso Roma e, dopo es- 
sersi fermati a bere in alcu- 
ne birrerie, sono giunti nella 
trattoria di via Terni, Men- 


tre quattro di essi sono en- 
trati nel locale, gli altri tre, 
cioè Zito, Giuliani e il dicias- 
settenne Claudio Simonacci, 
sono rimasti fuori, 
Secondo quanto hanno rac. 
contato gli ‘stessi amici, a un 
tratto Giuliani, evidentemente 


Telefoto. Ansa 
Roma — Alberto Giuliani 


ubriaco, ha estratto dalla ta- 
sca una pistola gridando «Sta- 
sera ammazzo tutti!». Zito ha 
tentato di convincere l’amico 
a riporre l’arma, afferrando- 
gli poi il braccio con il quale 
Giuliani impugnava la pisto- 
la. Nella colluttazione che ne 
è seguita, dall’arma è partito 
un colpo e il proiettile ha fe- 
rito Zito a un braccio e Giu- 
liani al torace. Soccorso dagli 
stessi amici, Giuliani è stato 
portato all'ospedale, ma è de- 
ceduto subito dopo il rico- 
vero, Franco Zito, che è ri- 
masto ferito solo leggermen. 
te, è stato poi arrestato in 
casa e si trova ora in carcere 
in attesa che la sua posizione 
sia chiarita. 

Il sostituto procuratore del. 
la Repubblica, dott. Cavalla- 
ri, ha ordimato che sia esegui- 
ta la prova del guanto di pa- 
raffina, sulle mani di Giuliani 
e dello Zito. Il dott. Masone, 
nuovo capo della squadra mo- 
bile di Roma, ha detto: «Fi. 
nora le testimonianze degli 


| 


amici dei due hanno trovato 
riscontro negli accertamenti 
da noi svolti: fra l’altro, sul 
luogo dove si è svolto l’epi- 
sodio è stato trovato un solo 
bossolo». (Ansa) 


DUE CONIUGI MORTI 


in un incidente stradale 


Chieti, 18 

Due coniugi di Pescara so- 
no morti in un incidente stra- 
dale avvenuto stamani sulla 
statale 16 Adriatica, nei pres- 
si della stazione ferroviaria di 
Tollo. I due, Ettore Di Persio, 
di 44 anni e Angelina Cedia, 
di 46, a bordo di una «Prinz» 
targata Pescara sono andati a 
schiantarsi frontalmente con- 
tro un autotreno che procede- 
va in senso inverso. Î due so- 
no morti sul colpo. Sulle cau- 
se dell'incidente sono in cor- 
so indagini da parte dei cara- 
binieri della tenenza di Ortona. 


(Ansa) 


Dalla prima pagina 


ATENE 


è stato pubblicato, I due edi. 
tori non hanno accettato le im- 
posizioni della legge marziale, 
Il governo potrebbe provvede- 
re, secondo le leggi straordina- 
tie, alla chiusura definitiva op- 
pure al sequestro, 

«Akropolis» ricorda al capo 
della destra Kanellopulos, pri- 
mo ministro al momento del 
colpo di stato, che sotto il suo 
governo due persone, nel 1956, 
persero la vita nel corso di ma- 
nifestazioni di ‘piazza. «Elefte- 
Tos Kasmos» afferma, in un 
titolo a piena pagina, «Papa- 
dopulos ha provato l’esistenza 
di un complotto contro la quie- 
te pubblica» e scrive nei sotto- 
titoli «elezioni dopo il ristabi- 
limento dell’ordine». 

Il direttore del quotidiano 
e teorico del regime, Costanti- 
pulos, pone una serie di do- 
mande: perché si è sparso tan- 
to sangue? Forse perché è 
stata abolita la legge marzia- 
le o per la creazione di un 
governo politico che ha appe- 
na 40 giorni o a causa della 
ripristinata libertà di stampa 
o delle libertà concesse ai cit- 
tadini? Perché, aggiunge il di- 
rettore del quotidiano, non c’è 
stato sangue al momento del 
colpo di stato del 1967 o della 
fallita rivolta di re Costantino 
del dicembre di quello stesso 
anno 0 al momento del refe- 
rendum sulla costituzione @ 
della proclamazione della Re- 
pubblica? Conclusione di Co- 
stantipulos: certi partiti impe- 
discono il ritorno alla demo- 
crazia; il popolo deve riflette- 
re; i partiti legati al carro de- 
gli estremisti promettono la 
guerra civile. 

‘A Stoccolma il capo del mo- 
vimento di liberazione panelle- 
nico (Pak) Andreas Papandreù 
ha inviato un messaggio a tut- 
ti i governi europei, esortan- 
doli a «dimostrare attivamen- 
te la loro solidarietà con la Ilot- 
ta del popolo greco». «In Gre- 
cia — dice il messaggio — sta 
infuriando una lotta per la li. 
bertà, e la gioventù del nostro 
paese, appoggiata dal popolo, 
combatte per il conferimento 
del potere al popolo». 

Cc. R. 


ELEZIONI 


il rinnovo del consiglio comu. 
nale del capoluogo e del con- 
siglio provinciale, ai 475 seggi 
sono iscritti 256.845 elettori. 
Fra gli elettori che hanno vo- 
tato a Ravenna vi sono i due 
vice presidenti della. Camera, 
on. Boldrini e Z: i, Le 
operazioni di voto si sono svol. 
te regolarmente e senza inci 
denti in tutta la provincia. 

Le elezioni amministrative a 
Vigevano, il più grosso centro 
lombardo in cui si vota, sono 
proseguite per tutta la giorne- 
ta regolarmente. Isri l’ufficio 
«elettorale ha dovuto lavorare 
febbrilmente per riwarare a un 
errore nei manifesti che sono 
affissi nei seggi. E’ infatti ac- 
caduto che gli attivisti della se- 
zione locale della DC si sono 
accorti che vi erano quattro 
numeri che non corrispondono 
esattamente ai relativi candida- 
ti, così come erano stati depo- 
sitati all'iscrizione del simbolo 
del partito. Si è ovviato all’er- 
rore e stamane, all'apertura 
dei seggi, tutto era regolare. 

A Siena, giornata di sole, 
quasi primaverile dove votano 
‘circa 50 mila persone. Il pre- 
cedente consiglio comunale era 
composto da 19 consiglieri di 
«Unione popolare» (PCI-PSIUP 
ed indipendenti di sinistra), 
quattro socialisti, 13 democri» 
stiani, due liberali, un repub: 
blicano ed un rappresentante 
del MSI. 

- (Ansa) 


NELLA GERMANIA OVEST 


MARITO E MOGLIE 
arrestati come spie 


Bonn, 18 

Secondo fonti attendibili di 
Bonn, due agenti tedesco-o- 
riéntali che operavano nella 
Germania occidentale, Rudolf 
Buechner, di 40 anni, e la mo- 
glie Gudrun, di 37, sono stati 
arrestati su mandato della 
procura di Karlsruhe, 

I coniugi Buechner, origina» 
ri di Dresda (Germania orien- 
tale), erano entrati nella RFT 
con passaporti falsificati; una 
perquisizione nella loro casa 
— si è appreso — ha nermes- 
so di trovare materiale di 
spionaggio nel doppio fondo 
di una valigia. Sarebbero in 
corso indagini s'’ contatti 
stabiliti da Buechner o dalla 
moglie nella Germania occi- 
dentale. (Ansa- AÎp) 
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NOTIZIE INEDITE SULL'INIZIO DEL «DISGELO» NEL 1962 


IL PICCOLO 


CELEBRAZIONI DEL COMUNE DI FIRENZE 


Fu il Papa a chiedere 
la libertà di mons. Slipy 


Tutto era cominciato un anno prima con un telegramma di auguri di Kruscev 
per il compleanno di Giovanni XXIII - L'udienza in Vaticano ad Adjubei 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gittà del Vaticano, 18 

Come iniziarono i contatti fra 
Giovanni XXIII e Kruscev, che 
dovevano portare al «disgelo» 
nelle relazioni tra Vaticano e 
URSS, culminato poi nelle visi- 
te di Podgorni e Gromiko nel 
palazzo apostolico? E' un capi- 
tolo interessante nella vita di 
Giovanni XXIII, al quale ha 
portato un contributo decisivo 
il giornalista Giancarlo Zizola 
con. il volume già apparso nelle 
librerie con il titolo «L'utopia 
di Papa Giovanni». 

Documenti riservati © inedi- 
ti, insieme ad altri già noti, per- 
mettono di avere un quadro 
esatto dei pensieri e dei senti. 
menti di Papa Giovanni tra il 
1961 e il 1963, anno della sua 
morte, nei riguardi dell'URSS e 
delle nazioni dell'Est europeo. 

Scegliamo l’argomento del «di- 
sgelo», tra i tanti che il libro 
presenta, come quello di più im- 
mediato interesse: ma ci sono 
capitoli, tutti da leggere, su 
Roncalli e il nazismo, sulla mis- 
sione. diplomatica in Francia, 
su Roncalli e Bonaiuti, ecc. 

La via del disgelo fu aperta, 
secondo quanto narra Zizola, da 
Un telegramma di auguri che 
Kruscev inviò a Papa Giovanni 
per il suo compleanno il 25 no- 
Vembre ’61: si può aggiungere 
che, secondo recenti notizie, 
quel telegramma fu propiziato 
da un incontro tra Togliatti e 
il sacerdote letterato don Giu- 
seppe De Luca. .«E° certamente 
un buon segno, da interpretare 


positivamente — commentò Pa- 
ba Giovanni —. Sempre meglio 
io carezza che uno schiaffet- 
0... 

Il momento decisivo di que- 
sto muovo rapporto fu il collo. 
quio che un anno dopo Kruscev 
ebbe al Cremlino con un edito- 
Te americano, il Cousins che, 
per conto del Papa, gli chiese, 
come segno di buona volontà, 
la liberazione di monsignor Sli- 
Py, arcivescovo ucraino di Leo- 
poli, imprigionato nel 1947. E 
questa è decisamente una noti- 
zia muova: nel 1962, in Vatica- 
no circolavano notizie secondo 
cui la liberazione di Slipy era 
stata architettata, come omag- 
gio a Papà Giovanni, dal cardi. 
nale Testa che, per l'occasione, 
si era rivolto al sacerdote or- 
todosso Borovoi, che con un 
confratello seguiva come osser- 
vatore i lavori conciliari. 

Nel citato volume si legge À 
testo delle parole che Papa Gio- 
vanni pronunciò in un’udienza 
® Cousins; «Lei è molto più gio- 
vane di me. Non impiegherebbe 
molto tempo a imparare il rus- 
so. E° una lingua molto impor- 
tante. Il popolo russo è un po- 
polo meraviglioso. Non dobbia- 
mo condannarli perché a noi 
non piace il loro sistema poli- 
tico. Hanno una profonda ere- 
dità spirituale e questa non ia 
‘hanno perduta... Io non ho pau- 
ra di parlare con nessuno della 
bace sulla terra. Se il signor 
‘Kruscey fosse seduto là, dove 
sta lei adesso, non credo che 
mi sentirei a disagio nel par- 
largli...». E’ da ricordare, a que- 
sto punto, che un giorno mon- 
signor Cavagna trovò Papa Gio- 
vanni con in mano una gran 
matica russa. 

Cousins aveva portato al Pa- 
pa un messaggio di auguri di 
Kruscev, che iniziava con espres- 
sioni addirittura incredibili: «In 
occasione dei giorni santi di Na- 
tale, La prego di accettare gli 
auguri...». Papa Giovanni rispo- 
se con un messaggio caloroso, 
ben diverso da quello, freddo è 
burocratico, che era stato pre. 
disposto dalla diplomazia ponti. 
ficia e cioè dalla segreteria di 
Stato (l’uno e l’altro sono ri- 
portati nel volume di Zizola), 

E’ ben presente nella memo. 
ria di ogni giornalista accredì- 
tato in Vaticano quel che avven- 
ne in occasione della visita del 
genero di Kruscev, Adjubei, a 
Papa Giovanni: monsignor Ca- 
povilla ha rivelato i particolari 
dell'incontro. Solo ora si sa che, 
prima di acconsentire n riceve. 
re Adjubei, il Papa rifletté mol. 
to. e volle avere il parere del 
cardinale Ottaviani, che sollevò 
alcune obiezioni. 

In un appunto inedito di Pa- 


if go la fascia litoranea tra Maz- 


‘| eseguito una serie di rilievi stra- 


:|ampio l'arco di frequenza delle 


pa Giovanni si legge: «Ho chie-|te da ceneri vulcaniche, che si 
sto consiglio al cardinale segre- | devono riferire a fasi eruttive 
tario di Stato e, suo tramite, al | particolari dell’Etna Sono 
cardinale Ottaviani, sul modo|Stati rinvenuti resti fossili di 
e non sul fatto in sé di attua- cervidi, di elefanti nani, di fa- 
re l'udienza, e mi si risponde Cia (he gna soi 
che il rifiuto sarebbe pregiudi- |. sul paleosuolo delle grotte, 
zievole, che l’accettazione po- | fortemente cementato, gli uomi. 
trebbe causare sorpresa. Tutto ni di ventimila anni fa si inse- 
ben considerato. conviene con-|diarono al riparo delle ampie 
cederlo e nei debiti modi, non|volte rocciose e si cibarono di 
di sfuggita. Mancherei di paro-|carne. Lo testimoniano gli avan- 
la e condannerei tutta la mia|zi dei loro pasti: ossa combu- 
condotta precedente se rifiutas- SWPRioi piccoli! animali minuta: 


ca i Hi mente frantumate e recanti 
si di vedermi per recarmi un tracce di scamnificazione a 
saluto e un dono...» : 


Il colloquio di Papa Giovan- Questi resti e un interessante 


vi 1 = chi campionario di bulini, micro: 
ni con Adjubei suscitò malumo- | bulini, semilune, raschiatoi e 
ri in curia e in'alcuni ambienti | schegge di ravvivamento, cioè 
politici (si era alla vigilia del- |di scarti di lavorazione delle la- 
le elezioni politiche del 1963). |me di pietra, si sono andati 
In un appunto del 20 marzo |&Cumulando in uno strato brec- 
1963, il Papa manifestava la sua | i0so, che in alcune zone rag- 
amarezza per  l’atteggiamento CSO lo. spessore di circa due 
assunto da qualche alto prela-| Te prime osservazioni su que- 
to della segreteria di stato e|sto materiale hanno rivelato 
concludeva: «... Quando si sa-|ung stretta ana gia con quan: 
prà che cosa ho detto io, che|to fu ritrovato, nel 1942, nello 
cosa ha detto Adjubei, credo |Scavo della grotta di San Teo. 
che si benedirà il nome di Papa | doro. importante giacimento del 
Giovanni. Tutto devesi con dili- | Paleolitico superiore presso Ac- 
genza annotare; Deploro e com- AMecoca P.mtotuazita dai scolo 
piango quanti. si. prestano in | ‘tn collegamento può farsi'an- 
questi giorni a giochi innomi-|che con il materiale provenien- 
nabili». te dal riparo San Marco, pres- 
so Ucria, appartenente allo stes- 
so periodo; quello di Taormina, 
tuttavia, resta il primo ritrova- 
mento ‘archeologico di questo 
temoto pericdo che viene effet- 
tueto nel versante jonico dei 
Peloritani, e che apre quindi 
nuove prospettive agli studi sui 
primi insediamenti umani nel 
meridione d’Europa. (Italia) 


A. Paglialunga 


Preistoria 
a Taormina 


Messina, 18 


TRENT'ANNI DOPO 
L’ECCIDIO DEGLI EBREI 


Esponenti delle comunità israelitiche toscane 
alla rievocazione delle persecuzioni razziali 


Firenze, 18 

Il trentesimo anniversario 
della deportazione degli ebrei 
toscani è stato rievocato a Fi 
renze nel Salone dei Dugento di 
Palazzo Vecchio, per iniziativa 
dell’amministrazione comunale 
fiorentina. 

Alla celebrazione erano pre: 
senti il presidente della regione 
toscana avv. Lelio Lagorio, nu- 
merosi parlamentari, fra cui 
il sen, Giuseppe Vedovato, pre- 
sidente dell'assemblea del Con- 
siglio d’Europa, i rappresen. 
tanti, delle comunità ebraiche 
della. Toscana, fra cui il presi. 
dente regionale dell’Anfim, Jo- 
na, il presidente del consiglio 
regionale toscano della Resi 
stenza, Enriquez Agnoletti, e 
numerosi familiari di deportati 
e caduti. 

Un messaggio era stato invia. 
to dal Presidente della Repub- 
blica Giovanni Leone e adesio- 
ni dal Presidente della Camera 
on. Pertini, dal ministro Zagari 
e dal presidente del consiglio 
regionale toscano Gabbuggiani. 

Il sindaco avv. Luciano Bau- 
si ha ricordato il sacrificio de- 
gli ebrei toscani e delle altre 
regioni italiane, affermando che 
esso ammonisce tutti i popoli 
e per tutti i secoli a non 
porsi sulla strada del razzismo, 
della persecuzione e della vio. 
lenza. 

Quindi hanno parlato espo- 
nenti delle comunità ebraiche 
di Firenze, Livorno e Pisa e la 
orazione ufficiale è stata poi 
svolta dal prosindaco di Roma, 
Di Segni, il quale, ricordando 


il periodo di trent'anni fa e il 
sacrificio degli ebrei toscani, ha 
rievocato quello di tutti gli 
ebrei italiani deportati nei cam- 
pi di concentramento e uccisi 
dai nazisti, e ha invitato a una 


‘profonda meditazione di quei 
giorni. 
Nella sinagoga fiorentina è 


seguito un rito religioso e sono 
state deposte corone sulle lapi- 
di dei caduti, mentre rendeva 
gli onori militari un reparto 
in armi. (Ansa) 


SFORNATA DI MONETINE 


della Zecca italiana 
Roma, 18 

La Zecca italiana ha «battuto» 
în luglio oltre trenta milioni di 
monete; un record nella sua sto- 
ria. Secondo i dati diffusi dal 
ministero del tesoro, sono state 
«battute» e immesse in circola- 
zione 5.140.000 monete da cento 
lire, 4.750.000 da 50,. 3.375.000. da 
venti, 12.270.000 da dieci e 4,8 
milioni da cinque, per un totale 
di 666 milioni di Jire, 

Nel corso degli ultimi 13 me- 
sì, il totale delle monete metal- 
liche immesse in circolazione è 
stato pari a 7,2 miliardi di lire 
con coniazioni concentrate su 
tagli da 100, 50, 20,.10 e 5: i.ri- 
sultati di questa ‘azione inten- 
siva si sono fatti gradualmente 
sentire, riducendo sensibilmente 
i disagi derivanti dalla carenza 
di moneta divisionaria. 

Le «caramelle a corso legale» 
sono oggi quasi scomparse e in 
tutti i pubblici esercizi e nego- 
zi l'ottenimento del resto è tor- 
nata a essere cosa del tutto na- 
turale. (Italia) 


UN RECORD CON LA ROMANESCA «VOJO ER CANTO DE 'NA CANZONE» 
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Plebiscito per i «Vianello» 


È 


alla settima di 


Nessuno dei concorrenti si è giocato.il«briscolone»:tre lo avevano già.speso 
e gli altri hanno preferito tenerlo ancora in serbo - La scivolata di Nazzaro 


La storia di Taormina è stata 
proiettata nel passato di altri 
15 mila anni, da una interessan- 
te scoperta archeologica com- 


«CICCHETTO» DAL 


CENTRO DI HOUSTON ALL’EQUIPAGGIO IN ORBITA ATTORNO AL PIANETA 


piuta nei giorni scorsi da un 
gruppo di studiosi dell’Istituto 
di paleontologia dell’Università 
di Messina diretto dal prof. Se- 
gre, Nel corso di questa prima 
fase di ricerche, svoltesi in set- 
te grotte celate sulle basse pen- 
dici del Monte Tauro, sono ve- 
nuti alla luce importanti reperti 
fossili e utensili, che testimo- 
niano la presenza dell’uomo nel 
territorio di Taormina sin dal 
periodo paleolitico superiore. 
Nelle grotte, localizzate a una 
quota compresa tra i 100 e i 145 
metri sul livello del mare, lun- 


zaro e Giardini, il gruppo dei 
ricercatori, di cui fanno parte 


SCOPERTA UNA BUGIA DEGLI ASTRONAUTI 
GRAZIE A UNA REGISTRAZIONE GIUNTA A TERRA 


Pogue non voleva far sapere che si era sentito più male degli altri durante la sua prima giornata nello spazio 


«Laggiù si eccitano molto se uno vomita o no», aveva detto al comandante, pregandolo di tenere nascosta la cosa 


î{la dottoressa, Laura Bonfiglio e 


il dott. Franz Riccobono, ha 


tigrafici, che hanno consentito 
la. ricostruzione delle vicende 
storiche e preistoriche svoltesi 
intorno ai. ripari naturali. 


A dimostrare come sia stato 


grotte è la presenza, a pochi 
centimetri, dagli utensili  litici 
in selce e quarzite dei caccia- 
tori del paleolitico, di numero- 
si frammenti di ceramica greca, 
di reperti di età medioevale e 
di tracce dell'ultima utilizzazio- 
ne avvenuta durante il secondo 
conflitto mondiale. 

Il sovrapporsi delle diverse 
civiltà ha alterato nelle grotte 
la stratigrafia, ma lungo le pa- 
reti le testimonianze sono. suf- 
ficienti per ricostruìre i periodi 
dei vari insediamenti. 

I delicati lavori di ricerca 
hanno richiamato l’interesse di 
esperti e specialisti dell'Istituto 
italiano di paleontologia di Ro- 
ma, i quali, nel corso di una 
ricognizione a Taormina, hanno 
confermato le considerazioni 
degli studiosi messinesi. 

Le grotte, formatesi nel vol 
gere di vari millenni per effetto 
dell’erosione delle acque su ter- 
reni calcarei, hanno conservato, 
oltre alle tracce della presenza 
umana negli strati superficiali, 
tutta una serie di reperti pa- 
leontologici concrezionati con 
materiale di trasporto eolico 
solidificatosi nell'alternarsi del- 
le fasi climatiche, 

Intimamente e profondamen: 
te connessi nel. paleosuolo qelie| 
grotte — costituito in gran par- 


Telefoto Upi 


Houston — Edward Gibson nel «tunnel» di collegamento durante il trasbordo nello «Skylab» 


Houston, 18 

Il centro di controllo di Hou- 
ston ha dato oggi una lavata 
di capo ai tre astronauti dello 
&Skylab» per aver cercato di 
nascondere. che William Pogue, 
durante la sua prima giornata 
nello. spazio, non aveva avuto 
soltanto nausee, come aveva 
comunicato a Terra, ma anche 
vomito. Pogue ha sofferto di 
«mal di spazio» e i medici del 
centro. di ‘Hvuston gli hanno 
prescritto forti dosi di pillole 
anti-nausea. 

I «controllori» del volo hanno 
scoperto la bugia di Carr, Gib- 
son e Pogue grazie a un regi: 
stratore rimasto in funzione sen- 
za che i tre astronauti se ne 
accorgessero e che ieri sera 
ha trasmesso a terra il seguen- 
te dialogo, svoltosi precedente- 
mente tra Carr e Pogue. 

Carr: «Bill forse 


(Pogue), 
tant'è dire la verità perché 


quando torniamo dobbiamo con- 
segnare un sacchetto pieno di 
vomito. Però, tutto sommato, 
potremmo sbarazzarci del sac- 
chetto attraverso il sistema di 
eliminazione dei rifiuti e limi- 
tarci a dire a Houston che non 
ti senti bene». 

Pogue: «Certo, nessuno ne sa- 
prebbe niente, sarebbe una co- 
sa solo tra te e me e Gibson. 
Penso che, in definitiva, quelli 
della NASA sarebbero contenti 
di una soluzione del genere». 


= | conosciute del mondo. 


PER TUTTA UNA LUNGA SERIE DI DELITTI COMPIUTI NEL PERIODO FRA IL 1956 E IL ’63 


SI RIFÀ A CATANZARO IL PROCESSO 


CONTRO LA ‘NUOVA MAFIA» SICILIANA 


Dei cinquantaquattro sotto accusa soltanto due saranno però presenti sul banco degli imputati 


Catanzaro, 18 
La magistratura calabrese 
torna a occuparsi dei mafiosi 
siciliani. Da domani, i giudici 
della corte d’assise d'appello 
di Catanzaro saranno impe- 
gnati a giudicare 54 dei 117 


Barbera, Pietro Torretta, Ste- 
fano Giaconia, Salvatore Gnof- 
fo, Vincenzo Sorce, Tommaso 
‘Buscetta, Antonino Porcelli, 
Raffaele Spina, Gaetano Ac- 
cardi, Salvatore Greco, Paolo 
Greco, Ernesto Murchese, Mi- 


imputati rinviati a giudizio | chele Cavataio e Gerlando Al- 
nel processo di primo grado, | berti. 
che si svolse, anch'esso a Ca- Dei 54 imputati, saranno 


tanzaro, dai primi mesi del 
1968 al dicembre dello stesso 
anno, Il processo sì svolgerà 
nell’aula più ampia del paia 
zo di giustizia, sotto la presi 
denza del dott. Ferlauno. _ 

Dei 117 imputati — come è 
noto — 63 furono prosciolti 
per insufficienza di prove; 47 
furono condannati a pene va- 
Tianti da uno a sette anni di 
reclusione e sette (i presun- 
ti capi) subirono le pene mag- 
giori: Angelo La Barbera, 22 
anni e sei mesi di reclusione; 
Pietro Torretta, 27 anni, Sal- 
Vatore Gnoffo e Tommaso Bu- 
scetta. (quest’ultimo in con- 
tumacia) 14 anni ciascuno, 
Salvatore Greco e Vincenzo 
Sorge dieci anni ciascuno e, 
infine, Stefano Giaconia nove 
anni di reclusione, 

Tutti gli imputati proposero 
appello, mentre il procurato- 
Te generale impugnò la sen- 
tenza soltanto per Angelo La 


presenti soltanto due, che so- 
no in stato di detenzione: Sal- 
vatore Schillace e Tommaso 
Buscetta, estradato in Italia 
qualche mese fa dal Brasile, 
dove fu arrestato; degli altri 
imputati, 33 sono a piede li- 
bero e hanno annunciato con 
telegrammi inviati alla can- 
celleria della corte d’assise di 
non poter partecipare al pro- 
cesso per motivi di salute; 
dieci — fra i quali i fratelli 
Greco — sono irreperibili e 
nove, infine, sono morti. Fra 
questi ultimi, vi è anche Mi. 
chele Cavataio, ucciso. nella 
strage avvenuta nell'azienda 
dei fratelli Moncada, in viale 
Lazio, a Palermo. DI 
Non saranno presenti An- 
gelo La Barbera e Pietro Tor- 
retta, che si trovano rispetti. 
vamente nei soggiorni obbli- 
gati di Linosa e Massalom- 
barda (Ravenna) dopo aver 
beneficiato della libertà prov: 


visoria in base alle norme sul. 
la carcerazione preventiva. La 
Barbera e Torretta sono fra 
gli imputati che hanno attri- 
butio la loro assenza a moti: 
vi di salute e sono, insieme 
con Buscetta, gli esponenti 
più rappresentativi dela «nuo- 
va mafia». 

Il primo è stato definito 
în una sentenza del giudice 
istruttore Terranova «un tipi- 
co esempio di mafioso asceso 
dai bassi ranghi al ruolo di 
capo, per: la sua intrapren- 
denza, mancanza di scrupoli 
e ambizioni. Nello spazio di 
un decennio si eleva al rango 
di facoltoso imprenditore, che 
si concede un tenore di vita 
raffinato, assiduo negli alber- 
ghi di lusso e in locali not- 
turni, dove paga conti non 
inferiori a 50-60 mila lire». 

Il periodo nel quale i pre- 
suntì mafiosi sono accusati-di 
aver commesso una serie di 
delitti — a Palermo e in tut- 
ta la Sicilia occidentale — è 
compreso fra il 1956 e il 1963. 
In quegli anni furono com- 
piute stragi, omicidi, attenta 
ti, sequestri, estorsioni e al- 
tri reati nell’ambito della iot 
ta fra le cosche dei La Bar- 
bera e dei Greco, 

L'episodio che destò mag: 


giore impressione avvenne il 
30 giugno del l ed ìl co. 
nosciuto come la «Strage dei 
Ciaculli». Un uomo avvertì te- 
lefonicamente i Carabinieri 
della stazione di Roccella che 
nel fondo «Sirena» era. sta- 
ta trovata abbandonata una 
«Giulietta» con gli sportelli 
aperti e che doveva essere 
presumibilmente carica d. e 
esplosivo, perehé era visibile 
una miccia bruciata, innesca- 
ta a una bombola di gas. Fu- 
rono inviati sul posto gli ar- 
tificieri, che tolsero la bom- 
bola dal sedile posteriore; ri- 
tenendo che non Vi. fosse più 
alcun pericolo, tutti i presen- 
ti si avvicinarono alla vettu 
ta, ma proprio in quel mo- 
‘mento vi fu una esplosione, 
nella quale rimasero uccise 
Sette persone, 

Dopo questo attentato le 
autorità fecero arrestare oin- 
viare al soggiorno obbligato 
i più temibili capimafia e i 
componenti delle loro «fami 
glie». 

Celebratosi il processo di 
Catanzaro e tornati in libertà 
molti mafiosi per aver scon- 
tato la pena, o per aver be- 
neficiato del decreto legge del 
maggio 1970 sui termini della 


custodia preventiva, ‘in Sici. 
lia si è avuta, negli scorsi an- 
ni, una recrudescenza dell’at- 
tività mafiosa con la scompar- 
sa del giornalista Mauro De 
Mauro e con l’uccisione del 
procuratore capo della repub- 
blica di Palermo, Scaglione. 
Per studiare. le cause del 
fenomeno è stata formata una 
commissione d'inchiesta. par- 
lamentare, ‘che ha individuato 
le caratteristiche delle attua- 
li organizzazioni. Nella prefa- 
zione al rapporto della com- 
missione parlamentare si leg- 
ge che «con-i:fratelli La. Bar- 
bera, con Buscetta, con i Gre- 
co e con Mancino si concreta 
il processo . di. americanizza. 
zione della mafia, sia per i 
metodi di lotta, caratterizzati 
da violenze, corruzioni, ‘affa- 
rismo e «killerismo», sia per 
il pieno ‘e. completo inseri- 
mento nella: criminalità, inter- 
nazionale». 

Secondo il rapporto, la 
«nuova mafia», come viene 
chiamata rispetto a quella di 
Genco. Russo e Navarra, «at- 


tinge a piene mani danari‘ 


dalla speculazione edilizia, dal 
contrabbando e dal traffico di 


droga». 
(Ansa) 


Carr: «Bene, allora facciamo 


così. Non si saprà nulla di 
questa storia». 
Pogue: «Sì, facciamo così, 


perché laggiù si eccitano! molto 
se uno vomita o no». 

Quando a Houston è stata 
ascoltata la registrazione di 


Orietta Berti, Edoardo Vianello, Mino; Reitano, Carmen Villani, Wilma Goich e Romina Power posano a «Canzonissima» 


Roma, 18 

Wilma Goich ed Edoardo 
Vianello, cioè «I Vianella», 
hanno monopolizzato  «Canzo- 
nissima», riscuotendo una vo- 
tazione plebiscitaria che non 
ha. riscontri, almeno fra le 
scelte fatte dalle giurie, e che 
ha fatto scalpore; hanno ot- 
tenuto 80 mila voti, 50 mila 
in più dei secondi classifica: 
ti, Reitano e Carmen Villani. 
E' un record al quale sì era- 
no avvicinati in una puntata 
precedente i «Camaleonti », 

La settima trasmissione di 
questa seconda fase è quindi 
tutta nelle cifre e la classi- 
fica è stata la seguente: 

1) I Vianella («Vojo er can- 
to. de. 'na canzone») 80 mila 
voti (20 mila nella votazione 
per settori e 60. mila în quel. 
la complessiva); 


2) Carmen Villani 


(«Delu- 
sa io») e Mino Reitano («La 
abitudine») 30 mila voti. La 
prima con. 14 mila.e 16 mila; 
îl secondo, con 18 mila e 12 
mila; 

4) Romina Power («Acqua 
di ‘mare») -27:' mila voti (21 
mila; 6 mila); 

DI Orietta Bertì . («Ancora 


questo dialogo, il comandante 
del gruppo degli astronauti, A- 
lan Shepard, si è messo. diret. 
tamente in contatto con.l’equi- 
paggio spaziale e ha criticato 
severamente il loro operato; 

«Sì, è stata una decisione ba- 
lorda» ha ammesso il coman- 
dante della terza missione «Sky- 
lab». 

Carr, Gibson e Pogue sono 
andati a dormire stamane alle 
05.00 ora italiana. A quanto. ri- 
sulta, non soffrono più di «mal 
di spazio». (Ansa) 


«COLLAGE» FILATELICI 


in mostra a New York 
New York, 18 


Una personale di «collage fi 
latelici» viene presentata in que- 
sti giorni dall’ex cantante lirica 
del teatro «Metropolitan», Ada 
Calabrese, in qualità di invitata 
d'onore di un’esposizione nazio- 
nale americana di francobolli. 

Fondendo le sue passioni per 
la lirica, la filatelia e l’arte figu- 
rativa, Ada Calabrese ha rea- 
lizzato una serie di montaggi di 
francobolli, che hanno per tema 
alcune delle opere liriche più 


L'artista ha avuto come punto 
di riferimento iniziale la sua 
collezione  filatelica. personale, 
cominciata quando era ancora 
bambina, e numerosi cataloghi 
mondiali di francobolli, indi. 
spensabili strumenti di ricerca 
per mettere insieme i suoi in- 
soliti strumenti artistici. Par- 
tendo da. questa base, Ada Ca: 
labrese ha sviluppato e appro- 
fondito una tecnica di «collage», 
che si concretizza in termini di 
grande. suggestione. 

Un «esempio figurativo» sin- 
tetizza parzialmente il ti di 
risultato artistico ottenuto:. il 
«collage» dedicato alla «Butter- 
fiy» (farfalla), si compone di 
francobolli di vario formato, 
provenienti da 23 diversi paesi, 
î cui disegni hanno per tema 
farfalle e che sono, incollati su 
lima superficie in maniera da far 
risaltare una delicata figurina 
di donna giapponese, personag- 
pio principale dell’opera, tra 
una fantasia di farfalle multi- 
colori. 

La mostra di Ada Calabrese 
costituisce, per i. filatelici con 
inclinazioni artistiche, l’attra- 
zione principale delle 25.a espo- 
sizione nazionale americana di 
francobolli in corso al «Madi- 
son Square Garden». (Ansa) 


Lord Snowdon operato 


Londra, 18 

Un. portavoce dell'ospedale 
londinese «King Edward VII» 
ha reso noto che lord Snowdon, 
marito della principessa Marga- 
ret, è stato sottoposto oggi a 
un’«operazione chirurgica di ca- 
rattere minore». 

Il portavoce ha precisato che 
le condizioni di lord Snowdon 
sono «molto soddisfacenti». 

Nessuna, indicazione è stata 
fornita circa la natura dell'in. 
tervento, È 


un po' con .sentimento») e 
Fausto. Leali («America») 23 
mila: voti. La: Berti con 17 
mila. e ..seimila; Leali con 19 
mila e quattromila; 

7), Little ‘Tony («Don't you 
cry for tomorrow») 20 mila 
voti (14 mila e seimila); 

8).Gianni Nazzaro («Il pri- 
mo sogno proibito») 16 mila 
(16 mila; nessun voto). 

_Nella votazione per singole 
giurie, le preferenze sono an- 
date a Romina Power (21 
mila voti, cioè il massimo); 
în quella finale di tutti î 56 
giurati, (112 mila punti a di- 
sposizione), «I Vianella» ne 
hanno avuti da soli più del. 
la metà e — al'contrario — 
Gianni Nazzaro. non ha. ot- 
tenuto nemmeno un voto. 

Anche questa settimana nes- 
suno ha giocato il «briscolo- 
ne»: Reitano, la Berti, Naz- 
zaro e «I Vianella» hanno 
ancora i loro 70 mila voti e 
alla Villani ne sono rimasti 
40 mila, mentre glì altri tre 
cantanti in gara avevano già 
speso tutto in precedenza. 

«E pensare che mon vole: 


NELLE MANI 
DELLA DC 

«Non vi nascondo che, se 
‘potessi, farei a meno. del cen- 
trosinistra», ha affermato il 
segretario di uno dei quattro 
partiti governativi. Quale? E 
in che occasione? «Non so se 
il 3 dicembre sarò ancora mi- 
nistro», ha affermato il segre- 
tario di un altro partito. Chi 
era? E chi ha detto: «Le stan- 
ze dei bottoni sono feudi inac- 
cessibili. Tutto. è nelle mani 
della DC, anzi in quelle di 
Fanfani»? Come ha reagito la 
Democrazia Cristiana? Cosa ha 
detto Rumor di fronte ai con. 
trasti sempre più profondi fra 
sostenitori e avversari. delle 
riforme? 


IL COMPLOTTO 
DEI REDUCI DI SALO’ 
Dietro la congiura fascista 
scoperta a La Spezia c'erano 
quattro organizzazioni segre- 
te. dei reduci di Salò. Come 
erano strutturate? Dové aveva- 
no i loro campi di addestra- 
mento? Con quale organizza: 
zione tedesca di estrema. de. 
stra erano collegate? Quale 
‘personalità. neonazista decorò 
l’estate scorsa uno dei capi 
del complotto? 


GIOVANNI XXIIT_ 

E L’UNIONE SOVIETICA 
Come cominciò nel 1961, la 

distensione fra il Vaticano e 


IN QUESTO NUMERO DI 


Panorama 


‘DA OGGI IN'EDICOLA” 


Canzonissima» 


Telefoto Ansa 


vo partecipare alla trasmis: 


sione — ha delto la Goich, 
elogiata da tutti insieme con 
il marito. — Dopo il quario 


posto ottenuto al Disco per 
l'estate” avevo deciso di ri 
nunciare a tutte le gare ca- 
more, ma per fortuna mì han- 
no convinto del contrario». 
I Vianella, sposati da sette 
anni, cantano in coppia dal- 
l'estate del 1970 e hanno esor- 
dito al «Cantagiro». proprio 
con ii motivo presentato in 
questa puntata. Qualcuno: de- 
gli. sconfitti ha fatio notare 
che il successo dei «Vianella» 
è dipeso în parte dal motivo 
romanesco presentato a giu- 
rie di Roma, ma la Goich ha 
replicato che al «Disco della 
estate» il punteggio più bas- 
so, le fu attribuito proprio 
dalla giuria. di Roma. 
Polemiche a: parte, qualcu- 
no c'è rimasto davvero male. 
Per Giannî Nazzaro, consìide- 
rato fra î favoriti, si è trat: 
tato per esempio di una vera 
caduta. 
Di fronte al successo dei 
«Vianella», tutto il resto del- 
la trasmissine è passato in 
secondo piano, come pure lo 
«exploit» momentaneo, cioè 
dopo la prima votazione, di 
Romina Power; anche il «ti- 
fo» fatto nel teatro da gruppi 
di spettatori, che ha raggiun- 
to punte elevatissime, specie 
per Reitano, Leali e la Berti. 
Ha cantato în 


grande effetto sul pubblico, 
almeno in quello del Teatro 
delle Vittorie. 

Nello spettacolo sono inter- 
venuti Carlo Giuffré e Liana 
Orfei. Pippo Baudo ha fatto 
rimarcare che la seitimana 
scorsa e arrivato un numero 
dî cartoline-voto (oltre un 
milione) uguale a quello di 
un anno fa per la stessa pun- 
tata, in onda di sabato sera: 
segno — ha detto — che il 
pubblico sì è affezionato, o 
abituato, anche alla edizione 
pomeridiana. 

Ospiti delle prossime pun- 
tate di «Canzonissima» saran- 
no Franco Franchi, Raimon- 
do Vianello, Sandra Mondai- 
nì e, ancora, Silvan. (Ansa) 


l'Unione Sovietica? Cosa, disse 
dei russi Giovanni XXIII allo 
inviato di Kennedy? Come si 
arrivò all'incontro fra il Papa 
e-Agiubei, genero di Kruscev? 
Come reagì la Curia? Una se. 
tie di documenti inediti su 
‘una fase cruciale della storia 
della Chiesa. 


COSA PENSANO 
DI DAF.) FO 


Venerdì 9 novembre, Dario 
Fo è stato arrestato e amma- 
nettato mentre stava per rap- 
presentare a Sassari la sua re- 
cita-dibattito sul Cile. Come 
ha reagito Fo? Come sî auto- 
definisce? Che programmi ha? 
Cosa dicono di lui e del suo 
teatro. Franco Parenti, Remi- 
gio Paone, Romolo Valli e 
Franco. Zeffirelli? 


IL TERMOMETRO 
DELLA POPOLARITA? 

Di chi parla la gente in Ita. 
lia? Chi è il personaggio più 
popolare? Colpisce di più l'ar- 


ARNOLDO MONDADORI EDITORE | 


resto \dell’attore Dario Fo o 
la ‘convocazione in nazionale È 
el calciatore Giorgio China- 
glia? Da questo numero Pano- 
Tama pubblica una nuova ru- 
brica, Vip Parade. (il termo- 
metro. della . popolarità), la 
Classifica dei dieci personaggi 
che sono stati più citati du-_ 
} rante la settimana sui più im- 
portanti quotidiani nazionali. 
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*GIORNALE DI TRIEST 


VIVACE E POLEMICO DIBATTITO AL CONSIGLIO COMUNALE 


Acegat nelle secche: 
chiede dieci miliardi 


l'anticipo sarà consesso dalla Cassa di Risparmio 
per poter pagare le forniture dell'Enel e gli stipendi 


La situazione finanziaria del-, zi straordinari per risolvere i 
l'Acegat è giunta ad un punto| problemi emergenti. 
drammatico, tanto è vero chel Anche Morpurgo (PLI) ha 
— per consentire il pagamento| protestato che la situazione del. 
degli stipendi ai dipendenti all’Acegat si è fatta — ha detto 
fine mese — il Consiglio comu-|— «disastrosa, sia dal punto di 
nale ha approvato, nell’ultima|vista amministrativo sia da 
seduta, una delibera che auto-|quello della conduzione politi 
rizza. l'azienda a chiedere alla |ca; ed ha definito «inammissibi- 
Cassa di Risparmio un anticipo | le» (questo sistema, di ricorrere 
di tesoreria di ben 10 miliardi|ad anticipazioni di tesoreria con 
di lire. il «ricatto» degli stipendi al per- 

Il provvedimento è stato illu-|sonale che altrimenti non pos 
strato dall'assessore ai' servizi] sono essere pagati dall'azienda. 
industriali. Abate, il quale ha| Questa la replica dell’assesso- 
sottolineato gli impegni indero-|re, La situazione è quella che è 
gabili cui l'azienda municipaliz-| — ha detto Abate — ed è neces: 
zata è chiamata a far fronte con| sario un discorso di concretez- 
urgenza; la pesantezza deglilza: quela proposta dalla Giun- 
oneri è tale — ha detto — chelta è l’unica soluzione possibile 
per il pagamento delle rette al-|in questo momento. Ha inoltre 
l'Enel per la fornitura di ener-|replicato che quando ci si la. 
gia elettrica e per la stessa|menta dei grossi deficit azienda: 
li, bisogna considerare che essi 
tappresentano il corrispettivo 
di un servizio sociale, che non 
può essere erogato alla colletti. 


LA BENZINA DIFFICILE 


Tanto sole vità in termini di costi reali 
bensì a pi i «politici». e 

ma poche, [imam pu sun 
scampagnate per quest’anticipazione di teso- 


reria, esso è del 9,50 per cento, 
cioè del 4,50 -per cento in più 
— ha precisato — del tasso uffi- 
ciale di sconto, più un ulteriore 
onere di un ottavo per cento 
sul massimo scoperto trime- 
strale. 

La delibera è infine «passata» 
coli soli voti dei partiti di cen: 
tro-sinistra; contrari tutti gli al 
tri gruppi. 


Giornata piena di sole ierî, 
invitante all'aria aperta, ma 
circolazione ridotta © sulle 
strade della regione, per la 
crisi del carburante. La gran 
parte dei distributori è i 
fatti chiusa: in alcune città, 
come Pordenone e Trieste, 
la quasi totalità delle pompe 
ieri non ha funzionato. La 
difficoltà nei rifornimenti di 
benzina ha indotto pertanto 
migliaia di automobilisti, che 
sî servono delle vetture per 
le scampagnate domenicali, 
a non usare il proprio mez- 
zo. C'è stata quindi ana mag- 
giore animazione in città, 
con traffico notevole soltan- 
to ai valichi con file di auto 
che uscivano e rientravano 
dono avere fatto il pieno 
alle pompe jugoslave. 

Approfittando della splen- 
dida giornata molti si sono 
riversati sulla costiera e sul 
Carso. Affollate anche tutte 
le rappresentazioni teatrali, 
al «Verdi», al «Rossetti» e 
all'Auditorium. 

Tornando alla benzina va 
Ao che ieri le pompe 

anno regolarmente funzio. 
nato sull’autostrada Trieste- 
Udine-Venezia. 


Il Servizio di igiene 


nel mese di ottobre 


Durante il mese di ottobre 
1973, il servizio di vigilanza del 
commissariato d’igiene della Ri- 
partizione XI - Sanità e igiene, 
ha eseguito n. 2891 ispezioni ne- 
gli stabilimenti di produzione, 
nei depositi con servizi di ven- 
dita delle sostanze alimentari e 
dei prodotti alimentari e bevan- 
de con prelievo di n, 167 cam- 
pioni che sono stati inviati per 
le analisi: n, 113 al reparto chi- 
mico del laboratorio d’igiene e 
profilassi; n. 53 al reparto medi. 
co-micrografico dello stesso la- 
boratorio; n. 1 all'Ente Nazio- 
nale Risi. Particolare attività di 
controllo è stata destinata al 
‘settore degli alimenti facilmen- 
te deperibili e di maggiore con- 
corresponsione degli stipendi al|sumo. 
personale si rende appunto ne-| Nella vigilanza igienico-sanita- 
cessario questo anticipo di te-|ria diano ste SALeDnRO È 
ia: Li ; personale tecnico della Riparti- 
Ha ga. RARA CS TEA, zione ha effettuato: n. 361 so- 
Ù di » Sepa” | pralluoghi comprendenti anche 
rati provvedimenti, un anticipo|n 15 nelle abitazioni che tro- 
di 3 miliardi e mezzo ed uno di|vansi în condizioni precarie di 
5 miliardi 340 milioni; ed ora il|abitabilità e per le quali viene 
«tetto» complessivo viene por-|Provveduto al rilascio del rela- 


t i tivo certificato. 
CES a TA SIRO 


inoltrati 4 rapporti all’autorità 

Il dibattito che ne è seguito |giudiziaria relativi ad oceupazio- 
è stato piuttosto vivace e pole-|ne di stabili senza autorizzazio- 
mico. Esso è stato aperto da'ne del sindaco ad abitare; uno, 
Inwinkl (PCI) secondo il qua-|P£T prodotto alimentare in cat- 
le «non. si possono condividere | tiVO stato di conservazione; uno, 


STE per prodotto alimentare in con- 
questi sistemi con cui vengono |fezione recante dicitura non con- 


risolti, alla giornata, i grossi|forme, e uno per acque minerali 
problemi finanziari dell’Acegat».|depositate in luogo hon idoneo; 
Da Giacomelli (MSI) è stata|inoltre il Laboratorio chimico 
sottolineata la pesante situazio- PIOVDane de STO all'autori- 
ne passiva e debitoria della {tè commetente eee 
azienda che gli onerosi mutui SOL Diario cianipio: 


Md antie b ni prelevati. 
e anticipi di tesoreria aggravano si VaE 


Eletto il direttivo 
della sezione dell’IPMS 


La riunione del 30 ottobre 
scorso, svoltasi presso la sede 
del CRAL delle «Generali», ha 
‘visto presenti numerosi pas. 
sionati del modellismo piastico 
che hanno sentito ed approvato 
la. relazione. presentata dal rag. 
Carlo d’Agostino relativa alla 
costituzione ufficiale di una se- 
{zione, nella nostra città, dello 


zionale che raggruppa tutti gli 
interessati al modellismo in pla- 
stica. 

Si è proceduto quindi all’ele- 
zione del direttivo per l’anno 
1974, che risulta formato dal di- 
rettore del centro, rag. Carlo 
d’Agostino e dal segretario e te- 
soriere, sig. Massimo Tenuta, 
mentre si incaricherà delle rela 
zioni pubbliche la signora Ma: 
Tia Bonaria Bencina. Fra i pro- 
grammi 1974 della sezione, l’or- 
ganizzazione del primo concorso 
Tegionale IPMS di modellismo 
plastico e della prima mostra 
regionale IPMS. 


Assegno vitalizio 


per gli ex deportati 

Un nuovo disegno dì legge 
per la concessione di un asse- 
gno vitalizio a favore degli ex 
deportati nei. campi di stermi- 
nio è stato presentato al Sena- 
to. Il provvedimento vuole 
riempire una lacuna legislati- 
va estendendo ai deportati nei 
campi di sterminio lo stesso 
trattamento in atto nei confron- 
ti perseguitati dal fascismo. 


suscitano pareri discordi - Prosindaco: tre partiti in gara 


Al pettine della «verifica» in 
atto fra 1 partiti di centrosime@ 
stra, sono giunti puntualmente 
tutti i nodi il cui scioglimento 
gli stessi partiti della coalizione 
avevano da un anno a questa 
parte rinviato, ripromettendosi 
un riesame globale dell’accordo 
‘politico-programmatico che pre- 
siede alla conduzione dei vari 
enti locali, con alla testa il Co- 
mune, i quali sono appunto ret- 
ti dalla maggioranza formata, 
com'è noto, dalla DC, dal PSDI, 
dal PRI, dal PSI e dall'Unione 
slovena, Una serie di cambiali 
in bianco, la cui scadenza ha 


IPMS, l’organizzazione interna-| # 


Demi 


IL PICCOLO 


Lunedì, 19 novembre: 1973 I 


110 ANNI E NUOVO VESSILLO PER LA GINNASTICA TRIESTINA 


DI SLANCIO OLTRE IL SECOLO 


TORNA ALLA NORMALITA”L’ASPORTO DEI RIFIUTI 


Ratificato dall’assemblen 
‘accordo per i netturbini 


E’ stata approvata l’intesa raggiunta con il Comune 
ma rimane ancora aperto il problema degli autisti. 


La Federazione unitaria Cisl, con il pagamento di due ore 
Cgil, Uil ha emesso un comuni. |straordinarie (del valore di li- 
cato nel quale si conferma che | re 512 orarie lorde e quindi del 
l'agitazione in atto nel servizio | tutto irrisorie, come il sindaca- 
della Nettezza Urbana è rien-!to le definisce). 
trata. Le organizzazioni sinda-| I Javoratori del settore lamen- 


tivi con la loro poca o nulla ef- 
| ficienza), i 
Il segretario della Fidel-Cisl, 
Marsilio, ha chiarito, a giust: 
cazione dell’azione sindacale ora 
rientrata e nei riguardi della 
cittadinanza, che purtroppo ha; 


AFFIORANO PROBLEMI E ATTRITI NEL CENTROS 


DIFFICILI DA SCIOGLIERE 
I NODI DELLA «VERIFICA 


Porto-petroli, sdoppiamento dell’ Acegat e grande viabilità 


condotto ora a un acuto dissen- 
so i partner della. coalizione. Le 
trattative fra i rappresentanti 
dei cinque partiti sono giunte 
infatti, dopo un mese e mezzo 
d’intense riunioni, a un punto 
morto. 

I prncpali intoppi, sulla tor- 
mentata strada di questa «veri. 
fica», sono sorti in ordine ad 
alcuni punti programmatici, sui 
quali già a suo tempo erano 
sorti palesi motivi d'attrito fra 
i partiti alleati; nessuna intesa 
è finora ‘intervenuta ad esempio 
sui problemi del porto-petroli, 
dello sdoppiamento dell'Acegat 
in due aziende distinte e della 
cosiddetta «grande viabilità». Il 
porto-petroli, che la DC vuole 
potenziato a Trieste, ha già co. 
stituito la scorsa primavera — 
al momento del voto comunale 
su un apposito ordine del gior- 
no — il momento più critico fi- 
nora’ attraversato dall’alleanza 
di centro-sinistra; al termine di 
‘una discussione consiliare pro- 
trattasi fino all’alba, e nel cor- 
so della quale sembrava che da 
‘un istante all’altro si verificasse 
‘una spaccatura nel centro-sini- 
stra, era stato infine votato un 


cali infatti, a seguito di vari i È Ù 
colloqui avuti con l'Amministra; | {ANO anzitutto il pesante carico 


zione municipale, hanno indetto | di lavoro che giornalmente so- 
una affollatissima assembiea u-|no tenuti a sopportare e chie- 
nitaria di netturbini, che si è| dono ormai da tempo di ristrut- 
conclusa con l'approvazione a|turare il servizio in modo da 
maggioranza del rientro dell’a-|effettuare esclusivamente l’ora 
gitazione e l’accettazione delle | rio d’obbligo delle 42 ore setti. 
proposte concordate con l’Am-|manali senza dover ricorrere al. 
‘ministrazione comunale. lo straordinario, malamente re- 
Nel contempo è stato dato |tribuito, che comporta nel tem. 

esplicito mandato ai rappresen-|po una debilitazione fisica tale 

tanti sindacali di ricercare una | da non permettere ai lavoratori 
di allievi e genitori, che gre. soluzione equa per la categoria | anziani di continuare la loro fa. 
vano il teatro; presenti le mag-|degli autisti, in particolare per |tica giornaliera, ma di essere de. 
zione al Politeama Rossetti la' consegna dei premi e degl at-|giori autorità — tra le quali il|v'orario d'obbligo degli stessi |classati materialmente (passag-|mensile lordo di paga di lire 
Società Ginnastica Triestina ha'testati dì benemerenza ha jat-|Commissario di governo, Di Lo- {che attualmente comporta ben {gio ad altra categoria) e moral-|134,698 e Tispetbvamente netto 
celebrato ierì mattina i cento to da cornice una gran jolla i il RELA, Sala nove ore. giornaliere anche se 'mente (gravando sui colleghi at-| gi lire 118.000 (per gli autisti vi 
ee | Sossore. comunale allo. ‘Sport, "Nelle trattate pre concluda 
STRA: | 0 dele cosostationi pater RR TA 
tiche — la suggestiva cerimo- da care dalla e 
È I x i È 1 disaglio per tutta 
nia ha avuto momenti d'entu: la categoria dell’attuale 10 per 


siasmo patriottico con la ira- 4 aa 
scinante esibizione del'a fanfa- Er st I del 


; pub rica 
ta dei Bersaglieri e con l'inni 98° ber tenta Mindisorimiato 


della Ginnastica intonato dal Î 
coro Illersberg, il quale ha (sempre per giornata-presenza, 
fine elevato, in chiusura, l'in: con specifico impegno delle par- 
no.a San Giusto, ti SI Rie al più puesto 
ignifi " la definizione di 

Il significato della mamifesta- Ita) Ò 
zione è stato illustrato dai pre- Uneynistcue stazione FUSI iSenii 
sidente del sodalizio, prof. En- zio che conceda alia categoria 
rico Tagliaferro, che nel suo di effettuare le sole ore d’ob- 
nobile discorso ha rievocato i bligo (quarantadue).. MiA 
Per il personale in servizio 


cento e dieci anni che la S.G.T. pe S 

ha dedicato ai giovani per ed: straordinario notturno è stato 
carli‘ nella mente e nel corpo: concordato il raddoppio della 
«La storia della Ginnastica, for- retribuzione straordinaria oggi 
giatrice di cittadini, pronti al erogata. 

Ci della go dediti ut 
, |disciplina sportive, è storia 
MI SEA Trieste, è storia d’Italia». Ed 


fl 4 ri è passato quindi a elencare i 
né i repibblicani siano interve- principali avvenimenti: delia 


ta della Società, soffermandosi 
da ultimo sulle brillanti ajfer- 
mazioni ottenute nelle varie di- 
scipline dagli allievi cimenta 


dovuto suoire le conseguenza 
dell’agitazione stessa, che inî 
presenza di un continuo aumen: 
to del costo della vita e del con.| 
temporaneo sempre minore va. 
lore della moneta, i netturbini. 
ancora dal luglio 1970 sono fer. 
mi ed una retribuzione mensile. 
lorda di lire 95.833, che maggio- 
rata  dell’indennità integrativa 
speciale (caro vita) sempre lor- 
da, di lire 31.200 e dell'indennità 
speciale di disagio di lorde men- 
sili lire 7665 (solo per giornata. 
presenza) porta ad un totale 


Con una festosa manifesta-ine. Ai discorsi celebrativi, alla 


(Foto Rice) E dieci anni della sua jondazi 


L'AVVENTURA DI UN TRIESTINO A_LIPIZZA 


Uno spogliarello 
imposto con la pistola 


Voleva perquisire la donna ritenendosi derubato 
Sorpresa (con arresto) al suo rientro a Trieste 


slavo, Milan Nikolic, di 27 anni. 
Con l’arma aveva comperato an. 
che le cartucce, 17 delle quali 
sono state trovate dalla polizia 
nell’abitazione del cuoco. Da qui 
la denuncia in stato di arresto. 


7 


documento in cui la DC accet- 
tava di limitare ogni ulteriore 
iniziativa petrolifera a Trieste 
unicamente all'eventuale poten-|nuti in difesa della delibera che 
ziamento d’impianti già esisten-| autorizza l'azienda a farsi anti- 
ti. Ed ecco che in sede di «veri. | cipare dalla Cassa di Rispar- 
fica» lo scottante argomento ha | mio una somma di 10 miliardi 
Tiacceso le vecchie polemiche,| di lire per far fronte, fra l'al. 
le quali hanno avuto ripercus-|tro, alle spese per il personale; 
sioni all’interno della stessa|sicché la DC è rimasta sola, nel: 
DC, tant'è vero che in sostegno | l’ultima. ‘seduta del Con 


Avventura in due tempi per 
il cuoco Giovanni Chiandet, di 
29 anni, abitante in' via Udine 
10, finito in carcere prima a 
Sesana e Capodistria, quindi al 
Coroneo. 
Il Chiandet era stato codan- 
nato ad una settimana di car- 
si quest'anno nelle competi cere dalla magistratura jugo- 
ni nazionali e interna; rali slava per il possesso di una 
sernazionali. Vi 
.E’ seguita la premiazione dei| pistola, che egli — secondo 
dell'estensione delle attività pe- oto a replicare alle op- rio) 3 TATO SR 
trolifere a Trieste i «morotei» | posizioni). à att € vci ao si 3 Do n 
si sono trovati, unitamente al‘ Anche Sul tracciato della «su. | Pe Heolare, dell'anziano. Gasto-| ciare una ballerina jugoslava da in via Udine È AE ; 
ualche gruppo minore, prati- Tracciato della «su- |ne Tonon, al quale è stata af-|lui accusata di furto. L'episodio, 1 .| Silvano Toffoletti, Giovanna | 
CO isolati, mentre gli al perstrada» prevista dal piano |Jidata in custodia la vecchia e|tra il giallo e il boccaccesco è | Fuoco notturno in una casa di | Cheber, Fulvio Tomini, Licia 
Ù RESA a urbanistico della «grande via-|gloriosa bandiera del sodalizio, | avvenuto all'albergo «Maestoso», | via Udine. Verso. l’una le fiam: | Pulgher, Claudio Poropat, Giù- | 
pr DREO O IFROGI cei Divas st co Stai Tuenre BI comitato di signore|di pinze ‘cui erge coni: me solo salverapaie all'oltimo seppe Scheriani, Carlo Scheria- | 
{ara } ci th h (e) muova a un gio-| biscono anche sp a te. | piano dello stabile. numero 67;|ni, Paolo Marassi Luciano (Ci- | 
È A SEEDS E TOTE no state a suo tempo manife [nane alfiere. Nell'occasione, 10 | Una idro ii o ‘una sua tia vecchia costruzione con le|cogna, Marino Bensi. { 
EDe iron DEA sarta do PIP DleaMente A IoISIDA SOFOTE, Manlio Cecovini ha amica, una ballerina, avevano | strutture in legno e si sono pro- 
to di un compromesso politico, | Biicani soctalict Dub: [curato la bella pubblicazione | accettato l'invito del Chiandet, | pagate con rapidità al tetto. 
A DI ttat l’inten, blicani, socialisti e socialdemo-|che, « completamento di quel- intrattenendosi con lui în una| Nel momento in cui scrivia- 
BICE e ROreTsio DO pira i ducali VERA non | la FRA wi SOEa con il mo, i vigili del fuoco sono an- I a fi À 
ì s anno tuttora scio) le pro-|centenario dei imnastica, ri. cora impegnati nell'opera di 
Tottura. Ù . 4 ,, | prie riserve ed ora insistono |corda questi ultimi dieci anni 160 mila lite ‘cui ha subito | spegnimento; il vice capo repar- a zaratina erita 
Per quanto riguarda poi il di-| per il momento senza risulta-|di vita del glorioso sodalizio * per sojto Verona ha però dichiarato| Nada Benic, la ragazza zara. 
stacco dall’Acegat del servizio | to, sulla necessità di una ve-|«ancora chiamato, e forse mai|®©©Usato del furto una delle due alle 2.15 che l'incendio era or-|tina di 18 anni, ricoverata in fin 
dei VESTIARIO (Ra dovrebbe i sh, poco e i così responsabilmente a funge- donne: Sora uo: frattempo — mai sotto controllo. È vita sabato OSE ‘ 
essere assorbil un consor-|nanziario, un'eventuale solu- {re da catalizzatore — scri lontanata dalla stanza. | "Due autobotti forniscono l’ac-| di rianimazione ‘Ospedale 
zio intercomunale), il progetto so QIIRBUTE, duble Doreb fra l’altro Ceconiai = per 3, i Sura è SO una | qua ad Robot, fornia alle ma- TBgEIOrE: ha RS conoscen- 
tarda a venire accettato da al- essere un diverso tracciato |fi giovani che, pure in. questi|furia nella camera della giovane | niche fatte salire lungo la stret- | za. sue condizioni sono an- 
cuni partiti sulla base di sem-|della «superstrada» che impe-|tempi difficili 5 Guorieniie artista e Una pistola | ta tromba delle Pete E’ giunta| cora gravi e i medici non han- 
plicistiche enunciazioni; in par-| gni Bio Li De andnstgia: nutrono ancora inespressi ma | l'ha cosire 3A EDO anche l’autoscala maggiore che |no cone a la prognosi, 
ticol: i socialisti insistono |le anzici ‘agliare brutalmente | genuini bisogni che la società|tasciarsi perquisire. 1 è i in azione, | ma tutto fa sperare per i 
cha SRI I provvedimento del|i rioni di Ponziana e di S. Gia- | attuale non fio viù in gra-| non c'erano ed alla milizia, su- A Fila in| meglio. 
genere si giunga solamente a|como.. do di soddisfare». TRE ol uao, quanto il fuoco nel frattempo La giovane sta, rimasta vitti- 
Tagion veduta, coiè in seguito al Questi î principali punti d’at- ———+—————_@——& era già stato circoscritto. ma di un terribile scontro av- 
precise valutazioni di carattere | trito incontrati nel corso della | Al commissariato di Barriera si è Due ragazze, che abitano al|venuto in via Marchesetti, alla 
tecnico ed economico sulla va-| «verifica» politico-programmati- | presentato Guido Abbatizi, di 50 an- secondo piano, Maria Grazia|altezza di lergo Battaglia, dove 
lidità dell'iniziativa; ma i ri-|ca in cui sono impegnati { cin-|ni, abitante in via Reni 6, per de |PSciatati etto giorni di pesce | SobbO e Nadia Flego, si sono|la «500 sulla quale Yiaggiava 
Pi presen ; fe izione: dì, h hi i n 1) e 
CI Si ui dn: offrono Io ooo TS rango fa re oltre confine, ora il giovane accorta dell cento: Sed te (che si ar alla guida 
bra siano disponibili per con-|SPUnto ‘per, divergenti prese di | sciata in sosta nei pressi di casa. Da n, Me vetri che si spaccavano — ha ri- fa na 
sia da N Eooperative dperalo. (& propo: lizia di Capodistria aveva infetti A dia OA cilindrata, che ra sfonosto la 
Ir jcipali sito degli approvvigionamenti informato quella nostra dei fatti | — zo svegliato subito la mia| portiera destra della vetturetta, 
ra». dell'azienda municipalizza- | Che non ‘sempre  seguirebpers CROCIERE accaduti a Lipizza e il Chiardet| mica e ci siamo vestite in|schiacciando nell'abitacolo Nada 
ta. Né è da trascurare il fatto "1 CAPODANNO è stato invitato a in ito che in ca-| Benic. Per estrarre la giovane, 
che precise contestazioni ven.| tassativamente criterio che pri tg | fretta». Dal momento che in c gl 
gono mosse, in sede di «verifi. IMBRE acacia il prodotto TELI VIAGGI SE ‘fatto E sa non ce il vorioro, le due ra SEA o 
"inte migliore alle migliori condizio- Corso Caveut n. 7/1 s iovani hanno dovuto correre e apri. 
ces, sull'intera. conduzione del: | ThE tpidsiia soneiiisitione: a = la pistola da un marittimo jugo: | Come forsennate fino alla stazio. [re il tettuccio. 


Le elezioni rionali 


nel Muggesano 


Sì sono svolte, sabato e ieri, 
le elezioni per la. Consulta, rio. bi 
nale di Zindis- Chiampore - Laz: 
zaretto, nel Muggesano. Hanno | 
votato 1427 elettori, con una 
percentuale del 78,70 per cento 
e, sono risultati eletti: Libero | 
Marassi, Pietro Prodan, Erme- | 


Tetto mn fiamme negildo Bordon, Sergio Millo, | 
Elvio Russignan, ‘Delise, 


ULTIMA ORA 


Si è ripresa 


li, la cui efficacia viene soven- == rr ne centrale per avveri 


sempre piu: «Cosa farà la giun- 


ta, allorché non si avrà più di- 
sponibilità di reperire altri ce- 


CONVEGNO MEDICO SUL REGIME DIETETICO 


Una «Vespa» rubata davanti alla 
Questura, è stata rintracciata dal ma- 
resciallo Limena le dagli appuntati 


te messa in dubbio a causa di li del fuoco e la polizia. 
LA FURIOSA RISSA IN PIAZZA GOLDONI 


spiti? Di fronte a una preventi- 
vabile paralisi dei servizi delle 
Acegat, la giunta ricorrerà al ge- 
sto clamoroso di dare le dimis- 
sioni, in segno di protesta per 
la mancata soluzione del pro- 
blema delle finanze locali?». Ha 
Teplicato Sai (DC): «Non vi sa- 
ranno gesti teatrali da parte di 
una Giunta — ha detto — che 
affronta i problemi della muni- 
cipalizzata con piena responsa- 
bilità», ed ha espresso un giudi 
zio favorevole al ricorso a mez- 


(caLENDARIETTO] 


Oggi: S. Fausto, Il sole sorge alle 
7.10 e tramonta alle 16.31, la luna 
nasce all’1,24 e cala alle 13.33, 

Jeri: temperatura massima 12.7, mi- 
nima 8.30; pressione .027,1 in aumen- 
to; umidità 44 per cento; vento kmh 
15 da E-NE con raffiche a 35; tem- 
peratura del mare 13.4. 


sino -9 (Roiano), 

Farmacie aperte tutta. la. notte 
(dalle .19.30/alle 8.30): Vielmetti, piaz 
za della Borsa 12, tel. 35001; Centau- 
To, vîa Rossetti 33, tel. 390488; Aila 
Madoma del Mare, largo Piave 2, 
tel. 24765; «Sant'Anna, Erta S. Anna 
10 (Coloncovez), tel. 813268... 

Le farmacie aperte questa. mattina, 

Halo (Ra ZI di Situate.in: via ù 
là ale tte ia |. ri $ 

dell'Irià 35, via for S. Piero 2, via || L'importanza di un corretto 

Revoltella 4Î, corso Italia 14, via T.| regime dietetico. nella preven- 

Vecellio 24,‘ piazza Cavana:1, via del- | zione. di molte malattie sia del- 

l’Orologio 6, via Giulia 1, via Oriani 2, l'apparato digerente sia di altri 


(Foto Rice) 


piazzale Valmaura 11, via S. Giusto 17 sistemi, nonché in funzione di |. 


via Settefontane. 39, piazza ‘della Ti: |! A ca AI A 
bertà' 6, via Mazzini ha via dell'Istria una possibile profilassi antitu- 
7, via S. Cilino 36 (S. Giovanni), | morale, è stata puntualizzata 


| piazza S. Giovanni 5, piazza Venezia nel corso del convegno medico 


2, piazza Garibaldi 4, via Bonomea svoltosi ieri nella sala confe 
iris Sinastice 6. via Felluga 46 (S- | fenze dell'Ospedale maggiore 
monti 50, via Rossetti 33, piazza Uni. | SOtto gli auspici della Fonda- 
tà d'Italia 4, via Mascagni 2, viale| zione «Carlo Erba» di Milano. 
Miramare 117, via Zorutti 19, via|Il tema del convegno («Dieto- 
RE RECENE 26, via Bernim 4, via| profilassi e dietoterapia nelle 
Sr La (o, .| affezioni dell’apparato digeren- 
dalle 8 alle 23, telefono 04501 (chie: | 1") — moderatore il prof, Ar. 
2 © |turo Ruol — è stato introdotti 

mate, notturne: telefono 37265 UFO RERO PrasR An! 0. 
Servizio: | medico‘ ‘comunale: per dai presidente del comitato or- 
chiamate nei giorni testivi o in caso | aNizzatore, prof. Gino Macchio- 
di irteperibilità di altri sanitari, tele. |ro, il quale ha sottolineato co- 
fonare al 790235, me nel campo dell’alimentazio- 


ne esistano ancora molti ‘pro- 


La cucina della salute 


: 


blemi da prospettare, da’ chia. 
rire e.da risolvere ai fini di una 
valida cura ‘delle affezioni dige- 
stive, : È ULI 

Fra questi numerosi proble- 
mi — ha rilevato il prof. Mac- 
chioro — esiste anche quello, 
molto importante, concernente 
l’organizzazione, in un moderno 
complesso ospedaliero, di una 
cucina dietetica modernamente 
funzionante e con personale con- 
venientemente preparato. Ha poi 
sottolineato l’importanza della 
presenza di un centro allergo- 
logico ospedaliero, come esiste- 
va nella quarta divisione medi. 
ca, utile per la diagnosi, e di 
conseguenza anche per la cura, 
di molte sindromi digestive di- 
pendenti da cause di allergia 
alimentare. Ha riferito quindi 


Cucciardi e Ventura della Volante, 
dietro la chiesa di San Giacomo. Il 
veicolo, targato TS 37842, è stato re- 
stituito \al legittimo. proprietario, 


<Colpa> di due ragazze 
e del semaforo rosso 


Sulla neve. 


con l’UTAT 


sulle sue ricerche ed esperienze 
cliniche riguardanti la partico- 
lare sensibilità e la diminuita 
tolleranza del fegato nei riguar- 
di del vino e delle bevande al- 
cooliche in genere, da parte di 
malati operati di resezione ga- 


discorso, questo delle consulte, punto in cui è scoppiato l’in- 
sul quale cha avuto modo d’in- cendio, abita saltuariamente 
tervenire pubblicamente anche un’anziana signora; negli altri 
l'Unione slovena, .per lamentare locali capitano spesso alcuni 
che, SOREGEanone DES accor- Goranie, au o; È 
di, nessuna presidenza è stata ermine dell'operazione di 
affidata a esponenti sloveni. spegnimento i vigili del fuoco 
A questo punto, dato il gra e gli agenti della Volante, accor- 
ve. «impasse» in cui sono cadu. si sul posto con il maggiore 
SERA RIO le CAUSE dl fuseo) Dud ND 
rogramma e in considerazione à el fi Ù Ò 
Rena necessità di affrettare co- le di gas liquido 00: state por- 
munque, iltempi di questa sof-| Due ragazze, bloccate dai se-]un allievo guardia di PS, Ccri.|tate ne strada dai OI 
ferta «verifica» (urge ad esem-|mafori su una dei salvagenti|stini il quale cercava invano di 1 RU dn da) IRE anse elà ; 
pio Ja presentazione in aula | piazzati in mezzo al Ponte della |bloccarlo. Anche le guardie An-|tei fuoco Sa fn ci pini de 
ORI FOROTe: GSLP PISO TAlUn: ra, sono state, l'involontaria|tonio Conte e Gennaro Conte ; - PLAN RO: 
Diprnale gel Comune, la. (cui i della furiosa rissa not-|cercavano di entrare nel bar, 1 NES, MERANO con Altipiano 
Premessa è però la conclusione lima avvenuta in piazza Gol: |ma venivano respinti da un fit Atto vandalico 2000, VILLACO - KANZEL. - 
oz giuriinici de. | doni che ha mobilitato due «Giu- |to lancio di bicchieri, Tenoti vandali ‘hanno infranto | | S©ggiorni di’ Natale e Capo. | 
i, IMSE GIONA NZA EG 4 lie» della Volante, i carabinieri | Nel frattempo prima che giun-| Ignoti vandali ) ine delle | anna a: È 
finque delegazioni Danno cam |e una squadra di agenti di PS.|gessero le auto della Volante, | CON, una pietra l'immagine casa | CORTINA D'AMPEZZO, CAM- 
to. nell'ultima riunione, il di. | Assieme alle due «mule» sull'iso. | l’appuntato Marchesan era riu: [ti tia Gsresso. angelo. via del | PITELLO di COMISLICO, PE: 
Sbrso sulla. distribuzione de. 112, erano stati bloccati dal «ros: |sito a entrare nel bar e a disar- | Ronco, sopra la cassetta per i|DRACES-VAL BADIA, MONTE 
ni incarichi. Il risultato e sta-|s0» anche quattro giovani, i|mare il giovane, che si era an-|poveri di San Vincenzo de’ Pao-| BONDONE, SESTO, SAN VI 
30, però, di accentuare ulte-|quali — dopo aver rivolto frasi|che ferito alla mano destra.|ji. L'atto vandalico è stato se-|GILIO DI MAREBBE, RAVA- 
riormente il dissidio fra le par-|galanti alla ragazze, avevano in-|Senza il coltello in pugno, Ser-|gnalato alla Mobile. SCLETTO. 
ti. Per prima cosa i sociali: cominciato a molestarle. Il «ros-| gio Musizza finalmente si cal- 
hanno chiesto l’incarico di pro-{so» tuttavia non permetteva al-|mava. Con una «Giulia» della 
RElaCoE ALIAS IRAHEO ho ragazze di disimpegnarsi ce Ma Va PICCO ARDA 
dal I, e ciò per il ricono-|lermente. all'Ospedale maggiore, dove è 
scimento di un «peso» politico || Tre guardie di PS in borghe-|stato ricoverato nel reparto di 
Geterminante che essi intendo. {se Antonio Conte, Gennaro Con-|primo accoglimento, con la pro- 
RR ti ee aio pie ne CALA AI OE esta 
Pop CI " tendevano l’autobus numero , un sedicenne 
CEI, IRAdO O TO CA tr per rientrare alla caserma n Santa Croce, che è stato rin- 
TRE Re «Beleno», visto che i giovani|chiuso in camera di sicurezza. 
ina Ao ua non desistevano dal loro atteg-| Gli altri due sono riusciti a 
sori, vuole anche l’incarico di BISTIO: TAREIURASVERO LI Ser SE 
prosindaco, tanto più il PRI —|VAgente e, dopo e i 
ielieri cati, chiedevano ai quattro i do. FRSTI 
che conta tre consiglieri e un |comenti. 1 giovani — secondo| Ciclista monfalconese 
a chiedere che il suo unico as-|il verbale redatto dalla polizia ucciso da un'auto 
sessore rivesta il ruolo di pro-|- avrebbero risposto con tra- AI) dati 
sindaco); e naturalmente il|cotanza e uno del gruppo, il| Un ciclista monfalconese è ri- 
; PSDI non è assolutamente di-|ventenne Sergio Musizza, abi-|masto orribilmente schiacciato 
strica. sposto a cedere ad altri l’inca-|tante in borgo San Nazario 72,|in un incidente, verificatosi ieri 
Quindi tutti gli illustri parte: | riec che già detiene. Così, il|cha estratto un coltello a ser-|S&ra, poco prima delle 21. La 
cipanti (professori Sirtori di|giscorso ‘che avrebbe dovuto | ramanico, facendo scattare la| Vittima è Giorgio Nadalutti, di 
Genova; Demole, Ginevra; Proia, | sobracciare il problema della | lama», — 45 anni, il quale è deceduto in 
Roma; Charbonnier, Parigi; TTA- | distribuzione ‘d'incarichi e pre-| Un appuntato di PS, Marche-|S©Ruito alle gravissime ferite. 
via, Roma; Holtmeier, Stoccar- | <idenze (ne sono vacanti o da |san n io per la piazza Il Nadalutti percorreva in sel- 
da; Vannini, Bologna; Scarpa, | rinnovare agli Ospedali, al Fon-|-- ‘che CIA da lontano la|12 Alla propria, bicicletta le via 
Trieste) hanno puntualizzato in| dg di rotazione, all'ECA, alle pa Rissieronato Bagni, da Marina Julia in dire- 
maniera estremamente efficace | Cooperative operaie, all'Ente no- RIziri fondo So Sal È uni Mu. | zione di Monfalcone, quando nel 
ed esauriente i vari argomenti | na industriale, all’IACP 600) al «113». A questo punto, il MU-|senso opposto una «Ford 17 M» 
che ancora si dibattono in que-|<j è bloccato sul nascere. «’»| sizza con rapido scatto raggiun-| (targata GO 42918) guidata da 
sto campo così attuale e appas- Ù geva di corsa il bar «Brasilia», | Miroslav Sobani di 27 anni, di 
sionante della medicina. E” se- TT EINE dove entrava seminando il pani-| Monfalcone, in fase di sorpasso 


guita una vivace discussione che A e en 0°n | co tra le persone, e buttando |qi un'altra’ vettura si sarebbe 
ha confermato l'interesse susci- |1.m.: alta alle 18.15 con cm 8 sopra | 2ll'aria bicchieri e bottiglie. spostata a sinistra, investendo 
tato dal convegno. a Tra i presenti c'erano anchelin pieno il ciclista, 


Lunedì, 19 novembre 1973 


1 DISAGI PER LO SCIOPERO ALLA MOTORIZZAZIONE 


FREMONO IN MILLE 
ATTENDENDO LA PATENTE 


Da più di un mese ormai il «blocco» ai neo-automobilisti 
Autoscuole: situazione delicata - Problemi dei «fogli rosa» 


Gli esami per il conseguimen- 
to. della patente di guida, già 
bloccati da oltre un mese, ri- 
marranno sospesi ancora ‘per 
lungo tempo: gli operatori tec- 
nici dell'Ispettorato della moto- 
tizzazione civile di Trieste han- 
no infatti deciso di proseguire 
l'agitazione a tempo indetermi- 
nato. Sono intanto saliti a quota 
mille gli aspiranti automobilisti 
in attesa di sostenere l’esame. 

Sabato pomeriggio le organiz- 
zazioni sindacali nazionali Cisl, 
Cgil e Uil avevano deciso di far 
rientrare l’agitazione, ma il sin- 
dacato autonomo (Same), che 
raggruppa in realtà la maggio- 
ranza dei dipendenti della mo- 
torizzazione civile, ha deciso di 
non desistere dal proprio atteg- 
giamento e di continuare l’agi- 
tazione, mantenendo in sospeso 
tutta una serie di operazioni 
tecniche e .amministrative, tra 
le quali appunto anche gli esa- 
mi per le patenti di categoria 
«A», «B» e «C». A Trieste quasi 
tutti i dipendenti del locale 
Ispettorato fanno capo al sin- 
dacato autonomo e, di conse- 
guenza, nella nostra città, la si- 
tuazione si presenta particolar- 
mente grave. Non solo, quindi, 
Sli oltre mille aspiranti automo- 
bilisti dovranno attendere an- 
cora chissa quanto tempo pri- 
ma, di poter sostenere l’esame, 
ma gli sportelli degli uffici di 
Via San Marco verranno chiusi 
Al pubblico, per qualsiasi tipo 
di operazione, con un'ora di an- 
ticipo sull'orario normale: alle 
10 anziche alle 11. 

La situazione di disagio delle 
autoscuole, che già hanno orga- 
Nizzato una manifestazione di 
protesta una decina di giorni fa, 
è certo destinata ad aggravarsi, 
ma chi ci rimette è soprattutto 
l'aspirante automobilista, anche 
Sul piano finanziario, Quanto- 
meno, molti di coloro che han- 
no ultimato già da tempo i cor- 
sì teorico-pratici organizzati dal- 
le 13 autoscuole cittadine do- 


(PREVISIONI 
‘DEL TEMPO 


Su tutte le regioni poco nuvoloso. 
Banchi di nebbia persisteranno sulla 
Val Padana e, limitatamente alle ore 
notturne e del primo mattino, anche 
nelle vallì minori e lungo i litorali 
delle regioni centro-settentrionali. 
l'emperatura: senza notevoli varia- 
zioni. 

Venti: deboli di direzione variabile 
con moderati rinforzi ira Est e Sud: 
Est sulle isole maggiori. 

Mari: poco mossi. 

. Temperature minime e massime di 
leri: Bolzano —2, 12; Verona 7, 13; 
Trieste 8, 13; Venezia 8, 12; Milano 
‘ 10; Torino 5, 9; Genova 10, 13; 
Bologna 5, 9; Firenze 3, 17; Pisa 
5, 17 Ancona 8, 10; Perugia 6, 14; 
Pescara 9, 13; L'Aquila 4, 15; Roma 
Nord 11, 18; Roma Fiumic. 18, 19; 
Roma Eur 13, 19; Campobasso 8, 12; 
Bari 9, 17; Napoli 8, 20; Potenza 6, 
12; S. Maria di Leuca 12, 17; Catan- 
va) 11, 17; Reggio Calabria 10, 20; 


vranno «rinfrescare» le proprie 
cognizioni di guida sobbarcan- 
dosi l'onere di altre ore di le- 
zione. Danno ancora più consi- 
stente per coloro che sono in 
attesa di entrare in possesso 
della patente per ragioni di la- 
voro e non solo di svago: in 
alcuni casi, infatti, la possibi 
lità di ottenere un impiego è 
espressamente condizionata dal 
possesso della patente, 


Ma c'è dell'altro. Già durante 
quest’ultimo mese, durante il 
quale gli esami sono rimasti 
sospesi, è scaduta la validità 
del cosiddetto «foglio rosa», con 
validità semestrale, di automo- 
bilisti che avevano magari già 
sostenuto l'esame teorico ed 
erano in attesa della prova pra- 
tica di guida. Rifare le pratiche 
per ottenere un nuovo «foglio 
rosa» verrà a costare loro circa 
7 mila lire, che forse, in molti 
casi, avrebbero potuto rispar- 
miare. 

Coloro invece che sono in pos- 
sesso di un documento provvi- 
sorio di guida ancora valido, 
ma prossimo a scadenza, faran- 
no bene a chiedere ner tempo 
il rinnovo prima della scaden- 
za: se la caveranno con sole 
1.700 lire, senza bisogno di rifa- 
re tutte le pratiche, anche se il 
«foglio rosa» rinnovato permet- 
terà loro, nell'arco di sei mesi, 
di sostenere una sola e non.due 
prove pratiche, semnre comun. 
que che abbiano già superato, 
l’esame teorico. 


Rinnavo licenze 
pubblici esercizi 


L’Associazione esercenti pub- 
blici esercizi (FIPE) informa i 
titolari delle ditte consociate 
che a. partire da domani, ini 
zierà a funzionare presso i pr9- 
pri uffici di piazza Silvio Ben- 
co n. 4 l'annuale servizio per 
il rinnovo delle Licenze d’eser- 
cizio. 

Gli uffici osserveranno il se- 
guente orario: feriali dalle 9 
alle 12 e dalle ore 16 alle 1%; 
sabati: dalle ore 9 alle 12. 
raccomanda vivamente agli in- 
teressati di presentarsi muniti 
di tutte le Licenze ed autoriz: 
zazioni in loro possesso. 

Gli esercenti che sono auto. 
rizzati a mezzo di «patentino» 
alla rivendita di generi di mo- 
nopolio sono invitati a provve- 


il dere al rinnovo biennale di tale 


autorizzazione con particolare 
sollecitudine, e ciò in quanto 


‘iquest’anno il termine fissato 
iper tale adempimento scade il 


20 dicembre. 


Musiche scelte 


al Teatro sloveno 


Di una riuscita serata musi- 
cale si è resa promotrice la 
«Glasbena matica» per il secon- 
do appuntamento della stagio- 
ne concertistica presso il Tea- 
tro di via Petronio. Ne è stato 
protagonista ‘il complesso or- 
chestrale che, nell’ambito del. 
lo stesso istituto musicale, è 
affidato alle attente cure del 
maestro Oskar Kjuder, ma 
l’interesse del folto pubblico è 
parso spostato sulla scelta dei- 
le musiche in programma e 
sui solisti in esse impegnati. 

Fra le prime spiccava una 
nuova composizione di Danie- 
le Zanettovich, «I canti della 
pace», sei brevi momenti su te- 
mi popolari céchi. A stimolare 
la fantasia del giovane musici- 
sta, affacciatosi alla ribalta in- 
ternazionale per aver infilato 
uno dopo l’altro due allori in 
altrettanti prestigiosi concorsi, 
deve essere stato l’'accosiamen- 
to solista, il fagotto, con la vo 
ce solista, nell’occasione quella 
brunita di Elena De Martin, 
che sostiene la. melodia, Da 
Questa inedita commistione e 


Laurea 


Il 14 novembre Livio Capus si 
è laureato a pieni voti ‘in medi. 
cina e chirurgia discutendo con il 
chiarissimo prof, ‘Giuseppe Cam 
pailla la tesi «Psichiatria transcul- 
turale. Al neo dottore vivissimi 
rallegramenti. 


Poesia alla <SAL> 


L'incontro del. lunedì, 

19, nelle sale del «T 
della Società artistico lette: 
Oggi il‘seguente programmi 
srice Nora Franca Poliaghi + 
tà in esame il libro del noi: 
dioso manzoniano Cesare Angelini 
gLetterati dell'Ottocento»; e dello 
Stesso importante saggio Nera Fuz: 
zi Gnoli commenterà il rapitolo de. 
ciao al clamoroso fatto letterario 
si Primo novecento costituito cal- 
‘a stampa, del canzoniere di Dome- 
nico Gnoli presentato’ sotto lo pseù- 
donimo. di Luigi Orsini, 


La guerra in Medio Oriente 


alle ore 


LE ORE DELLA CITTA 


Il giornelista triestino Fi Fi 

mis parlerà domani Pn n 
nella sala dei Convegni di piazza 
Beneo 4 — I piano, per l'ADEI — 
Gruppo: Sionisi sul tema; «La 
quarta guerra lin Medio - Oriente. 
aspetti militari e politici», È 


Biglietto fortunato 


L' stato estratto il biglietto vin 

cente il premio. posto in palio 
nella lotteria della Sala comunale 
d'Arte. E* risultato vincente il hi: 
glietto N. 19167, cui è abbinato 1 
premio. consistente ‘in una tempera 
del pittore Mario Palli. {l posses- 
sore del biglietto vincente potrà ri 
tirare il ‘premio presso la stanza 
N. 124 del Palazzo Municipale, du- 
rante le ore d’ufficio, cons-gnando 
la «figlia» del biglietto, I premi non 
ritirati entro un mese dal giorno 
dell'estrazione, saranno devoluti al. 
l'Ente Comunale: di Assistenza. 


AUMSOL: I Algeria 


Domani, alle ore 18, nella sede 

del. M.S.0.I., in via Crispi 18, 
Monsieur  Moussai di Algeri, studio- 
So del Centro di fisica teorica. gi 
Miramare, terrà una conferenza sul 
tema: «Struttura universitaria © ri- 
Cerca scientifica in Algeri», 


AL VAL 


Oggi alle ore 16.20 al VAL nel 

la sede del C.C.A., il critico 
Bruno Maier, ordinario di lingua e 
letteratura italiana nell'Università 
presenterà l’opera prima  dell’avy. 
NE Di Giacomo: «Gli Jurcey ex 
UE 


Infermiere CRI 


L'Ispettorato infermiere volonta- 

tie della Croce Rossa Italiana co- 
munica. che mercoledì 21 alle ore 
17.45 avrà inizio il corso per allieve | 
infermiere volontarie, nella sede di 
piazza Sansovino, 3 (terzo piano). La 
prima. lezione, di anatomia, sarà te- 
nuta dal prof. Fusaroli dell'Istituto 
di anatomia umana dell'Università di | 
Trieste. 


In Val Rosandra 


Domenica prossima verranno po- 

sti dei fiori in omaggio alla me- 
moria di Fmilio Comici e di Um 
berto, Pacifico. Nel ‘pomeriggio ver: 
tà celebrata una Messa nella chie 
setta di S. Maria di Siaris in ri-| 
cordo di tutti i Caduti in monta-, 
gna. ‘Alle manifestazioni rtecipe- 
ranno i soci della Società Alpina 
delle Giulie ed i giovani. dell'ESCAL 


della delicata struttura, spesso 
una, preghiera, provengono 1 
momenti migliori e pregnant) 
dei «Canti della pace». Applau- 
si al compositore, alla cantante 
ed a Vojko Cesar che ha suo. 
nato impeccabilmente il suo 
strumento. 

Riconoscimenti fitti anche nl 
l'’educata pianista Dina Slama 
che ha interpretato. con ade- 
renza di stile il Concert> di 
Haydn in Do maggiore e quello 
Mozart in Re (K 107). Un al 
tro musicista. contemporaneo, 
L.M. Skeriane, ha. ben figurato 
mel programma con una sua 
«Musica per archi». Incornicia- 
vano il tutto due apprezzate 
esecuzioni dell’Orchestra: la 
« Sentimental Sarabanda» di 
Britten e la Sonata da Chiesa 
n. 7 di Corelli, 


IL PICCOLO 


PETTACGCOLI 


Domani al Verdi 


«La sposa venduta» 


Da domani presso la Bigiiet- 
teria del Teatro (tel. 31948) sa- 
ranno in vendita i biglietti per 
i posti disponibili da abbona- 
mento, per la terza rappresen. 
tazione de «La Sposa venduta» 
di B. Smetana (turno di abbo- 
namento B per platea ‘e pal- 
chi, A per gallerie e loggione) 
che avrà luogo domani sera al 
le ore 20.30. 

Orchestra, Coro e Corpo di 
Ballo. del Teatro Nazionale 
Croato di Zagabria. Direttore 
Niksa  Bareza. Regista Petar 
Sarcevic. Coreografie di Zlati- 
ca Stepan e Zvonimir Reljie. 
Bozzetti di Zlatko Bourek. Fi- 
gurini di Ika Skomrlj. Scene 
realizzate dallo Stabilimento 
Scenografico del Teatro Nazio- 
nale Croato. Maestro del Coro 
Zoran Juranic. 


Democrazia USA 


all’Italo-Americana 
Stasera alle ore 19, presso 


la sede dell’Associazione Italo» 
Americana in via Roma 15, ver: 
rà presentato ‘un programma 
di documentari sulle istituzio: 
ni democratiche USA. 


Il Trio Beaux Arts 
alla Società dei Concerti 


Questa sera al Politeama Ros- 
setti, con inizio alle ore 21, per 
la Stagione della Società dei 
Concerti suonerà il Trio Beaux 
Arts formato dal pianista Pres: 
sler, dal violinista Cohen e dal 
violoncellista  Greenhouse, che 
possiede lo straordinario «Pa: 
ganini» del 1707. 

Il programma comprende i) 
Trio in mi bem. op. 1 n. 1 di 
‘Beethoven, il Trio in mi min. 
op. 67 di Sciostakoviteh e il 
Trio Lin re min. opp, 49 n. 1 
di Mendelssohn. 


La Compagnia di Zagabria 
ospite del C.C.A. 


Come annunciato, questa se 
ra, lunedì 19 novembre, con 
inizio ale ore 19, nella sala 
maggiore del C.;C.A, di piazza 
Verdi 1, avrà luogo l’incontro 
con i complessi del Teatro. na- 
zionale croato di Zagabria e il 
loro direttore, maestro. Niksa 
Bareza. L'incontro è promosso 
dall’Asosciazione triestina ami. 
ci della lirica e dal C.G.A. esi 
svolgerà, come di consueto; 'at- 
traverso brevi interviste con gli 
ospiti. Alla serata sono. invitati 
gli appassionati det teatro di 
Pico. 


= 


=== 


«COLPO» DA 5 MILION 


I IN UNA BIGIOTTERIA DEL CENTRO 


IL VUOTO NEI CASSETTI 
DOPO LA RAZZIA BY-NIGHT 


Molto diligenti, i ladri dopo la «ripulitura» del negozio 


Un bottino di diversi milioni 
di lire — cinque, secondo un 
approssimativo calcolo fatto dal 
proprietario — ha fruttato agli 
ignoti ladri assalto notturno 
dato al negozio di bigiotteria 
«Vetri di Murano», di via del- 
le Torri 2. Il «colpo» è stato 
scoperto ieri mattina, poco do- 
po le dieci, dallo stesso pro- 
prietario Enzo Bassan, di 41 
anni, abitante in via Sara Da- 
vis 101, il quale si era recato 
ad alzare la saracinesca per 
aprite al pubblico la piccola 
galleria su cui si affacciano le 
vetrine. Il commerciante si è 
accorto subito che c’era qual 
cosa di strano: il lucchetto 
era aperto, Sollevata la serran- 
da egli ha visto le vetrine aper- 
te ed ha notato alcune spil- 
le e bracciali per terra, vicino 
ad alcuni arnesi da scasso. Il 
cristallo della porta d'entrata 
era. spezzato all'altezza deila 
maniglia e la porta era aperta. 
Nell'interno del negozio, per 
terra c’era un pie’ di porco, 
una lampada a batteria, un cal- 
zino da uomo color celeste e, 
più avanti, un secondo pie’ di 


-| porco, più piccolo del primo. 


Immediatamente il \commer- 
ciante ha telefonato al «113», e 
sul posto è accorsa una «Giu 
lia» con il maresciallo Lime- 
na e gli appuntati Cucciardi e 
Ventura, seguiti dagli speciali- 


sti. della scientifica. Del furto 


è stato prontamente informato 
anche il dirigente della Mobile, 
dott. Petrosino, il quale si è 
recato sul posto iniziando subi. 
to le indagini. 

I ladri — è stato accertato — 
hanno aperto con chiavi false il 
lucchetto. della saracinesca, e 
si sono quindi infilati nell'atrio 
dove hanno potuto «lavorare» 
con tranquillità, dopo essersi 
abbassati il rolè alle spalle, 

Il «colpo» è stato certamente 
facilitato dal faito che la via 
delle ‘Torri, essendo in piena 
«isola pedonale» non è più per- 
corsa da automobili che »pos- 
sono, in qualche modo, distur- 
bare le incursioni ladresche. 


«U. Pacifico», 1h 


Telelono amico 766660-2 


Un contronto cordiale di tdee | 


Da oggi «Prima del bucato» 
Da oggi è in vendita un nuovo 
brodotto spray che si chiama 

{bon ami prima del bucato». E'| 

Sfato studiato e confezionato negli] 

Stati Uniti e risolve un problema 

Che assilla da sempre .lé donne di 

Casa: quello dello sporco dei colletti | 

si polsini, Sono le macchie che resi- 

Sono fl ‘bucato e ai normali deter- 

del ma 20881, basta applicare «Prima 

lel bucato». sulle macchie più osti. 

i dei tessuti da lavare e poi pro-| 

x ‘ere con il normale lavaggio «Bon 

mi prima del bucato» scioglierà 


lo sporco e tutto 
Serao tornerà pulito € 


Moquette Haltofloor 


per tutti i' gusti e per tutte le 


Possibilità. Ratei T Club Cassa 


mio, Corso Italia 3, 


hanno riabbassato la serranda che avevano forzato 


‘Anche i pedoni, di notte, sono 
molto rari. Il guardiano not- 
turno; che ha controllato più 
volte il negozio, non si è ac- 
corto di nulla. 

I ladri, dopo aver spaccato il 
cristallo della porta d’ingresso, 
sono entrati nel negozio dove 
hanno per prima cosa «perqui- 
Sito» il registratore di cassa. 
Oltre a 37 mila lire in banco- 
note e monete di vario taglio, 
gli ignoti visitatori‘ notturni 
hanno anche trovato le chiavi 
di tutte le vetrinette. Sicché 
hanno avuto il lavoro molto 
facilitato. Poi hanno: cercato i 
cassetti che contenevano gli a; 
genti: monili, 
e quelli delle perle coltivati 
collane e bracciali. Tutti i cas- 
setti sono stati completamente 
vuotati. Rubata tutta la merce 
di maggior valore, i ladri se ne 
sono andati abbassando nuova- 
mente la serranda. 

Gli agenti della Mobile stan- 
no ora cercando di individuare 
gli autori del furto sulla scor 
‘ta delle tracce che hanno trova. 
to nel negozio. Per avere una 
esatta valutazione del furto bi-i 


anelli, bracciasii] è 


L 


sognerà attendere che il pro- 
prietario della ‘bigiotteria com- 
pia l'inventario della merce. in 
tutti i casi egli calcola di aver 
subito un danno di cinque mi 
lioni di lire, Il commerciante 
non è assicurato. 

(Servizio Foto. Rice) 


È 


SOCIETA? DEI GONCERTI 
Politeama Rossetti 


Stasera alle ore 21 
TRIO BEAUX ARTS 


In programma composizioni 
di Beethoven, Sciostakovitch, 
Mendelssohn. 


POLITEAMA ROSSETTI 


Domani ore 21 
prima rappresentazione 


La Compagnia. del Teatro Comico 


LAURETTA RENZO 
MASIERO MONTAGNANI 
presenta 


«.. E TU CHE FAI, QUI? 
di Maurizio Costanzo. 
Regia di Vito Molinari 


Biglietteria Centrale 
(telefoni 36372 - 38547) 


Spettacolo fuori abbonamento 


#EATRO COMUNALE «G.. VERDI» 
Stagione lirica 1973-74. Domani alle 
ore 20.30 terza. rappresentazione de 
«La sposa venduta» di B. Smetana. 
Artisti e complessi del Teatro di Za- 
gabria. Turno B per platea e palchi, 
A per gallerie e loggione. 

TEATRO COMUNALE «G. VERDI». 
Stagione lirica 1973-74. Mercoledì alle 
‘ore 20.30 ultima rappresentazione de 
«La sposa venduta» di B. Smetana, 
Artisti e complessi del Tatro di Za- 
gabria. Turno diurno per ogni ordine 
di posti, 

POLITEAMA ROSSETTI. Domani ore 
21 prima rappresentazione de «...è tu 
che fai, qui?» di Maurizio Costanzo, 
con Lauretta Masiero e Renzo Mon» 
tagnani, regia di Vito Molinari, Bi- 
glietteria Centrale di Galleria Protti, 
tel, 36372-38547. 


EDEN. 16, 18, 20, 22.20, Seconda set- 
timana di successo: «Storia di una 
monaca di clausura», La libertà ne- 
gata, l’amore contrastato, lu purezza 
infranta, questi gli elementi di una 
vicenda umana con C. Spaak, S. Ken- 
dall ed E. Giorgi. In technicolor. V. 
m. 18 anni. 

EXGELSIOR, 16, 18,,20, 22.15. «L’ulti- 
ma, chance», Fabio Testi, Ursula An- 
dress. Giallo. Coleri. V.m. 18. 
FENICE. 15.30, 17.40, 19.50, 22,15. 
«Rugantino» Adriano Celentano, Clau- 
dia. Mori. Comm. Colori. 
GRATTACIELO, 16, ult, 22.15: «Sepol- 
ta viva». Da un grande romanzo uno 
spettacolare film in technicolor. Pro- 
tagonista l’affascinante brava e bel 
lissima Agostina Belli. Non vietato, 
NAZIONALE. 16, 18, 20, 22.15. «Ordi- 
ne da Berlino: Vincere o morire!», Il 
più grande film di tutti i tempi. Co- 
lori, Per tutti. 


Notiziario scolastico | 


Il collegio dei professori del. 
la scuola media statale «F.-Ri- 
smondo» ha deliberato di. con. 
tinuare nell'attuazione della spe- 
Timentazione richiesta dal mi- 
nistero della P.I. riguardante la 
partecipazione della famiglia al- 
la vita della scuola. 

A tal fine è stata convocata 
l'assemblea dei genitori (classe 
per classe) per l'elezione di due 
rappresentanti designati a costi 
tuire il consiglio dei genitori del. 
l'istituto. A_sua volta, il 16 no- 
vembre 1973 il consiglio dei ge- 
nitori ha eletto, fra i suoi mem- 
bri, il consiglio direttivo ed il 
suo presidente nella persona del 
signor Aldo Collari, i propri rap- 
‘presentanti nel comitato scuola» 
famiglia, nel consiglio di ammi- 
nistrazione della cassa scolasti- 
ca e le persone designate a par- 
tecipare alla riunione del colle- 
gio dei professori per la scelta 
dei libri di testo e per l'acquisto 
di materiale didattico e biblio- 
grafico. Fanno parte del consi. 
glio direttivo i signori Aldo Col. 
lari, Paola Lanci, Tullio Pache- 
rini, Fulvio Trillò e Pio Riego 
Zennaro, 

Il collegio dei genitori, nella 
sua ultima riunione, ha eletto 
i sei docenti che, con i sei ge- 
nitori e con i due membri di di- 
ritto (il capo dell’istituto ed il 
presidente del consiglio dei ge- 
nitori), costituiscono il comita- 
to scuola-famiglia. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
ore 12 1330 e 18 20 


VIA TORREBIANCA N 43 
cangolo via G. Carducci) 
TELEFONO 61740 


Aut. 16639/67 


GIOVANE FIUMANO PRESTIGIATORE ALLA «UPIM» 


Ha messo nel «cilindro» 
quello che gli capitava sotto 


La polizia ha arrestato vener- 
dì sera un giovane jugoslavo 
che aveva allungato un po’ trop- 
po le mani tra la merce espo- 
sta ai magazzini Upim. Si chia- 
ma Frantisek. Kherajek, ha 25 
anni e risiede a. Fiume, dove 
è nato, in Brace Supak 19. 

L'allarme è scattato poco do- 
po le 17, quando una commessa 
ha intravisto tra la folla di ac- 
quirenti un giovanotto con sot- 
tobraccio un cappotto da uomo, 
del tipo in vendita presso gli 
stessi magazzini, dirigersi verso 
l’uscita. 

La commessa, Ilda Spilar, 30 
anni, abitante in via S. Patrizio 
1, ha subito avvertito il respon- 
sabile del settore vendite, il si- 
gnor Enrico Marchi. Quest’ulti- 
mo, che già pochi giorni fa ave- 
va messo le mani su una coppia 
di giovani stranieri che avevano 
cercato di spacciare all'atto del 
pagamento una banconata falsa 
da 10 mila, si è diretto a colpo 
sicuro verso il Kherajek e lo ha 
bloccato a pochi metri dal. 
l'uscita. Gli ha chiesto di esi- 
bire lo scontrino ma lo jugo- 
slavo, che parlava abbastanza 
bene l’italiano, ha detto di non 
averlo e di stare cercando la 
cassa per pagare il cappotto 
che intendeva comperare. Inso- 
spettito, il signor Marchi ha con- 
dotto il giovane nel suo ufficio 
dove lo ha obbligato a mostrare 
il contenuto della borsa che ave- 
va sottobraccio. Dalla borsa, 
come dal cappello di un pre- 

fatore, sono usciti un col. 


tello da cucina, un coltello da 
tavola, una spugna, un paio di 
pantofole da donna, un flacone 
di dopobarba, tutta. merce che 
ll Marchi ha riconosciuto come 
in vendita presso il magazzino. 
Alla fine è sbucato dalla borsa 
anche un grosso libro, intitola» 
to «Gemmologia», che il giovane 
jugoslavo doveva aver preso da 
qualche altra parte. Giunta sul 
posto la polizia, chiamata nel 
frattempo dal Marchi, il giova- 
ne ha confessato di aver rubato 
tutto, tranne il cappotto, che 
era intenzionato a pagare prima 
dell'uscita. Ha detto di essere 
stato fermato dal signor Mar- 
chi proprio mentre era alla ri- 
cerca, della cassa. La polizia lo 
ha intanto arrestato per il furto 
del contenuto della sua borsa. 

Per quanto riguarda il Ji- 
bro intitolato «Gemmologia», un 
grosso volume illustrato del 
prezzo di 8 mila lire, il giovane 
ha confessato di averlo rubato 
dalle bancarelle della «Svevo» 


Pri ==" "rose se 95 


| MOSTRE 
D'ARTE 


et 
ARITMIE 


GALLERIA DEGLI ARTISTI 


BOCOAT 


ORE ao ntaeverrsi 


in galleria Rossoni. Tutto il ma- 
teriale è stato restituito ai le- 
gittimi proprietari, che, a loro 
volta, hanno sporto denuncia. 


Pessoa ist lib ti isa 


Accordo Enpas-Fnom 
per l'assistenza 


specialistica 


‘La nuova convenzione ENPAS 
Federazione Ordini medici per 
l’assistenza specialistica esterna 
in forma diretta a favore degli 
Statali è stata sottoscritta dalle 
parti. Cade così il paventato ri. 
torno all'assistenza indiretta da 
parte dei radiologi e dei patolo- 
gi clinici. L'accordo dimostra 
inoltre l'infondatezza. dell’accu- 
sa di inadempienza rivolta in 
proposito all’Enpas, impossibi- 
litato evidentemente a rispetta- 
te una convenzione non ancora 
firmata. 

La convenzione per la specia- 
listica si aggiunge a quelle per 
la generica, per la farmaceutica 
e per l’ostetrica, completando 
gli. adempimenti demandati al: 
l'Enpas dalia legge n. 1053 del 
1971, istitutiva dell’assistenza di- 
retta in favore dei pubblici di- 
vendenti. 


DIANNIIIISSIINN 


Gite e soggiorni 


CAT XXX OTTOBRE — Sono aper- 
te le iscrizioni per i soggiorni di 
‘Predazzo. Informazioni e iscrizioni 
presso la sede sociale di via S. Pel. 
lico 1 (tel. 68795), ore 18 allo 
20 nei giorni di mar e giovedì, 


I 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


GRATTACIELO 


La sepolta viva 


Agostina Belli 


RITZ. 16, ult. 22.20. Bud Spencer in 
«Piedone lo sbirro». Tech. Per tutti. 


AURORA. 16.30. Un grande successo: 
il drammatico technicolor: «La poli- 
zia incrimina, la legge assolve». In- 
terpretato da F. Nero. Vietato 14, 
CAPITOL. 16.30, Un film affascinante 
e spettacolare: «Le avventure di R. 
Crusoè» con H. Stiglitz, in techni- 
color. Adatto a tutti e particolar 
mente indicato per i ragazzi. 
CRISTALLO, 16.30. Uno dei «big» della 
presente stagione, l’interessante, po- 
lemico e attualissimo technicolor di 
IL. Zampa sull'ambiente medico: «Bi- 
sturi, la mafia bianca» con E.M. Sa- 
Jerno, G. Ferzetti e S. Bergen, E' un 
violento film di denuncia da vedere 
e da meditare. Vietato 14. 
FILODRAMMATICO. 16.30. Rivelazio: 
ni di uno psichiatra sul mondo per- 
verso del sesso». Technicolor con I. 
Ravaioli, B. Beani. Sever. v.m, 18. 
Prossimamente «Banana meccanica». 


A GIORNI UN FILM 
ECCEZIONALE 


CINERIZ 


per 
GIULIANO GEMMA 


TROPPO RISCHIO 
PER UN UOMO 
SOLO 


PROGRAMMA 
NAZIONALE 


6: Mattutino musicale; 16.49: Al- 
manacco; 7: Giornale radio; 7.10: 
Mattutino musicale; 7.45: Leggi e 
sentenze; 8: Giornale radio; 8,30: 
Le canzoni del mattino; 9: Le no- 
vità di ieri; 9.15: Voi ed io-Spe. 
ciale GR; : Quarto program. 
ma; 12: Giornale radio; 12.44: Set- 
te note sette; 13: Giornale radio; 
13.20: Hit parade; 14: Giornale ra- 
dio - Zibaldone italiano; 15: Gior- 
nale radio; 17.05: Pomeridiana; 
17.55: «I tre moschettieni», di A. 
Dumas; 18.10: I protagonisti: Mau 
nizio Pollini; 18.40: Programma per 
î ragazzi; 19.10: Italia che lavora; 
19,80: Long plavingi 19 Sl: Sui no- 
stri mercati; 20: Giornale radio; 
20.16: Ascolta, si fa sera; 20.20; 
Andata e ritorno; 20,50: Sera sport; 
21: Giornale radio; 21.15: L’appro- 
do; 21.45: Concerto della Rheini- 
scher Kammerorchester di Colonia; 
23.05: Oggi all Parlamento - Gior- 
nale radio, 


SECONDO PROGRAMMA 


6: Il mattiniere; 6.30: Bollettino 
del mare - Giornale radio; 7.30: 
Giornale radio Buon viaggio; 7.40: 
Buongiomo con. Iva Zanicchi e 
Giorgio Onorato; 8.14: Erre come 
rithmanblues; -8.30: Giornale radio; 
8.40: Come e perché; 8.55: Galle- 
ria del melodramma; 9:30: Giorna- 
le radio; 9.35: Complessi d’autunno; 
9.50: I tre moschettieri; 10.05: Le 
nuove canzoni italiane; 10,30: Gior- 
nale radio; 12.10: Trasmissioni re- 
gionali; 12.30: Giornale radio; 12.40: 
Alto gradimento; 13,30: Giornale ra- 
dio; 13.35: Le belle canzoni d'amo- 
re; 13.50: Come e perché; 14: Su 

ini; 14,30: Trasmissioni regio» 
nali; 15: Un classico all'anno: Nic- 
colò Machiavelli; 15:30: Giornale ra- 
dio; 15,40: Cararai; 16:30: Giornale 
i 17.30: Speciale. GR; 17.50: 
Chiamate Roma 3131; 18.30: Gior- 
nale radio; 19.30: Radiosera; 19.55: 


Magia dell’orchestra; 20. I ma 
lalingua; 21: Supersonic; 22.30: Gior- 
nale radio; 22.43; Popoff; 23: Bol 
lettino del mare; 23.40: Jazz dal 


vivo; 24: Giornale radio. 


TERZO PROGRAMMA 


9.30: Ethnomusicologica; 10: Con- 
certo d’apertura; 11: Trasmissione 
inaugurale dell’anno radioscolasti- 
co 1973-74 per le scuole elementari 
e medie; 11.30: Tutti i paesi alle 
Nazioni Unite; 11.30: Interpreti di 
ieri e di oggi: Victor De Sabata e 
Karl Bòhm; 12.20: Musiche italiane 
d’oggi; 13: La musica nel tempo; 
Listino borsa di Milano; 
14.30: Intermezzo; 15.35: Tastiere; 
16: Itinerario strumentale nel ba- 
rocco italiano; 17: Le opinioni degli 
altri; 17.10: Listino borsa di Ro- 
ma; 17.20: Concerto  dell’Edward 
'Tarr Brass Ensemble; 17.50: Il man. 
giatempo; 18: Conversazione; 18.15: 
Musica leegara; 18.45: Piccolo pia- 
neta; 19.15: Concerto. della sera; 
20.15: Il ‘melodramma in discote 
ca; 21: Giornale del ‘Terzo; 21.30; 
«Topografia di un diseredato», di 
Jorge. Diaz. 


I programmini RAI-TV 


19.10, 21.45. Ancora 
per alcuni giorni a strepitosa. richie- 
sta: «Il grande valzer» con H. Buch. 
holz. Technicolor. III settimana. 
MODERNO (adiacente al nuovo Hotel 
San Giusto), 14.30: «Ultimo tango a 
Zagarol» con Franco Franchi e Marti- 
ne Beswick. Technicolor, V.m. 14 a. 
MIGNON. 16. «Gappa il mostro che 
minaccia il mondo». Fant. 
VITTORIO VENETO. Oggi riposo. 
Domani martedì riprenderanno le pro- 
iezioni del-film «Un corpo da posse- 
dere», 


IMPERO. 16.30, ARISTON. 16. Ult. 21.30. «Concerto 
per pistola solista». Originale giallo 
con Anna Moffo e Gastone Moschin. 
‘Technicolor. 

ASTRA. 16: «Anche gli angeli man- 
giano fagioli». Un grande successo 
comico con Giuliano Gemma e Bud 
Spencer. Per tutti. 

IDEALE, 16. Technicolor: «Rullo di 
tamburi» con Charles Bronson, Alan 
Ladd e Audrey Dalton. Un capolavoro 
western, A richiesta. Ultimo giorno. 
POD 16: «Mare blu, morte bianca». 
olori. 


RIDUZIONI ENAL: Eden, Excelsior, 

Ritz, Aurora, Capitol, Cristallo, Filo- 

ratto, Abbazia, Alcione, Astra, 
leale, 


ABBAZIA. 16. «I lunghi giorni della 
vendetta». Infuocato western a col. 
con, Giuliano Gemma. 

ALCIONE, (tel. 796162) 16: «L'istrut- 
toria è chiusa: dimentichi». Un film 
di Damiani con Franco, Nero e Turi 
Ferro. E” un film da non perdere. 
‘Technicolor, 

ALDEBARAN. 16,30: «Conoscenza car- 
nale di Christa, ragazza danese». Co- 
lori, V.m, 18. 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Il magliaro a cavallo» 
con James Garner, Lou Gossett è Su- 
SIR Clark. Un comicissimo techni- 
color. 


Prossimamente a Trieste 


CARMINE DE BENEDITTIS >" 


rece DAVY scuo DRANCOURE 
minore GASTE': rane LARRIEU 

am LIBERT sone cons PASCAL 
nno n ros DANY 


same ve RAVIMONO FILE 


000900098 


RISTORANTI E RITROVI 


DA BAFFO 


Mangia quello che vuoi, spendi solo lire 3.000. Telefono 61688. 


Ristorante AL TROVATORE - Perteole tel. 99070: 


Aperto tutti i giovedì, venerdì, sabato e domenica. La domenica 
pomeriggio per i giovani tutte le novità americane. Discoteca. 


TV NAZIONALE 


TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
: Corso ‘întegrativo di lingua francese. 
Lingua inglese per la scuola elementare, 
: Scuola elementare. 
: Scuola media. 
: Scuola media superiore. 
MERIDIANA 
: Sapere: «L’alpinismo», l.a parte. 
: «Ore 13», trisettimanale di attualità. 
i: IT tempo în Italia. 
: T'elegiornale. 
ì: Corso di lingua tedesca (II). 
TRASMISSIONI SCOLASTICHE 
: Corso di inglese per la scuola media. 
Scuola elementare. 
Scuola media. 
: Scuola media superiore. 
PER I PIU’ PICCINI 
: «Album di viaggio». 
; Segnale orario - Telegiornale. 
LA TV DEI RAGAZZI 
i: «Immagini dal mondo». 
i: «La grande barriera: Diamanti neri), 
RITORNO A CASA 
: eTuttilibri», settimanale dì informazione libraria, 
i: Sapere» «Il restauro ierì e oggi». 
RIBALTA ACCESA 
: U'elegiornale sport - Segnale orario - Cronache 
italiane - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 
: Telegiornale ‘- Carosello. 
: «La gloriosa avventura», film di H., Hathaway. 
: «Prima visione», a cura dell’Anicagîis. 
: Telegiornale - Oggi al Parlamento - Che. tempo 
fa - Sport. 


TV SECONDO 


: «IVM ‘73». programma per i giovani milîtarì. 
«TIVE», programma di educazione permanente. 
Segnale orario - Telegiornale. 

«I dibattiti del TG», a cura di G. Giacovazzo. 
Franz Joseph Haydn: «Sinfonia n. 86 în re magg.». 


Ventimila per il vostro programma; 


LOCALI (Trieste) 


7.16: Il Gazzettino; 12.10: Giradi- 
sco; 12.15: Il Gazzettino; 14.30: Il 
Gazzettino; 15.10: Voci passate, vo- 
ci presenti: Documenti del folclore; 
Il diaul; Quartetto Stella. Alpina; 
Canti del popolo triestino; 16.10: 
Concerto del soprano Ada Morni 
Morico e del pianista Livio Picotti; 
16:30: Canzoni. in dialetto. veneto. e 
friulano; 19.30: Il Gazzettino, 


Venezia Giulia 


14.30: L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Appuntamento con l’opera li. 
tica; 15: Attualità; 15.10: Musica 
nichiesta, 


Radio Capodistria 


7; ‘Buongiorno in musica; 7.30; 
Notiziario; 7.40: Buongiorno in mu- 
sica; 8.45: Album musicale; 9,30: 


TV GUASTO? 


Riparazioni accurate. con 


garanzia di televisori în 
bianco e nero ed a colori. 


Radio Trevisan, tel. 726276 


10: E' con noi...; 10.10: Angolo dei 
ragazzi; 10.30: Notiziario; 10.45: 
Vanna, un'amica, tante amiche; 12: 
Musica per voi; 12.30: Giornale ra- 
dio; 13: Brindiamo con...; 14.30: 
Notizianio; 14.40: Longplay club; 
15.40: Angolo dei ragazzi; 16: Quat- 
tro. passi con...; 16.30: Notiziario; 
20: Buonasera in musica; 20.30: 
Giornale radio; 20.45: Palcoscenico. 
operistico; 22.30: Ultime notizie; 
22.35: Pianista Geza Anda, 


lo) 
TV Capodistria (a colori) 


20: L'angolino ‘dei ragazzi; 20.15: 
Telegiornale; 20.30: Musicalmente; 
21.20: La nuova costituzione; 21.40: 
Cinenotes, î 


Televisione jugoslava 


9.40 e 14,50: La TV a scuola; 
17.40: Notiziario; 17.45; Fiabe ani. 
mate; 18: Giardinetto TV; 16.15: 
La! cronaca; 18.30: Il vostro consi 
gliere; 19: Giocate con noi; 19 45: 
Cartoni animati; 20. Telegiornale; 
20.30: La Resistenza nei ricordi dei 
protagonisti; 21: Teledramma; 22.15: 
Serate barocche. 


VI 


GIOVANNI 


Viale Ippodromo 2/2A - Tel. 763487 - TRIESTE 


PADOVAN & DE CARLI 


Viale Raffaele Sanzio 13 - Tel, 793400 - TRIESTE 


Oflresi compagna fedele, economa, 
‘sensibile ad ogni esigenza — 


DUPLICA 


PZ PRE 


IL NAPOLI PAREGGIA A FIRENZE, IL MILAN A VICENZA, LA JUVENTUS VINCE IN CASA 


OLTRE ALLA GRAN VENA DEL CENTRAVANTI (QUATTRO GOL!) ALTRE NOTE POSITIVE PER HERRERA 


A San Siro aspettavano Mariani 
Si è visto invece un grande Moro 


La mezzala ha sfiorato anche la marcatura e non ha fatto molto rimpiangere l’assente Mazzola 
Sugli scudi pure la prestazione di Massa - | pugliesi sono apparsi troppo perforabili in difesa 


Milano, 18 

Larga messe di gol oggi per 
l'Inter cui l'innesto di Mariani, 
ripescato dalla serie B, deve 
avere portato se non altro for- 
tuna. C'era molta curiosità per 
vedere all'opera Mariani, già 
scartato dalla Fiorentina, Ve- 
ronaà e Napoli e voluto ora da 
Herrera come «spalla» di Bo- 
ninsegna. Un giudizio tecnico 
su questo giocatore va comun- 
que rimandato. 

E? vero che Boninsegna ha 
segnato quattro reti ma in nes- 
suna delle azioni da gol Maria. 
ni ha avuto parte attiva. C'è di 
buono comunque che non ha 
tolto spazio al centravanti, co- 
me invece era solito fare Ma- 
gistrelli, per questo appunto 


INTER - FOGGIA 5-1 (3-0) 


MARCATORI: nel p.i, al 33° Boninsegna, al 35° Valente (autogol) al 
43' Boninsegna (su rigore); nella ripresa al 21 e al 25° Boninsegna, al 42” 
Rognoni, INTER: Vieri; Giubertoni, Facchetti; Fedele, Bellugi (al 64” 
Oriali), Burgnich; Massa, Moro, Boninsegna, Bedin, Mariani. (N. 12 Bor- 
don, 13 Oriali, 14 Bertini). FOGGIA: Trentini; Valente, Colla; Pirazzini, 
Bruschini, Liguori; S. Villa, Del Neri, Rognoni, L. Villa, Pavone. (N. 12 
Giacinti, 13 Scorsa, 14 Golini). ARBITRO: Agnolin di Bassano del Grappa. 
NOTE: angoli 7-4 per il Foggia. Cielo nuvoloso, terreno in buone con- 


dizionî. Spettatori 45 mila. 


finito in Sicilia. L’intesa con il 
nuovo venuto non poteva esse- 
re raggiunta in appena una set- 
timana. Personalmente Maria- 
ni ha tentato tre conclusioni 
ma senza fortuna. 

L'arrivo di questo nuovo con- 
corrente al posto di titolare ha 
però messo le ali ai piedi a 
Massa e a Moro; oggi poteva- 
no giocare tutti perché Mazzo- 


la era rimasto negli spogliatoi. 
con dolori allo stomaco. Ma 
non appena rientrerà il capita- 
no uno dovrà rimanere fuori. 
E nessuno lo vorrebbe. Chi 
meriterebbe di meno di essere 
relegato in panchina è Moro, 
il quale con lo scatenato Bo- 
ninsegna, e con Bedin, è ap- 
parso fra i migliori dell’Inter. 
Ha impostato le azioni di quat- 


è 


A tu 


S7 


Cesena -Lazio 0-0 — Chinaglia a tu per tu con il portiere emiliano: ma la, palla andrà a lato 


per tu, ma sbaglierà! 


Telefoto Ansa 


tro reti e ha sfiorato anche il 
gol personale. E” un giovane 
che sta crescendo notevolmen- 
te e sarebbe un. grosso handi- 
cap per lui a questo punto ri- 
manere fuori squadra. 

Il Foggia ha giocato ottima- 

mente. per la prima mezz'ora 
in cui ha messo più volte in 
difficoltà l’Inter, che non sape- 
va raccapezzarsi bene in quel- 
lo schieramento avversario con 
il centravanti Rognoni arretra- 
to. Le punte Silvano Villa e 
Pavone non hanno però sapu- 
to concretare le molte apertu- 
te create per loro dai centro- 
campisti fra i quali è spiccato 
ancora una volta Liguori, tor- 
nato sulla via di un tempo, 
‘prima del famoso incidente che 
sembrava aver posto fine alla 
sua carriera. Il centrocampo, 
dove si muovono bene anche 
Del Neri, Rognoni e Luigi Vil- 
la, è il reparto migliore del 
Foggia che però ha lacune 
avanti e, come dimostrano le 
cinque reti subite, anche die- 
tro. E dovrà stare attento il 
Foggia per simili passivi: una 
differenza reti assai deficitaria 
‘può risultare pericolosa a fine 
campionato. 
La prima occasione da gol è 
‘per il Foggia al 6’ ma Vieri re- 
spinge il tiro di Pavone. Gli 
ospiti mantengono l'iniziativa 
ancora per un po’, poi al 33° 
l'Inter passa. Moro, lanciato 
da Massa sull’estrema destra, 
compie un preciso centro per 
‘Boninsegna che devia di testa 
‘nell’angolo basso. Due minuti 
dopo il raddoppio: ancora Mo- 
To passa a Boninsegna che di 
tacco dà a Bedin: la mezz’ala 
tira ma il pallone coglie il pie- 
de di Valente, alzandosi a su- 
perare il portiere e spiovendo 
infine in rete, nonostante un 
disperato tentativo di rovescia- 
ta di Pirazzini. Al 43’ Valente 
mette a terra in area Moro, 
lanciato a rete, e l'arbitro de- 
creta il rigore che lo specia- 
lista Boninsegna trasforma, 
spiazzando Trentini. 

L'Inter segna la quarta rete 
al 66°. L'azione si snoda da Mo- 


ro a Facchetti e Bedin, che 
lancia prontamente Boninse- 
gna: il centravanti precede 
Bruschini e Trentini e tocca 
nell'angolo basso. Tre minuti 
dopo Boninsegna fa ancora 
centro con un gran destro do- 
po una triangolazione con Be- 
din. La rete della bandiera per 
il Foggia riesce a segnarla Ro- 
gnoni a tre minuti dalla fine 
inserendosi finalmente in una 
azione di attacco. 


Telefoto Ansa 


Fiorentina - Napoli 1-1 — Clerici, invano inseguito da Galdiolo, sta per calciare il pallone 
che darà al Napoli il meritato pareggio. Per i tifosi partenopei è la fine di un incubo 


== 


=_U 


MALGRADO IL FINALE A SORPRESA GIUSTO PAREGGIO AL COMUNALE FIORENTIN 


sai 


Clerici appena in tempo 
va la barca di Vinicio 


Il gol dell’1-1 a trenta secondi dalla fine - | viola senza De Sisti e Antognoni 


FIORENTINA - NAPOLI 1-1 (1-0) 


MARCATORI: al p.t. al 2° Roggi; nella ripresa al 45° Clerici, FIO- 
RENTINA: Superchi; Galdiolo, Roggi; Beatrice, Brizi, Della Martira (al 
"3° Parlanti); Caso, Merlo, Desolati, Guerini, Speggiorin. Favaro, Saltutti. 
NAPOLI: Carmignani; Bruscolotti, Pogliana; Zurlini, Vavassori, Orlandi. 
ni; Canè, Juliano, Clerici, Mascheroni (al 61° Albano), Braglia. Da Poz- 
20, Ferradini, ARBITRO: Michelotti di Parma. NOTE: cielo parzialmente 
coperto, terreno in buone condizioni ma con spazi poco erbosi, spettato» 
ri 55 mila. Angoli 7-2 per il Napoli. In tribuna d'onore il presidente 


della FIGC dotti Franchi, 


Firenze, 18 

Cesarini, con la sua famosa 
«zona» torna alla ribalta per- 
ché una partita come questa, 
ancorché meritatamente pa- 
reggiata per il gioco sviluppa» 
to nel serondo tempo, i napo- 
letani se la sogneranno un bel 
po’, nel ricordo, appunto, del 
junambolesco giocatore urgen- 
tino che oveva l'arte di risol- 
vere difficili risultati proprio 
negli ultrmi minuti. Stavolta 
a un argentino si è sostituito 
un brasiliano, Sergio Clerici, 
e per di più un ex viola che, 
con guizzo du manuale, quai 
è nell’estro del suo gioco, ha 


battuto Superchi con un dia- 
gonale imprendibile dopo es- 
sersì liberato di Galdiolo, che, 
fino allora, non l'aveva mol- 
lato di un attimo. 

Così all’89° e mezzo, per non 
far torto al cronometro di 
Michelotti, perfetto direttore 
di gara, perché si potrebbe 
più esattamente dire 90°, il 
Napoli ha acciuffato, con me- 
rito, un vareggio che rispec- 
chia equamente il valore delle 
due formazioni in campo so- 
prattutto perché i viola, eu- 
foricamente protesi in avunti 
alla ricerca della vittoria cla- 
morosa, l'hanno fallita nell’ar- 


Divario di classe | Tutto (o quasi) nel primo tempo 


JUVENTUS - GENOA 3-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 10° e al 30' (su rigore) Cuecureddu; nella 
ripresa al 41° Capello. JUVENTUS: Zoff; Spinosi, Longobucco; Furino, 
Morini, Salvadore; Causio, Cuccureddu, Altafini (dal 66' Anastasi), Ca. 
pello, Bettega. Piloni, Marchetti. GENOA: Spalazzi; Maggioni, Busi; Ma- 
sellîi, Rosato, Garbarini; Perotti, Bittolo, Bordon, Simoni, Corradi. Leo- 
nardi, Derlin. Corso. ARBITRO: Torelli di Milano. NOTE: angoli: 7-4 


per la Juventus. 


Torino, 18 

Già sofferente, nei confronti 
della Juventus, di una inferio- 
rità tecnica abbastanza mani- 
festa, il Geroa ha aggravato il 
‘proprio male con un peccato 
di superbia, presumendo di po- 
ter affrontare i bianconeri a vi- 
so aperto, senza alcun accor- 
gimento tattico atto a compen- 
sare il minore potenziale tec- 
nico. Il risultato ha inesorabil- 
mente punito il Genoa rispec- 
chiando con fedeltà l’andamen- 
to dell'incontro e il divario di 
classe e capacità fra l’una e 
l’altra squadre. Per di più Sil- 
vestri ha preferito lasciare in 
‘panchina Corso, rinunciando in 
tal modo a un elemento forse 
dinamicamente scarso, ma ric- 
cò invece di classe e di espe 
rienza, di quei pregi cioè che 
largamente difettano ai liguri. 

A cercare di metter ordine 
tra i rossoblù è rimasto sol. 
tanto Simoni, il quale non ha 
cessato un solo istante di pro- 
digarsi in tal senso senza tro- 
vare però. collaborazione nei 
compagni di reparto. La pover- 
tà delle punte (Bordon è stato 
completamente annullato da 
Morini, e Spinosi soltanto ra- 
ramente è stato superato da 
Corradi) e la non perfetta re- 
gistrazione del settore difensi- 
vo (soltanto Rosato si è battu- 
to senza perdere un colpo) 
hanno fatto il resto. 

La Juventus ha mostrato di 
essere in fase di netto po: 
gresso, soprattutto sul piano 
della rapidità di esecuzione del- 
le manovre e degli scambi. Fu- 
Tino si è spesso sottratto al 
compito di controllare Simoni 


(lasciando in queste occasioni 
l’incarico a Capello) per pot- 
tarsi avanti in appoggio (avreb- 
be dovuto marcarlo, in tali cir- 
costanze, Maselli, ma il genoa- 
no ha nettamente una marcia 
in meno) di Causio e Cuccu. 
reddu, i quali approfittando 
largamente della fascia latera- 
le destra, hanno imposto a lun- 
go il proprio gioco. 


L. R. VICENZA - 


MILAN 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 16° Longoni, al 32* Sabadini. L.R. VICEN- 
ZA: Bardin; Gorin, Longoni; Fontana (Berti dal 74’), Ferrante, Berni; 


Damiani, Sormani, Vitali, Faloppa, 


Vendrame. Sulfaro, Macchi. MILAN: 


Vecchi; Anquilletti, Sabadini, Dolci, Schnellinger, Biasolo; Sogliano, Be- 


netti, Bigon, Rivera, Bergamaschi. 


13 Zignoli, Turini, ARBITRO: Gial- 


Juisi dî Barletta. NOTE: angoli 9-4 per îl Vicenza; giornata di sole, tem- 
peratura mite, terreno in ottime condizioni, spettatori 25 mila. 


Vicenza, 18 

Vicenza e Milan hanno chiu- 
so 1-1 una partita. che si è 
praticamente sviluppata e de- 
finita tutta: nel primo tempo. 
Le due reti sono state en- 
trambe realizzate in questa 
fuse, mentre il secondo tempo 
è risultato del tutto incolore. 

Il Milan è stato sorpreso 
nelle prime battute dalla 


PARTITA SPETTACOLARE ANCHE SENZA GOL 


A viso aperto 


CESENA - LAZIO 0-0 


CESENA: Mantovani; 


Ceccarelli, 


Ammoniaci; Festa, Danova, 


Cera; Orlandi, Brignani, Bertarelli, Savoldi II, Braida. Boranga, 
Zaniboni, Tombolato. LAZIO: Pulici; Facco, Martini; Wilson, Oddi, 
Nanni (dal 67° D'Amico); Garlaschelli, Re Cecconi, Chinaglia, Fru- 
stalupi, Petrelli. Moriggi, Inselvini. ARBITRO: Branzoni di Pavia. 
NOTE: angoli: 5-3 per il Cesena, cielo coperto, leggera foschia, ter- 
reno în buone condizioni. Spettatori 18 mila. In tribuna d’onore il 
campione del mondo di ciclismo Felice Gimondi. 


Cesena, 18 


Una partita combattuta e vivace quella svoltasi alla «Fiorita» e 
conclusasi a reti inviolate fra Cesena e Lazio. Un incontro che 
avrebbe meritato l’onore del gol. Non sì può dire infatti che il 
risultato sia stato conseguente a un difensivismo tattico da parte 
delle squadre che sì sono anzi affrontate a viso aperto sfiorando la 
segnatura in più di una occasione. 

La divisione dei punti resta comunque sostanzialmente giusta 
anche in virtù di una equa distribuzione del predominio territoria- 
le e tecnico a favore del Cesena nel primo tempo e della Lazio nel- 


la ripresa. 


grande determinazione con 
cui il Vicenza è partito all’at- 
tacco e la difesa milanista, 
colta a freddo, si è smagliata 
vistosamente mostrando una 
certa difficoltà a replicare con 
un gioco efficace. In questo 
periodo il Vicenza ha crea- 
to e sciupato buone occasio- 
ni per passare in vantaggio 
e per dare a un eventuale 
successo una consistenza an- 
che clamorosa. Gli attaccanti 
vicentini sono invece manca- 
ti regolarmente al momento 
conclusivo e fra questi in par- 
ticolare Damiani che, almeno 
due volte, si è trovato in po- 
sizione molto favorevole per 
segnare, ed entrambe le vol. 
te ha fallito. 

Già dopo 20” di gioco Da- 
miani era in grado di andare 
a rete, su una corta respinta 
di Vecchi che si era opposto 
a un precedente tiro di Sor- 
mani: da pochi passi, però, 
ha calciato con tanta poca 
determinazione da consentire 
ai difensori milanisti di rien- 
trare e salvare proprio sulla 
linea. Quasi allo scadere del 
tempo, inoltre, lo stesso Da- 
miani, si è trovato in posses- 
so di palla a non più di cin- 
que metri da Vecchi ma ha 
impresso una eccessiva ango- 
latura al tiro e .il pallone, per- 
corsa l’intera luce della por- 
ta, con Vecchi fuori causa, 
è finito sul fondo. 

Nel complesso, quindi, è 
stata una partita in cui, ec- 
cezione nel maggiore peso 
tecnico del Milan (Rivera si 


i è visto poco, ma in compen- 
so sono emersi Sogliano, Be- 
netti, Sabadini e Bergamaschi) 
è stato il Vicenza a determi. 
nare gioco e risultato. Il pa- 
teggio milanista, realizzato da 
Sabadini, è stato infatti con: 
seguenza di un vistoso errore 
cella difesa di casa che pri 
ma ha lasciato avanzare tut- 
to solo il terzino in zona li- 
bera, e poi è rimasta ad aspet- 
tare che Sabadin si aggiun- 
stasse. con. tutto: comodo il 
pallone di petto e con il pie- 
de prima di sferrare il firo 
che doveva mettere fuori cau- 
se Bardin. 

L'incontro ha visto un Vi. 
cenza in netto miglioramen- 


to e un Milan che, sorpreso 
l'inizio, ha stentato poi per 
tutta la partita. La rete vi- 
‘centina è scaturita al 16’, su 
azione impostata da Gorin e 
proseguita da Faloppa: il pal- 
lone giunge a Longoni, porta: 
tosi avanti, il cui tiro sor- 
prende Vecchi in uscita e la 
palla si insacca nella porta 
vuota. Il pareggio milanista 
è venuto al 32’, per opera di 
Sabadini, propiziato da un bel 
passaggio di Bergamaschi che, 
da destra a sinistra, con uno 
spiovente a sorpresa, ha sca- 
valcato l'intera difesa vicen- 
tina per finire giusto sul pie- 
de del terzino che non ha avu- 
to difficoltà a segnare. 


co del primo tempo e poi 
hanno passato la mano ai 
partenopei cresciuti di una 
mezza spanna megli altri 45 
minuti dell’incontro. 

Per i viola quasi una bejfa, 
come diranno poi Merlo e De 
Sisti, quest’ultimo costretto in 
tribuna, come Antognoni, @ 
fianco. dei giornalisti e del- 
l’amico Esposito (fermo per 
una giornata di squalifica), 
ma risultato che non fa una 
grinza. Il gol d'apertura, con 
un colpo di testa micidiale 
di Roggi, su cross spiovente 
dal calcio d’angolo battuto da 
Caso e Carmignani bloccato 
dallo choc della julmincità del 
suo guizzo, ha indubbiamente 
fatto un brutto scherzo ai gi- 
gliati che, presi dall’entusia- 
smo si sono slanciati în avan- 
ti senza però riuscire @ con- 
cretare niente e poì conse 
gnare l’incontro nelle manî 
dei giocatori di Vinicio. 

Due episodi precisi, quindi, 
uno all’inizio e l’altro al ter- 
mine, per configurare una 
partita, fra due squadre vi 
vaci, che ha avuto una spet 
tacolare cornice di pubblico. 

Appena il tempo di osser- 
vare il grandioso spettacolo 
dello stadio ed è subito gol: 
1°45” di gioco, angolo per la 
Fiorentina, calcia Caso G Rog- 
gi, il terzino, appunto, vien 
fuori di slancio e infila la 
palla in rete lasciando dr stue- 
co tutti gli avversari. ll Na- 
poli sembra alle corde, ma è 
soltanto un'impressione per- 
ché con l’aiuto di Juliano e 
di Orlandini regge agli affon- 
do dei gigliati e poi, a poco 
a poco, riassesta i reparti. 
Sul finire del iempo c'è l’oc- 
casione del raddoppio per i 
gigliati, ma Caso la spreca 
banalmente affrettando da so- 
lo la conclusione. Alla ripresa 
il Napoli sì sveglia 0 meglio 
sono forse i viola che rallen- 
tano il passo. 

AI 4° Desolati, in tuffo, a 
pesce, sfiora appena la palla 
crossata da Merlo ed è prati- 
camenie l’ultima occasione 
della Fiorentina. Albano, e- 
sordio anch'egli în serie A, 
sostituisce Mascheroni e un 
altro esordiente viola (dopo 


Guerini) il giovane Parlanti 
entra in campo ‘al posto di 
Della Martina, injortunato. I 
partenopei riprendono a ma- 
cinare azioni, ottengono alcu- 
ni calci d’angolo e Superchi 
deve esibirsi in un difficile 
intervento su tiro di Clerici, 
alla mezz'ora, e ripetersi an- 
cora, due volte, su altrettanti 
tiri dalla media distanza. Sem- 
bra la fine e invece salta tut- 
to a mezzo minuto (o giù di 
©) dal termine: sfila Juliano 
col suo caratteristico incede- 
re sul centro e lancia Vavas- 
sori il quale corregge subito 
verso Clerici strettamente con- 
trollato da Galdiolo. Il brasi- 
liano si scuote quasi dì dosso 
l'avversario e poi fionda a 
rete in diagonale infilando la 
palla sulla sinistra di Super- 
chi, sbilanciato dalla posizio- 
ne dell’ex compagno di squa- 
dra e dalla rapidità della 
conclusione: 1-1 Giusto così. 
Mortaretti a non finire e ban- 
diere azzurre al cielo im una 
FRIZonr suggellano il risul 
to. 


Inter e Juventus hanno rag 
giunto il Napoli, che quindici 
giorni fa aveva staccato tutti, 
per cui in testa al gruppo tro- 
viamo un terzetto. Il Napoli ha 
corso un grosso rischio a Fit 

ze dove Gigi Radice stava già 
pregustando un meritatissimo 
successo sui partenopei, L’undi- 
ci di Vinicio infatti ha evitato 
la sconfitta con un gol di Cleri. 
ci messo a segno quando Farbi. 
tro stava ormai per fischiare la 
fine, Inter e Juventus, opposte 
sul terreno di casa alle matrico. 
le Foggia e Genoa, hanno fatto 
una scorpacciata di reti. Bonîn- 
segna sembra essere ritornato 
quel «solista del gol» dei tempi 
in cui era il cannoniere princi- 
pe. «Bonimba» ha fatto un po- 
ker strepitoso e il povero Fog- 
gia è stato sommerso. I biane 
neri si sono imposti con facilità 
sul Genoa ritrovando la vena 
proprio in vista della rartitis- 
sima con il Milan. Pareggi ester- 
nî per Lazio e Milan. I romani 
hanno chiuso in bianco a Ge- 
sena (la matricola sta compor- 


tandosi con molto onore); iros- | 


soneri. hanno dovuto acconten- 
tarsi dell’l1 a 1 a Vicenza dove, 
in assenza di Chiarugi, ha do- 
vuto pensarci il terzino Sabadi- 
ni ad andare in gol. Riva ha 
sbagliato un calcio di rigore € 
il Cagliari non è andato oltre 
la spartizione della posta con- 
tro il Bologna. Isolani e felsi- 
nei si trovano così appaiati alle 
spalle delle «grandi». La Roma, 
battendo in casa il Verona, si è 
allontanata dalla zona bassa del- 
la classifica lasciando nei guai 
gli scaligeri che con la Samp- 
doria reggono il fanalino di co- 
da staccati di due lunghezze 
dal Lanerossi Vicenza. 


IL BELGIO RIMANE A CASA 
Dodici con l'Olanda 


le finaliste a Monaco 


L'Olanda è la dodicesima fi- 
nalista dei «mondiali» 1974, I 
«tulipani», pareggiando 3-0 lo 
incontro decisivo disputato ad 
Amsterdam contro il Belgio, si 
sono qualificati in virtù della 
miglior differenza reti: più 22 
(24 gol fatti e 2 subiti) contro 
quella di più 10 (dei belg:). 

Queste le squadre con zià in 
tasca il passaporto per Mona- 
co: Brasile e Germania Ovest 
ammesse di diritto, Italia, Po- 
lonia, Scozia, Germania Est, 
Bulgaria, Argentina, Uruguay, 
Cile, Australia e Olanda, 


Pallanuoto: in Coppa 
la Canottieri Napoli 


Palermo, 18 
I campioni d'Europa dell’Or- 


voci di Budapest e la Canottie- 


ri Napoli, terminate rispettiva. 
mente al primo e al secondo 
posto nelle semifinali della 
«Coppa dei Campioni» di pal- 
lanuoto che si sono. concluse 
ieri a Palermo, parteciperanno 
alla finale. L'ultimo atto della 
Coppa verrà disputato dal 6 
all’8 dicembre a Mosca. 


Le altre partife 


Cagliari - Bologna 0-0 

CAGLIARI: Albertosi; Poletti (al 
#5° Nobili), Mancin; Poli, Niccolai, 
Tomasini; Marchesi, Nenè, Gori, But- 
ti, Riva. (Copparoni, Roffi). BOLO- 
GNA: Buso; Roversi, Rimbano; Bat- 
tisodo, Cresci, Gregori; Perani, Mas- 
sinelli (al 63° Vieri), Savoldi, Ghetti, 
Landini. (Battara, Caporale). ARBI- 
TRO: Motta di Monza. 


Cagliari, 18 

Neanche con un calcio di rigore 
— concesso dall’arbitro Motta per 
un fallo in area su Riva da parte 
di Cresci — il Cagliari è riuscito a 
vincere la sua partita di campionato. 
L'ala sinistra delia Nazionale, infat- 
ti, ha sbagliato la massima punizio. 
ne calciando debolmente alla sinistra 
del portiere dei Bologna che non ha 
avuto difficoltà a parare. Rigore a 
parte, comunque, il Cagliari non ha 


a 


ca ==> 


L'ITALIA PASSA IL TURNO NELLA COPPA RE DI SVEZIA SCONFIGGENDO (3-1) L'UNGHERIA 


‘Ancona, 18 

Antonio Zugarelli ha condotto 
l'Italia al successo nel confronto 
con l'Ungheria sconfiggendo, senza 
attenuanti, ‘il magiaro Szoke, rite- 
nuto alla vigilia, il più pericoloso 
avversario degli azzurri. Il tennista 
romano ha disputato uno dti mi- 
gliori incontri della sua carriera, 
stroncando sul nascere le velleità 
dell’ungherese. Zugarelli è stato au- 
tore dî colpi eccezionali, entusia- 
smando il pubblico, piuttosto de- 
‘presso dalla prova incolore di Pa. 
natta, la cui sconfitta aveva ri. 
messo în discussione il risultato, 
! Wonîno Zugarelli, con l'ottima 
prestazione di oggi pomeriggio, ha 
legittimato la fiducia che î tecnici 
azzurri hanno avuto in lui, prete 
rendolo, non tanto a Barazzutti, 
quanto a Bertolucci, anch'egli in 


non buone condizioni. L’Italiano è 
entrato în campo molto concentra» 
to e caricato, deciso anche a sl. 
scattare la prova del giorno prima, 
positiva solo sotto il profilo del 
risultato. Il suo successo si è im- 
mediatamente delineato nel primo 
set, quando ha tolto la battuta a 
Szoke con facilità nel quarto e se- 
sto gioco. Successivamente. con 
servando il servizio a disposizione 
ha concluso il primo parzialè per 
6-1 Nel secondò set, il «breal» a 
sfavore del magiaro si è avuto su- 
bito, al primo gioco; îl che ha per- 
messo  all’italiano di portarsi in 
vantaggio per 4-1 e di vincere, in. 
fine, set e incontro per 6-4, 
Adriano Panatta ha decisamente 
deluso: fermo sulle gambe, decon- 
centrato, nom è riuscito a imporre 
il proprio gioco, Intervistato, sia 


pure'con difficoltà, ha dichiarato di 
non saper spiegare le cause della 
sua sconfitta, Resta il fatto che, 
subito dopo i primi giochi, ha con- 
fessato a Gardini di non sentirsi al 
‘meglio, con le gambe pesanti. Si 
può dire, quindi, che la condizio» 
ne fisica lo ha tradito irrimediabil- 
mente. Gli è stato chiesto se l'ora- 
rio dell’incontro può avergli impe» 
dito di recuperare; il campione ita» 
liano ha risposto negativamente, 
‘ammettendo, comunque, di aver 
giocato male. Probabilmente ha an- 
che pensato di battere Raroczy cun 
facilità; l’ungherese, invece, con una 
condotta di gara irreprensibile ha 
rovesciato il pronostico, mettendo 
in mostra colpì pregevoli: in par- 
ticolare la risposta al servizio di 
rovescio, tagliata e rallentata. 
Con il risultato a loro favore 


| Panatta-fantasma, Zugarelli-super 


glì italiani volgono ora il loro 
squardo verso Reggio Emilia, dove 
incontreranno la prossima avversa: 
ria, quella del terzo turno di Cop- 
pa del Re di Svezia, sia essa Fran: 
cia o Austria. Un altro successo 
garantirebbe agli azzurri pas 
saggio al girone finale della mani. 
festazione, in dicembre, ad Han- 
nover. 


_— 


TITROOTTA EVO LO 


M L'italiano Ennio Mattarelli, con 

una eccezionale rimonta, è riusci. 
to dopo uno spareggio a conquistare 
iper l’Italia. il terzo posto assoluto 
nella classifica individuale del cam- 
ponato del mondo di tiro al piattello. 
fossa conclusosi oggi a Melbourne. Il 
titolo è andato al sovietico Andro- 
skin, 


ripetuto davanti al suo pubblico la 
bella prestazione di due domeniche 
fa a San Siro contro il Milan. 


Roma-Verona 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nella ripresa al 13” 
Prati su ‘rigore. ROMA: Conti; Mori- 
ni, Peccenini;  Negrisolo, Batistoni, 
Santarini; Domenghini, Rocca, Cap- 
pellini (dal 46° Spadoni), Di Barto- 
lomei, Prati, (Quintinî, Ranieri), 
VERONA: Belli; Ranghino, Sirena: 
Bachlechuer, Bet, Mascalaito; Fran- 
zot, Maddè (72 Pace), Fagni, Zacca- 
rini, Luppi. (Portilino, Cozzi). AR- 
BITRO: Menecutti di Firenze. 


Roma, 18 

Giocando male, la Roma ha vinto, 
ma c'è voluto un calcìo di rigore. 
Doveva essere questa la partita del 
rilancio della squadra giallorossa e 
invece, se l'arbitro fiorentino Meni. 
cucci (un altro degli esordienti di 
quest'anno in Serie «A») non si fosse 
fatto un rapido esame di cosicenza 
quando mancavano 22 minuti alla fi- 
ne, quasi certamente la Roma si sa- 
rebbe dovuta accontentare di uno 
squallido quanto meritato pareggio a 
reti inviolate. 


Samp - Torino 1-1 (0-1) 

MARCATORI: nel p.t. al 40° Puli. 
ci; nella ripresa al 5’ Maraschi su 
rigore. SAMPDORIA: Cacciatori; San- 
tin, Rossinelli; Lodetti, Prini, Lippi; 
Badiani, Sabatini, Maraschi (dal 78* 
Cristin), Salvi, Petrini. (Bandoni, 
Arnuzzo). TORINO: Castellini; Lom: 
bardo, Fossati; Mozzini, Zecchini, 
Agroppi; Salvadori, Mascetti, Gra- 
ziani, Sala, Pulici. (Sattolo, Vernac» 
chia, Bui). ARBITRO: Giunti di An- 
cona, 


Genova, 18 

E’ stata la classica partita da ze- 
To a zero e se il risultato è stato 
diverso lo si deve soltanto all’arbitro 
Giunti che prima ha favorito il To- 
nino accordandogli una punizione pe: 
fallo di mano involontario di Saba- 
tini e poi ha dato un rigore alla 
Sampdoria altrettanto dubbio, 
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Lunedì, 19 novembre 1973 


IL PICCOLO 


Pug 7 


NELLA SERIE «A» QUATTRO SQUADRE CONTINUANO A COMANDARE LA CLASSIFICA 


La Snaidero s'inchina 


DI FRONTE AI «MOSTRI» SI SPEGNE PROGRESSIVAMENTE LA SFORTUNATA SQUADRA ARANCIONE 


Il calcio in cifre 


SERIE A 


SQUADRE 


inglese 


V.N.P. 


SERIE A 
I marcatori 


8 reti: Boninsegna (Inter); 

4 reti: Chiarugi (Milan), Riva (Ca- 
gliari), Cuccureddu (Juventus) e Pu- 
lici (Torino); 

3 reti: Luppi (Verona), Clerici (Na- 
poli); 

R reti: Landini e Savoldi (Bologna), 
Bianchi (Milan), Prati (Roma), 
Speggiorin (Fiorentina), Villa (fcg- 


È È Pa gia), Bettega (Juventus), Chinagîia 
Innocenti - Snaidero 96-77 (52-36) Inter 75 420 (1100126 (=1]| Lazio), Carè (Napo); Improta 
2 È 32 i Juventus 7 PESCE 43:00 #01 80 (Sampdoria), Corradi (Genoa), 
INNOCENTI: Jellini 8, Brumatti 22, Benatti, Bariviera 32, Masini 8, si MRS 0 ELE 0 6 SÙ i 
Borlenghi 2, Cerioni 2, Bianchi 2, Brosterhous 16, Ferracini 4. SNAIDE- Napoli Pine RI hi 10 111 5 at 
RO: Melilla 5, Giomo 11, Savio 4, Sanders 29, Paschini 14, Malagoli 10, Lazio I) 9 2 fu SERIE (4 \ 
Natali 4, Danzi, Fortunato, Dalle Vedove. ARBITRI: Vitolo di Pisa e Mo-|| Milan 6 5 110 1 Fiati rsa bt: "i — 1 | 
relli di Pontedera, NOTE: tiri liberi realizzati 19 su 40 dalla Snaidero; || Torino [ARP Ea BS TELI PARLI Vr VOLI JOIN 20 7: BAT GIRONE B 
nessun tiro per PInnocenti. Usciti per cinque falli: Cerioni (16° e 27”) su|| Fiorentina 65 PRI 110 4 3 —2 1 RISULTATI 
punteggio; di ‘84 |a bie ‘Brumstit(18t'e'71)] suli punteggio; din 90 ‘at90- | llpologna 5,05. DL0- 00 2015 2 —2 illrivono - «Cremonesà 21 
A Cagliari 5 5 030 06204 4 —3 ||*Mogena - Riccione 30 
importanza per l’Innocenti, la Cesena BIS TDI VISDEO, 2. 2. —3 || «Piacenza - Giulianova 11 
Snaidero aveva ben poche car- Roma 4 5 201 002 5 6 —4||*Pisa - Montevarchi 10 
is da foca e tone Dean: A 4 5 L101I 021 3 6 = 3 || Ravenna < Olbia 1.0 
A È = î 0 quella che avre! Si & È hA *Rimini - Prato 20 
Deluso per il risultato il numeroso pubblico accorso al «Carnera» |îo, 9:51: ene avrebbe poni n Foggia AL Sg 020 e FA i agis 
servire con maggiore insistenza L. Vicenza 9h 9 0A OASI I SR Ml 19 
Gasrease Sanders, indubbiamente il sui Sampdoria*) 1 5 120 002 4° 5 — 4 llwrorres. Empoli si 
Udine, 18 |tisi oggi alquanto superiori al-|tita di cui sì vorrebbe poter|re il dominio. del quintetto .av- Core deci RADIO e Dia di Verona Ri 84 5 SUOI 408, 348 6-|'*Viareggio © Tuéchese Li 
TARE por e sf eni i pri spiata fi VAIL ospai, dal canto loro, so-|grande potenza. *) 3 punti di penalizzazione LA CLASSIFICA 
apoteosi per la squadra arancio- | Se a questo si aggiunge che ai| migliore: i primi ; È à: iti, 11.80: a a D x ara: N 
e. si è RESTA da una gros Cia oggi SSA tutto e|ti della ripresa, quando gli aran- | no andati ancora crescendo, se| L’americano, quando da Pain Tape, Sani HF Rimini 1 ; 
sa delusione, manifestata forse | non solo per bravura, mentre |cione hanno dato. l'impressione | pur non impegnandosi più a|to il pallone, È, ha PO Dai È o E È nana ‘assese 12; 
con eccessiva ingenerosità conji padroni di casa sono partiti |di poter rimettere in discussio-| fondo; hanno continuato a man-| provocato fallo 2 e isronrio i I RISULTATI LE PARTITE DEL 25.11.73 da sl N 5 pai odena e Pisa 
una bordata di fischi da parte | subito con il piede sfortunato |ne il risultato, pur essendo an-|tenere un ritmo di gara molto | avversari, al punto, uu p CO \| sCagliari- Bologna 00 f ; Ricci: nei Montevarchi, Livorno, 
del pubblico che ha battuto tut- | sprecando una serie impressio- | dati al riposo con sedici punti| veloce, dopo aver saggiamente |il carico di falli ‘avrebbe pi | "Cag È 108) 04 Ravenna e Torres 9; Olbia e Grosse- 
ti i record di presenze facendo | nante di palloni che sfioravano | di svantaggio, con una di quel-|addormentato la partita quando | essere per gli ospiti n grave i| *Cesena.Lazio 4) i i 7 to 8; Cremonese, Prato, Viareggio ed 
ressa, in oltre settemila unità, | il bersaglio per poi ritornare re- | le impennate alle quali la squa-|sembrava che la foga dei padro- | handicap. A metà del primo *Fiorentina - Napoli 11 Genoa - Sampdoria Empoli 7. 3 
al «Carnera». golarmente in campo senza esi- {| dra ci ha abituati quest'anno. |ni di casa potessero portare a,tempo è uscito Jellini con quat- *Inter- Foggia 51 Lazio - Inter i 
L'andamento della partita siî|to, il quadro comincia a deli-| Ma dopo averne rosicchiato sei | qualche risultato. Di fronte alle |tro falli, a metà ripresa, con ST Entis GR n0e 30 Milan - Juventus GIRONE ld 
può comunque spiegare con po-|nearsi in maniera abbastanza |di questi punti (46-56 al 1') la {autentiche macchine-da-canestro | altrettanti falli, si sono trovati “IL, Vicenza - Milan 14 Napoli - L. Vicenza Y 
che parole: una Snaidero irrico- | chiara. Semmai, dopo questa | Snaidero non a a te Hoc si I Eco. Psa DISPSIAnA, RR e: >RomaaVeroni 10 Torino Fiorentina I RISULTATI 
ibi sfortunata, che pro-|doverosa premessa, c'è da chie-| nere il ritmo: si è fatta progres- | autore d: 1 n o , pochi 1 È Pair n ) È) Pensi *Barletta - Cos È 
nosciE OI si ni andata e dersi come mai il punteggio ‘- | sivamente travolgere, spegnen- Brumatti, semplicemente super-| po, anche Brumatti. *Sampdoria - Torino 11 Verona - Cagliari a Ds, 10 
i è trovata di fronte|nale sia stato, tutto sommato, | dosi e dando l’impressione di|bo in ogni fase, Brosterhaus e| Il tutto naturalmente ha con- *Prosi 3 È; 
RRSado o di «mostri», vera-| abbastanza contenuto. non avere neppure la grinta ne-| anche Jellini, oltre a Ferracini,| tribuito a provocare un auten- pps ron i 0 
mente incontenibili e dimostra-| Snaidero-Innocenti è una par-!cessaria per cercare di contene-|il cuo apporto è stato di grande! tico crollo psicologico, prima praga n) i I 
i sce == | Epescara - Marsala 30 
= ‘Salernitana - Siracusa 10 
e “Sorrento - Pro Vasto 2) 
SERIE «By: 1 TRIESTINI TRA | PRIMI - | GORIZIANI COSTRETTI A PASSARE IN SECONDA POSIZIONE gi 2 
“Turris - Matera 24 


Ha cilindrata super 


«Mea culpa> 


SQUADRE 


V.N.P. 


LA CLASSIFICA 


Casertana e Lecce punti 14; Chieti 
13; Nocerina, Frosinone, Pescara e Si- 
racusa 12; Matera, Salernitana e Tur- 
ris 11; Sorrento e Trapani 10; Croto- 
ne, Marsala e Acireale 9; Pro Vasto 


# 
bi 


(Foto Cozzi) || Ascoli METBIT ORIO A SOIA Gt] i e So a 
(1) ® ° . Imnocenti - *Snaidero 96 a 77 || Varese 108 220 202 11 6 —2 ||Gosenza2 : 
Y S] Gorena - Patriarca 82-81 (41-37) Sanders, in elevazione realizza || Como 10 8-03 1 DEDIZIONE SOT e 
GORENA: Feroni 17, Pisco 14, Bertoldo 8, Jessi 12, Bertini 21, Novara TOS 021 RR hanno giocato ‘una partita. in ì 
Samoggia 8, Franco, Giacon 2, Bonolo. PATRIARCA: Pieric 23, De: Reggina 1030 W 80022 0 EIA le gonne lio i 
vetag 3, Flebus 3, Mauri 8, Soro 10, Furlan 22, pel Ben 12, Non AUCOTA, OE Sane, ID ARSO0O ERTeJOhi RC E TRO eni pe ei i 
PIT " " . . . . tori entrati Glessi Raida e Marussig. ARBITRI: Carmina e Giuffrida di hi nta dligrazi E ASDDA Avellino Ira 82 Leo pda Luairtry8 AH 
Mai in discussione la vittoria degli assicuratori || »uano. Sai A e e e 9 3 220 0831 6 6 —3 
2 AA lagoli e Paschini controllare le|| Palermo GIOTTO 328 1 _ —? 
Se la Patriarca avesse perso per una GOTAN Son. offensiva di quei pezzi da no-|| Catania 9 8 Ì 3 Ù È 3 1 o ] Me] 
CAP £ mentre la Nayform sì è risve- 3 a to vanta ospiti che si sono dimo-|{ Ternana 9 2 2 —_ 4 
Lloyd Adriatico 3 Nayform 93-74 (47 29) gliata nei secondo tempo con vistolcometeriziofardate/le; cose, tino & tre quarti di gara, strati rispettivamente Broster-|| Brindisi 8 8 210 113 8 8 —3]|caguari - BOLOGNA . (0-0) XK 
nisi dagnino 10, Millo 2,|i suoi Devetag, Miani, Moret- non ci sarebbe stato forse nulla da dire, La sconfitta per ESTRO Basra, csi È È n 
LLOYD: Poli 6, Bassi 27, Oeser 10, Frezza 3, Guai I rio neo per rendere un po' più un solo punto di differenza ha lasciato invece a tutti, Baglioonilascisi (matta Atalanta i NS 1 aplo E bietia e ne i5 CESENA - LAZIO ...... (0.0) X 
PD I o AS rr O, squadra e pubblico, un doppio amaro in bocca, A 17” dal ||SOno SO ERSATI. Spesso Nin c@|| Taranto i 8 230 003 5.7 — 6 ||FIORENTINA - NAPOLI... G1)X 
Devetag 26, Cossettini, 2, Morettuzzo 11, Vignando no) DnIDee FA 1 ES termine la sofferenza — il Gorena aveva largamente domi. || 28 a aa Sotto i ta-|| Arezzo 6 8 301 004 9 8 — gé |[INTER- FOGGIA... (31) 1 
Rieti, 4auon,s Ratlag Bisso AROERI (aBasiT o Gr es ei Ri CALORICO Leo arbi nato sul piano del gioco — pareva infatti essere finita @_ || è ioni del ianesi, MOI trop. || Catanzaro &6 8 211 013 6 7 — 6 ||JUvVENTUS - GENOA (30) 1 
logna. NOTE: usciti per 5 falli; Cose Gepat: Mesegi s Guadagnino, | tri e in specie di RIGO se tutto risolto per il meglio. I biancocelesti, dopo un lungo pi tiri sono andati a vuoto, ac || Perugia 68 220004 580 — 6 |[LR. VIGENZA . MILA (11) X 
AIR I EI AI Reg SR ore na inseguimento, erano riusciti a trovare il giusto sprint per dirittura senza neppure la ‘con- || Reggiana 6 8 211 013 8 12 —G || ROMA. vERONA ...... i È 
IL Lioyd Adriatico sì è aggiu- li anche Guadagnino (Frezza), |Stendiamo quindi sulla sta pre: i Volete, Guale Re na puma Volaeati Rnoisto solazione di toccare il ferro del || Spal Gean Rin PT TONINO. ia 
dicato, più Jacilmente del DIE Meg En OE (Ghota stazione un... pietoso velo spe- in vantaggio (81.80). Sul ribaltamento di monte il Go- FeDe Se VORO RITO lA Bari 38 112 004 1 7 —9 ||TARANTO-AVELLINO,.; (00) X 
Do rneb Cadetto, restando co. | Nella ripresa (di iucno en | Tondo di trovarlo la prossima || ‘ena, comera suo dovere, ha giocato il fulto per tulto © I N I RISULTATI LE PARTITE DEL 25.11.73 ||TERNANA - PALERMO .. @9 x 
st nali gie caglio, dopo! (Rembe a muomion) pale gusti | formi alri hanno spalancato troppo gli occhi Tune ravvisato ||| essto di esistere e che si è || «Arezzo» Novara 2.0 Avellino. Varese TRAPANI — GEM senno GI 
tre giornate, a punteggio pieno. |to a un istante di cedimento Piero Bonacci nella mischia accesasi furente sotto il canestro dei locali EA Di AFORDE LE Sea nal. || Ascoli- Brindisi LI Bari - Arezzo ON eno dl 
La squadra triestina, come a |da parle triestina, ma il risve- un fallo di Mauri che sinceramente non si è visto, conse contropiede, per cui solo qual: || #2talanta- Reggina 0-0 Brescia - Parma D SIN î 
o ò i io si si 7 fee l mnata ha evì- x OS n si lire, 5 
fi hc pa aan n piena Da guentemente hanno assegnato due tiri liberi a Bertini: || {lo che la squadra andasse alla || “Bari - Perugia DI Brindisi, Catanzaro REA punti, 400 È 
î dali fischio. d'inizio; travolgere: | triestini hanno notuto.man. |\CALCIO: JUNIORES]! tutto questo mentre mancava solo ‘un secon anice giocare. |l Geriva. *Catania - Como 00 Como - Spal PR REA RAI 
lo trae oponeraa for ino praticamente inalterato. | pm Nella terza partita del grupar «A»|| Bertini è stato freddissimo e ha realizzato entrambi i tiri, Una. brutta partita, dunque, || *Catanzaro - Spal 20 Novara - Catania iu zanne 
ad Talon Genite che avena il SUO | per tutto il secondo tempo ill del tomo di calcio di Montecar.|| | dando così-1a vittoria alla squadra di Piz » giocata da una brutta Snaidero || *Parma. Reggiana 0-0. Palermo-Atalanta t o È È x 
si o E IR e e e ta La Patriarca, ha molto da rimproverarsi per questa |lanche se vale la pena di sotto-|| #raranto - Avellino 0-0 Perugia - Ternana Nellaagna aly alorteciale o; ) 
na le polveri bagnate. Il Lloyd, chiusa la prima frazione niores, l’Italia ha pareggiato (1.1) imprevista battuta d'arresto, avendo commesso molti er- lineare di nuovo come l’Inno-|| «rernana - Palermo 24 Reggiana - Taranto no stati realizzati 101 tredici o 1734 
2 sorso in campo con Bassi 0e- | "Ricapitolando possiamo affer- |con la Francia. La rete azzurra è sta || TOT. centi si sia rivelata una squa-|| «Varese.Brescia 11 Reggina - Ascoli FIBRA Ae RRORO DEA a 
5 lodici, a ri re. 
Go Coro Diet dreitasso | mare che il Lloyd ha conferma: |ts messa a segno da Ssati nei pri." Giancarlo Bulfoni dra veramente molto forte. 2 SEA AaRO. TN e Gra TO 
etag, } E i 
xi Dominese, Ianniello, Bisesi (di. | 0 la sua buona condizione, 'mo tempo i Giorgio Verbi e 247 dodici, a Pordenone 7 tredici e 
5a fesa a «uomo» per entrambe), | — = ec = ——= 114 dodici. 
ag è passato come ci rullo com: 7 È 
4 Tes: Ta i avversari 
da Ghe sorio stat acppiati in di | SERIE «Cy: BEL DERBY A MONFALCONE - SUCCESSO DI BUON AUSPICIO PER I PORDENONESI La schedina 
6, 


CA È 
"ENIT MENTA it en MORI LITI EI: 


verse occasioni  (10-5; 20-10; 
28-14) grazie. ai «piazzati» di 
Bassì (il migliore in campo), 
Pozzecco e Cepar, quest’ultimo 
un tantino al di sotto nel ren- 
dimento rispetto alle preceden- 
tì due giornate. Specie îl «mo- 


torino» Bassi è risultato di una 
regolarità notevole nel tiro con 
seì canestri consecutivi dei qua- 


<Lodevole» per tutti | PRONTA RISCOSSA 


SQUADRE 


PARTITE 
| In casa 

G. 

V.N.P. 


Fuori 
NSRI 


V 


di domenica prossima 


BOLOGNA . CESENA 
FOGGIA - ROMA 

GENOA - SAMPDORIA 
LAZIO » INTER = 
MILAN - JUVENTUS 
NAPOLI - L. R. VICENZA 


5 A ; TORINO « FIORENTINA 
d . ; M - - Di Pro Vercelli 15 10 500 131.18 50 = VERONA - CAGLIARI 
lì cin iazzati e uno da sot- E H ti i caci. L’Italsider palesa una certa R. archi Cerier 82 18 (43 34) ti to a 33) $ i 
0, netto dai ‘frazione. Italsider Italcantieri 68-66 (37 41) difficoltà nel gioco manovrato e i R. MARCHI: Dario 12, Gregoris 10, Sambin 20, Tureo 6, Voselli 2, || Alessandria di sù 5 È n si o i li È cd, ani TEDANA 
Tosi duzi ia ITALSIDER: Della Costa 12, Quarantotto 4, Palombita 25, Masè 10, |suoi cecchini non riescono a trova- Rossi 20, Scarpa 7, Pichin, Corni 4, Canella 1. CERIER: Marino 4, Far- || Lecco 4 1 È i 9.9 mi REGGINA i ASCOLI | 
DI dsagrrona cor mei Horvatin 2, Visintin, Zovatto 12, Furlan 1, Tombacco, Zimmerman 2. |re la giusta misura per segnare. Si coglia 18, Artioli 12, Cerottini 6, Gesani 11, Galbuseri 7, Pegorer 9, Rizzi, || Venezia 14. 10 3 250 221/11 561 AR O RA È 
dasi od Rasa 0; ST Geroli | ITALCANTIERI: Puddu, Zamolo 2, Soranzio 11, Franceschini 18, Gne- |va negli spogliatoi con gli azzurri in Sala 11, Signorelli. ARBITRI: Chiaranda e Guaia di Venezia, NOTE: R.|| Belluno O i LI int ITC AGLI ci te PA aL e od ARI Goionisa HERERÀ 
TI, poi ci i ki sutta 19, Tomat 2, Quarnial, Raccovelli, Michelutti 9, Cei 5. ARBITRI: |vantaggio di 4 punti. Marchi tiri liberì 14 su 20, Cerier 16 su 30. Uscito per cinque falli Sala. || Trento DITO SR IRR TORT I CNGveR NA: 5 
Po passare alla difesa a zORa | Boschin di Fogliano e Sclauzero di Gorizia. iene de Udinese IENA IR Ie Lu VIT 
ta Ma STOTE 1 LI RETE ‘el “ripresa la musi Anor a. Pordenone, 18 terà a Cleveland, dal 30 novem- Monza il 10 390 113 9 8 LA 
Di RISTORO da Monfalcone, 18 La partita è state tiratissima e tut, | Urtestini tornano in campo più a8| pronta riscossa del quintettò por-| bre al 2 dicembre, gli Statil| Mantova l “19 oss cdi giano: DIA 8 
Tr da oe RETRO Ligue î Italcantieri e; Ttalsider Henno, de.|W glillatieti \sì\imerifanol ini alode: | Eressivlii riescono ai Gifendere icon | i rirzse (contro una delle capoliste. | ‘Uniti detentori: del’ trofso. In Solbiate 10-10 230 113 5 10 È 
de de LOU dr CI quota |snamente onorato l'atteso appunta. | vole». Fufcssso ca pops» — cervando in Dal: | Rezia RESET. Dana \nelireoi: | (Semifinale (bul'fampol centmaie olbiatese i — 
AE O (adr nici] regionale dando vita ticolare di francobollare Gnesutta — i In ‘di Melbour- || Bolzano 9 0 STLC 104) 780 —6 
del decimo minuto, mentre gli |" y Nel primo tempo i padroni di casa pero di giovedì scorso non ha lascia- | in erba di Kiooyong a Meli 
iti ‘nata tal - |a una gara di buon livello tecnico e © si portano in aventi prendendo | +. unque il segno e' ciò è di buon| ne, l'Australia ha battuto intat- Padova LR PO tir 1a CORSA: 1) Corrida 2 
a. solamente negli ultimi ce: | agonistico che el termine: ha visto | [coro vedere un gioco! pil incisivo, | rapidamente quota. Inevitabile. ii auspicio per ll futuro del biancorossi | Hi ia Cecoslovacchia per li ck || Giodiasott. -—9 10 230 023 5° 7 —g ||ta corsa: HORA È 
condi della prima frazione che | vittoriosi i triestini, seppur di due|‘‘Mostrando di saper andare a ca-{sorpasso, merito soprattutto di Pa- di Gigi Sambin. Durante îl primo| tenendo il successo soprattutto || Vigevano SIERRA E Si omai he 3 
si è chiusa con diciotto punti di |Sole lunghezze che esprimono il so. | Nestro — specie con Gnesuita e So-|lombita e Zovatto che infilano una |'mpo, la squadra di casa ha com grazie all’apporto del celebre|| Gavinovese OA REATI REA PAT e 2) Pezgo x 
vantaggio per î locali nella cui |stanziale equilibrio di valori in|ranzio — con disinvoltura a corona-| serie di canestri. presso quella ospite per oltre sedici | Mancino Rod Laver, tornato m|| Seregno 7 10 221 014 7 10 —8]||3a CORSA: 1) Greta 1 
formazione sono stati impiega- |campo. mento di manovre elastiche ed effi. G. G. > | minuti, raggiungendo un vantaggio | Coppa Davis dopo undici anni. || rrriestina ad 0 Resia Lo: 3 e 2) Mediterraneo Xx 
di 18 punti che è calato verso Ia fine Dopo avere battuto venerdì || Derthona Igea LI NIVIZIA Pia IG] JAAR] 39 — 8 [| 4.a coRSA: 1) Luminoso 1 
del tempo. Nella Fioresa, il Cerier AEREI 3 Nroiscon, para Legnano GOL) IRAN AE TO: 2) Eniano x 
| ha operato un prolungato «pressing» | des i : i il || Savona bEd0: FISL'2 e Ae GG RA LCORSA: 10010 Crop, 5 
SERIE <B> FEMMINILE: SCATTANO FONTANA, DESPAR, CASTELLI, TREVISO E REYER ||riuscendo e reegiuigero a metà tem: | ieri il doppio in coppia con il ù 2) Elegia x 
au EI RE e ERE rr et eee n tn i arabi po il quintetto biancorosso, Soltan- Dane Rosewall Pen ‘egli sor lf, CORSA: 1) Tithonia È 
to negli uitimi due minuti i padroni| nato in Coppa Davis dopo lun- È 2) Coquelicot 
O ° ° è ° a! casa sono tomati nuovamente al-|, go, tempo, Î7 anni), Laver ha I RISULTATI LE PARTITE DEL 25.11.73 ||. direzione del ‘Totjp: comunica 
D: ||| Lattarco” | aagiodicandost meriiata:|(dato il terzo e) decisivo Tn *Alessandria - Venezia 1-1 —Bolzano-Pro Vercelli le quote relative al concorso n. 46% 
mente anche questo incontro. A ARI O OGciRi “Belluno - Padova 1 Derthona - Belluno di oggi 18 novembre 1973: ai sei vin- 
E. M. co che nella prima. giornata || *Clodiasott. - Monza 1-0 Lecco - Udinese citori con punti 12 lire 2.047.842; agli 
——-*————& ‘aveva sorprendentemente scon-|| “Legnano -'Triestina DI Monza - Mantova fossi Vincitori IO re Da 
H H LI x , sand SEMPRE IN VANTAGGIO fitto l’altro singolarista austra-|| *Mantova - Lecco 22 Padova - Trento Soup PRIDE d 
Plia Castelli - CMM Darwili 46-41 (20-18) Fontana - Ginnastica Triestina 69-49 (33-14) Ferroli-Ti Die liano, John Newcombe. Il 23en-|| *Pro Vercelli - Derthona 2-0 Savona Legnano 10 lire 11.900. ; oi 
PLIA CASTELLI: Marini 12, Monti 10, Masetti 5, Cavara, Ar- FONTANA: Albonetti 16, Zarri 6, Ferrari, Zaganelli 4, Picca- OlI- Figers Gorizia | ne Hrebec, peraltro, ha conter- *Seregno - Bolzano 2-1. Solbiatese-Clodiasott. Neli pone Ml ego olnntia o, A 
gazzi 4, Menabue 4, Turra 4, Catanino, Quario 7, Tirini. CMM DAR- ri 3, Ragazzini 14, Pagotto 5, Musiani 1, Dalla 17. Lorenzini 3. G, TRIE. 60-55 (32. 2 mato anche contro Laver lal! Trento - Gavinovese 0-0 Triestina - Seregno oi dialisi clio ti È, CE) 
WIL: Pertot, Angelomè 8, Ginanneschi 18, Adami, Cragnolin 6, Ka- —STINA: Paschini 9, Pavatich 12, Ricci 4, Berneiti 2, Frisolini 6, Bub: i 1) Sua ottima condizione di for-|| «ttginese- Solbiatese 3-0 —1Venezia- Gavinovese Pe cina 
stner 5, Riccardi 7, Vici 2, Salvador, Brancia. ARBITRI: Milite di nich 2, Norio 14, Guarini, Rauber, Gorini. ARBITRI: Camassa e FERROLI: Roma, 2, Menato 4,| M2 e le sue brillanti doti im-|| wvisevano- Savona 9.1 Vigevano - Alessandria ti vinti (Gli bar aMabarda» (0: un altro 
Mestre e Trevisin di Treviso, Sala (Milano), NOTE: t.1. Fontana 17 su 32, Triestina 9 su 20. "| pegnando il campione avversa- Li 


IM OMM Darwil è partito con il 
‘piede sbagliato, facendosi battere, 
per giunta in casa, dai . lia Ca- 
sstelli (il: Viro dello scorso anno). 


ancora tanto lavoro poiché, sep- 
‘pur non forte come lo scorso cam. 
pionato, il CMM Darwil ha sem- 
pre qualcosa di buono nella Ginan- 


Bologna, 18 

Quando si perde con 20 punti 
di scarto non vi dovrebbero esse- 
te necriminazioni La Ginnastica 
Triestina ha però subìto il pesan- 
te passivo non solo perché la 
Fontana si è dimostrata abile in 
campo, ma anche perché talune 
decisioni arbitrali l'hanno note 
volmente danneggiata. 

Le triestine, verso la metà del 


do con la bava alla bocca nel 
tentativo di cancellare 4 dieci pun- 
ti dì scarto che le dividevano dal- 
le avversarie; andavano a cane- 
stro quattro volte consecutive (sa- 
rebbero stati 8 punti), ma gli ar- 
bitri dicevano sempre di no (con- 
cedendo poi la palla alla squadra 


Betteri 12, Pellizzaro 6, Rigonat 8, 
Rama, Zuccoli 14, Pascucci 9, Mo. 
sele 5, Confente 0. TIGERS: Salva. 
dor, Tavasani 6, Visentin, Marussi 
1, Miani 4, Tomat, vas 8, Bosini 
15, Bertolini 8, Castello 18. ARBI- 
TRI: Ciocca e Coccia di Milano. 
NOTE: tiri liberi: Ferrolî 6 su 205 
Tigers 11 su 26. Espulsi per cinque 
falli: Roma, Zuccoli; Bertolini. 


Tio in un incon ‘atona 


il al bar «Del Bello». A Udine si è 
registrato un 11 al bar «Odeon», 


LA PALLACANESTRO IN CIFRE 


Serie A maschile 


Serie B maschile 


Serie C maschile 


Serie B femmi 


G. B. secondo tempo, stavano inseguen- sto punto, visto che ogni storzo Finelmente una chiara vittoria per e IRULTARIA purgtia) I RISULTATI I RISUUPATI I RISULTATI 

La partita è stata in bilico sino gli uomini di Casarotto dalla casae-| ,Forst - *Alco 97 71 | *Duco Mestre - Marazzi 95 69 | Vicenza - *Castelfranco 94-75 | *Reyer- Julia 53 52 
alla fine ed entrambe le squadre ne si sono moralmente scaricate, | ||ca nera, La Ferioli ha condotto in| s6nt, Sena, 8978 | *Brma Forlì «La Torre R.E. 94 54! «Die N'Ai - San Donà 66-60 | *Treviso « Arbor R.E 56 51 ; 
AvrebDOrO. potuto raccogliere que: consentendo alle petroniane di ||vantaggio dall'inizio alla fine, anche | ’MObiiquattro - Brina 88.82 " ARE TO Ti 60:55 Sn pi d 
Sti primi due punti. Anzi, da co- SFUGGE IL SUCCESSO ALLE TRIESTINE coneludere l’incontro in bellezza. se nelle. prime battute del secondo LESICHA CL Gorena - *Patriarca 8 81 | *Ferroli GRA PAST ni Castelli Bo - *CMM 46.41 | 
sas ue = ATEI con la ||tempo si era fatta raggiungere per | ‘SAPONI - Brilt LET | «Lloyd Adriatico - Nayform 93 74 | Italsider- *Italcantieri SEde | “Fontana Bo - Ginnastica 69-49 
310 della ripresa, sembrava fosse. . o Ginnastica in avanti sul 40, La |{un attimo di smarrimento o per ec.| "StClà- Has iter 505] | tAtpo- Sarila 75,61 | Virtus Padova » Zingall gene | Despar - Mirandola 73 58 
ro le marinarette ad avere mag- Fontana eppariva non poco im. ||cessiva sicurezza. Si sono mossi mol-| MOCeNti A FICA *Rondine - Febal $livriali "Ra DVAren Uerior Perganio, Hi St. atgraismnca s 
giori possibilità di suocesso, ca: cOn () dà à INe paccieta, ma con l'espertà Albo. ||to bene Zuccoli © Betteri; molto st | ju A n nica DA CLASSIFICA È 
sendo riusolte. ad avvantaggiarsi netti e la Dalla è riuscita a ri ||tento alla regia Mosele, pur se spes-| 1rnocenti 3/3 0 282224 € È È Via 3 21 260234 4a | FontanaBo E IZTE 1 
di nove punti mettersi in sesto fino a raggiun. ||so al canestro, Il Tigers] orsi 3 3 0 232229 6 | DucoMestre 3.3 0 279208 6 | Vicenza — 3 21237212 4 | DesparParma . 110 7358 2 i 

L'illusione di raccogliere i due gere © superare la squadra avver. ||di Gorizia è SPparso sottotono ri-| niobilquatiro 3 3 0 ss4 527 © | AlpeBergamo 3 30 245 194 6 | ltalcan 321 199108 4 | CastelliBo 110 4441 2 d 
ORE, ott mny PerÒ poco per ti Julia 53-52 dts (20-27; 48-48) saria, Nella ripresa la SGT (pri. ||spetto a quello visto nello Scorso| Gactà 82,1 (298/247 4 | Movd Adriatico; 3 3.0 230 208,6 | 1ialaloe 3 21 247238 4 | Treviso 1105651 2 A 
CMM, che negli ultimi 10 minuti Reyer - Julia ’ va della Bontempi, della Lonzer  ||campionato; ha però impegnato i| cauà 3 2 1 254227 4 | BrinaKorlì | 3 2.1 275226 4 | R. Marchi 3 21 20419 Reyer Venezia | 115.0 5352 2 i 
è andato in barca, dando via li- REYER: Siriuli 10, Chiesura 4, Bovolato, Fuga, Sittaro 14, Fran. © della Tomasi) ha cercato di ri- ||locali, per velceità di azioni 0 per| Sano] 3IVLLA ar per go |\Loflrca Gosalal3 (a (ii delizie) dl) NERA adoro a II OE acne La 
Dore glia rimonta delle avverse. co 8, D'Alpaos, Porto 2, Bergamo 14, Vizzotto. JULIA: DI Majo, Tor. mettere in piedi la partita, ma le ||grande ‘spirito agonistico. Il primo| stori | 3 1 2 245257 2 | GorenPadova 3 2 1 28/236 4 | CoricrBergamo 3 31 LAO NI RAIL Ss 
Tie, A dere il «la» elle ospiti è bianelli 8, Degano 9, Fragiacomo, Valli 4, Gembrini, Fabris 11, Bra- discutibili decisioni di Camassa ||tempo si era concluso con la Fer- sie 3 1 2 220957 > | RondineBrescia 3 1 2 210 214 2 | DieN'Ai i o sa Meda 
Stata una giocatrice di casa no-daschia, Sora 16, Padar 4. ARBITRI: Palermo di Milano e Nazzari di e Sala, disapprovate anche dal pub- | || roli im vantaggio di 9 punti: 92 a 21.| Riso — 312 202979 3 | COM Bimini (301 2° ala 206.2 | Tiene dti pe 3) CMMTs Ana IU 
stra, Silvana Marini, che con î Brescia; d blico locale, hanno completamen. N.R. | Maxmobii 3 1 2 229281 © | -NayformUdine 3 1 2 299273 2 | Zingalt_ 12 203 232 2 | Mirandola Rovigo 1 0 1 5873 0 
suoi 12 punti, realizzati tutti nel. pon te efrenato» le giuliano. Brina 3.03 232057 0 | FebalPesaro 3 0 3 218251 0 | SanDonà A 12 222.238 2 | Ginnastica fs —10 1 49690 
la ripresa, è stata l'artefice prin Venezia, 12 finale, Le triestine si portavano, Nelle file biancocelesti si sono duri Sinudyne 303 221 252 0 Marazzi Bologna 3 0 3 218 270 0 | Ferroli Gas 3 12 182195 2 
cipale del successo emiliano La Julia, pur avendo costante: in vantaggio anche nel tempo sup- particolarmente distinte Norio, GORPA DAVIS A MELBOURNE | fue Napoli -—_ 3 0 3 2isgme 0 | W@ToroNE. 3 0 3 191283 0 | Castelfranco —.3.03 200268 0 

Da parte triestina poco o nien. mente condotto l’incontro con vn plementare, ma a 1° dalla fine le Patavich e Paschini. Le esordienti 


BOXE: GONZALES 
Mii 1! venezuelano Betulio Gonzales "4 

ha conservato il titolo di cam- Pei 
‘pione del mondo dei pesi mosca (ver- d 
sione WBC) battendo per k.o. tecni- d 


LE PARTITE DEL 25.11.1973 
Brill - Mobilquattro 
Brina » Ignis 
Forst - Snaidero 
Innocenti - Saclà 


veneziane approfittando di due 
grossolane sviste degli arbitri e 
di un errore delle ospiti, ritorna 
vano in parità e con la realizza. 
zione di un personale a un secon- 


LE PARTITE DEL 25-11-1973 
San Donà - Italcantieri 
Italsider - Ferroli Gas 

Virtus Padova . Castelfranco 


Canguri in finale 
Cecoslovacchi battuti 


Melbourne, 18 


vantaggio che ha raggiunto an- 
che ì 12 punti sì è vista sfuggire 
la vittoria negli ultimi 8” della 
Partita dando la possibilità alle 
locali di portarsi in pareggio (45 


Bernetti (1958) e Bubnich (1959), 
per quanto hanno fatto vedere, e 
naturalmente in attesa di una con- 
troprova, hanno dimostrato di es- 
sere più che delle «promesse». 


LE PARTITE DEL 25.11.1978 
Marazzi - La Torre (ant. 24.11) 
Febal - Brina 


passaggi get. Gorena - Lloyd Adriatico 
tati a lato oppure nelle mani av- 


Per la prima volta dal 1968, Canon - Fag Nayform - Rondine Tigers - Cerier Bergamo ‘co all'undicesima ripresa lo sfidante dA 
versarie. Per i teonicl triestini c'è a 48) proprio al limite del fischio —do dalla fine decidevano la gara. Silvano Stella l'Australia disput.rà la finale Sapori - Alco Alpe - Patriarca Vicenza R. Marchi messicano Alberto «Uosteniton Mora- De 
della Coppa Davis dove affron- Sinudyne » Maxmobili Sarila » Duco Mestre Zingalt - Die N'Ai les, 


Ta 


IL PICCOLO 


Lunedì, 19 novembre 1973 


UDINESE DI CORSA MENTRE LECCO, VENEZIA, BELLUNO E TRENTO CAMMINANO 


La Pro Vercelli ha raggiunto l'Alessandria 


LA TRIESTINA FORMATO ESPORTAZIONE SUBISCE UNA POSITIVA METAMORFOSI 


LA SQUADRA BIANCONERA LANCIATA VERSO | QUARTIERI ALTI DELLA CLASSIFICA 


PIÙ SALDA LA DIFESA ALABARDATA Anche conun-volto: incerto 
MA L'ATTACCO FA SEMPRE ACQUA 


Molto incoraggianti gli esordi del terzino Pomaro e del centrocampista Cattai 
Schillirò ha mancato una occasione d’oro - Partita con scarse note di cronaca 


Legnano-Triestina 0-0 


TRIESTINA: Marson; Pomaro, Sabbadin; De Luca, Albicocco, Fera; 


Brusadeili, Cattai, Bertoli, D’Alessi 


14 Paganin. AIl. Bonafin. LEGNANO: 
javarra, Ascagni (dal 23’ della ripre- 


lacchi, Lesca, Cannata; Banella, 


sa Mola), Capocci, Cascella. Bucci, 


Schillirò. N. 12 Fontana, ;3 Riva, 
Binelli; Talarini, Valentini; Val. 


Basotti, All. Lupi. ARBITRO: Tem. 


pio di Catania, NOTE: tempo grigio e umido, cielo coperto, terreno 
elastico. Spettatori 3000. Esordienti in campo, nélla Triestina Lauro Po- 
maro (1945) e Gianni Cattai (1945); nel Legnano Ascani (1954); in pan- 
china nella Triestina il portiere Gianpietro Fontana (1946). Ammonito 
Albicocco per fallo su Ascani. Calci d'angolo: 8-1 (3-0) per il Legnano, 


DAL NOSTRO INVIATO 
Legnano, 18 

Un pareggio, sempre gradito 
în trasferta, soprattutto in ca- 
sa di una squadra che gioca 
con la forza della disperazione; 
ma; în questo caso, un, pareg- 
gio che a un quarto d'ora dal- 
la fine poteva tranquillamente 
tradursi in vittoria della Trie- 
stina. L’eterno Schilliro. Lo ri- 
cordate domenica scorsa a Val 
maura quando ebbe la palla 
della vittoria e sì fece hejfare 
dal portiere chioggiotto? - Sta- 
volta. sì è trattato quasi, della 
fotograjia della stessa scena. 
Un dueilo a tre quarti campo 
con un mediano lilla che l’ala 
triestina vince con destrezza 
Fuga da cavallo pazzo. Portiere 
terrorizzato fra î pali come un 
uccellino davanti a un serpen- 
fe cobra. Conversione dispero- 
ta dei due ‘terzini sul fuggitivo 
ormai a pochi passi dal por- 
tiere. Ragionamento fulmineo 
di qualsiasi pensante: gol 0 ri 
gore. Se. tira va a rete, se lo 
atterrano viene D’Alessì dal di- 
schetto e la battaglia di Legna- 
no è vinta. i 

Invece la coppia dei difenso- 
ri lilla ha lavorato d’astuzia e 
il piede dell’uno ha sperito sul 
piede dell'altro. ‘Binelli ha ri 
volto gli occhi al cielo in ‘se- 
gno di ringraziamento. Ne ave- 
va ben donde. Schillirò ha fat- 
to ‘tutt'altra cosa, facilmente 
immaginabile per chì ha con- 
fidenza con î vecchi marinai, 
E? stato un attimo, vna frazio- 
ne di secondo a consentire al 
suo cuversario di compiere la 
mossa lecita che gli ha tolro 
la palla e con essa ‘una vitto. 
“ia alla Triestina. oramuì cre- 
dutu' certa da tutti. 

Narrato questo episodio-chiu- 
ve) finito come una ja:1 mor- 
quia, consideriamo la partita 
nel suo assieme. E° stita one- 
sia. con tratti di generosità, 
vulita, tecnicamente superiore 
al livello di classifica delle. due 
contendenti; ‘il che significa 
che effettivamente entrambe ‘le 
squadre sì sono rinforzate do- 
po iîl mercatino. 

Il Legnino ha presentato la 
sorpresa Ascani,  neo.acquisto 
juventino: centrattacco di sfon- 
damento, utilizzato senza ade- 
guata preparazione e infatti so- 
stituito mella metî. della ripre- 
sa în piera «cottura». 

Una certa realtà romoanzesca 
ha preceduto lo schieramento 
alabardato di Legnano. Merita 
raccontarla in dettaglio. Bona- 
fin è per le soluzioni drastiche. 
Da tre giornate opera incalmi 


a tutto spiano nel vecchio tron- 
co alabardato. Per Legnano a 
veva mvece un suo schema ba- 
sato su due nuovissime ‘pedi 
ne: Pomaro terzino in. coppia 
con Lucchetta e Caito n 8 
quale centrocampista di rac- 
cordo. Senonché la Lega semi 
pro doveva dare il benesiare 
per i neoaequisti, ma to svinco- 
lo non arrivava. Onde l’imbar- 
cotu di 18 uomini. stente anche 
le condizioni di Lucchetta con 
lo strappo alla gamba destra. 

Il. direttore sportivo Lupo 
era stato inviato @ Firenze per 
strappare il nulla-osta ai nuovi 


acquisti. Ma da Firenze nessu- 
ma notizia. Lupo ha fatto da 
piccolo Kissinger con i soloni 
della Lega, facendosi dare è 
cartellini quand’era. gia notte. 
Ha imboccato l'autostrada per 
Milano e stamane alle tre è 
giunto all'albergo «di Legnuno 
dove tutti dormivano tranne 
Bonafin. La faccia celtica del 
segaligno trainer dei giuliani si 
è schiarita subito allu buona 
notizia recatagli da Luno. «Sia 
mo in una botte di ferro», ha 
detto. «Ora posso andare a let- 
to, finalmente». Bonafin avreb- 
be così potuto. impiegare lo 
schemino che aveva in mente. 
Restava da provare Lucchetta, 
un po’ prima della partita, ed 
eventualmente sostituirlo con 
Sabbadin, capelli taglio milita- 
re e passo sempre più spedito. 

Cosa che si è verijicata pun- 
tualmente. E questo ci ha fatto 
vedere una bella partita, tanto 
è vero che viene da chiedersì 
se non esistano due Triestine, 


BONAFIN SODDISFATTO DEL PAREGGIO, MA... 


«Si poteva chiudere 


come Italia- 


Inghilterra» 


Legnano, 18 


Quiete sotto le due bandiere negli spogliatoi, Non c'è 
concitazione. Appaiono tutti appagati, rossi e lilla. Gli 
«ignudi» sono nelle due camere a vapore. I «vestiti» sono 


nel corridoio, 


Il vicepresidente MONCINI, signorifmente, quasi con 
distacco: «La mube nera che stava sopra di noi è stata 


spazzata via. Abbiamo avuto 


la conferma di-non aver sba- 


gliato gli acquisti. Su questo si potrà ora costruire un 


maggior rendimento». 


BONAFIN: «La partita è finita come noi speravamo. 
Difesa chiusa e ben registrata, finalmente. Sempre vigili 
per il colpo gobbo: poteva capitare con Schillirò. Anzi 
pareva già fatto. A un quarto d’ora dalla fine si poteva 
chiudere così, come Italia-Inghilterri a Wembley. Quando 
penso però che ‘sulla forraazione ho potuto ragionare ap- 
pena stamane con Lupo, penso che è già molto così. Sono 
contento dei due esordienti. Pomaro ha chiuso egregia. 
mente i tiri in area e ha annullato î cross. Cattai ha alzato 
il livello tecnico; ha lavorato forte, con spirito di sacri: 
ficio. Tutti senza macchia, oggi». 

A MARSON, capelli fino alle spalle e basettoni alla 
Francesco Giuseppe, chiediamo come è andata con quella 
palla messa con evidente difficoltà oltre la traversa: «Sta. 
vo portandomi a centroporta. M'han preso in mezzo con- 
tropiede. Ho dovuto far richiamo alle mie reni. E' an- 


data bene». 


A SCHILLIRO”, con la pelle color aragosta per effetto 
dell’acqua calda, chiediamo di spiegarci l'arcano di quella 
palla andata alle... anime del Purgatorio: «Avevo paura 
di allungarmela troppo come domenica scorsa, Me la son 
tenuta al piede e mi hanno improvvisamente ostacolato 
‘în due. Non ho avuto vie d'uscita. Mi dispiace». 

LUPI, allenatore dei lilla; «Brava la Triestina. A noi 
c'è mancato l’ultimo tiro, per il resto abbiamo fatto an- 
che noi una bella partita. Sì, d’accordo, Schillirò ci ha 
fatto rizzare î capelli, ma sarebbe stato un terno al lotto. 
Troppo per la Triestina, nonostante i suoi meriti». 


I. S. 


Un paragone: 
oggi e tre anni fa 


La Triestina ha conquistato ieri il suo secondo punto esterno 
della stagione pareggiando a Legnano (l’altro pareggio l’aveva 
ottenuto a Belluno alcune settimane fa). La situazione, nonostante 
la boccata d'ossigeno di ieri, non è delle più allegre per la squa- 
dra alabardata che si trova a muovere i suoi passi nelle sabbie 
mobili della classifica anche se con l'innesto dei nuovi arrivi in 
retroguardia per la prima volta la Triestina non ha subito reti 


in trasferta. 


Il paragone con la stagione 1970-71, l’anno in cui la società 
alabardata dovette conoscere la più pesante delle umiliazioni 
della sua storia con il tonfo in Serie D, è d'obbligo in questi 
tempi di magra. Allora, alla decima giornata, la Triestina occu- 
pava la decima poltrona con 9 punti all’attivo (due vittorie e 
due pareggi al «Grezar» e una vittoria e un pareggio fuori casa; 
proprio nella decima giornata la Triestina era andata a vincere, 
con i rinforzi novembrini, a Chioggia in casa del Sottomarina). 
In media inglese gli alabardati si trovavano a —5. In fatto di 
gol l’attacco della squadra allora allenata da Sergio Pison era 
andato a bersaglio 7 volte mentre la difesa era stata costretta a 


capitolare in 12 occasioni. 


Oggi la Triestina occupa la diciassettesima posizione con 7 
punti (due in meno) all’attivo (una vittoria e tre pareggi casa- 
linghi e due pareggi in campo avverso). In media inglese gli ala- 
hardati si trovano a —8. In fatto di reti l’attacco è andato a 
segno 8 volte mentre la difesa è stata perforata ben 15 volte. 


Questa la situazione di ieri e di oggi: 


Media 
1970 Punti inglese 
Alessandria 8 +3 
Padova 15 = 
Reggiana 4° — 2 
Solbiatese 13; — 1 
Trento 13 — 2 
Parma 1 — 3 
Verbania u — 4 
Udinese HU — 5 
Venezia 0 — 5 
| TRIESTINA 9-5 
Pro Patria LINEA] 
Seregno 9 6 
Lecco Bio in 
Derthona gn 
Monfalcone 8_—? 
Treviso 7 8 
Rovereto  — 8 
Piacenza q—8 
Legnano 6 — 9 
‘Sottomarina 5_—10 


Media 
1973 Punti inglese 
Pro Vercelli 15 = 
Alessandria 5 —1 
Lecco 14 = 
Venezia 4.1 
Belluno 13 —3 
"Trento "IL —4 
Udinese i 4 
Monza 1 —4 
Mantova Il 5 
Solbiatese 10 — 3 
Bolzano 9 —6 
Padova 9g —6 
Clodiasottomar, 9 —6 
Vigevano 9 = 6 
Gavinovese 87 
Seregno 7 —8 
TRIESTINA 7, —$ 
Derthona 6-8 
Legnano 6 —9 
Savona 5 —9 


E’ terminato con un pareg- 
gio l’incontrissimo della deci 
ma giornata della Seire © fra 
Alessandria e Venezia (ma i gri- 
gi recriminano per un rigore 
non concesso quasi allo sca 
dere...). In vetta î piemontesi 
sono stati nuovamente raggiun- 
ti dalla Pro Vercelli che tiene 
ottimamente il passo delle fa- 
vorite. Le bianche casacche ver- 
cellesi hanno superato con fa. 
cilità l'ostacolo costituito dal 
Derthona, Un pareggio anche 
per il Lecco che sul campo del 
Mantova ha impattato con il 
risultato di 2-2. Il Belluno, co- 
stretto alla spartizione della 
posta dal Padova, ha perduto 
ima buona occasione per affian- 
si a Lecco e Venezia che 
eguono più da vicino la cop- 
pia di battistrada, L'Udinese, 
che ha colto la terza vittoria 
consecutiva (nulla da fare al 
«Moretti» per la Solbiatese) 
prosegue nella rincorsa alle po- 
sizioni alte, I bianconeri di Ma. 
nente e Giacomini sono a quat. 
tro punti da Alessandria è Pro 
Vercelli assieme al Trento (nul- 
la di fatto con la Gavinovese), 
a] Monza (nuovo tonfo dei lom. 
bardi, questa volta a Chioggia) 
e al Mantova, In coda il Savona 
è rimasto solo a reggere il fa- 
nalino. I liguri sono stati scon- 
fitti a Vigevano, Il Seregno, 
battendo il Bolzano, ha raggiun- 
to a quota sette la Triestina 
che ha pareggiato a Legnano, 
Gli alabardati, per la. seconda 
volta in questo campionato (la 
prima è stata nella giornata 
inaugurale in casa contro il 
Derthona) hanno chiuso una 
partita senza subire gol. 


CALCIO: BULGARIA 
MM La Bulgaria, che si era già assi- 

curata l'ammissione ‘alle finali dei 
«mondiali» ha battuto per 2-0 la nar 
zionale di Cipro terminando così im- 
battuta îl proprio girone eliminatorio. 


Tuna versione domestica (fino- 
ra appassita), l’altra tipo, e- 
sportazione, La seconda, come 
per incanto, si arricchisce di 
un buon 30-40 per cento rispet- 
to alla prima, non solo quanto 
a carica agonistica (che potreb- 
be essere elemento fugace) ma 
di qualità fondamentali, quali 
saldezza organica, schemi di 
gioco, intesa, tenuta di palla, 
forza d'urto. 

Ma che cosa è che crea que- 
sta metamorfosi mei giuliani 
che da pecorelle casalinghe si 
trasformano in virulenti ricer- 
catori di risultato in partite e- 
sterne? Probabiimente una for- 
ma di liberazione da una spe- 
cie dì schiavitù dei fans dal- 
l'atmosfera nevrotica di re- 
sponsabilità che ad un certo 
punto diventa inibizione. In- 
somma al Grezar si è spesso 
tremato; fuori da quelle imura 
st riesce talvolta a far tremare 
gli altri. 

A Legnano — dunque — una 
bella Triestina se non fosse per 
la povertà di tiri conclusivi. 
Difesa quadrata. Marson gran- 
de conferma. Pomaro dal gio- 
co lucido, pronto, colpitore 
preciso e tendenzialmente ope- 
rante in costruzione. Albicocco 
ricco di risorse: spicca con il 
suo ciuffo biondo-cenere come 
una gardenia in un campo di 
trifoglio. De Luca e Fera oggi 
assai bene registrati. 

Il centrocampo ha avuto in 
Brusadelli un motorino, auten- 
tico mantice sul fuoco di ri- 
messa e rifornimento. Cattaîù 
nuovo uomo d'ordine, al toc- 
co elegante, intelligente e ope- 
rante  d’anticipo. Bertoli no 
«Speedy Gonzales» longilineo, 
presente un po' dovunque, ma 
forse un po’ troppo poco in 
quella che dovrebbe essere la 
sua linea ‘naturale di fuoco. 
D’Alessi, flemmatico ‘în casa, 
sui campi altrui sente il pepe 
e non marca di scatti felini. 
Schillirò ha bisogno di ‘iper- 
spazi: una volta scattato va via, 
aumentando la velocità in pro 
gressione geometrica. Spesso è 
vittima del suo stesso tachime- 
tro: neîl'iperbole deila corsa gli 
basta un nulla per perdere il 
contatto della palla. Non rie- 
sce più a frenare la corsu di 
inerzia se non în tratti lunghi, 


che ovviamente gli avversari 
cercano di non. concedergli. 

li Legnano non è la peggior 
squadra vista. Dispone di alcu- 
ne valide pedine, quali Talari- 
ni, Vallacchi, Cannata e Cascel- 
ia. Non convince il suo attac- 
co, che punta tutto su Cascella 
e sul neovernuto Ascani, al pun- 
io da torchiare quest'ultimo jt- 
no allo spremimento delle sue 
forze. 

Andiamo a caccia di qualche 
appunto di cronaca, nella scar- 
sità delle note che controddi- 
stinguono le gare con risultato 
în bianco. I locali forzano su- 
bito il ritmo, ma la difesa giu- 
liana tiene saldamente, pog- 
giando molto sul portiere che 
riceve più dai suoi che non aa- 
gli avversari. Appena allu mez 
z’ora la Triestina si fa sentire, 
allargando le trame offenswve. 
Sarà D'Alessì, su punizione as- 
sai lunga, a impegnarz Binelli, 
seriamente, in tuffo allo sca- 
dere del 30°. Il resto non ha 
storia. 

All’inizio della ripresa parte 
Jorte la Triestina. Sckillirò 
schizza via, dribbla, ma poi si 
fa friggere come una sardìna 
nella padella dell'area lilla. E* 
al 7° che Marson corre un brut- 
to pericolo. Banella, da fuori 
area, gli improvvisa un diago- 
nale rasoterra che taglia l'erba 
e sfiora la base del montante 
sinistro uscendo di un soifio 
sul fondo. Marson si bujfa in 
avvitamento e disegna sul ter- 
reno una spirale come il codi- 
no di un maiale. Non sappia- 
mo se con tutto ciò cinque 
centimetri più dentro l'avreb- 
be fermata. 

Poi, alla mezz'ora c'è l'episo- 
dio centrale di Schillirò giù de- 
scritto e solo due minuti dopo, 
a rivesciamento di campo, su 
calcio d'angolo, Marson alzarso: 
pra la trave, con difficeltà, una 
palla insidiosa che una testata 
in mischia stava per metter- 
gliela dentro oltre le spalle. C'è 
ancora un tiro di Cannata, as- 
sai forte ma lungo, che al 38° 
Marson blocca in. ginocchio. Il 
resto è onesta melina ‘che nei 
due campì si produce nell’in- 
tento di non andare in cerca 
di guai che, data l'ora, sareb- 
bero oramai irreparabili. 


Italo Soncini 


i friulani fanno breccia 3 volte 


Bonora e Burlando sono stati i pilastri portanti del terzo successo consecutivo 


(Foto Rodolfo Cozzi) 


La prima rete udinese che Bonora, fuori quadro, ha realizzato con un pallone che passa tra i difensori e il centravanti Peressin 


Udinese-Solbiatese 3-0 (0-0) 


MARCATORI: nel secondo tempo al 2° Bonora, 4° Bonora su calcio 
20° Stevan. UDINESE: Zanier; Sgrazzutti, Bonora; Politti, 
Beltrame, Zampa; Stevan, Burlando, Peressin, Farina, Girelli (35° s.t. 
Martelossi). Marcatti. SOLBIATESE: Fellini (25° s.t. Zecchina); Vincen- 
Rossi, Fiorin, Guidetti; Volpati, Pezzotti, 
Invernici), Rota. ARBITRO: Bei di Roma. NOTE: cielo 
sereno, temperatura rigida; terreno buono. Spettatori 3500 circa, Infor- 
tuni a Peressin e Bulgarelli; quest'ultimo, azzoppato per una distorsio- 
ne ad una caviglia, ha lasciato il campo al 39° del secondo tempo, Am- 
moniti dall’arbitro Pezzotti, în qualità di «capitano» e Guidetti. Calci 


di rigore, 


zi, Vacca) 
relli (39 


d’angolo: 10 a 6 per l'Udinese (8 a 2 nel primo tempo). 


Udine, 18 


L'Udinese di chiama B.B.: Bo- 
nora e Burlando hanno acceso 
la miccia per l'esplosione della 
squadra bianconera, 
per tre a zero, un risultato che 
da. molto tempo non era stata 
capace di conquistare. L'Udine- 
se, uscita da soli quindici gior- 
ni dalla crisi tecnica che ha tra- 
vagliato il suo inizio di campio- 
nato, va a tutt'oggi alla ricerca 
di un proprio volto da offrire al 
suo gioco collettivo. Per ora 
spinge sull’acceleratore al fine 
di superare i rivali nella clas- 
sifica; s’impegna a fondo. con 
tutte le proprie energie, s’inal- 
era, chiude alle corde l'avver- 
sario, poi c’è la bravura singo- 
la, l’individualità che sblocca il 
| risultato oppure l'atleta che si 
esibisce in un suo pezzo perso- 


vincitrice 


nale. Manca ancora l'accordo per 
la tematica di una manovra col- 


lettiva. 


Contro la Solbiatese hanno 
dettato legge Bonora e Burlan- 
do: un difensore, il cui stato di 
grazia coincide proprio con la 
rinascita dell'Udinese, un attac- 
cante che ha trovato la giusta 
misura nella sua posizione sul 
campo quale impeccabile rifini- 
tore. Con questi due uomini la 
squadra bianconera ha potuto 
oggi realizzare la sua indiscus- 
sa superiorità. E’ vero: c'è sta- 
to, però, un primo tempo inchio- 
dato sullo zero a zero, ma pro- 
prio in questa prima parte l’Udi. 
nese ha monopolizzato la metà 
campo avversaria sprecando ben 
tre facili occasioni da gol con 
Peressin e un’altra con lo stes- 
so Burlando, che da pochi pas- 


Famagalli, Bulga- 


Te — se occorre — ad addor- 
mentare le partite. Si è notato, 
insomma, che la squadra di Mi 
mente va alla ricerca di darsi 
un tono dopo le sbandate d’ini- 
zio di campionato. Per prima 
cosa l’inclusione del dicianno- 
venne Beltrame a stopper non 
è più un tentativo, ma una real- 
tà felice, perché il manzanese 
ormai ha assunto autorevolez- 
za (oggi ha addirittura annulla- 
to l'avversario diretto), poi c'è 
un evidente ritorno all'antico, 
permettendo la fluidificazione 
dei terzini Sgrazzutti e Bonora, 
ritrovando in quest’ultimo addi- 
rittura l’uomo-g01. 

A centro campo la manovra 
non è stata naturalmente coor- 
dinata, perché anche oggi c’era 
il peso delle assenze di Comis- 
so, Pelizzari e Dedè. Si attende- 
va molto dal ritorno di Politti, 
almeno dopo la sua bella prova 
di Novi Ligure; invece «Polo» 
non ha avuto gli spazi per .il 
suo solito gioco. nella rete di 
centro campo, ove con Burlan- 
do c'erano pure Farina e Girelli, 
questi ultimi pronti ad impedir- 
fl la sgroppata sulla zona d'ala. 
‘arina si è fatto in quattro per 
riscattarsi di fronte al pubblico 
così pure Girelli, ma entrambi, 
ancora una volta, non sono riu- 
sciti a convincere, 

Se si dice giustamente che la 
Udinese non ha a tutt'oggi tro- 


si dalla rete degli ospiti ha man- 
dato alle stelle il suo tiro, pur 
essendosi in precedenza smar- 
cato con bravura. 

Ed in questo primo tempo la 
Solbiatese è andata all'attacco 
con molta lentezza in tutto sole 
quattro volte, con una sola pa- 
rata (non preoccupante) da par- 
te di Zanier. L'undici lombardo, 
infatti, aveva patito senza calde 
reazioni il gioco delle «zebret- 
te», che si erano lasciate imbot- 
tigliare davanti la porta di Fel- 
lini. Nel secondo tempo il ri 
sultato s'è sbloccato: a soli due 
minuti dalla ripresa delle osti. 
lità «capitan» Burlando, sornio- 
ne, sulla destra, all'altezza della 
linea laterale palleggia con di- 
sinvoltura (spalle rivolte alla 
‘porta.avversaria), fa mezzo gi- 
To improvviso e con velocità di 
esecuzione allunga verso il cen- 
tro, ove accorre Bonora, che, a 
sua volta, spara in rete così co- 
me entra nell’area di rigore de- 
gli ospiti. L'incanto è spezzato 
e dopo soltanto due minuti la 
Udinese si porta di nuovo. in 
vantaggio: Stevan. sì lancia in 
‘uno dei suoi testardi dribblings 
entro-l’area solbiatese, i due ter- 
zini avversari fanno il sandwich 
e il biondo attaccante friulano 
è compresso a terra. Calcio di 
rigore che Bonora s’incarica di 
realizzare, così come aveva fat- 
to con la Pro Vercelli e la Gavi- 


L'ARBITRO NEGA UN RIGORE AI LOCALI A POCHI MINUTI DALLA FiNE 


UN ROCAMBOLESCO GOL VENEZIANO 
INCHIODA SUL PAREGGIO I PIEMONTESI 


= 


Alessandria-Venezia 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t, al 4' Di Brino, all’1l’ De Cecco. ALESSAN- 


DRIA: Pozzani; Di Brino, Unere; 


Colombo, Barbiero, Dalle Vedove; 


Manueli, Volpato, Baisi, Mazzia, Dolso, port. ris. Croci, 13 Maldera, 14 


Cribio, all. Ballacei. VENEZIA: Seda; Bisiol, Sabbadin (dal 16° s.t. Ar- 
dizzon); Bassanese, Ronchi, Flaborea; Trevisanello, De Cecco, Bellinazzi, 
Scarpa, Modonese, port. ris. Fornasiero, 13 Bianchi, all. Volpi. ARBI- 
TRO: Ciulli di Roma. NOTE: cielo coperto, terreno inzuppato, ammo. 


nito Flaborea, Nessun incidente di 


vore dell’Alessandria. Spettatori ottomila, paganti 5683 per un incasso 


di 12.147.000 lire, 


Alessandria, 18 

Su di un campo, reso 
sdrucciolevole dalla fitta 
acquerugiola che da ieri scen- 
de su Alessandria, è iniziato 
il primo incontro più atteso 
del campionato. L’Alessandria 
schiera la sua formazione ti- 
po con tre punte: Manueli, 
Baisi e Volpato. Il Venezia, 
dal canto suo, infittisce ‘in- 
vece il suo centrocampo nel- 
l'evidente tentativo di blocca 
re gli attacchi dei piemontesi 
La partita si decide però 
nei primi dieci minuti. In- 
Jatti, al 4, VAlessandria si 
porta in vantaggio quando lo 
interno Volpato calcia una 
punizione dal limite. La paila 
sorvola tutta l’area neroverde, 
in quanto î difensori vene- 
ziani la ritengono completa 
mente innocua, irrompe inve- 
ce il terzino Di Brino e in- 
sacca imparabilmente. Sette 
minuti dopo, il Venezia rag: 
gìunge. il pareggio in modo 
rocambolesco. E° l'interno De 
Cecco che raccoglie la palla, 
respinta dalla difesa alessan- 
drina, sull’unico calcio d’un- 
golo in favore del Venezia. Il 
neroverde calcia debolmente 
verso l'estremo difensore ales: 
sandrino Pozzani che si up- 
presta a far sua la sfera ron 
molta disinvoltura. Senonché 
la palla gli sfugge, gli si infi- 
la tra le gambe e termina la 
sua corsa in fondo alla rete, 
La reazione dei locali dopo 
lo sfortunato intervento di 
vi è violenta e costringr 

i lagunari ad una affannosa 
difesa. L'estremo veneziano 
Seda compie da questo ‘mo- 


rilievo, calci d’angolo 5 a 1 in fa- 


mento fino al ‘termine del pri 
mo tempo numerosi inter 
venti che permettono di bloc 
care il risultato sul pareggio. 

Nel secondo tempo, la mu- 
sica non cambia di tono con 
gli alessandrini alla dispera- 
ta ricerca della vittoria e 
con in evidenza il portiere la» 
gunare Seda. Dopo la mezza 
ora i veneti si, scuotono e 
con alcune, indovinate azioni 
di ‘contropiede ‘dimostrano 
che il risultato ottenuto son 


Belluno, 18 

Il Padova ha strappato un 
insperato pareggio a pochi 
minuti dalla fine quanto tut- 
to lasciava presagire la vit- 
toria piuttosto tranquilla. del 
Belluno. I padroni di casa 
non hanno tuttavia dato di 
mostrazione di buon gioco, La 
apatia generale e Ja modestia, 
anche negli schemi di gioco, 
hanno favorito gli ospiti che 
hanno potuto mantenersi suf- 
ficientemente coperti, 


è demeritato. Infatti, al 34, 
una veloce combinazione De 
Cecco - Bellinazzi dà a Mo- 
donese l'occasione per porta- 
re in vantaggio la propria 
squadra, ma questi fallisce 
per. troppa precipitazione. 
Qualche minuto dopo ancora 
l'ala Modenese tira în poria 
da ottima posizione ma Poz- 
zani si fa perdonare la pre- 
cedente papera respingendo 
di pugno il violento tiro. 

Glì ultimi cinque minuti so- 
no ancora dei piemontesi e 
in questo - periodo l'arbitro 
Ciulli dà un'ultima dimostra- 
zione della sua giornata nega 
tiva costellata da decisioni 
cervellotiche, negando un’evi- 
dente rigore a favore dei lo- 
cali quando : Bassanese svia 
con: il braccio, a pochi me 
tri. dal proprio portiere, un 
centro dell'ala Manueli. 
Giacomo Viazzi 


I PATAVINI STRAPPANO UN PUNTO A BELLUNO 


PARI IN <ZONA CESARINI» 


Belluno-Padova 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 25' Ballarin; nel s.t. al 40, Stefanelli. 
BELLUNO: Bubacco; Cecco, Grion; Tibelli, Del Piccolo, Kuca; Dalla 
Bella, Miorandi, Inferrera, ‘Tormen, Ballarin. PADOVA: Memo; Sca- 
labrin, Freddi; Lasagni, Furlan, Coramini; Manservigi, Lazzaro, Mu- 
siello, Stefanelli, Trentin. ARBITRO; MARINO di Genova, 


La rete di Stefanelli, venu- 
ta a raddrizzare una situa- 
zione pericolosa per il pro- 
prio allenatore Gatti, è sta- 
ta una prodezza personale 
che ha potuto concretarsi gra- 
zie alla collaborazione di Bu- 
bacco. Il Padova ha comun» 
que’ dimostrato di essere an- 
cora in condizioni tecniche 
decisamente, modeste. Il solo 
a distinguersi è stato Trentin, 
cui ha fatto da spalla Man- 
servigi, 


Forse ritornano 


Cantagallo e Trabalza 


Nuova grana in vista per la 
‘Triestina. Oltre al «caso» Soldo, 
intende 
accettare il trasferimento al 
‘Barletta (il giocatore pretende 
5 milioni dalla società alabar- 
data prima di mettersi in viag: 
gio) e quello di Cantagallo che 
non avrebbe raggiunto ancura 


che come noto non 


l'accordo economico , con 


Chieti, si profila la grana Tra. 
balza. Il difensore rossonero 
era stato prelevato nell’estate 
scorsa dal Milan a titolo di 
prestito. Durante il mercato di 
novembre il giocatore è passa 
Poiché 
quest’ultima società ha gia in 
forza sei giocatori in’ prestito 
che ogni 


to alla Salernitana. 


(la Lega prevede 
sodalizio possa tesserarne 


.|tale titolo solo quattro) Tra- 
balza potrebbe ritornare alla 


Triestina. 


Nel Belluno è da segnalare 
la buona prova. di Ballarin, 
che ‘ha portato in vantaggio 
i gialloblù sfruttando un’im- 
beccata di Inferrera, La cro- 
naca è striminzita. Sino al 
20’ il gioco ristagna. Al 25° 
Inferrera, sulla linea di fon- 
do crossa a Ballarin che, di 
testa, insacca, Il Padova sta 
a guardare. Nella ripresa, al 
5°, si assiste ad una parata 
di Bubacco su fiondata di 
Trentin. Venti minuti dopo 
sarà Manservigi a sciupare da 
pochi passi. Un paio di occa- 
sioni perse ‘per il Belluno al 
20° e 32° con Inferrera e Ti- 
belli, poi l’assolo (al. 40°) di 
Stefanelli che. ristabilisce la 
situazione. 

Italo Salomon 


nonese (terza domenica conse- 
cutiva: tiro teso, a mezza altez- 
za, sulla destra del portiere av- 
versario). 

Dopo che Stevan al 14° si è 
sbizzarito a sparare una can- 
nonata, raggomitolato in sospen- 
sione, dal limite dell’area, al 20° 
il terzo gol dell'Udinese. Bur- 
lando ha allungato con un ma- 
gnifico taglia-fuori a Farina len- 
ciatosi sull'ala sinistra. Farina 
si butta in fuga, rimpallo con 
il «libero» Rossi, ancora il pie- 
de sinistro di Farina crossa al 
centro, ove Stevan, di rapina de- 
via in rete. Al 35' poteva essere 
il quarto gol: Politti (chi si ve- 
de!) inscena altro taglia-fuo- 
ri per Peressin, ma questi non 
arriva alla deviazione in rete. 
Della Solbiatese, quasi di rab- 
bia, si è visto qualcosa negli 
ultimi minuti ed ecco -erché al 
36° il portiere Zanier ha impe. 
dito il gol della bandiera con 
una parata a pugni chiusi su 
una staffilata improvvisa di Gui. 
detti dal limite dell’area. 

Si è trattato per l’Udinese di 
‘una partita vinta con pieno me- 
rito, anzi sarebbe anche potuta 
andare oltre al già nrobante ri- 
sultato di tre a zero se non a- 
vesse preferito congelare il gio- 
co, perché una squadra di un 
certo livello deve pure impara- 


vato un volto, lo si deve appun- 
to a. queste distonie del centro- 
campo come pure all’azione of- 
fensiva vera e propria: Stevan, 
che oggi è pur stato ottimo, 
viaggia sempre soltanto sulle 
sue capacità di dribbling; Pe- 
ressin, su cui poggiano tutte le 
attenzioni dei compagni nelle 
forniture, non trova modo di 
scattare in profondità ed è sem- 
pre anticipato dal difensore av- 
versario. Manente è riuscito a 
coprire le zone d’ala con le in- 
eursioni dei terzini o degli stes- 
si interni, ma in questo modo, 
pur sorprendendo il dispositivo 
‘avversario ai fianchi, porta al- 
l'imbottigliamento di Peressin, 
il quale non è un centravanti di 
sfondamento ed ha bisogno — 
anche lui — di spazio. 

Con la volontà e decisione la 
Udinese ad ogni modo ha rac- 
colto già tre vittorie consecu- 
tive; oggi con la penuria di ben- 
zina, ha fatto «il pieno» (il pa- 
Tagone non è nostro, ma del di- 
rigente bianconero Midolini) per 
la. duplice impegnativa trasfer- 
te di Lecco e di Seregno; due 
tappe importanti per saperci di- 
re fra quattordici giorni se la 
squadra bianconera può correre 
dietro alla speranza di promo- 
zione in serie B. 

Luciano Provini 


il 


a 


(Foto Cozzi) 
Peressin, al centro, fa, in sarto sfondo, a Stevan 
che ha appena Scoccalo si tiro lella pesi ‘rete ‘dell'Udinese 


Ver 


cart da 1 


i 
DI 
i 
ì 


ddr 


SEDIARI ne 


IATA MAIA iii tri ri 


IALIA 


aritmie sedbrn 


dirmi TZ 


3 


Lunedì, 19 novembre 1973 


IL PICCOLO 


DERBY INFUOCATO (CON LE POLVERI BAGNATE) SULLE RIVE DEL NONCELLO 


Occasioni d'oro ma gol no 


n Pordenone, 18 

Anche la Pro Gorizia ha fat- 
to metà bottino sul terreno ciel 
lo stadio Bottecchia; il Por.e- 
none ‘non ha gustato quindi 
nemmeno oggi il sapore ‘a 
vittoria. I dirigenti e gli spor- 
tivi pordenonesi comunque non 
devono prendersela, perche la 
loro squadra sta diventando 
lentamente una realtà ormai 
avviata, sulla. sireda della ri- 
scossa, e devono anche pensa- 
re che questa Pro Gorizia ‘è 
bene, impostata in difesa, pos- 
siede un valido centrocampo e 
può contare su ew enti scat- 
tanti e. pericolosi îu prima li 
nea: ‘una formazione, quella 
isontina, ben amalgamata, «la 
quale poche squadre sapranno 
resistere) 


C'è da dire, però, che Tum. 


burus ha battuto oggi per una' — 


incollatura Valentinuzzi, allena 
tore dell’«undici» isontino. Il 
trainer : del Pordenone ha in- 
faiti indovinato le marcature, 
pur avendo: dovuto rinunciare 
allo squalificato Giacomin. Per 
loccare il. pericoloso Omizzolo, 
lo ha affidato a Campagnola, 
mentre ha spostato il giovane 
Zambon sul pericoloso e mobi- 
lissimo Momesso. Valentinuzzi, 


Pordenone -Pro' Gorizia 0-0 


PORDENONE: Schiff (Simionato); Campagnola, Ciriello; Zambon, 
Agnoletto I, Palut; Mantellato, Giannoni, Menegon, Co. 
(Tarlao). PRO GORIZIA: Magris; Sdrigotti, Furlani; Zoratti, Tominovi, 
Bianco; Ridolfi, Momesso, Barile, Omizzolo, Comuzzi. ARBIT 


ni di Piacenza, 


comunque, non è stato a guat- 
dare, e ha messo Sdrigotti su 
Mantellato în modo da rendere 
tseno pungenti le stoccate del 
Îiorettista neroverde. Tre mos 
se indovinate, quindi, anche se 
non vincenti. 

Il derby è stato troppo sen 
tito dalle due squadre e le am- 
monizioni sono fioccate come 
ciliegie per la Pro Gorizia: lu 
arbitro ha ‘infatti richiamato 
ufficialmente Sdrigotti e Zorat- 
ti per gioco falloso nei con- 


LE PARTITE DEL 25-11-1973 
Anaune - Mestrina 
Bassano - Pordenone 
Coneglianese - Caorle 
Malo Monfalcone 
Montebelluna - Arco 
Passirio Merano - Lignano 
Portogruaro - Treviso 
Pro Gorizia » Thiene 
Rovereto - Oltrisarcò 


jo, Di Lena 


» Cavia- 


fronti di Mantellato; Tomino 
vi e Comuzzi per gioco ostru: 
zionistico e per proteste. La 
mezeala isontina è stata anche 
espulsa quando mancava un 
solo minuto al termine dell’in- 
contro. Se. il direttore di. ga 
ra avesse tenuto in pugno lo 
incontro fin dalle prime bat- 
tute, tutto. sarebbe forse ilta- 
to via liscio. 3 

Un incontro comunque avvin- 
cente, a tratti anche entuswu- 
smante, senza alcuna tattica 0- 
struzionistica. Il Pordenone vo- 
leva assolutamente vincere, la 
Pro Gorizia non voleva anzi 
tutto perdere. Quando ha capi- 
to che qualche ingranaggio non 
funzionava alla perfezione nel- 
la macchina pordenonese, la 
squadra biancoceleste ha, cer- 
cato di aggiudicarsi î due pun- 
ti con alcune pericolose puntate 
di Momesso, Ridolfi e Barile. 
E’ stato proprio il centravanti 
a colpire di testa il pallone al 


PIU’ PRECISI (PUR SE FALLOSI) | CONEGLIANESI 


Gialloblù scoloriti 


Lignano -Coneglianese 0-0 


LIGNANO: Vit; Splendore, Pavan; Zanfagnin, Virgolini, Gregoratti; |ra la barriera e la forte fuci- 
Piotto (Bivi), Degli Innocenti, Naldi, Zanello, Beltrame. Manfron; Drius- {lata viene respinta dal palo. 
so. CONEGLIANESE: Fongaro; Cavazzin, Cosmo; Rossetto, Pasin, Dal 
Fiume; Nali, Di Giusto, Della Pietra, Davanzo (Colusso), Marchini, No- 


sella; Faccin. ARBITRO: Borsari di Modena, 


È Lignano, 18 

Il Lignano oggi è incappato 
n una giornata grigia mai ve- 
tificatasi prima d'ora in que- 
Sto campionato. Ha disputato 
una gara priva di mordente e 
‘molto imprecisa come gioco, 
Gli ospiti invece sono apparsi 


Gli incontri 
di campanile 


Cinque incontri di ‘campa 
nile sono stati disputati dal. 
l’inizio del campionato di 
Serie D di calcio, che ne ha 
în programma ben dodici. 
Terî al «Bottecchia», Por- 
denone e Pro Gorizia han- 
no chiuso a reti inviolate. 
Nella speciale classifica dei 
derbies, il Lignano di Rumi. 
gnani è sempre al comango, 
inseguito a due punti dalla 
Pro Gorizia. 

Questi î risultati deî der- 
bies disputati: .Monfalco- 
ne +» Lignano (0-1; Ligna- 
Ro - Pro Gorizia 2-0; Pro 
Gorizia - Monfalcone 2-1; 
Pordenone - Lignano 2-2; 
Pordenone - Pro Gorizia 0-0. 

Ed ecco la particolare 
classifica: Lignano p. 5; Pro 
Gorizia p. 3; Pordenone p. 2; 
Monfalcone p, 0. 

Il prossimo incontro di 
campanile è in calendario il 
9 dicembre (12.a giornata) 
tra Monfalcone e Pordenone, 


Più precisi e incisivi, anche se 
molto fallosi, E' inoltre da te- 
mer presente che tra le file del 
Lignano si è sentita la man- 
canza di Ciclitira all'attacco, 
che oggi è apparso pressoché 
nullo, mentre a centrocampo e 
in difesa qualcosa non filava 
alla perfezione, 

L'allenatore Rumignani, al 
termine della gara, è stato mol- 
to sincero nel dare il giudizio 
della propria compagine: «Il Li- 
gnano oggi era molto sfasato, 
mon-so da che cosa dipenda. In 
Settimana vedrò le cause e eur: 
rerò ai ripari». 

Possiamo dire che, tra le fi. 
lle gialloblù, buone sono state le 
prestazioni di Gregoratti e Vir. 
golini, mentre Piotto ha fatto 
Numero in campo tanto che 
‘Rumignani ha provveduto nella 


zioni dell’estremo difensore 
Fongaro e.di Rossetto. Il Co- 
negliato è considerata la squa- 
dra più giovane d’Italia. mili- 
tante tra i semiprofessionisti 
Oggi infatti si sono visti cei 
giovani instancabili sul retta: 
golo, pieni di vita, pronti a 
scattare una volta in possesso 
della palla. E il punto acquisi- 
o Lignano se lo sono meri. 


molto ‘ricca di spunti; pasta 
solo ricordare -le--due azioni 
più pericolose: la prima è de 


La cronaca della gara non è|m 


li ospiti al 28’: punizione dal 
imite, batte Della Pietra, sfio- 


Protagonisti dell’altra azione al 
15° della ripresa sono stati Za- 
nello e Beltrame: quest’ultimo, 
dopo essersi liberato della di 
fesa, tenta il tiro da pochi 
passi dal portiere che, intuito 
il pericolo, respinge con i pie- 
di dopo una spregiudicata usci. 
ta dai pali; raccoglie la palla 
Zanello che ribatte il tiro ma 
viene respinta da un difensore 
piazzatosi nel frattempo sulla 


linea bianca. 
Dante Fabris 


CALCTO: TURCHIA 
La Turchia ha battuto per 2-0 la 
Svizzera nell'ultimo incontro eli- 
|minatorio del gruppo nel quale si è 
già qualificata l’Italia. 


DILETTANTI 
Il. CATEGORIA 


Girone E 


I RISULTATI 


*Duino - Libertas 0-0 
*Juventina - Primorie 1-0 
*Flaminio - Breg 2-0 
Muggesana - *Stock 21 
Zaria - *Campanelle 1-0 

| *Sant'Anna inter S. Sabba 0-0 
*Edera - Fossalon 3-0 
*Audax » Vesna 00 

Edera-Fossalon 3-0 


MARCATORI: nel p.t. al 3° e al 6 
(su rigore) Godas; nella ripresa al 
15° Gardoz. EDERA: Medin; Preprost, 
Mongardini; Ciccivizzo, Veglia, Prot- 
ti Gardoz. Godas (Nardini), Faven. 
to, Vouk, Grozie. Cadel. FOSSALON: 
Macoratti; Defendi, Saviari; Sgubin, 
Metti I, Flaborea; Pasian, Metti II, 
Secchi, Ferrazzo, Girotto, ARBITRO: 
Fain di Cormons. 


E' finita con una secca tripletta 
in favore dell’Edera (che pian viano 
sta rivelando la sua vera forza), ma 
poteva essere davvero una vendem- 
miata se le punte rossonere avessero 
fatto centro almeno la metà delle oc- 
casioni favorevoli. Per la squadra di 
Corsi le cose si son messe subito 
bene in quanto Godas, assai efficace 
in fase propulsiva, è andato per due 
volte a rete (la seconda su rigore 
per un fallo di mano in area avver- 
saria) in appena 6 minuti di gioco. 


21° su.tiro dalla bandierina cal. 
ciato da Barile: un azzeccato 
colpo che? ha fatto ‘gridare al 
gol î numerosi sostenitori go- 
riziani, ma il pallone è stato 
respinto dalla traversa. In que- 
sta azione ‘il portiere di casu 
Schiff ha riportato una di- 
storsione al ginocchio destro, 
per cui tre minuti dopo è sta- 
to costretto ad abbandonare il 
campo. 

Nella ripresa anche il Por. 
denone: si è visto respingere il 
pallone dal» palo destro deila 
porta di Magris su tiro ravvi- 
cinato. di Comisso. Un'occasiG- 
ne d’oro ‘per parte, anche se ia 
difesa. goriziana è stata co- 
stretta a subire l'offensiva dei 
neroverdì per. una ventina di 
minuti. Vi sono stati poi alcu 
ne azioni. d'alleggerimento su 
entrambi i fronti, qualche spo. 


I RISULTATI 


*Arco - Anaune 
*Caorle - Portogruaro 
*Lignano » Coneglianese 
*Mestrina . Rovereto 
Montebelluna - *Monfalcone 
*Oltrisarco - Passirio Merano 
“Pordenone - Pro Gorizia 
*Thiene - Malo 
*Treviso » Bassano 


LA CLASSIFICA 


972014 31642 
91114 415 +2 


Mestrina 
Treviso 


Anaune 9540 8 114— 
Pro Gorizia 9612 9 513— 
Passirio 94321 91 = 
Lignano 935110 81 —3 
Coneglianese 9252 4 4 94 
Thiene 9252 669-5 
Bassano 9162 34 8-5 
Caorle 9162 56 8—6 
Oltrisarco 9243 710 8-6 
Montebelluna 92341112 7—7 
Portogruaro 9153 911 76 
Rovereto 9072 4775 
Pordenone 9063 814 6 8 
Malo 9216 49 5-8 
Arco 9054 714 5-9 
Monfalcone 9036 411 3-11 


radico tiro verso lo spettro 
della rete, ma in sostanza il 
risultato appare giusto: due 
squadre gagliarde che sì sono 
date battaglia senza soste, che 
hanno mirato soprattutto a 
controllarsi nella fascia centra 
I: del campo per non dare trop. 
po spazio alle punte avversarie. 
‘nche il numero dei tiri dalla 
bandierina (6-6) non fa torta 
@ NESSUNO. 
E. M. 


DAGLI SPOGLIATOI 


«Un altro 
pareggio!» 
Pordenone, 18 


Giorgio Volentinuzzi, ex 
trainer del Pordenone e da 
due stagioni alla guida della 
Pro (Gorizia, è visibilmente 
soddisfatto del risultato. 

«Il pareggio — dice — è 
meritato. Abbiamo, giocato a 
viso aperto, c'è stata batta- 
glia e il reparto arretrato.si 
è difeso bene. L'arbitro forse 
ha avuto poca posizione, si è 
mosso al rallentatore; avreb- 
be potuto rilevare infatti un 
fallo di mani in area pordeno- 
nese. Comunque. il risultato 
mi sembra equo). 

Un po’ méno soddisfatto 
T'umburus, allenatore del Por- 
denone. Non sa darsi pace 
per questa nuova battuta di 
arresto: 

«E’ stata — dice — una par- 
tita veramente combattuta a 
Titmo elevato su entrambi i 
fronti; c’era la possibilità di 
farcela finalmente, mala sfor- 
tuna si è messa di mezzo è 
ci ha condannati ad un altro 
pareggio. Io credo che alcuni 
giocatori siano stati condizio- 
nati proprio dal desiderio 
Qi vincere finalmente una 
partita». 

M. B. 


Eco 
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Un momento della partita di Monfalcone: Tessaro disteso in tuffo respinge una palla inizial- 


mente innocua, ma resa insidiosa dal vento che ne aveva falsato la traiettoria. 


(Foto Nadia) 


Pag: 9 


IMPATTA IN CASA IL PORDENONE CON LA PRO GORIZIA - ALTRO K. O. DEL MONFALCONE 


Mestrina e Treviso accoppiata vincente 
PECCATO, POTEVA ESSER 


BI Il punto 


Mestrina. e Treviso: stanno 
prenderido il. largo, Le due 
squadre sembrano ‘aver in-! 
granato, la quarta mentre le 
Inseguitrici arrancano un po’. . 
La Mestrina ha piegato senza 
difficoltà il Rovereto e il Tre- 
viso sì è imposto -sul. Bassa! 
no, Anaune e. Pro Gorizia. han- 
no perso un punto nei con- 
fronti delle due battistrada: î 
trentini non sono andati ol- 
tre il pareggio ‘sul campo .del- 
l'Arco; Ia Pro Gorizia ha do- 
vuto accontentarsi di un pun: 
to al «Bottecchia» nel derby 
centro il Pordenone. Il Ligna- 
no, che in casa con la Cone. 
glianese ha chiuso in bianco, 
ha sprecato una buona occa- 
sione per migliorare la. pro- 
pria classifica, Tempi sempre 
più duri per il Monfalcone, 
La squadra di Zelesnich e di 
Lulich è stata nuovamente 
costretta alla resa sul campo 
amico e si trova. sempre più 
in coda alla classifica, I mon- 
falconesi, battuti dal Monte- 
‘belluna, rischiano di non ri- 
sollevarsi più. Ed è un vero 
peccato che una così bella 
squadra abbia toccato il fon- 
do: forza, monfalconesi, ogni 
momento è buono per risol 
levarsi, forse basta un po’ più 
di fiducia e di grinta. Nelle 
altre partite della giornata, 
pareggi fra Caorle-Portogrua- 
ro e Oltrisarco-Passirio Mera- 
no, 


ANCHE IL MONTEBELLUNA HA RACCOLTO SUL FERTILE CAMPO MONFALCONESE 


Due volte s'apre la porta della Rocca 


MARCATORI: nel primo tempo 


ripresa al 5° Fanani. MONFALCONE: Pin; Tricarico, Fabris (Merluzzi); 


Montebelluna- Monfalcone 2-1 (1-1) 


all’11’ Bottaro, al 15° Sgubin; nella 


Sgubin, Zelesnich, Puntin; Leggieri, Acquavita II, Dilena, Dianti, Zut- 


di Seregno. 


Monfalcone, 12 

Sul fertile terreno monfalco- 
nese continua la messe delle 
squadre ospiti: stavolta a rac- 
cogliere è toccato all’«undici» 
del Montebelluna che ha sapu- 
to approfittare con scaltrezza 
degli. sbandamenti della difesa 
azzurra, Il Monfalcone ha de- 
cisamente toccato il fondo, tan- 
to è apparsa deludente e scon- 
clusionata la sua prestazione 
che ha lasciato oggi chiaramen- 
te intravvedere î limiti della 


tion. MONTEBELLUNA: Tessaro; Tesser, Turcato; Pomelli, Calzamatta, 
Favero; Semenzin, Olivotto, Bottaro, Visentin, Fanani. ARBITRO: Peveri 


compagine. Nell’arco dei no- 
vanta minuti la squadra è riu- 
scita a farsi pericolosa due so- 
le volte, grazie allo stopper 
Sgubin il quale ha marcato il 
temporaneo pareggio su azione 
da calcio piazzato mancando 
poi in un'analoga occasione il 
Taddoppio di un soffio. 

Gli ospiti non hanno dovuto, 
davanti a questo Monfalcone-dé- 
bàcle, far grandi cose per por- 
tarsi a casa i due punti, Hanno 
giocato prevalentemente di ri- 


messa, si sono difesi senza af- 
fanni dalle farraginose puntate 
offensive avversarie e, pur non 
‘brillando, hanno. meritato un 
successo che tuttavia si può ca- 
talogare nella lista dei regali 
prenatalizi. Quando i sette un. 
dicesimi della formazione sono 
in precarie condizioni di forma 
non si può certamente preten- 
dere di vincere una gara, nean- 
che contro avversari di mode- 
sta levatura come i trevigiani 
di oggi. Oltre agli scontati li- 
miti della squadra è mancata 
oggi anche quella volontà che 
in altre occasioni, almeno, ave- 
va fatto salvare la faccia. Not- 
te fonda, ha commentato qual- 
cuno, 

Voltiamo pagina e andiamo a 
raccontare le tre reti, Trascor- 
tono ll minuti; il Montebelluna 


bussa e la porta azzurra si 
apre. Semenzin fa spiovere un 
cuoio senza pretese in. area 
monfalconese: liscio di Zele- 
snich, Bottaro carpisce la sfera 


‘spedendola nell’angolino alla si- 


nistra di Pin. Quattro minuti 
dopo il Monfalcone pareggia 
con una perentoria staffilata di 
Sgubin che aveva. ricevuto il 
pallone da' Diahti su punizione; 
il tiro. risulta imparabile per 
Tessaro e la palla entra in rete 
dopo aver carambolato nella 
parte interna della traversa, 
Nella ripresa l’avvio vede il 
Montebelluna alla ricerca del 
match-ball. Pochi istanti dopo il 
fischio d’inizio Visentin — al- 
tra papera della difesa — viene 
a trovarsi. faccia a faccia con 
Pin ma lo grazia generosamente. 
Non altrettanto invece al 5° lo 


sgusciante Fanani che fa tut- 
to da solo; conquista la sfera, 
viaggia in dribbling, prima al 
larga e poi stringe al centro ve- 
locissimo e infila Pin con un 
calibrato rasoterra, sul quale 
il portiere sì getta in ritardo, 
probabilmente coperto da un 
compagno. 

Giorgio Ghermi 


SENZA VITTORIE 
IE Quattro squadre sono ancora al. 

lla nicenca,. del. primo successo do- 
po la nona giornata della Serie D. 
Sono Rovereto, Pordenone, Arco e 
| Monfalcone. 


ANCORA IMBATTUTE 

MR Mestrina e Anaume non hanno an- 
cora conosciuto l’amaro della 

sconfitta dall'inizio della Senie D. 


= 


—d 


La Muggesana soppianta lex capolista Stock 


e lucidità, ba avuto la gioia del gol 
a seguito di un preciso «assist» di 
Vouk. 

s. B. 


Juventina- Primorie 1-0 
MARCATORE: Tabai I al 10° del 
s.t, (su rigore). JUVENTINA: Ples- 
nicar; Zin, Tomasic; Makuz, Nanut, 
Tabai 1; Uras, Marvin, Ferletic, Mon- 
tico, ‘Tabai II. Cernic. PRIMORIE: 
Stoca; Visentin, Bezin; Bucovelli, 
Trampus, Tomizza; Barnaba, Drioli, 
Bolcic, Zuzie, Milic. Kantel, Rustich, 
ARBITRO: Sartori di Cormons. 


Gorizia, 18 
Meritata ‘vittoria. della Juventina 


sul Primorie. Tl successo dei padroni 
di casa è stato siglato al 10” del se 
condo tempo, su rigore concesso dal. 
l'arbitro per un fallo di mani in area 
di Barnaba. Incaricato della trasfor- 
mazione, Tabai ha calciato la palla 
non molto forte sulla sinistra del 
portiere. La Juventina ha attaccato 
quasi costantemente. Gli ospiti, dal 
canto loro, non sono mai riusciti a 


I marcatori 


9 reti: Privileggi (S. Anna); 

5 reti: Ferrara (Audax); Forti della 
(Stock); 

4 reti: Bolcich  (Primorje); Ulcigrai 
(Stock); \ 


ÎA CLASSIFICA 
Muggesana p. 12; Stock, Flami. 
nio, Vesna 11; Audax, Libertas 10; 
Sant'Anna, Juventina, Primorie 9; 
Edera, Campanelle, Duino, aria, 
Inter San Sabba. 6; Fossalon 4; 
Breg 2. 


rendersi pericolosi. Ambedue le squa- 
dre hanno messo in evidenza un ot- 
timo centrocampo, dove si sono viste 
le cose più pregevoli. 


A. G. 


Audax- Vesna 0-0 


AUDAX: Franzot; Ottanel, Miklus; 
Bigotto, Adragna, Blason; Ambrosi, 
Cocco, Stevanato, Ferrara, Mazzelli. 
Giannei. VESNA: Tenze; Verzier, Cos- 
suta; Germani, Tenze, Skrem; Ke- 
lemenich, Valente, Zaccaria, Borto. 
lotti, Zudini, ‘Tretjak. ARBITRO: 
Burlon di Palmanova, 


Gorizia, 18 

Reti inviolate tra Audax e Vesna 
al Baiamonti. I padroni di casa, pur 
prevalentemente attaccando, non so- 
no riusciti a concretizzare la loro 
superiorità territoriale, Nel primo 
tempo gli oratoriani hanno avuto due 
occasioni favorevoli, ma le punte 
hanno sbagliato il bersaglio a porta 
vuota. Nella ripresa il gioco si è 
svolto quasi sempre a centro campo. 
Ambrosi al 35’ da ottima posizione 


è diventata incandescente, e. l'arbi 
tro si è visto costretto ad espellere 
Stevanato e Bortolotti rei di scor- 
rettezze reciproche. 


Antonio Gaier 


S.Anna-InterS.Sabba 0-0 


S. ANNA; Verginella; cerbini, Gar 
ta; Francolla, Bonazza, Giachîin; Piz. 
motti, Pestrin, Privileggi, Ive (Ussai), 
Bretti, INTER S. SABBA; Princig; 
Calabrese, Renier; Marzari, Olenik, 
Marchetti; Balducci, Celigoi, Casson, 
Ispiro, Cacovich, Campion. ARBITRO: 
Livoni di Cormons. 


S.Anna e Inter S. Sabba si sono 
divise la posta al termine ci un viva. 
ce incontro, La squadra bianconera 
non è riuscita a berforare l'attenta 
difesa dell’Inter, &pparsa più equili- 
rbata dopo la ricomposizione della 
coppia Marzari - Olenik, Aenuncian. 
do un periodo da «polveri bagnate» 
del fromboliere Privileggi, Da parte 
loro i ragazzi nerazzurri si sono mos 
si vivacemente impensierendo qual. 
che volta la rete di Verginella, senza 
tuttavia riuscire ad andare a rete sui 
numerosi lanci di Ispiro e Marcaetti 


F. A. 


nn 
A *. 
Duino - Libertas TS 0-0 
DUINO: Olivieri;  Suligoi, Marani; 
Candusso, Éandrueci, Zotti;  Bernar- 
del, Bardin, Tomasin, Vettorello, Zol- 


rara, Kauzki, Vascotto, Cadelli, Per- 
nisco. ARBITRO: Canciani di Mon. 
falcone. 


Bella e avvincente gara tra la ma- 
tricola Duino e la Libertas, giocata 
ad un gran ritmo con rapidi sposta» 
menti di fronte, a testimonianza 
dell’ottima preparazione atletica del- 
le due contendenti. I biancoscudati 
hanno avuto comunque le occasioni 
migliori, quasi tutte propiziate da 
azioni dell'ala destra Russo; un po’ 
per sfortuna (palo di Kauzki) e un 
po’ per troppa precipitazione mon 
sono riusciti a passare. 

rit abili 


Muggesana-Stock 2-1 


MARCATORI: nel p.t. al 26° autore. 
te di Fontanot; nel s.t, all’11 Forti 
‘al 18° Pugliese. STOCK: Bandini (El- 
lero); Zarattini, Maranzana; Teomul, 
Fontanot, Puntar; Ulcigrai, Camassa, 
Monzoni, itocco, Forti, sudicin. inv. 
GESANA: Cosloyich; Rubicini, Varin 
(Riva); De Rossi, Dudine, Borron; 
Pugliese, Stradi, Dilich, Tafueri, Ros. 
setti. ARBITRO: Passalenti di S. &ior. 
gio di Nogaro. 


Non è bastato l’orgoglio alla Stock 
per uscire indenne dall'incontre con 
la Muggesana. La sconfitta orucia 
ancor di più perché con ssa se ne 
va anche il primo posto în *lassifi. 
ca. Al termine di una bella partita 
è stata così la Muggesana id sselie 


lito Dudine spazzatutto ed efficacis. 
sima con le veloci puntate di Pu. 
gliese e Dilich che hanno sso ‘n 
difficoltà la difesa’ avversaria La 
Stock ha messo in mostra tanto or- 
goglio ma non ha ripetuto l'ottima 
prestazione della scorsa settimana: 
soprattuito îl centrocampo non ha 
reso come doveva. Gli uomini che 
«fanno il gioco» non hanno mai tro- 
vato la giusta posizione e la determa. 
nazione necessaria per condurre la 
partita. Una sconfitta che, tutto sor. 
mato, gioverà alla squadra di de Polo 
che deve imparare anche so‘frite 


G. B. 


Zaria - Campanelle 1-0 


MARCATORE: mel s.t. il 29° Bessì, 
CAMPANELLE: Puzzer; Olivo, Riba- 
rich; De Riz, Del Piano L., Messi; 
Bellanova, Castellano, Pelin Mel Pia 
no €., Brandolin, ZARIA: Babuder; 
Krizmancie S., Rismondo; \rimos 
Comar, Krizmancic V.; Calzi, Bon, 
Bessì, Zagar, Razéni. 


Decisamente per il Campanelle il 
campo di Santa Croce non porta he- 


LE PARTITE DEL 25-11-1973 
Duino - Fiaminio 
Primorie  Breg 
Stock » Juventina 
Campanelle - Sant'Anna 
Libertas + Muggesana 


ne: ancora una volta, infatti, gii az- più propizie cogliendo alla mezz'ora 


zurri sono dovuti uscire sconfitti sen- 
pure con il minimo scarto ad opera 
di uno Zaria che sta ritrovando lo 
smalto migliore, Dopo un primo tempo 
giocato al meglio, il Campanelle non 
è miuscito a spingere nella seconda 
parte dell’incontro fino ud andare in 
gol. Lo Zania non è stato a guardare 
(e ha sfruttato al meglio le occasioni 


‘Torna a splendere la stella deila 
Muggesana in vetta alla classifica: 
la squadra di Stulle si è aggiudicata 
il bigmatch della giornata imuonen- 
dosì all'ex capolista Stock al ter- 
mine di una emozionante partita 
Sulla seconda poltrona la Stock è 
stata raggiunta dal Vesna, un pari 
di prestigio con l'Audax, e da) sem. 
pre più sorprendente Flaminio che ha 
costretto il Breg alla resa. Nulla di 
fatto tra Inter S. Sabba e Sant'Anna: 
i bianconeri di Ive (attacco più pro 
lifico) hanno-le poveri Hagnate. Due 
punti preziosi per so Zaria conqui. 
stati a spese dell’irriconvxcibile un 
panelle, mentre l’Edera si è ebva 
gliata a suon di gol nell’incontro con 
il iossalon, Passo falso -lel Priuueie 
sul terreno della Juventina, merive 
il Duino insiste con ì pareggi: in bian. 
co infatti si è conclusa sa partita co 


il punto decisivo. La rete subita ba 
tagliato letteralmente le gambe ai 
giocatori del Campanelle che non han- 
no trovato la forza di recuperare. 


B. G. 


Flaminio - Breg 2-0 


MARCATORI: nel p.t. al 3' De Bo- 
sichi ,al 16° Pellegrini. FLAMINIO: 
Parovel; Zacchigna, Gregoratti; Pan: 
gher, Flegar, Zago; Russian, Galli. 
notti P., Pellegrini, Orto, De Bosichi. 
BREG: Rapotec (Ota); Possega, Ro- 
della; Mondo, Saxida, Race; Modeni- 
ni, Poropat, Gasperutti (Samez), Gra» 
honja, Fornasaris. ARBITRO; Gallas 
di Cormons, 


Continua la serie positiva del Fla- 
minio che, contro il Breg, ha messo 
in cassaforte il risultato già nel pri. 
mo tempo. L'«undici» di Kozina ha 
dovuto subire l'offensiva della squa- 
dra di Orto ed è capitolato in aper: 
tura per un felice guizzo di De Ba- 
sichi. ritornato nell'antico ruolo di 
estrema; poi Pellegrini si è incari 
la porta. di Parovel non ha corso se- 
ri pericoli. E' stato, anzi, il Flaminio, 
ad andare vicino alla tripletta con 
cato del raddoppio raccogliendo una 
respinta del portiere. Nella ripresa 
il Breg ha attaccato in continuità ma 


n ita lis. Danieli, Smaniotto, LIBERTAS | vittoriosa: la squadra di Stuie ha Fossalon  Zaria 1. Tibertas, e i rossoblù nttentono | Pellegrini che ha colpito Ja traversa 
Poni AU, sua sostituzione. za Tipresa Gardoz, che si è dimo- | 3 reti: Tabai M (Juventina); Zudini | ha calciato fortissimo, ma il palo ha | TRIESTE: Visnoviz; Vidoni, Lupetin; | impostato la ea giudiziosamente, Inlet S'sanna Verna ancora la prima vittoria della sta-|con una delle sue caratteristiche bor- 
"Tra gli ospiti buone le presta- 'strato assai utile per la sua «verve» | (Vesna); Pellegrini (Flaminio) deviato il Uro. La partita sul finale | Paoli, Mottica, Goslovichi Russo, Fer- | ben coperta nelle retrovie con il so- Audax - Edera gione, | date. î 
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EGORIA 


Girone A 


x sila 
Sanvitese - Cumini 1-0 
10 ERA TORE: nel secondo tem» 

43° De /Agostini (autorete). 
SANVITESE: Borgobello; Caporus- 
50, Trevisan; Pin, Peresson, Quarin; 
Dolcetti (Filipuzzi), Piazza, Mori, 
Pellegrin, Collaoni. CUMNI: Cobol: 
li; Coseano (De Agostini II), Berto- 
lini; Krcivoy, De Agostini I, Grop. 
P0; Gabrici, Genio, Del Fabbro, Fe- 
rigo, Giezzi. ARBITRO: Leghissa di 
Monfalcone, 


S. Vito al Tagliamento, 18 
La Sanvitese ha colto il successo 
pieno, nell’incontro che la vedeva 
opposta all'uundiciv del Cumini, pro. 
prio allo scadere della partita, Dopo 
che il primo tempo si era chiuso a 
ret inviolate, si ‘è assistito ad un 


STA BOLLENDO L’INSIDIOSA TISANA 


i quali usufruivano di un calcio di 
punizione centrale dal limite; Piaz- 
za, calciando la palla nello spazio 
Ubero, la mandava a sbattere contro 
un difensore che metteva involonta- 
riamente nella propria rete. 


Antonio Cecco 


——____+___ 


Passons - Basiliano 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo 
a. 4° Proietti. PASSONS: Zoppè; 
Candusso, Valussi (Zucchiatti 11); 
Pagnutti, Zucchiatti I, Della Pietra; 
Sahotto, D'Angelo. Proietti, Furlani, 
Gozzi. BASILIANO: De Negri; Bene- 
detti, Polo; Fabris Il, r'abris L, 
Semenzato; Molinari, Dreolin, D'Ago- 
stina (De Nipoti), Mattiussi, Di Be- 
nedetto. ARBITRO: Pipan di Trie- 


gioco tambureggiante degli opposti | ste. 


schieramenti, e nel corso del quale 
si è assistito ad un'unica occasione 
da rete, quando Piazza, da posizione 
angolata, ha mancato di_un soffio 
la conclusione. Poì è venuto un se: 
condo tempo più vivace da entrambe 
le squadre. Messo da parte il timore, 
3 è visto un gioco più efficace, an- 
che se non pericoloso per i due por- 
tieri. A due minuti dal termine la 
conclusione positiva per i sanvitesi, 


Basiliano, 18 

Immeritata sconfitta dei locali nel 
derby contro i cugini del Passons. 
La gara è stata decisa al 4° del pri- 
mo tempo da una rete fortunosa di 
Proietti, ben lanciato da Furlani. 
Per il resto il Basiliano ha attaccato 
senza fortuna colpendo anche, con 
Molinari prima e Mattiussi poi, due 
traverse. Il Passons ha badato solo 


a difendersi e, alla fine, ha vinto. 


Al 40° del secondo tempo in un’azio- 


Ottimo, nelle file locali, è apparso | ne offensiva dei Codroipo Frappa si 


il portiere Zoppè. 
Cc. M. 


Pro Tolmezzo-*Godroipo 
1-0 


MARCATORE: nel primo tempo 
al 10° D'Orlando. PRO TOLMEZZO: 
Bonito, Bano II; Facchin, 
Stroili; Bano I, Di Gallo I 
Di Gallo II, D'Orlando, Damiani. 
Tullio, Nieddu. CODROIPO: Tuha- 
ro, Frappa, Tonin II; (riacomuzzi, 
Morassi, Felace I: Del findier, Fe 
lace II, Pellis, Del Min, Giacomello 
(3arussini). 1'\gostini. ARut®RU: 
Vaidi di Trieste. 


Codroipo, 18 

‘Partita sfortunata per il Codroipo. 
Al termine dei 90’ i codroipesi si so- 
no trovati senza tre giocatori in cam- 
po. Giacomello i. 33 del primo tem- 
po è stato caricato fallosamente da 
ur, avversario ed è rimasto esanime 
al suolo per alam miseti; nf n a 
stato trasportato all'ospedale. Nel se- 
condo tempo è stato espulso Pellis 
in compagnia del tolmezzino Facchin. 


infortunava seriamente e doveva ab. 
bandonare il campo. La rete del Tol. 
mezzo è stata segnata al 10* del pri. 
mo tempo, dopo una confusa azione 
della difesa locale. 


Cornelio Lazzari 


ue 


Arteniese - Brugnera 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 17° Da Rio II; nel secondo tem- 
po al 43” Vit (su rigore). ARTENIE. 
SE: Carrer; Lizzi, Goi; De Monte, 


Hlede, Buzzolini; Tonello, Copetti, 
Mranmero, Tob. Da Rio 0 BRU. 
GNERA: Geremia; Zanon, Pessot: 


to; sran, Gini, Venturi; Geretto, Ge- 
lisi, Vit, Colussi, Furlanetto. ARBI- 
TRO: Fantin di Casarsia, 


Artegna, 18 

Il Brugnera è riuscito ad acciuffa- 
re in extremis e su calcio di rigore 
il pareggio sul terreno dell'Arteniese, 
apparsa oggi letteralmente trasfor 
mata rispetto all’inizio del campio- 
nato. L'innesto del giovane Da Rio 
II, che al suo esordio in prima squa- 
dra ha siglato la rete cne stava per 
dare la vittoria ai locali, e una cer- 


ta aria di risveglio fatta registrare 
già domenica scorsa, hanno fatto sì 
che la compagine locale disputasse 
una bella partita, franca, decisa e 
molto ben organizzata nel gioco, fi- 
no ‘al punto da mettere in serie dif. 
ficoltà il Brunera, sceso in campo 
con ben altré mire. Un’Arteniese, 
quella vista oggi, che lascia bene 
sperare per una migliore classifica, 
‘perché. certamente non merita il po- 
sto di fanalino di coda, 
G. V. 


—__—- 


Tisana-Sedegliano 2-1 


MARCATORI; nel primo tempo 
a 18° (su rigore) e nel secondo tem- 
po al 16° Olivo, al 40° Di Lenarda 
(su rigore), TISANA: Toso; Zam- 
paro, Franzolini; Nadalutti, Geromin, 
Pestrin; Morello, Vendraminetto, Cia- 
n} Corso, Olivo. SEDEGLIANO: 
Bulfoni; Marigo, Facchinutti (Tozzi); 
Cecchini, Rinaldi, Mantovani; Marti. 
na, Di Fenarda, Mollaro, Paulon, 
Del Pol. ARBITRO: Aviani di Por- 
denone, 


Latisana, 18 
Nonostante un’espulsione e un ar- 
bitraggio sfavorevole, il Tisana ha 


I RISULTATI 
Sanvitese . Cumim, 10 
Passons - *Basiliano 1-0 
*Pro Aviano - Buiese 30 
*Arteniese - Brugnera 11 
Vivai Rauscedo - Palazzolo 21 

Tolmezzo - *Codroipo 10 
*Fontanafredda . Pasianese 10 
*Tisana - Sedegliano 21 


vinto con sicurezza, conquistando due 
preziosi punti in classifica. La par- 
tita non ha comunque soddisfatto 
dal punto di vista tecnico e spetta. 
colare; il gioco, stagnante al centro- 
campo, si è trascinato tra alterne 
vicende, con azioni improvvisate e 
imprecise. 


Ettore Tamos 
—___——+———___ 


Rauscedo - Palazzolo 2-1 


MARCATORI; nel primo tempo 
al 24' Truant; nel secondo tempo 
al 9° Piccoli, al 30* Pruant. RAU- 
SCEDO: Candido; Giacomello, For- 
nasier; Santuzzi, Basso, Giacomini; 
Truant, D'Andrea IV, D*Andrea III 
(Leon), De Candido, D'Andrea I. 
PALAZZOLO: Colitti; Canaro, Bo- 
nacin; Romano, Seretti, Comisso; 


aa IA i 


Palma, Ciprian, Zugliani, Piccoli, 
Simonin. ARBITRO: Beltrame di 
Gorizia. 


Rauscedo, 18 

Perentoria vittoria vivaista sul qua- 
drato Palazzolo. I vivaisti comincia. 
no a ritrovarsi, e il loro gioco è più 
dinamico e concreto. Gli ospiti so- 
no partiti alla, grande, asserraglian- 
do in difesa i padroni di casa, ma 
al 24’, sul primo contropiede ad ope- 
ra di Truant, Colitti subiva la prima 
rete. Il Palazzolo si disuniva e il 
‘Rauscedo si faceva autoritario. Nel 
la ripresa, al 9°, Piccoli portava la 
sua squadra al pareggio, ma i locali 
reagivano e con un bel finale rag- 
giungevano la vittoria al 50°, ancora 
con Truant, che al volo sparava, al- 
l'incrocio, 


Luigi D'Andrea 


LA CLASSIFICA 
Fontanafredda, Sanvitese p. 13; 
Brugnera 11; Tisana 10; Codroipo 
9; Cumini, Palazzolo, Pasianese, V. 
Rauscedo, Tolmezzo 8; Passons, Se- 
degliano 7; Basiliano 6; Buiese, Pro 
Aviano 5; Arteniese 3. 


LE PARTITE DEL 25-11-1993 
Sanvitese - Pro Aviano 
Passons Buiese 
Arteniese - Basiliano 
Vivai Rauscedo - Codroipo 
Cumini - Brugnera! 
Pasianese - Palazzolo 
Tolmezzo - Sedegliano 
Tisana - Fontanafredda 


Aviano - Buiese 3-0 


MARCATORE: nel primo tempo 
al 4 Tanzi; nel secondo tempo al 
29° e al 32° Tanzi. AVIANO: De 
Marchi; Vaccher, Del Maschio; De 
Zan, Bassan, Giust; Todesco, Giusti, 
Basso, Tanzi, Pezzot (Cusin). BU- 
TESE: Agosto; Copetti, Bernadinis; 
Venturini, Cattarino, Ellero; . For. 
te, Ursella, Rodaro, Crivellini, Riva, 
ARBITRO: Piorar di’ Aquileia. 


Aviano, 18 
L'Aviano è in ascesa, Due inse 
rimenti, Giust e Todesco, più impe- 
gno e maggior grinta negli altri, 
ed è squadra di ottimo livello. La 
vittoria odierna è stata fermamente 


voluta e porta la firma di Tanzi, non 
® caso goleador e autore di una 
tripletta meravigliosa, 


Beniamino Redolfi 


Fontanafredda-Pasianese 
1-0 i 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 32° Della Pietra. FONTANA. 
FREDDA: Visentin; Bottan, Garbo; 
Mazzon (Danelli), Vendramin, Go- 
bat; Pietrobon, Della Pietra, Ulci. 
grai, Padovan, Battistutta, PASIA- 
NESE: Daneluzzi; Rossi, Boccalon; 
Turchetto, Pase, Canton; Bortolussi, 
Campaner, Corazza, Giusti, Ronche- 
se. ARBITRO: Riva di Udine. 


Fontanafredda, 18 
Pur disputando un incontro al di- 
sotto delle sue possibilità, il Fonta- 
nafredda è riuscito. nell’intento: di 
aggiudicarsi l’intera. posta in palio 
grazie alla magnifica rete di Della 
Pietra, su passaggio del libero Go- 
bat. La gara ha visto un primo 
‘tempo monotono e una ripresa densa 
di emozioni, grazie al maggiore im- 

pegno di tutti 1 contendenti. 
Leonardo Pivetta 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 19 novembre 1973 


LA CAPOLISTA PRO CERVIGNANO «PERDE, UN PUNTO CONTRO LA SANGIORGINA 


SPETTACOLOSA PRESTAZIONE DEI BIANCOCELESTI LANCIATI VERSO L’ALTO 


DIFESA CENTROCAMPO ATTACCO: 
TUTTO DA MANUALE CALCISTICO 


Attenta e sicura l’intera retroguardia: una vera saracinesca - Estrema felicità 


nella creazione del 


Ponziana - Cormonese 5-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 23° Gerin F. su rigore, al 39* Iannw 
: all'1’ Di Benedetto, al 28° Lenardon, al 44* 
Tricarico (dal 14° s.t. Bembo), Covacici 
î Benedetto, Ravalico, Saule, Lenardon, Iannuzzi; Braida. CORMO- 
Bevilacqua; Milotti, Lacota; Zamaro, Federicis, Bigot; Tesolin 
Mauro, Mendella, Perin, Celia; Blasig, Radiher. ARBITRO: Fantin ‘di 


NESE: 
Casarsa. 


Ponziana in cattedra. E’ una 
locuzione d'obbligo poiché ieri 
contro la Cormonese, la com. 
pagine triestina ha superato se 
stessa, mettendo in evidenza, 
durante l’intero arco dei 90*, il 
suo attuale stato di grazia, una 
‘condizione tecnica e atletica vi- 
cina alla perfezione e una con- 
sapevolezza delle proprie for- 
ze che ha posto ancor più in 
risalto queste qualità. Il pun- 
teggio con cui il Ponziana ha 
battuto la squadra friulana po- 
trebbe far pensare ad un in 
contro disputato a binario uni- 
co; ed invece non è stato pro- 
prio così perché la Cormone: 
pur subendo, anche psicologi 
camente, la superiorità dei 
biancoazzurri non si è mai ar- 
resa, continuando a ricucire 
stoicamente e con incrollabile 
fiducia le ferite di cui era vit 
tima da parte di Gerin e soci, 
pressapoco ogni 20°. 

Sta di fatto che il Ponziana 
ha forse disputato in questa 
occasione la sua più bella par- 
tita; una partita che oltre ad 
aver soddisfatto tecnici e diri- 
genti pur esigenti quali sono 
quelli ponzianini, è piaciuta in 
modo eccezionale anche al pub. 
blico che non si è stancato di 
applaudire più volte a scena 
aperta le armoniose manovre 
della squadra del cuore. Una 
‘partita che lascia ottimamente 
a sperare in quell’ambizioso 
prossimo futuro che il Ponzia- 
na giustamente non nasconde. 

Sicura in difesa, con un Top- 
pan che nelle poche volte in 
cui è stato chiamato in causa 
ha dimostrato una sicurezza & 
‘un'esperienza, ce lo si lasci di. 
re, «alla Zoff» e con i vari Tri 
carico, Kodric e Covacich, insu- 
perabili, o quasi baluardi, la 
squadra di Russo ha messo in 
rilievo un centrocampo dove le 
azioni di rilancio alla prima 
linea si maturano naturalmen- 
te, spontaneamente, con un pa- 
io di passaggi da manuale cal. 
cistico; e qui bisogna senza 
riserve elogiare le prestazioni 
dei due Gerin, colonne inegua- 
gliabili della formazione, e di 
Ravalico e Lenardon infaticabi- 
li passisti sempre pronti ad 
ogni appuntamento sia offensi- 
vo sia difensivo. Le punte. sl 
chiamano Di Benedetto, Saule 
e Tannuzzi; spettacolare il pzi- 
mo. Jeri Di Benedetto sembra- 
va scatenato: velocissimo, sem- 
pre smarcato, autore di un gol 
di quelli che se ne vedono uno 
ad ogni morte di Papa (palla 
al piede da trequarti di campo, 
fasciati sul posto in dribbling 
tre avversari — compreso l. 
portiere — e ingresso col pailo- 
ne nella porta vuota); ma non 
gli sono stati da meno Sauie e 
Tannuzzi, autori anch'essi di 
una rete ciascuno e in sostanza 
a un livello più che normale 
di rendimento. 


La Cormonese ha. fatto cio 
che ha potuto; infilata da un 
rigore circa alla mezz'ora dei 
primo tempo, la squadra di 
Venier si è, come abbiamo 
detto, data da fare per rime- 


Il Ponziana ed il Maniago ac- 
corciano le distanze. dalla vet. 
ta: la capolista Pro Cervignano 
è stata infatti costretta a cede 
re un punto sul terreno amico 
all'ospite Sangiorgina al termi- 
ne di un infuocato incontro, La 
coppia inseguitrice non si è la- 
sciata sfuggire invece il favore 
del campo amico concludendo 
con il bottino pieno. Il Pon- 
ziana ha messo al tappeto la 
Cormonese infilando nel sacco 
ber cinque palloni al termine 
di una brillante prestazione, 

Continua la serie «economica» 
del Maniago: mettendo a segno 
la quinta rete della stagione 
contro la Manzanese i coltelli. 
nai, ancora imbattuti, hanno 
messo nel loro carniere ben 
dodici punti. Nell’anticipo di sa- 
bato S, Giovanni e Circolo Ma. 
rina hanno diviso la posta di- 
mostrando di non attraversare 
un felice periodo di forma, 
Sconfitta a Sacile per il Crem. 
caffè: la squadra di Rovis è 
così intruppata tra le squadre 
‘he navigano ad un punto dal 
fondo classifica, 

Grossa sorpresa a Torviscosa: 
la matricolo Bertiolo ha infer- 
to un colpo basso ai Iocali co- 
stringendoli alla resa senza at- 
tenuanti, Con il minimo scarto 
la Cordenonese ha fatto suo 
l’incontro che l’opponeva alla 
Tarcentina: gli sconfitti sono 
ora relegati assieme alla Man- 
zanese all’ultimo posto. Si è 
chiusa infine a reti inviolate 


gioco - Punte scatenate . Encomiabile la tenacia degli ospiti 


Saule, PONZIANA: Top. 
Gerin G., Kodric, Gerin 


Lenardon-Di Benedetto ancora 
Lenardon e tiro di quest’'ulti- 
mo che batte Bevilacqua. La 
«cinquina» a 1’ dal termine ed 
è Saule a realizzarla dopo una 
serie di «tunnel» operati dai 
suoi compagni ai danni degli 
ormai frastornati avversari. 
Luciano Golinelli 


I marcatori 


4 reti: Medeot (Pro Cervignano); Jop 
(Sacilese); 

3 reti: Rambaldini (Bertiolo); Peres- 
sini (Corno Rosazzo); Di Benede*to 
e Gerin F. (Ponziana); Bala.e Ve 
nier (San Giovanni); Ferro (Tor. 
viscosa). 


Lenardon si avventa sulla palla in area avversaria (Italfoto) 


IL PUNTO 


la partita di Corno: i locali han- 
no dovuto lasciare un punto 
allo Spilimbergo che si assesta 
a mezza classifica, 


I RISULTATI 
*Sacilese » Cremcaffè 21 


*Corno Rosazzo - Spilimbergo 0-0 
*Maniago - Manzanese 1.0 

Bertiolo - *Torviscosa 21 
*Cordenonese - Tarcentina 10 
*Ponziana - Cormonese 50 


*Pro Cervignano - Sangiorgina 
*San Giovanni - CM,M. LI 
(giocata sabato) 
LA CLASSIFICA 

Pro Cervignano 8.5 
Ponziana 
Maniago 
Sacilese 
Cordenonese 
Corno Rosazzo 
Spilimbergo 
San Giovanni 
Cc. M. M. 
Torviscosa 
Gremeaffè 
Sangiorgina 
Cormonese 
Bertiolo 
Tarcentina. 
Manzanese 

LE PARTITE DEL 25-11-1973 
Sacilese - Corno Rosazzo 
1.M.M. - Spilimbergo 
Maniago - San Giovanni 
Torviscosa - Cordenonese 
Cremcaffè - Manzanese 
Cormonese - Bertiolo 
Tarcentina - Sangiorgina 
Pro.Cervignano - Ponziana 
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EQUA DIVISIONE DI PUNTI NEL DERBY DELLA BASSA FRIULANA 


Mancata ai gialloblù 
la stoccata conclusiva 


Inutilmente Di Zorz e Medeot hanno tentato di cucire il gioco 
‘Ferreo controllo dei nogaresi autori di fulminei contropiede 


Pro Cervignano 


- Sangiorgina 0-0 


PRO CERVIGNANO: Prez; Tonut, Valussi; Cecot (Baron), Tibaldi, 


Visintin; Galli, Nei Medeot, Di 


to; Tomba, Tobald: 


abeo, Favalessa, Malisan; 


NGIORGINA: Pozzet- 
icuto (Bon), Moro, Mi 


Zorz, Benot 


colin, Zanotto, Belligoi. ARBITRO: Sandri di Bologna. 


Cervignano, 18 

Il pubblico delle grandi oc- 
casioni ha assiepato gli spalti 
del comunale di via Del Zot- 
to per assistere all’attesissimo 
derby della bassa friulana. La 
gara è terminata con un pa; 
reggio a reti inviolate, nono- 
stante le due compagini abbia. 
no giocato con grinta ed ago- 
nismo, non riuscendo però a 
sfruttare a dovere le loro ma- 
novre offensive. La capolista 
pertanto è stata bloccata da 
una Sangiorgina affatto tra- 
scendentale, ma che ha saputo 
controllare con sufficiente. au. 
torità le punte gialloblù, peral. 
tro mai servite con palloni uti 
li e ciò per la giornata di scar- 
sa vena di alcuni uomini del 
centrocampo, 


Inutile è stato il gran prodi. 
garsi di Di Zorz e Medeot, gli 
unici che hanno tentato di cu- 
cire le trame del centrocampo 
cervignanese, Positiva invece 
la prova della retroguardia 
gialloblù, che ha avuto in To. 
nut e Tibald, due autentiche 
colonne che hanno anche ef- 
fettuato diversi sganciamenti 
dalle retrovie per dar manfor- 
te alla prima linea. 

I nogaresi, per contro, hanno 
badato esclusivamente a difen. 
dersi, creando pericoli solo in 
contropiede. Scesi al comunale 
cervignanese con la ferma in- 
tenzione di strappare un pun- 
to, hanno raggiunto il loro o- 
biettivo legittimando i sintomi 
di ripresa che li vede impegna. 
ti a raggiungere posizioni più 


== 
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RISCHIANO GROSSO | SACILESI DOPO UN PRIMO TEMPO SENZA PROBLEMI 


Buttata al vento l'occasione 
di un prezioso pareggio esterno 


Fatale a Punis un attimo di indecisione - Corresponsabilità di Vatta nei gol subiti 


Sacilese - Cremcaffè 2-1 (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 22’ Brieda, al 35° Battel; nel se- 
condo tempo al 3’ Polli, su rigore. SACILESE: D'Andrea; Posocco, Bat: 
tel; Giust, Moro, Netto; Turchet, Moras (Del Ben), Della Pietra, Iop, 
Brieda, Grolla. CREMCAFFE?: Vatta; Cellie, Pregarz, (Cimolino); Polli, 
Ellini, Fonda; Punis, Del Bianco, Meton, Valussi, Uricci. Butkocich. AR- 
BITRO: Colla di Udine, 


Sacile, 18 

Più sofferta del previsto la 
vittoria della Sacilese sul Crem 
cajjè, soprattutto da come era- 
no andate le cose nel primo 
tempo quando la Sacilese ha 
messo a segno due reti e ne ha 
fallite almeno altre due. Invece 
nella ripresa è biancorossi, for: 
se troppo sicurî della vittoria, 
hanno tirato i remi in barca, 
permettendo agli avversari di 
accorciare le distanze prima e 
di sfiorare poi mel finale il pa- 
reggio. 

A scusante dei padroni di ca- 
sa le molte assenze nella forma: 
zione, che hanno costretto l’al- 
lenatore a schierare due giova- 
ni, i qual hanno sentito l'emo-| tempo di chiudere i valichi a 
zione per l'esordio. Eppure l’ini-| Iop e Brieda, che si sono prodi 
zio è stato nettamente javore-| gati per tutti i 90° senza però 
vole aì padroni di casa, î qualîil raccogliere grossi risultati. 
pur giocando con due sole pun-! Eppure sembrava la giornata 


Spigolature 


MAGGIOR PASSIVO: la Cor- 
monese è la squadra che ha su- 
bito finora in una sola partita 
il passivo più gravoso: 5. gol. 
Il... record precedente era del 
Corno Rosazzo, sconfitto per 
49 dal Cremcaffè nella prima 
giornata del torneo. 


ideale per ottenere un risultato 
tranquillo. Infatti i triestini, pur 
prodigandosi con molta buona 
volontà, sono apparsi un undici 
troppo debole, soprattutto in di- 
fesa, dove il portiere Vatta ha 
nella coscienza entrambe le reti 
dei sacilesì. L'unico reparto che 
si è salvato nel Cremcaffè è sta- 
to il centrocampo, apparso ben 
registrato e continuo, tanto che 
nel finale ha sovrastato è cen- 
trocampistì biancorossi. 

La partenza dei sacilesi era 
stata tuttavia buona. Pur con 


te, si presentavano spesso. in 
area avversaria, sfruttando le 
frequenti incursioni di Battel, 
che ha finito per essere la pun: 
ta più pericolosa dei sacilesi. 
Le lacune più grosse le ha di- 
mostrate l'attacco, dove sia Del- 
la Pietra, ‘sia Turchet, sia Netto 
tenevano troppo la palla, cosìc- 
ché gli ospiti avevano tutto il 


«coltellinai» di Maniago è la più 
ermetica del campionato, In 
"20° la difesa del Maniago non 
ha subìto un gol. 

RAFFICA: il Ponziana con un 
totale di 13 gol messi a segno 
è l’attacco «principe». 

IMBATTIBILITA'”: due sono 
le squadre clie non hanno an 
cora conosciuto l’onta della 
sconfitta: la capolista Pro Cer. 
vignano e l’inseguitrice Ma 
niago. 


NON CONCRETIZZANO GLI AZZURRI TROPPO «RIVOLUZIONATI» 


Poche le emozioni 
0-0 senza una grinza 


Buoni i giovani lanciati dal Corno - Complesso quadrato gli ospiti 


Corno di Rosazzo - Spilimbergo 0-0 


CORNO DI ROSAZZO: Donda; 


Plaini, Cudiz; Montina, Mesaglio, Mo- 


retto; Bolzicco I, Bolzicco II, Ninino, Zilio, Lucchitta. Macorig, Barbiani. 
SPILIMBERGO: Pagura; Buffa, Di Pol; Maniago, D'Andrea, Sartor; Liva, 
Mariutti, Lorenzini, Bertuzzi, Campagnolo. Castellan. ARBITRO: Figliola 


di Trieste. 


Corno di Rosazzo, 18 
Un Corno molto rinnovato 


INSUPERABILI: la difesa dei | Quello che oggi è sceso in cam- 


ipo contro lo Spilimbergo. Una 
squadra con un’età media molto 
bassa nella quale ha esordito 
un nuovo elemento molto gio- 
vane del vivaio locale, Renzo 
‘Bolzicco. Alle assenze che già 
‘persistevano da molto tempo, 
di Barbiani e Bernardis, oggi 
si sono aggiunte anche quelle 
di Fantini e Peressini. La squa- 
dra ha quindi dovuto giocare 
rivoluzionando gli schemi abi- 
tuali ma nonostante questo ha 
disputato una discreta gara. 


I giovani schierati hanno di. 
mostrato di avere parecchie 
doti‘ tecniche però difettano 
ancora nell’esperienza. La gara 


è andata via veloce e tirata per 


tutti i 90°. Gli ospiti si sono 
dimostrati un complesso molto 
affiatato ma con scarse indivi 


dualità tecniche. Al Corno è 


mancato l’affondo finale, quel- 
lo che cioè avrebbe deciso la 
partita. 

I due Bolzicco hanno dispu- 
tato una buona gara dal punto 
di vista tecnico, ed è indubbio 
che acquistando quell’esperien- 
za di cui ancora difettano que- 


sti due giovani sapranno con- 
cretizzare di più tutto il lavoro 
che svolgono sul campo. Le pre- 
‘messe perché questi due atleti 
diventino una realtà ci sono, si 
tratta solo di attendere. 

La partita ha presentato po- 
che emozioni. Il Corno. ha at- 
taccato per buona parte del pri. 
mo e del secondo tempo, chiù- 
dendo lo Spilimbergo nella sua 
metacampo e solo in occasione 
di qualche sporadico contropie- 
de, gli ospiti hanno impensie- 
rito la difesa locale che però ha 
sempre giocato con ordine e de- 
cisione. Così è scaturito. lo 0 
a 0 finale anche perché l’attacco 
dei padroni di casa, per parec- 
chia sfortuna, ha difettato nelle 
conclusioni. 


Gianfranco. Tuzzi, 


qualche scompenso a centrocam- 


=== 


po i biancorossi avevano preso 
decisamente in mano le redini 
del gioco, e, dopo alcune alcu- 
ne azioni, avevano sfiorato al 
20° con Iop la segnatura. Due 
minuti dopo però è giunta la 
rete: con un cross dalla destra, 
senza grandi pretese, Vatta re- 
spingeva a mani aperte e pro- 
prio sui piedi di Brieda, che 
con un pallonetto insaccava, no: 
nostante 1 disperato tentativo 
di Cellie. Sulle ali dell’entusia- 
smo i padroni di casa hanno 
continuato ad attaccare e al 35° 
è giunta la seconda segnatura. 
Ha fatto tutto Battel che, sce- 


TUTT'ALTRO CHE SCIALBA LA MANZANESE. 


Troppo severa 
la «punizione» 


All'incrocio dei pali il «calcio piazzato» di Rocchetto 


AGONISMO, VOLONTA’ E 


so dalla propria area, giunto al 
limite dei dodici metrì avversa. 


diare alla superiorità dell’av- 
versaria ma troppo sensibile è 
il divario di classe tra le due 
squadre, almeno da quanto si 
è visto ieri, e ben poco è riu 
scita a combinare se non a Îar- 


Maniago - Manzanese 1-0 (0-0) 
MARCATORE: nel secondo tempo al 9° Rocchetto, MANIAGO: Mar- 
tin; Antoniazzi, Bordon; Londero, Marcolin, Centazzo; Patrizio, Pitton, 
Rocchetto, Di Tella, Di Bon. Colussi. MANZANESE: Del Bianco; Disnan, 
Meneguzzi; Birtig, Trentin, Coffieri; Pagnutti (Rosso), Bellida, Don, Zu- 


ri ha finto un passaggio al cen- 
tro, sparando quindi invece a re. 
te, sorprendendo Vatta mal piaz 
zato. 

A questo punto i sacilesì han: 
no commesso il grosso errore 


Bertiolo - Torviscosa 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 4° De Sabbata; nel s.t, al 13° Ferro su ri. 


gore, al 44° Tion. BERTIOLO: ‘Tubaro; Rossi, Infanti; Dose, Pagotto, Li. 


von; Rambaldini, Topano, Tion, Trevision (24 s.t. Zanchetta), De Sab- 
bata. Olivotto. TORVISCOSA: Battiston II; Battiston I, Persello; Lue- 
chetta, Finatti, Ferrara; Moretto, Mazzolo, Tosoratti, Ferro, Pittini, Duz, 


si anch'essa applaudire per la 
volontà e la correttezza e... la 
filosofia dimostrate. Dirà a fine 
gara. l'allenatore Venier «ab- 
biamo ingigantito il Ponziana 
con la nostra maniera di gioca- 
re; gli abbiamo offerto la con- 
sistente vittoria su un piatto 
d’argento, rigore compreso!» 
Ed è vero, ma solo in parte. 
Infatti Gerin e soci ieri sono 
apparsi imbattibili e riteniamo 
che qualunque squadra che a- 
vesse avuto l’avventura di in- 
contrarli avrebbe più o meno 
fatto la stessa fine, «Riconosco 
tuttavia — aggiungerà sportiva- 
mente Venier — la superiorità 
della squadra triestina e le au- 
guro ogni fortuna sul suo cam- 
mino». 

Della Cormonese vanno loda- 
te in blocco la volontà e la 
tecnica; manca tuttavia alla 
squadra friulana un po’ di grin 
ta, un po’ di fiducia per oite- 
nere. qualcosa di più dalle e- 
nergie che spende. Ottimi co- 
munque Perin, senz'altro il mi- 
gliore tra gli ospitì, il giova- 
nissimo Federicis (classe 1957) 
Tesolin e Bigot. Perfetta la di- 
rezione di gara di Fantin che, 
pur facilitato dalla esemplare 
correttezza dei contendenti, na 
dimostrato una preparazione e 
una visione del gioco non co- 
muni, 

Le reti in sintesi: al 23’ Perin 
colpisce la sfera in piena area 
con un braccio; Fabio Gertn 
trasforma in rete il rigore giù. 
stamente concesso da Fantin; 
al 40° sempre Fabio Gerin batte 
un calcio d’angolo dalla < - 
stra, palla alta e con effetto 
che viene magistralmente «gi- 
rata» in rete da Iannuzzi. Al 
1’ della ripresa Di Benedetto 
si impossessa della palla pro- 
prio al secondo passaggio Cal 
‘calcio d’avvio, supera in drib- 
‘bling tre avversari compreso 
il portiere ed entra trionfa] 
mente in porta, col pallona. 
Quarta rete, forse la più bella 
al 28”: azione prestigiosa Saule- 


gliani, Costa. Zompicchiatti. ARBITRO: Drigo A. di Portogruaro, 


di credere di avere ormai par- 
tita vinta. Infatti, continuando 
‘ad attaccare, lo hanno fatto con 
troppo disordine, facilitando il 
compito dei difensori ospiti. Al- 
l’inizio della ripresa il Crem- 
caffè ha accorciato le distanze. 
Punis, incuneatosi nella difesa 
sacilese, stretto da tre avversa- 
ri è stato atterrato. Il rigore è 
stato trasformato da Polli. A 
questo punto i triestini sono 
passati decisamente al contrat: 
tacco, mettendo in crisi è locali, 
che hanno dimostrato un certo 
affanno nel contenere le offen- 
sive dì Uricci e Punis. Proprio 
quest’ultimo ha avuto nel finale 
la grossa occasione per pareg- 
giare, ma ha avuto un attimo 
di disattenzione che ha permes: 
dI D'Andrea di deviare în an- 
golo. 


Il Maniago cerca ora di orga- 
nizzarsi e le avvisaglie. non 
mancano ma le sortite di Di 
Tella Rocchetto e Di Bon non 
hanno fortuna, 

Si arriva così alla ripresa ed 
il Maniago coglie l’attimo vin» 
cente al 9’ con una punizione 
di Rocchetto da circa trenta 
metri che frena la sua esube- 
rante corsa all’incrocio dei pali. 
Moralmente è la fine per gli 
ospiti che devono subire ora le 
iniziative dei locali. Al 19° sem- 
bra però che il pareggio sia 
maturo, ma la punizione di Zu- 
giiani incoccia il montante e 
questo fotografa un po? la for- 
tuna dei locali e condanna sen- 
za merito una buona Manza- 
nese. 


Maniago, 18 
Condannando ancora una vol- 
ta le tinte esatte il calcio ha 
dimostrato oggi tutte la roton- 
dità di ragionamento, La Man: 
zanese che oggi è scesa a’ «To- 
ni Bertoli» non merita prima di 
tutto l’attuale posizione di clas- 
sifica, né il gioco dimostrato è 
stato di quelli più scialbi, anzi 
i ragazzi di Braulin hanno of- 
ferto una buona prova sotto il 
profilo tecnico resa solo steri- 
le dagli errori di qualche suo 
attaccante, Un pareggio con tut- 
ta onestà avrebbe meglio ri- 
specchiato l'andamento dell’in- 
centro. 
Parte subito al gran galoppo 
il Maniago e per molti sembra 
Ta», soprattutto quando Di 
"Vella. costringe in angolo con 
difficoltà Del Bianco. Ma la co- 


Torviscosa, 18 

Sorpresa a Torviscosa; la ma- 
tricola, la cenerentola del giro- 
ne che alla vigilia era data per 
spacciata ha espugnato e con 
pieno merito lo stadio comuna. 
le di Torviscosa, E° il 48’ della 
ripresa; la squadra di Renosto 
dopo aver acciuffato il pareggio 
al 13’ della ripresa su calcio di 
Tigore sta, conducendo un for- 
cing disperato, ma disordinato. 
Gli ospiti si difendono come 
possono e con molto affanno; 
il pareggio rappresenta per loro 
un insperato successo. 
Ma ecco il colpaccio: Infanti 
respinge lungo, il pallone per- 
viene a De Sabbata, il capitano. 
allenatore fugge tutto solo sulla 
fascia laterale destra e appena 


Renzo Rosa Menio Scarabellotto 


Brach. ARBITRO: Fellugo di Trieste. 


in area tira a rete; Battiston II 
respinge corto. La, palla ha una 
deviazione per un rimpallo di 
un difensore, irrompe Tion ed 
è gol. E’ la vittoria del Bertiolo 
e la sconfitta del Torviscosa. 
Tutto qui per quanto concerne 
il risultato. Il gioco del calcio 
è fatto così. Sovente il risultato 
è deciso «zona Cesarini», 
quando ormai gli animi si orien- 
tano al pareggio e su di un ri- 
sultato sostanzialmente  indo- 
loreto 

Va detto subito però che il 
Bertiolo ha meritato fla vittoria, 
più gustosa semmai proprio 
perché avuta quando il tempo 
utile ormai era quasi agli sgoc- 


lida somma di motivi, elenchi 


= 
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IMPEGNO NEL GIOCO DEGLI OSPITI 


INATTESO (MA MERITATO) 
COLPACCIO DELLA MATRICOLA 


Davvero irriconoscibili i padroni di casa grigi e approssimativi 


agevoli in classifica. In defini. 
tiva un pareggio equo in una 
partita nella quale hanno bril- 
lato le opposte difese, Un cen- 
no all'ottimo arbitraggio del 
bolognese Sandri, che ha diret- 
to egregiamente una partita 
sostanzialmente corretta. 

La cronaca vede in apertura 
i padroni di casa partire decisi 
e al 5’, 11’ e 12° Galli e Medeot, 
impegnano il portiere nogare- 
se, ma poi la loro azione si 
affievolisce e la partita si man- 
tiene su un piano di equili- 
brio. Al 26°, bellissima azione 
nogarese con Moro che crossa 
per Tomba, la cui conclusione 
di testa viene parata da Prez. 
Nella ripresa si assiste ad un 
lungo, monologo nell’area no- 
garese, un po’ per l’indecisione 
degli avanti cervignanesi, e in 
parte per la solidità dei difen- 
sori ospiti il risultato non 
muta. 


Franco Sandri 


Cordenonese-Tarcentina 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 31° del s.t, Vene. 
rus. CORDENONESE: Zago; Rosolen, 
Venerus; Puppiî, Marson, Zille; Maz- 
zin, Della Pietra (30° s.t. Pasqualini), 
Frison, De Piero, Ideari. TARCENTI. 
NA: Pittia; Picco, Olivo; Damiani, 
Patat I, Patat II; Montesano, Tuba- 
ro, Superina, Siri, D’Odorico. ARBI- 
TRO: Campi di Belluno. 


Cordenons, 18 


Con un gol dell’ottimo Vene- 
rus, oggi il migliore in campo 
in assoluto, la Cordenonese si è 
imposta sulla solida Tarcentina. 
Diciamo subito che i locali oggi 
sono apparsi molto indecisi e 
ieggermente decentrati. L’esor- 
dio del giovane Ideari possiamo 
considerarlo positivo poiché na 
dimostrato di possedere un’otti- 
ima impostazione di gioco e un 
buon controllo di palla, difei- 
tando leggermente ‘in velocità 
ed esecuzione. 

Altra nota nettamente positi- 
va riguarda il reparto difensivo 
che non solo ha retto magnifi- 
camente agli assalti avversari, 
ma è risultato determinante per 
il successo finale. Degli ospiti 
possiamo dire che forse avreb- 
bero meritato qualche cosa di 
più, ma sebbene abbiamo godi» 
ito di diversi momenti di una 
‘certa supremazia territoriale, 
non sono mai riusciti a conclu- 
dere, 

Giancarlo Santin 


moli: iniziativa agonistica, im- 
pegno, determinazione, volontà 
ed & tratti gioco piacevole. Mo- 
tivi ci sembra tutti validi che 
hanno costituito altrettante com- 
ponenti per la vittoria. 


cioli. L'ha meritata per una va- 


basso regime di giri, preoccu- 


La Torviscosa: una squadra a 


pata e non preoccupante, dal 


contropiede prevedibilissimo ed. 


innocuo, 


dall’azione offensiva 


approssimativa e negativamente 
scolastica, Centrocampo non at. 
tendibile in fase di contenimen- 
to, macchinoso in fase di disim- 
pegno, Insomma un'astuta Tor- 
viscosa che ha perduto male e 
i cui effetti potrebbero incidere 


sull’esito conclusivo. 
Tommaso Ciccolo 


CALCIO: 


p. 2; Marocco g. 1, p. 0. 
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sa dura poco, e al 5’ Martin 
offre a Don l’occasione di anda- 
re in vantaggio. Il centravanti 


sbaglia e si ripete anche al 13°. 


Trofeo Di Lorenzo: 
padrone il Ponziana? 


Il pareggio con cui si è con. 
cluso il TO di sabato fra S. 
Giovanni .e Circolo Marina Mer- 
cantile, ha rafforzato la posizio- 
ne del Ponziana in vetta alla 
speciale classifica che tiene 
conto dei risultati dei confron- 
ti stracittadini fra le squadre 
triestine militanti in Promozio- 
ne. La classifica del Trofeo «Cal. 
zature Di Lorenzo» vede il Pon- 
ziana a punteggio pieno (due 
vittorie ottenute a spese di C. 
M.M. e Cremcaffè), seguito dal 
San Giovanni (due punti frutto 
dei pareggi con Cremcaffè e €. 
M.M.);:CMM e Cremcaffè han: 
no un solo punto. Al giro di boa 
mancano due confronti stracit- 
tadini: San Giovanni - Ponziana 
(in dicembre) e Cremcaffè - C. 
M.M, (in gennaio), 


Una interessante manifesta» 
zione pugilistica ha avuto luo- 
go sabato a Gorizia. La serata, 
organizzata dall’ Associazione 
pugilistica goriziana in memo- 
ria dell’allenatore Fantini, era 
valida come selezione regio- 
nale per l'ammissione ai cam. 
pionati italiani dilettanti. Il 
‘programma comprendeva inol- 
tre un incontro. professioni- 
stico tra il gallo isontino Pic- 
colo ed il sardo Soro. L’at- 
tenzione degli appassionati, 
che hanno gremito la tribuna, 
era particolarmente viva per 
quest’ ultimo combattimento. 
Piccolo, campione italiano di- 
lettanti 1972, è un pugile mol. 
to interessante. Da un anno 
professionista, ha disputato 


finora sei incontri, vincendo- , stazioni di giovani prometten- 
ne cinque e pareggiandone | ti. Particolarmente vivace è 
uno. Sabato sera il pugile go- | stato il combattimento tra il 
riziano di fronte al suo pub- | triestino Lonzar e l’udinese 
blico si è esibito in uno show | Elegante. I due pugili sul qua- 
personale. Sin dalla prima ri- | drato hanno dato il meglio di 
presa ha aggredito il suo av- | se stessi, esternando una se- 
versario e lo ha costretto a | rie completa di colpi. L’in- 
piegare le ginocchia con un | certezza dell’incontro ha. tra- 
gancio destro d’incontro, Per | smesso il combattimento an- 
le rimanenti cinque riprese | che sugli spalti dove si sono 
il motivo dell’incontro non è | registrati piccoli tafferugli tra 
cambiato. Alla fine l’arbitro | i sostenitori delle opposte fa- 
ha aggiudicato la vittoria al | zioni. Alla fine l'arbitro ha 
«pugile goriziano tra una ova- | emesso un verdetto di pareg- 
zione degli appassionati pre- | gio, anche se, a giudizio pres- 
senti. soché unanime la vittoria sa- 
La serata era cominciata | rebbe spettata a Lonzar. 
con una serie di match di Un altro interessante match 
contorno durante i quali si è | è stato quello tra il goriziano 
potuto assistere a belle pre- | Corecig e il triestino Sifano. 


La prima ripresa è stata ap- 
pannaggio del goriziano, ma 
nella restante parte del com- 
‘battimento Sifano ha conqui- 
stato l'ammissione ai campio- 
nati italiani, assalendo l’avver- 
sario con alcuni colpi ben 
piazzati e stringendolo più 
volte alle corde. La giuria ha 
assegnato la Coppa Fantini al 
promettente giovane goriziano 
Zulian. Nonostante che sia 
uscito sconfitto nel confronto 
col triestino Filipetto ha mes- 
so in luce ottime doti tecniche. 

Alla fase successiva dei cam- 
pionati italiani sono stati am- 
messi i seguenti pugili: pesi 
piuma: Bennes (Italcantieri); 
leggeri: De Santi (Italcantie. 
Ti); welter: Vigini (Grandi 


Motori di Trieste); super wel- 
ter: Filipetto (Società Pugili- 
stica Trieste); mediomassimi: 
Sifano (Grandi Motori di Trie- 
ste); massimi: Dorsi (Italcan- 
tieri). I risultati degli altri in- 
contri sono: pesi gallo: Ele- 
gante (Udine)- Lonzar (Gran. 
di Motori di Trieste) parità; 
Sandrin: (Polisportiva Latisa- 
na) batte Amato (Udine) ai 
punti; super leggeri: Usai (So- 
cietà pugilistica triestina) bat- 
te Dattilo (Unione Pugilistica 
Goriziana) ai punti; Ambrosio 
(Latisana) batte De Santis 
{Italcantieri) ai punti; super 
welter: Filipetto (Società pugi- 
listica triestina) batte Zulian 
(U.P.G.) ai punti. 

Antonio Gaier 


ZAIRE 
MI Lo Zaire ha battuto per 21 lo 

Zambia in una partita del giro- 
ne africano per la qualificazione ai 
campionati del mondo. La classifica 
del raggruppamento è la seguente: 
Zaire giocate 2, punti 4; Zambia g. 3, 


== 


RIUSCITA RIUNIONE PER SELEZIONARE I RAPPRESENTANTI REGIONALI AGLI «ASSOLUTI» 


PUGILI DILETTANTI SUL RING A GORIZIA 


Due immagini di altrettanti 


incontri della manifestazione di 


boxe a Gorizia. Sopra un drammatico corpo\a corpo tra Cove- 


cig (a destra) e il triestino Sifano; sotto un affondo di Piccolo 


(a destra) contro Soro 


(foto Giovanella) 
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DECLASSATO IL RONCHI CHE PAREGGIA - IL ROSANDRA ZERIAL CONTINUA LA SERIE POSITIVA 
SES a Ciaaa fa EUuREg papeerevblea DE e _ | CI 


Fortitudo e Itala sole in vetta 


UN GRAN PRIMO TEMPO DEI MUGGESANI METTE IN GINOCCHIO GLI ORATORIANI 


DILETTANTI 
I CATEGORIA 


Girono B 


Secca do 


Fortitudo - Oratorio 


S. Michele 2-0 (2-0) 


MARCATORE: Crevatin al 16° e al 28' del primo tempo. FORTITU- 


DO: Blasina; Montanari, Petruzzi; 


Gobet, Fontanot, Valenti; Crevatin, 


Oldani, Tommasi, Angileri, Schipizza. Marsi, Uboni. ORATORIO SAN MI. 
CHELE: Quattrocchi; Mori, Boscarol; Deiuri, Pasquali, Baccari; Lubiana 
(Faccin dal 34° della ripresa), Pugliese, Mininel, Anzolin, Le Faro, Bo- 
nato. ARBITRO: ‘Tarantino di Gorizia, 


Due gol in ventotto minuti, e 
sembrava l’inizio di uma ven- 
demmia fuori stagione per i ros- 
si della Fortitudo, I muggesani... 
sordi agli appelli al risparmio 
del carburante, erano partiti su- 
bito in quarta, aggredendo il 
frastornato Oratorio sin dalle 
primissime battute di gioco. Già 
al 6’ addirittura Petruzzi (terzi 
no sinistro) mandava la sfera 
in rete: ma l’arbitro che era a 
due passi aveva subito indivi: 
duato il buco galeotto sulla par- 
te laterale della rete di Quat- 
trocchi, attraverso cui la palla 
(destinata all’esterno del sacco) 
aveva beffato il guardiano mon- 
falconese, 

L'azione della Fortitudo tutta- 
via si manteneva martellante, e 
l'odore del gol si faceva sempre 
Più acuto nell’area monfalcone: 
Se, mentre dalla panchina ospi- 
te si invocava il nome di Fogar 
(assente perché «strappato»), 
che con la sua esperienza avreb- 
be potuto dare un po’ d'ordine 
al centrocampo. Era proprio 
questo reparto a far maggior 
‘mente acqua, mentre la Fortitu- 
do, con una intelligente tattica 
«ad elastico» (ma ‘ci vogliono 
anche i polmoni per farla), spo- 
Stava ora davanti ad un’area 
Ora davanti all'altra i suoi cen- 
trocampisti, realizzando all’oc- 
correnza un filtro impenetrabile 
per gli ospiti o rapidi appoggi 
per le punte. Punte fisse erano 
Schipizza e Tommasi, mentre 
Crevatin, Oldani e Angileri am- 
Ministravano in regime di mo- 
nopolio la fascia centrale del 
campo. 

Al 16° finisce l’attesa con un 
gol «vero»: Schipizza punta, de- 
Ciso come al solito; verso l’area 
avversaria, Oldani si smarca sul. 
la destra, riceve e in traquillità 
Può spedire teso al centro per 
l’accorrente Crevatin, che da tre 
metri supera Quattrocchi di 
Piatto. Dodici minuti dopo il 
Taddoppio, che sembra la secon- 
da perla di una lunga serie: si 

, Sgancia velocissimo dalle retro- 
vie Fontanot, costeggia la fascia 
destra del campo e mette al 
centro ancora per Crevatin, che 
accompagna in avanti di petto 
e in diagonale infila Quattroc- 
chi in uscita, Il gioco continua 
Su questo tono con gli ospiti ad 
accennare troppo timide reazio. 
Ni. Le punte Lo Faro e Mininel 
sono dotate di un buon fraseg- 
gio calcistico, ma il dialogo è 
Impossibile per il mancato ap- 
Poggio del centrocampo e per 
la solida difesa muggesana. 

.Nella ripresa l'Oratorio osa di 
Diù (ma i ragazzi di Zanon han: 
no già speso tre quarti delie 
proprie energie), :ma è ancora 
la Fortitudo al 2Î' ad andare vi- 
Cinissima al terzo gol: veloce 


scambio in profondità Crevatin - 
Tommasi, tiraccio di quest’ulti- 
mo all'altezza del vertice destro 
dell’area, ma la sfera batte sul- 
la parte interna della traversa 
e ritorna in campo; ritenta di 
testa Schipizza ma Quattrocchi 
sventa in acrobazia. 

Ora gli ospiti devono giocare 
il tutto per tutto, e capitan Bac- 
cari lascia la sua posizione di 
battitore libero per portarsi in 
avanti. La, Fortitudo deve ora 
difendersi, e lo fa con ordine e 
pulizia, approfittando anche dei 
sette polmoni di Valenti per 
portarsi talvolta in attacco. Que- 
sto ultimo, accanto ad Angileri 
(anche lui come il best-seller, 
qualche «tocco di classe», ma 
con risparmio), e al marcatore 
Crevatin sono apparsi i miglio- 
ri dell’undici di casa; bene per 
gli ospiti capitan Baccari, Deiu- 


ri e Lo Faro, 
Emilio Ressani 


Fortitudo - Oratorio S. Michele 2-0 — Crevatin conclude in gol 
(il secondo) una lunga fuga di Fontanot: il forte diagonale 


sì insaccherà alla destra di Quattrocchi 


{Italfoto) 
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I ROSANDRINI MANCANO LA. QUINTA VITTORIA CONSECUTIVA 


Una partita da dimenticare 


Rosandra Zerial - Pieris 0-0 


ROSANDRA ZERIAL: Rossetti; 


Taddeo, Mahne; Norbedo,, Legovich, 


Olivo; Cadenaro, Colavecchia, Vodopia, Kirchmayr (Purinani), Bidussi. 
Fragiacomo. PIERIS: Nicoli; Bertogna, Fedel; Lorenzut, Pausca, Giorda- 
ni; Zolia, Pizzin, Furlan, Mazzero, Spanghero. Facchi. ARBITRO: Perso» 


glia di Gorizia, 


«Il migliore è stato il segna: 
linee»... Così Flavio Frontali, al- 
lenatore dei padroni di casa, ha 
commentato al calduccio dello 
spogliatoio una partita da di- 
menticare, Reti ad occhiali, e 
zero în condotta alle due squa- 
dre. Sarà stata la tramontana 
che spazzava la «steppa» di San 
Dorligo, sarà stato il freddo che 
attanagliava î muscoli, sarà sta- 
to il terreno accidentato, vero 
è che né il Rosandra Zerial né 
îl Pieris sono riuscite ad imba- 
stire lungo tutto l'arco dei no- 
vanta minuti una manovra de- 
cente. Il Rosandra Zerial, che 
veniva da quattro vittorie con- 
secutive, era atteso con molta 
curiosità. Ma la cinquina non 
è venuta. 

Frontali aveva finito per pun- 
tare sul numero 13, mandando 
in campo Purinani al posto di 
Kirchmayr, ma il numero non 
è uscito. Al Rosandra Zerial ri- 
mane tuttavia la soddisfazione 
di aver raggranellato — con la 
posta divisa con il Pieris — il 
nono punto in cinque gare, il 
che non è poco. Pur nella gior- 


i 


ENNESIMO: PAREGGIO COLTO DAI ROSSONERI 


Compagini equilibrate 


Mossa - Mariano 1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 2° De Marchi; nel s.t. al 20* Cecotti. MO! 


Canelletto; Marega 1, Marega II; Marega III, Sussi, Vidoz: Zanard, Priù- 
ci, Cecotti, Famea, Feresin, MARIANO: Tonut I; Baldassi, Grion; Canta- 


rutti, Cechet, Rivolt; Minut, 
BITRO: Ceretto di San Donà. 


SERRE Mossa, 18 
Anche con. il Mariano il Mos- 
sa ha éollo ùn ennesimo pareg- 
gio e, tutto considerato, si psiò 
definirlo giusto, perché rispec- 
Chia in maniera esatta i valori 
delle contendenti in campo. 

Alla: ricerca. del pareggio è 
Stato il Mossa, poiché già al 
secondo minuto di gioco ha do- 
vuto subire una segnatura ad 
opera di De Marchi, che abil- 
mente ha saputo sfruttare un 
malinteso della difesa casalinga. 

Al'ventesimo della ripresa do- 
po ripetuti e disperati attacchi, 
il bravo Cecotti, tradizionalmen. 
te legato alle marcature, ha 
mandato in reie da distanza 
Tavvicinata un ottimo pallone 
servito da. Zanard, 

Nel suo complesso la partita 
è stata buona, eccezion fatta 
per le fasi conclusive, 


Aurelio. Russian 
——_———_——_—__— 


Isonzo. Ronchi 0-0 


ISONZO: Fontana; De Fabris, Sell: 
Minin, Amut 1, Francesco, Zambon; 
Benfatto,- Braida; (Ultian,! Antonelli. 
RONCHI: WPGlis, (Padogan); > Fhdiizo. 
lin, Petracco; Barbana, Furlan. Mo. 
SE So; Frosin, Sebenico, Za. 
nolla, Logotto, i i di 
nale ARBITRO; Burri di 
RZ 
N Turriaco, 
Le velleità dei ronchesi, di 
a Turriaco col favore del pro. 
nostico, sono state contenute 
dai padroni di casa fin dall’ini- 
zio della partita. Passati i pri. 
mi momenti di rispetto Verso i 
blasonati ospiti, i biancoazzurti 
si sono subito ripresi, non solo 
organizzando una difesa ordinà. 
ta e sicura, ma passando anche 
al contra*tacco. con numerose 
azioni di contropiede. Cosicché 
il risultato dell’atteso derby è 
stato ridimensionato e invece 
della  pronosticata vittoria. dei 
granata, si è avuto uno zero & 
zero, che forse ha più favorito 
gli ospiti che i padroni di casa, 
Comunque, la divisione della 
Posta è stata colta con soddi. 
Sfazione da ambo le parti, come 
Pure dal numeroso e rumoroso 


Segulin, Tonut II, Sartori, De Marchi. AR- 


pubblico che ha assistito al pia- 
cevole incontro con molto inte: 
resse. 

L’Isonzo lamentava l’assenza 
di Anut II che Ulian però ha 
sostituto egregiamente, ravvi- 
vando insieme .a Zambon, e An- 
tonelli l’attacco, con pericolose 
azioni, specialmente nella se- 
conda fase dell’incontro. 

Anche gli ospiti che hanno 
avuto in Dreas e Logotto i mi 
gliori attaccanti, hanno manca. 
to qualche buona occasione, ma 
il più delle volte sono stati 
ostacolati dalla sicura e precisa 
difesa isontina, Al 32° della.ri. 
presa il portiere granata Pellis; 
infortunatosi è stato sostituito 
da Padovan. 


Gaspare Michieli 


Percoto- Trivignano 1-0 


MARCATORE: nel secondo tempo 
al 14° Millo. PERCOTO: ‘Fabris; 
Bardus, Cencic; Di Piazza. (Passa; 
lent), Garzitto, Cetile; Forte, Pinzi. 
ni, Pertoldi, Tami, Millo. TRIVI. 
GNANO: Duca; Cettolo, Buttazzo: 
Contin, Virgilio, Petrello;  Pinos, 
Battustutta, Zucco, Orso, Capello. 
ARBITRO: Suzzi di Monfalcone. 


Percoto, 18 

La squadra locale è riuscita 
ad assicurarsi la vittoria nel 
tradizionale derby con il Trivi. 
gnano, Si è trattato di un incon: 
tro molte. combattuto ed incer- 
to fino alla fine. Entrambe le 
Squadre si sono impegnate al 
Massimo delle loro possibilità. 


L'attaccante Millo è stato il 


Protagonista della gara. Nel pri- 
mo tempo, al 19’, con una spet: 
tacolare ‘rovesciata in area av- 
Versaria che ha costretto il por. 
tiere Duca ad una difficile para 
ta, e al 14* della ripresa, su cor- 


| ner calciato da Forte, ha messo 


a segno di testa la rete della 
Vittoria. Al 29, gli ospiti, con 
Orso, hanno fallito una facile 
Occasione per raggiungere il pa- 
Teggio, 


Claudio Milocco 


nata «nov, la squadra di cas& 
ha palesato una sicurezza difen- 
siva che è confortante, con Tad- 
deo e Mahne decisi francobol- 
latori, con il libero Norbedo 
che continua a non denunciare 
le sue primavere. 

Il portiere Rossettì è stato 
tradito dal vento in apertura di 
ripresa quando una punizione 
da lontano calciata da un difen- 
sore pierissino lo ha piuttosto 
sorpreso finendo in rete. Ma 
l'arbitro ha annullato per fallo 
sullo stesso portiere. A centro- 
campo Olivo è apparso rinfran- 
cato e migliorato rispetto alla 
precedente esibizione casalinga. 
Colavecchia ha tentato di coor- 
dinare il gioco con la sua con- 


Dilettanti 1.a cat. 


GIRONE «B» 
I RISULTATI 


Fortitudo - Orat. S, Michele 
Percoto - Trivignano 
Gradese - Castionese 
Rosandra Zerial - Pieris 
Pro Romans - Aquileia 
Itala - San Marco 

Isonzo » Ronchi 


Or, S. Michele 
Pro Romans 
Trivignano 
San Marco 
Castionese 
LE PARTITE DEL 25-11-1973 
Fortitudo - Gradese 
Trivignano - Castionese 
Rosandra Zerial.- Percoto 
Pro Romans - Hala 
Oràt. S. Michele + Pieris 
Ronchi - Aquileia 
San Marco - Mariano 
Mossa - Isonzo 
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CIRCE STONE ESE 
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sueta intelligenza,, ma non ha 
trovato valida spalla, perché 
nessuno degli altri si sforzava 
dì dettare il passaggio smarcan- 
dosi. Cadenaro, «match winner» 
di altre volte, ha giocato a na- 
scondino con il suo controllore, 
mentre il centravanti Vodopia 
è sembrato acerbo e poco ha 
Jaito per impegnare la difesa 
ospite, che aveva nell'ex mon. 
falconese Giordani un libero di 
consumata esperienza in Serie 
C. Né Bidussi ha fatto molto, 

La palla-gol è capitata sui pie- 
di di Kirchmayr prima che il 
mezzo sinistro venisse sostituito 
(forse anche per il contraccolpo 
psicologico): fendente di Olivo 
che pescava dalla parte opposta 
Bidussi; sul cross Vodopîa cer- 
cava di deviare di testa ma 
pressato dal suo controllore 
mancava la ‘deviazione, sicché 
il pallone finiva sui piedi di 
Kirchmayr a pochi metri dalla 
porta, ma il numero 10 rosan- 
drino calciava malamente a lato. 

Del Pieris c’è poco da dire: 
della squadra granata che face- 
va tremare la regione è rimasto 
soltanto il ricordo affidato agli 
almanacchi. 

Ezio Lipott 

Red rt 
RUGBY SERIE «C» 


CUS Padova - Udine 13-4 


CUS. PADOVA: Maso, Bodin, 
Macchietto, Crescente, Incroci, Ales: 
si, Dagneletto, Comporese, Menegal- 
le, Bandiera, Vecchia, Callegari, Cap- 
pello, Ventura, Floretta. UDINE: 
Bracci I, Stocco, Bracci II, Russo, 
Giani, Zambelli, Dubsky, Labano, 
Pellegrini, Calvetti, Rossi, Fenaroli, 
Asti, Clocchiatti, De Lorenzi. ARBI- 
TRO: Giovannini di Trieste. MAR. 
CATORI: nel primo tempo al 15° 
Bodîn meta non trasformata, al 38° 


do tempo al 16° meta di Menegalle 


trasformata da Crescente,, al .36° 
Braccî I meta non trasformata. 
Padova, 18 


Chiara vittoria. del quindici 
universitario padovano sulla for- 
mazione dell’Udinese nella par- 
tita disputata allo stadio Arcel. 
la, valevole per il quinto turno 
del campionato di Serie C. Il 
risultato dei padovani è andato 
oltre alle previsioni, tenuto con- 
to che la squadra ospite provie. 
ne dalla serie cadetta. 

Nella ripresa sono stati anco- 
Ta i padovani a passare con una 
bella meta di Menegalle a con- 
clusione di una mischia dei pa- 
dovani, che Crescente ha tra- 
sformato. i 

Attilio Trivellato 


ro a 


Dolo-Cus Trieste 3-3 (3-0) 


MARCATORI: nel primo tempo al 
10° Baldan, su calcio piazzato; nel 
secondo tempo al 23’ Carrara, su c°; 
cio piazzato, DOLO: Piasentin, iolet. 
ti S., Coin, Scanferla, B-ugnerotto, 
Battista, Coltri, Refellato, Favarett4, 
Martellato, Baldan, Poletti A., Novo, 
Rocco, Dall’Ara. GUS 'TRIE: 
F., Perich, Innocenti, M. Gorovich. 
Daus, Ortolani, Bradac, Salvador, 
Dell'Acqua, Metz R., Carrara, Altem- 
burgen, Sereni, Punter, Riosa. ARBI- 
TRO: Villa di Padova. 


I ROSSOBLÙ IN DIECI NEL DERBY GRADISCANO 


ppietta di Crevatin Fatale l'espulsione 


Itala - San Marco 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 20* Cabas. TTALA: Sonson; Cabas, Delpin; 


Salvini 


Adragna, Comelli, Sverzut; 
Brumat 
o, Travai 


Gradisca, 18 

Vittoria senza gloria, ma pur 
sempre vittoria per l’Itala, che 
ha superato la San Marco nel 
l'odierno derby gradiscano: Una 
San Marco, lo diciamo suolt> e 
chiaramente, che non avrebbe 
assolutamente meritato. di per- 
dere, per quanto ha fatto sino 
a quanto ha subito il gol. L'in- 
contro, sostanzialmente equili- 
brato, anche se il gioco della 
San Marco era apparso nel pri- 
mo tempo più organico di quel- 
lo dell’Itala, ha avuto la sua 
svolta decisiva all'1I’ della ri- 
‘presa, quando l’arbitro, dopo 
uno scontro fra Miani e Adra- 
gna costellato da gomitate e cal. 


cetti, ha espulso solo il giocato- 
te rossoblù. 

In minoranza numerica, la 
San Marco, che al 6° aveva falli: 
to con Cercelletta una grossa 
occasione per andare in vantag. 
go, LORO do emelto DIL 
e al la subito la rete della 
sconfitta. 

Un rilancio della. difesa itali- 
na è stato fermato con le mani 
da, Sartori, La punizione, da 
una ventina di metri, è stata 
battuta dallo specialista Cabas, 
che ha infilato l'angolo alto alla 
sinistra di Piemonte, impossibi- 
litato ad intervenire, Due maz- 
zate consecutive, dunque, per 
la San Marco che nel tempo 
restante ha cercato, ma ormai 
senza più chiarezza di idee, di 
rimontare. 


La pattuglia di testa ha perso 
una unità; îl Ronchi impegnato 
sul campo della matricola Ison- 
zo non è riuscito, infatti, a fare 
il risultato pieno, mentre Forti- 
tudo e Itala hanno rispettato la 
media inglese, cogliendo sul 
campo amico il successo. L’im- 
battuta (unica del girone) For- 
titudo ha vinto in bella manie- 
ra contro il sempre pericoloso 
Oratorio S. Michele, mentre l’al- 
tra capolista, l’Itala, ha dovuto 
faticare per piegare il S. Marco. 

Il Rosandra Zerial continua la 
serie positiva anche se ha dovu- 
to cedere al Pieris um punto. 

Ancora una battuta a vuoto 
dell’Aquileia;: gli azzurri hanno 
lasciato le penne sul campo del 
Pro Romans, Vittorioso di misu- 
ra il Percoto sul Trivignano, 
mentre la Gradese si è lasciata 
imporre il nulla di fatto dal fa- 
nalino di coda Castionese. 

Ancora un pareggio per con- 
eludere quello di Mossa, dove i 
quotati locali sono stati costret- 
ti al pari dal Mariano, collezio- 
nista di pareggi (7) ed ancora 
digiuno di vittorie come la Ca- 
stionese. 


(Gerometta), Del Bianco, Clemente, 


SAN MARCO: Piemonte; Dissegnar, Sartori; Miani, Lo- 
Cercelletta, Verzegnassi, Soban, Spessot, Miloni (Farra- 
. ARBITRO: Toneatto di Udine. 


L'Itala, è vero, ha avuto in 
questo finale numerose occasio- 
mi-per raddoppiare, per il fatto 
che la difesa rossoblù era aper- 
tissima, Ma tutto ciò, a nostro 
parere, non' fa testo. Le due 
squadre vanno giudicate per 
quanto hanno fatto sino al mo- 
mento dell’espulsione di Miani, 
e fino a quel momento l’equili. 
‘brio in campo era stato perfet- 
to, con un gioco più intelligente 
e meglio impostato nella San 
Marco. Ma, purtroppo per i gio- 
catori della formazione rosso» 
blù, ha ragione chi segna e 
l’Itala ha segnato. 


Luciano Alberton 


CALCIO. «BERRETTI» 
I Cinque incontri sono in program- 

ma sabato per il girone «F» del 
tomeo «Berretti» di calcio riservato 


RESTA SENZA ESITO IL «BOMBARDAMENTO» DEI LAGUNARI 


ormidabile il portiere ospite 


Gradese - Castionese .0-0 


GRADESE: Chiusso;, Degrassi, 


Patruno; Lugnan, Uliani, Caporale; 


Barozzi, Troian, Benussi, Camuffo, Toppan. Pipani, Padovan. CASTIONE- 


SE: Piazza; Sant I, Stocco; Martincig (Nali), 


D'Ambrosio, Delpin; Bene- 


detti, Sciosa, Orlando, Sant 1I, Bernardi. Segat. ARBITRO: D’Avanzo di 


Trieste, 


Grado, 18 

La Gradese, pur giocando 
molto bene, non è riuscita ad 
andare oltre il pareggio nell’in- 
contro casalingo che la oppone. 
va alla Castionese, compagine 
volonterosa quanto modesta, I 
lagunari fin dall’inizio, avevano 
imboccato il senso unico della 
offensiva, ma si sono ritrovati, 
invece, in univicolo cieco, custo- 
dito da un cerbero dalle cento 
braccia, quale il portiere Piazza, 
cui va la palma: del migliore in 
campo. Alla squadra di Furlan 
è mancata la fortuna, ma, gli 
ospiti si sono meritati lo stes- 
so il pareggio, difendendosi con 
ogni mezzo. 

A. conferma della grande. mo- 
le di gioco prodotta dai rosso- 
scudati, ci sono‘stati i due pali 
colpiti da Patruno al 12 e da 
Caporale al 20’, mentre è stato 
bravo Piazza a deviare sulla tra- 


NETTO PREDOMINIO DEI GIALLOROSSI FRA LE MURA AMICHE 


versa un tiro di Camuffo al 24°. 
Il portiere neroverde si è esil 
to nuovamente nell'ultimo mi- 
nuto del primo tempo, respin- 
gendo oltre il montante un bel- 
lissimo tiro gol di Uliani. 

Nella ripresa, nonostante lo 
inevitabile calo, la Gradese ha 
profuso anche le energie di ri 
serva, per rompere l’incantesi- 
mo della porta stregata. I pa- 
droni di casa hanno colleziona» 
to calci d'angolo ed hanno tra. 
sformato l’area di rigore avver- 
saria in un «ghetto» affollatissi 
mo. Sulla falsariga del primo 
tempo si è, poi, allungata la li- 
sta dei tentativi non riusciti. 

Piazza ha continuato a volare 
in tutte le direzioni, neutraliz- 
zando ogni insidia, Il bravo por- 
tiere ha parato tiri a ripetizio- 
ne di Camuffo, Lugnan, Capora- 
le e Patruno. Sembrava quasi 
di assistere ad un allenamento, 


PRODEZZE DI DONDA E SERINO 


Pro Romans - Aquileia 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 42’ Serino; nel's.t. ‘al 12° su rigore Todesca- 
to. PRO ROMANS: Pontel; Mian, Demartin; Calligaris I, Bazzeu, Bueciol 
(43’ s.t. Braida); Serino, Candussi, Todescato, Donda, Calligaris II, 


AQUILEIA: Berti; Todescato (20° 8 
Clama; Cossar III, Carbone, Gon, 
Monfalcone, 


. Menon), Cossar Il; Cossar I, Zorzin, 


Zanetti, Scarel. ARBITRO: Violin di 


‘Romans, 18. | netto predominio giallorosso, il 

La crisi che ormai da cinque| giusto premio alla continua 

giornate travaglia  l’Aquileia è|pressione ed al buon gioco dei 
stata messa a nudo quest'oggi| padroni: di casa. 


dalla Pro Romans, che si è im- 
posta con pieno merito e che 
avrebbe potuto concludere l’in- 
contro con un punteggio anco- 
Ta più netto e altisonante. I ro- 
‘manesi hanno fatto le cose mi- 
gliori nel primo tempo, nel cor- 
so del quale hanno attaccato con 
continuità, mettendo in mostra 
chiarezza d'idee e bontà di sche- 
mi; in particolare evidenza in 
questa prima fase della partita 
Donda e Serino, che si sono 
prodigati sia a sostegno dell’at- 
tacco sia in fase di interdizione. 

Ed è stato proprio Serino, 
quasi allo scadere del tempo, a 
portare in vantaggio la sua 
squadra con una rapida azione 
personale, conclusa con un gran 
tiro che ha piegato le mani a 
Berti e si è infilato in rete. Il 


gol era la logica risultante del 


L'Aquileia ha tentato il tutto 
per tutto all’inizio di ripresa, 
ma la sua reazione è stata bloc- 
cata dall'attenta difesa. della 
Pro Romans, La squadra roma- 
nese non si è limtiata però, in 
questa fase, a difendersi ma ha 
tentato di operare in contropie- 
de e proprio su una di queste 
rapide azioni di alleggerimento 
un lancio di Donda per Bucciol 
è stato fermato in area con le 
mani da Clama. Il conseguen- 
te, giusto rigore, è stato tramu- 
tato in gol da Todescato, 

F. A. 
lui vieni 
Dilettanti: Visintini 

Il portiere del Buttrio, Visin- 
tini, è stato convocato per l’al- 


lenamento che la Nazionale di. 
lettanti di calcio effettuerà mer- 


—_- 
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RUGBY DI SERIE B: 


I TRIESTINI PRIVI DI TRE TITOLARI 


Grossa batosta casalinga 


'Orel Verona - Fiamma Trieste 14-3, 


MARCATORI: nel p.t. al 3° c.p. Miani, al 19° meta Scandola: nel 
st. al 33' meta Tempera, al 39* meta Migliori trasf. Agostinelli. FIAM- 
MA TRIESTE: Grebello; Fonda, Ursini, Cavasino, Naperotti: Battig, Mia- 


ni; Jarz, Crivellotto, Colombo; Rossimel, Costanti 


Boltar. OREL VERONA: Scandola; 


; Trimboli, Pecorari, 


Alberti, Cametti, zzatori, Migliorini; 


Talarico, Agostinelli; Ruzzanente, Arellaro, Minthon; Spiller, Furlan; Reg- 
giani, Laperna, Tempera. ARBITRO: Rossi di Milano. 


Alla ripresa del campionato 
cadetto dopo la sospensione per 
gli impegni della Nazionale, la 
Fiamma ha dovuto cedere via li- 
bera sul proprio campo all’Orel 
di Verona. Gli scaligeri, un com- 
piesso buono dal gioco abba- 
stanza fantasioso, non sono ap- 
parsi trascendentali, eppure non 
hanno faticato molto per impor- 
si a San Luigi. 

I veneti, anche se costretti a 
giocare gran parte della ripre- 
sa con 14 uomini per l’espulsio- 
ne di Cazzatori, hanno saputo 
amministrare bene l’esiguo van- 
taggio con cui avevano chiuso 
il primo tempo e terminare in 
bellezza con due mete, di cui 
una trasformata, messe a segno 
negli ultimi sei minuti. 

La Fiamma, priva di Bertozzi 
squalificato, Brigante infortuna- 
to e Fedrigo, ripresentava il ri- 
stabilito Battig e il mediano di 
mischia Miani, al suo esordio 
stagionale. I granata, che in fat- 
to di gioco non sono stati ca- 
paci di mostrare assolutamente 
nulla, hanno profuso nella lotta 
solo tanta buona volontà. Non 
un placcaggio, nemmeno un po’ 
di quella fantasia indispensabile 
in ogni azione e scarse idee di 
gioco. Teghini si è inutilmente 
sgolato dalla panchina per sve- 
gliare i suoi uomini e. cercure 
di dare loro quella carica che 
è mancata in gran parte dei 
triestini, 

L’'Orel, che ha mancato anche 
alcune occasioni favorevoli per 
chiudere con molto anticipo la 
partita il cui risultato è rima- 
sto in forse invece sino al 33° 
della ripresa, ha potuto così 
conquistare un prezioso succes- 
so che la rilancia verso le po- 
sizioni alte della classifica. 

La partita si era iniziata bene 
per i locali che con Miani pas- 
savano al 3' su calcio piazzato. 
Al 19°’, un mancato intervento 
di Naperotti, dava via libera a 
Scandola che portava in van- 
taggio i suoi colori. La Fiamma 
cercava disperatamente di ri- 
portarsi in vantaggio ma senza 
riuscirvi. Non è bastato ai gra- 


Crescente calcio piazzato; nel secon«|nata giocare costantemente nel. 


la metà campo degli ospiti per 
arrivare al bersaglio e nel fina- 
le sono stati trafitti due volte, 


TA 
Rugby.- Serie A 


I RISULTATI 
Petrarca - Meco 
Intercontinentale - Frascati 
CUS Genova - Fiamme Oro 
L'Aquila - Metalerom 
Amatori - Algida 
Concordia - CUS Firenze 
LA CLASSIFICA 
L'Aquila è Petrarca punti 11: inter. 
continentale 10; Meco 8; Metateoni 


198 
96 
12-11 
213 
40 
27-6 


e CUS Genova 6; Algida e Fiamme 
Oro 5; Concordia e Amatori 4; Frasca. 
ti 2; CUS Firenze 0. 


SERIE «B» 
La Fiamma Trieste 
domenica a Milano 


Il «quindici» della Fiamma 
Trieste sarà impegnato domeni- 
ca nella settima giornata della 
Serie B di rugby sul campo del 
Mobilgatti di Milano. Dopo la 
prova con l’Otel Verona, i gra- 
nata metteranno a punto la pre- 
parazione in vista della partitis- 
sima contro la capolista Arqua- 
ti di Parma. 


RUGBY: «CADETTI» 
L'incontro Cus Trieste - Gasparel. 
lo di Casale sul Sile, in program- 
ma a San Luigi per il campionato 
cadetti di rugby, non è stato dispu- 
tato per indispombilità del campo, 
All’ora fissata per l’incontro era in 
calendario una partita di calcio, 


coledì ad Ostia Lido. Gli azzur: 
irini si’ preparano ‘per l’incontro 
dell’8 dicembre contro l’Austria, 


valido per‘il torneo UEFA Ama- 


teurs. Visintini ha già difeso la 
rete dell'Italia nell'incontro di- 
sputato a Gorizia contro la Ju- 
goslavia, 


BASEBALL E Ciel 
Questa sera a Ronchi 
esami corso arbitri 


Si concluderà questa sera a 
Ronchi, con gli esami finali di 
abilitazione, il corso regionale 
per allievi arbitri di baseball e 
softball. L'atto conclusivo si 
svolgerà alle ore:20 nella sede 
ronchese di via Roma, La com- 
missione esaminatrice sarà for- 
mata dal prof. Filiput, dal cav, 
Cadelli e da De Carli. 


—_—_—_—_ 
HOCKEY SU PRATO 


Coppa Italia 


Due partite sono state dispu- 
tate ieri mattina sul campo di 
San Luigi per la «Coppa Italia» 
di hockey su prato. Nella prima 
YH.C. Trieste si è imposto per 
5-0 sull’undici del’El Oro; la 
seconda gara è stata vinta dallo 
TOR Trieste sulla Sai per 


con 1 gradesi a turno a.tirare, 
da ogni parte, e Piazza a parare 
con; disinvoltura. 

In definitiva è stata una di 
quelle partite che divertono il 
pubblico, ma che deludono nel 
risultato, per lo scotto che una 
squadra di giovani deve pagare 
alla inesperienza per farsi le 
ossa. 


° 
I marcatori 

4 cs Crevatin e Schipizza (Fortitu- 
1); 

3 reti: Cadenaro (Rosandra Z.); Cal 
ligaris (P. Romans); Zanolla (Ron- 
chi); 

2 reti: Zanetti (Aquileia); Bernardi 
(Castionese); Crevatin (Fortitudo); 
Brumat (Itala); Antonelli e Zam- 
bon (Isonzo); Tami (Percoto)» Wur- 
lan e Spanghero (Pieris); Vouonir 
(Rosandra); Tomasin (Orat. S. Mi. 
chele); De Nardo (Trivignano). 


Dilettanti 2.a cat. 
GIRONE C 


T RISULTATI 
#S. M. Longa - Aiello 00 
*Maranese - Fiumicello 0-0 
Gonars - *Flambro 20 
*Palmanova - Pozzuolo 1.0 
*Rivolto - Ronchis 11 
Rivignano - *Flumignano 21 
*Ruda - Pocenia 21 
*Brian - Malisana 11 
LA CLASSIFICA 


Gonars p. 13; Rivignano 12; Pro 
Fiumicello 11; Aiello, Flumignano, 
Palmanova, Malisana 9; Pocenia 8; 
Ronchis, S. M. Longa 7; Maranese, 
Ruda 6; Brian, Pozzuolo, Flambro 
5; Rivolto 3. 

LE PARTITE DEL 25-11-1973 
S. M. Longa - Flambro 
Pro Fiumicello + Gonars 
Palmanova » Maranese 
Rivolto - Flumignano 
Aiello - Pozzuolo 


Brian - Ruda 


Dilettanti 2.a cat. 
GIRONE D 


I RISULTATI 
“San Canzian - Ziracco 10 
*Dolegnano - Valnatisone 1-0 
*Natisone » Fogliano 2.0 
Pro.Farra - *Piedimonte 10 
*Lucinico - Cividalese 10 
Buttrio - *Olimpia 3-0 
*Torreanese - Sagrado 11 
“Aurora - Torriana 0-0 
LA CLASSIFICA 


‘Natisone p. 13; Aurora, San Can. 
zian 11; Lucinico 10; Torreanese, 
Sagrado, Pro Farra 9; Buttrio, Fo- 
gliano, Torriana e Dolegnano 8; 
Olimpia, Cividalese 6; Piedimonte 
5; Ziracco 4; Valnatisone 2. 

LE PARTITE DEL 25-11-1973 
San Canzian - Natisone 
Valnatisone - Fogliano 
Olimpia + Dolegnano 
‘Torreanese - Aurora 
Ziracco - Buttrio 
Pro Farra - Sagrado 
Torriana . Cividalese 
Lucinico - Piedimonte 


TROTTO A MONTEBELLO: QUADRI A SEGNO CINQUE VOLTE 
cer I a e n Sc 


Ilcoma di spunto su Frosinone 
nel centrale Premio di Novembre 


Gragnuola di vittorie da parte di 
Antonio Quadri nel rigido pome- 
riggio a Montebello, Su sette corse 
cui ha partecipato, il bravo «Toni» 
ha colto cinque successi, un posto 
d'onore e un quarto, proprio una 
beneficiata, 

Con Frosinone però, il «leader» 
dei guidatori triestini non è riuscito 
a far breccia. Nel ricco Premio di 
Novembre i favori erano tutti per 
il figlio di Adriana, ma Frosinone, 
che rendeva metri a tutti, dopo 
aver dato l’impressione di 


spunto irresistibile della 7 anni Il- 
coma, 
lasciare 
ma ancor 
non mai. 


oggi vitalissima 


E’ venuta bene la corsa a Tleo- 
ma, incollata al sulky' dello svelto 
Barzache sin dalle prime battute e 
poi rimasta in aspettativa di un bu- 
co qualsiasi che. le avrebbe permes- 


Può essere veramente conten- 
to capitan Catoni per questo 
punto conquistato nella sua tra- 
Sferta triestina nella «tana del 
lupo». Un punto che in tutta 
sincerità non s’aspettava d’in- 
cassare sino al triplice fischio 
finale e con gli aclisti tutti pro- 
tesi contro la sua porta non 


intenzionati a concederglielo. E* 
stata una partita in sostanza 
bene equilibrata, con diversi 
colpi di scena, molti dei quali 
dovuti ad un arbitraggio non 
proprio brillante. ; 

L’Acli Siderduina, scesa in 
campo in maglia bianca per do- 
vere di ospitalità, oggi ha do- 
Vuto giostrare contro un Cus 
Roma nella sua forma miguore 
e pur avendo iniziato in van- 
taggio, spesso ha dovuto fati- 


NELLA PALLAMANO DI SERIE «Ay U 


ACLI Siderduina- CUS Roma 14-14 (7-8) 


ACLI SIDERDUINA: Manzin; Radin, Samardzija (6), Grio, Tessarolo, 
Sbaizero, Pagliuch (1), Savian, Possa (5), Calcina (1), Lo Duca (1). Cal- 
legaris. CUS ‘ROMA: Patacchiola (Ferri); Corona (1), Langiano (1), Col. 
la I, Benedetto (2), Santucci, Boccardi, Depedis (1), Colla II (2), Cantoni 
(7), Riechoft. ARBITRI: Vittorini di Roma e Iannone di Napoli. NOTE: 
rigori concessi: 2:5:in favore del CUS Roma, Espulsioni per:2% CUS Ro- 
ma (Corona, Colla I è due volte Colla 11). AGLI Siderduina 2 (Tessaro- 
lo e Pagliuch). Spettatori 400 circa. Parquet molto scivoloso e pesante. 


care per impedire ai romani, 
dopo d’averla raggiunta, di an- 
dare molto oltre nel punteggio. 
Con una tattica accorta capitan 
Lo Duca è riuscito a portare 
i suoi uomini sempre alle spal- 
le dei romani con un divario 
massimo di due punti (8-10) per 
poi risalire lentamente la china 
e superarli. ‘ 

All’11° della ripresa gli aclisti 
conducevano per 12-10, quando 
l’arbitro Vittorini concedeva un 
fallo alla Siderduina che  Pa- 
gliuch realizzava (13-10) ed il di- 
rettore di gara confermava. 
Proteste della Roma: interviene 
Tannone, annulla tutto e con- 
cede il fallo al Cus, Il gol è 
suo ed il gioco prosegue tra le 
urla del pubblico. Non è da 
stupirsi eccessivamente; son co- 


se queste che nella pallamano 
possono ancora accadere, 

Il finale è stato tirato oltre. 
il'tempo regolamentare con. gli 


aelisti sottoporta, che tentavano |1 


disperatamente il gol della vit. 
toria; ma è stata fatica vana: 
il risultato .sul tabellone non 
mutava, 14-14, “ 
Nella Siderduina buone le pre- 
stazioni dei soliti Samardzija e 
Possa e valida anche se non 
ha dato i risultati sperati la 
regia di Lo Duca; nel Cus Roma 
Catoni e Colla II i migliori, 


Giorgio Hirsch 


In trasferta domenica 
VAGLI Siderduina 


Per la quarta giornata del 
massimo campionato di palla- 
mano, l’ACLI Siderduina di 
Trieste, imbattuta capolista, sa- 
Tà impegnata domenica. prossi» 
ma in trasferta contro il Tera. 
mo. La partita, per la squali- 
fica del campo abruzzese, verrà 
giocata sul rettangolo di. Pe- 
Scara, 


poter 
emergere è stato inchiodato da. uno 


la' saura ormai prossima & 


le piste per limiti d'età 
come 


-—___] 


N PUNTO AI ROMANI NELLA «TANA DEL LUPO» 


Oltre i tempi regolamentari 


so di far valere la sua indubbia 
punta di velocità. Lo spazio, Ilco- 
ma, l'ha trovato all’ingresso della 
dirittura d’arrivo. A quel punti 
‘Frosinone, che con un primo vigo- 
roso allungo a metà percorso si era 
avvicinato a Querero che stazionava 
all’esterno, a metà strada fra Bar- 
zache e Ilcoma, dopo, aver. liqui- 
dato lo stesso Querero stava aggre- 
dendo il battistrada Barzache, Kle- 
ber, che a mezzo miglio dalla con- 
clusione si era portato nella scia 
di Frosinone, non riusciva a man- 
tenere i... collegamenti con Frosi- 
none, pertanto si apriva. quello spi- 
raglio che Ilcoma aveva  pazient 
mente atteso. 

E, mentre Frosinone si adopra- 
va per ridurre alla resa Baizache, 
mettendo in vetrina un nuovo decì- 
sivo allungo, Bertoli spostava Ilco- 
ma in terza corsia e con travol 
gente incedere la saura superava in 
tromba i duellanti Frosinoni e Bar- 
zache per andare: a cogliere una 
netta inequivocabile vittoria. A com- 
pletare il marcatore, Estuario che 
ancora non riesce a legare con que- 
sti schemi. di corsa’ contrari. alle 
sue. caratteristiche, 

CRCR 

Prima vittoria, di Galibier nel 
‘Premio Ponziana riservato ai 2 an: 
ni. Il debuttante Destino ha ‘con- 
dotto sino all’ingresso in dirittura 
poi sì è scomposto, e Galibier ha 
potuto cogliere una facile vittoria 
su Primitiva, altra esordiente pre- 
sentatasi bene. 

L’enigmatico Ieratico ha fatto va- 
lere la sua prestanza a un Virgi- 
iano che aveva acquisito margine 
vante nel Premio. San Giaromo. 
Dal canto suo, Teratico, ‘dopo un 
avvio piuttosta sconelusionato, ve- 
niva alla ‘distanze ad imporre nn 
passo superiore al rivale battuto 
di forza sul palo. 

Quarta consveutiva di Garpioia 
mella corsa. gentiemen, ‘Sorretta da 
învidiabile condizione, la poriacolo- 
ti della «Quarnero» ha trova in 
Giorgio Gene un nocchiero su di 
giri, capace di indirizzaria. con ma- 
mo sicura in un finale ad. effetto 
‘che le ha. consentito di avere la 
meglio sulla fuggit'va Edera. Al ter- 
zo posto Speedway su un Malibù 
contrariato da un paio di false par. 
tenze. d 

Sempre in .testa. Olivo ‘(di Pila 
mel Premio dei Rioni. Preso sotto 
tiro da Denaro all'ultimo passaggio, 
Olivo di Pila teneva saldamente in 
pugno la situazione, e. nel. finale 
trovava energie sufficienti. per sfug- 
gire ad Altona che si era liberata 
un tantino. bruscamente di Denaro 
a cento metri dal palo, 


Esito scontato nel Premio Roia- 
no che vedeva Angio Pra a Monto- 
poli subito relle posizioni premi. 
menti, mentre: Tivoli avanzava gra» 
datamente | per avvicinarsi ai pri- 
Ri e svettare inesorabilmente ala 
conclusione davanti agli stessi An- 
gio Prà ‘e Montopoli, 


Quando è saggio, Buffalo diîficil 
mente perdona agli avversari. An- 
che nel Premio Rozzol, il figlio di 
Nathaniel, irreprensibile alla mossa, 
ha superato dopo mezzo giro il fal- 
loso Ieffren per poi condurre con 
sicurezza sino alla conclusione da- 
vanti a Genio, e a Neutrone che 
in foto piegava Odessa per il terzo 
posto. î 

Nel Premio Barriera, Vecchia, 50 
lita fuga di Bri Bri costretto alla 
resa da Fastro ai 200 conclusivi. In 
arrivo però, su ‘astro piombava 
con spunto superiore Giamaica che 
di slancio si affermava chiaramente. 
Terza Nisar, 

La cinquina di Quadri: Galibier, 
Teratico, Olivo di Pila, Tivoli, Gia- 
maica. 


Mario Germani 


PREMIO PONZIANA (L. (60.000 m 
1660): 1) Galibier (A. Quadri,; 2) 
Primitiva; 3) Foseata. 8 part Tempo 
al km 1,29.1, Ti 56; 23, 26,35; (159). 
PREMIO SAN GIACOMO (L. 500,004 
m 2100): 1) Jeratico (A. Quadri); 2) 
Virginiano, 6 part, Tempo ‘al km 
1,24,9. Tot.: 46; 15, 14; (31); 147, PRE 
MIO ROIANO la div. LL. 500.000 m 
1700); 1) Garbiola (G. Genel); %) 
Edera; 3) Speedway, 10 part. Tempo 
al km 1237, ‘ot. 26; dd, 23, 21; 
(103); 149, Duplice dell’accoppiata (La 
e 3.a corsa): 20.990 per 100 lire. PREF. 
MIO DEI RIONI (L. 840.000 m 2980): 
1) Olivo Di Pila (A. Quadri); 2) AI 
tona. 6 part. Tempo al *m 125.9. 
Tot.: 48; 25, 21; (90); 94, PREMIO 


ROIANO 2.a div. (L. 500.000 m 1700): 
1) Tivoli (A. Quadri) %) Angio Prà; 
3) Montopoli. 12 part, Tempo al km 
1,25. Tot.: 21; 12, 16, 15; (47); 76, 
PREMIO DI NOVEMBRE (L. 1.290.000 
m 2100): 1) Heoma (F. Bertoli); £) 
Frosinone; 3) Barzache, 9 part, Tempo 
‘al km 1.25.6. Tot.: 53; 13, 12, 18; (26): 
83, PREMIO ROZZOL (L. 700.000 m 
1680): 1) Buffalo (Be. Destro): 2) 
Genio; 3) Neutrone, 11 part. 4'‘mpo 
al km 123.7. Tot.: 98; 44, 71, 44; 
(550); 249, Duplice dell’accoppiata (5.3 
e 7.a corsa): 49.780 per 100 lire. PRE- 
MIO BARRIERA VECCHIA (L, 600,000 
m 1680): 1) Giamaica (A, Quadri); 2) 
Fastro; 3) Nisar, 11 part, lfempy al 
km 127.5. Toi.: 32; 20, 30, 70; 192}; 
256. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 19 novembre 1973 


AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Richieste 


A Lire 40 per parola 


SIGNORA pensionata offresi as- 
sistenza anziani, Scrivere Cas. 
setta. 38/C CPI Udine. 

TI6T A 

‘LAVORO PERS. SERVIZIO 

Offerte 


1B Lire 100 per parola 


A. DOMESTICA stabile qualifi- 
cata famiglia con altro aiuto 
domestico. offre, lire 130 mila 
mensili. ‘Telefonare 762487 dal- 
Je 8. alle 11 e dalle 17 alle 20. 
pi i 71806 B @ 

CERCASI Gorizia domestica a 
giornata, referenziata, buona 
retribuzione, Telefonare. 0481/ 
88003 - Cotti - Savonia (Go: 
Tizia). 7772 B 

PRESTASERVIZI 8-17 pratica 
lavori casa. escluso cucinare 
cercano coniugi soli casa, cen- 
tralissima. Telefonare, 35357 
lunedì. 30620 B @ 

IMPIEGO. E LAVORO 

Richieste 


c * Lire 50 per parola 


COMMESSA abbigliamento pra- 
ticissima offresi anche mezza 
giornata. Cassetta 1/E SPI 
Trieste. (30229 C) 

DIPLOMATA con referenze of- 
fresi. assistenza bambini ore 
antimeridiane.  Telef. 762717 
Mattinata. 52984 C @ 

GIOVANE 23enne straniera ‘pre- 
senza perfetto italiano spa- 
gnolo francese impiegata gros- 
so centro immobiliare motivi 
di famiglia in Trieste offresi 
anche diverso. Cassetta 20/F 
SPI. Trieste. (30383 C) @ 

32ENNE cultura tecnica livello 
universitario . libero mattino 
cerca occupazione. Telefono 
‘726962. - 52918 C @ 

ZIENNE -volonteroso massima 
serietà patente pubblica offre- 
si mezza, giornata. Tel. 39383; 


LAVORO ‘A DOMICILIO 
ARTIGIANATO 
ce 


Lire ‘80 per parola 


A.RA.A, EFFETTUO sgomberi 
di appartamenti, cantine, so- 
lai da mobili usati e cose .vec- 
chie, preventivando spesa; od 
eventualmente a pareggio. Te. 
lefonare 795374... 30503 CC @ 

AAA, PARCHETTI RASCHIA- 
TURA VERNICIATURA ripa- 


.. Conl’esperienza del passato 


e una tecnologia che è già nel futuro, 


bianco, 


SEIKO 


A.A.A., PAVIMENTO LEGNO PITTORE muratore pitturazio- 


MOQUETTE riparazioni varie 
raschiatura verniciatura. Tele- 
‘fono 751943. 30604 CC 


ne camere restauri apparta- 
menti offresi subito. Telefono 
1732359, 30379 CC 


A.A. KEROSENE specializzato | PITTORE camere cucine appar: 


pulisce ripara stufe serbatoi. 
Tel. 794100. 30302. CC 
A. PITTORI artigiani eseguono 


tamenti pitturazione olio por- 
te finestre prezzi modici. Te- 
lefono 773994, 30453 CC @® 


lavori. accuratissimi offronsi| PITTORE appartamenti in car- 


prontamente. Tel. 767975. 
ABATANGELO PARCHETTI RI- 
PARAZIONI, RASCHIATURA, 
VERNICIATURA, 
gratuiti. INTERPELLATECI - 

Rossetti 41/6, tel. 790497. 
52879 CC ® 
DISEGNI tecnici, industriali, 
prospettive, esegue diplomato 
cultura universitaria. Telefo- 

no 726962. 8 Ci 
DITTA Vitedil, specializzata in 
demolizioni e restauri edili. 
Tel. 824452. 52787 CC @ 
IDRAULICO aggiusta rubinetti, 
wc, scaldabagni, lavatrici, fri. 
go. Tel. 421212. , 52889 ,CC.@ 


ne, preventivi a richiesta. Via 
Nordio 14, tel. 763475. 
MODISTA riforma cappelli a 
prezzi modici, Via San Mauri- 
zio 5/I Rocco, , 52769 CC @® 
PARCHETTI riparazioni posatu- 
ra raschiatura verniciatura. 
Telefonare 38265. 52953 CC @ 
PARRUCCHE in, genere su mi- 


minimo prezzo. Fabbrica arti- 
giana posticci d’arte Elda Mi- 
tri, Battisti 3 I piano telefo- 
no 750493. 30467 CC @ 
PELLE antilope pellicce ecc. tut- 
t pulisce smacchia tinge con 
garanzia Tintoria Cattaruzza v. 
Giulia 13. 52915 CC @ 
PER preventivi tempi di lavoro 
organizzazione d’officina sem: 
plificazione’ del lavoro, periti 


todi e tempi part time esami: 
nerebbero proposte. Cassetta 
16/F SPI Trieste. ©‘ È 


HIGH INCOME 
OPPORTUNITY | 


TEXAS REFINERY CORP, 
with offices and plant in Lu- 
xembourg needs salesman to 
call on business and indu- 
Stry. Opportunity offers un- 
restricted Earnings plùs Cash 
bonuses. Air mail resume in 
English to: 

President A.m. Pate, Jr. . 

Intnl, Persnl. Dept. 11-I 

P.O. Box 711 


razioni posa in opera. garan- 
zia lavoro massima puntuali- 
ta Di Toro telefoni 775190 - 
N53492. 52890 CC 


Fort Worth, Texas USA 
76101 


ta lavabile semilavabile colo- 
ratura olio. Telefono 751484. 
52913 CC @ 


preventivi| RADIORIPARAZIONI televisori 


antenne transistori registrato- 
ri radiogrammofoni autoradio 
giradischi cineproiettori radio- 
telefoni. Universalradio, Set- 
tefontane 1, telefono 741317. 
SGOMBERI ripulitura totale 
cantine soffitte appartamenti 
eseguiamo rapidamente. Tele- 
fono 414244, 71716 CC 
SGOMBERIAMO abitazioni, sof- 
fitte, cantine, materiali, mobi- 
li. Eseguo traslochi. Telefono 
125597. 30543 CC @ 


MALOSSI: riparazioni venezia: | TAPPEZZIERE ‘materassaio pu- 


re a domicilio. Telef, 417131. 
52775 CC. @ 
TRASLOCHI rapidi città e tut- 
ta. Italia prezzi imbattibili. in- 
terpellateci, Telefono 414244. 
TRASLOCHI sgomberi: Masi - 
Telef. 773528. Preventivi gra- 
tuiti. Personale qualificato 
Risparmierete, 52820 CC @ 


sura massima perfezione all'rRASLOCHIAMO SGOMBERIA- 


MO qualsiasi cosa di qualsia- 
si genere favorendovi i pre- 
ventivi di assoluta concorren- 
za. Telef. 31877, ininterrotta- 


mente. 30469 CC @ 
IMPIEGO E LAVORO 
Offerte c 
D Lire 100 per parola 


industriali esperti analisti me-| A/A/AXA.A. CERCANSI elementi 


ambosessi ‘per rappresentanza 
Trieste Gorizia, offresi fisso 
più provvigione. Presentarsi 


RICERCHE E OFFERTE 
DI PERSONALE QUALIFICATO 


La SNIA VISCOSA per propri stabilimenti di Torviscosa 
RICERGA 
conduttori di impianti termici o fuochisti muniti di patente 


di 1.0. 0. 2.0 grado generale, 


non superiore 40 anni, possibilmente precedente esperienza 


lavorativa. nel ramo. 


Offresi inquadramento in 1.a categoria, contratto fibbre 


tessili artificiali. 


Gli ‘interessati: sono pregati di inviare domanda con detta- 


gliato curriculum al servizio 


telefonare al n, 92011 interno 277. 


-| BUONA PAGA E TRATTAMEN- 


SEIKO Quartz è Porologio di qualità di oggi. 


Seiko è stata la prima casa ad introdurre 
sul mercato gli orologi al quarzo. In tutto il mon- 
do, Seiko è l'azienda ‘che più di ogni altra ha 
; venduto orologi al quarzo, grazie all’eccezionale | 

Se, livello raggiunto dalla sua microtecnologia. 
ni In primo. luogo; la. miniaturizzazione del 
‘ principio del'quarzo, ne ha reso possibile l’adat- 
tamento alle misure del polso, con linee svelte 
i i ed eleganti, che nessun altro orologio del genere 
da può eguagliare; inoltre, lo sviluppo di tecniche 
speciali ha fatto in modo che il quarzo, così 
; come lo usa Seiko, sia uno dei sistemi di misu- 


razione del tempo più precisi che l’uomo cono- 
sca. .Solo.Seiko. avrebbe potuto ottenerla grazie 
alla straordinaria combinazione di una tecnolo- 
gia che è già nel futuro, e di un'esperienza che 
tien conto del passato. 


CA 013 Orologio al quarzo. Acciaio înossidabile; datario 
automatico italiano/inglese a rimessa rapida; vetro Hardlex 
antiriflesso resistente alle scalfitture; cinturino regolabile, 


agenzia Scrascia F.lli Fabbri 
Editori via Pascoli 18 ore 9-12 
16-19. 52949D @® 
A.A.A.A. AT. GIARDINIERE co- 
niugato massimo quarantenne 
offresi appartamento ammobi- 
liato in villa, stipendio 200.000. 
Telefonare 418952 lunedì oppu- 
re scrivere Godina, Commer- 
ciale 68. 52985 D@® 
A.A. SIGNORE signorine esper- 
te cosmesi cercansi per lavo- 
ro altamente retribuito, possi- 
bilità carriera, presentarsi uf- 
ficio, Koscot via Conti 2/a. 
AFFIDASI ovunque lavoro rical- 
co ottima retribuzione, serietà. 
Scrivere: Vetrart, Sesto Mila- 
AIUTO commessa anche. solo 
mattino cerca panificio via 
‘Cologna 5, telefono 795721. 
52763 D @ 
ALBERGO cerca per subito ba- 
gnino patentato lavoro annua- 
le preferenza a massaggiato- 
ri diplomati. Tel. 226221 Trie.| 
ste. 30439 D @ | 
APPRENDISTA bar interno ora- | 
rio mattino feste libere, piaz- 
za Vittorio Veneto 3. 52989 D 
BANCONIERE et. banconiere ga- 
stronomo cercasi ottime con- 
dizioni pronta. stabile assun- 
zione, Tel. 61779. 71672 D 


TO ragazza conoscenza. slo- 
veno anche primo impiego 
confezioni Sergio via Roma 8, 
tel. 31817. 71700 D 
CAMERIERI pratici lingue cer- 
ca Salvatore piazza Venezia, 
presentarsi 13-15. 52976 D 
CERCASI apprendista bar Sca- 
gnol, piazza Ospitale 2. 
GERCASI apprendista o \com- 
messa negozio abbigliamento. 
Presentarsi Realtex, Rossini 
14, 52948 D 
GERCASI internista et aiuto 
cuoca ottime condizioni pron- 
ta. stabile assunzione. Telefo- 
no 61779. 71670 D 


esenti obblighi militari, età 


del lavoro SNIA Viscosa 0 


BQ.003 Orologio al quarzo. Acciaio inossidabile; datario 
automatico italiano/inglese a rimessa rapida; sincronizzazione 
dei secondi; vetro Hardlex antiriflesso resistente alle scalfit- 
ture; cinturino regolabile. Disponibile anche col quadrante 


CERCASI giovane: per macelle- 
ria pratico motoretta via Ge- 
nova 17, Turrini. 30632 D 

CERCASI internista, rivolgersi 
pizzeria Capri, via Lionello 
Stock 7/a, tel. 414719. 

ì 11686 D 

CERCASI cuoca per mensa can- 
tiere edile. Telefonare giorni 
feriali dalle 8.30 alle 19.30 n. 
‘174894. 30602 D 

CERCASI signorina per ambu- 
latorio pedicure. Tel. 790480. 

T1706.D @ 

CERCO una donna interessata 
al meraviglioso mondo della 
cosmetica, A fempo pieno o 
nel tempo libero. Telefonare 
29001 dalle 10 alle 13, 

51867 D@ 

COMMESSA conoscenza sloveno 
buona paga cerca Sergio. via 
Roma 8, tel. 31817. 30570 D 

COMMESSA cercasi calzature 
La Familiare, via Molino a 
Vento: 3, 52839 D@ 

CUOCO capace per ristorante 
cercasi posto fisso. Tel. 211176. 

FATTORINO patente Ape cer- 
casi per consegne città, Pre- 
sentarsi nel pomeriggio auto- 
forniture piazza Oberdan 4. 

IMPIEGATA per ufficio perso- 
nale e contabilità cerca. pic- 
cola industria locale. Telefo- 
nare 418610 solo feriali dalle 
17-18. 52833 D @® 

IMPORTANTE, ditta. commer- 
ciale. all’ingrosso assume gio- 
vane impiegata pratica ufficio 
buona retribuzione. Telefona- 
re 761772, 30391 D @ 

I.P.A. specializza: programmato- 
ti IBM ‘per Centri elettronici. 
Interessanti possibilità impie- 
go.in un campo di sicuro av- 
venire. Corso con frequenza 
serale in Monfalcone, ultime 
possibilità inserimento. Rivol- 
gersi via Giacich 36, Monfal- 
cone. 6947 D 

MACELLAIO anche pensionato 
cercasi. Telefonare al 211357 
oppure 211271. 52866 D@ 

MAGAZZINI Bata assumono un 
‘apprendista ed una aiuto com- 
messa per reparto giocattoli, 
profumeria. Presentarsi lune- 
dì mattina al Valico Rabuiese. 
Telefono 231722, 71820.D @ 

SOCIETA” nuovo settore marit- 
timo cerca  stenodattilografa 
conoscenza inglese o tedesco. 
Offerte Cassetta 16 E SPI. 

52691 D 

SOCIETA? importanza nazionale 
assume per Monfalcone 4 ele- 
menti disponibili mezza. gior- 
nata e 2 elementi presenza, 
dinamici, militesenti da avvia- 
te carriera direttiva. Cassetta 
4/F SPI Trieste. (5316 D) 


ISTRUZIONE ta 
a Lire. 90 per parola 


ANALISI matematica, matema- 
tica, matematica finanziaria, 
chimica, fisica, topografia im- 
partisce insegnante laureando 
ingegneria. Telef. 726962. 

52918 G @ 


Continua in 14.a pagina 


Il freddo è ostile all’automo- 
bile, e la stagione rigida, che 
stiamo affrontando crea per 
molti guidatori più di ‘una diffi- 
coltà, Attraverso lo schedario 
dei «bolli di circolazione» è 
possibile constatare che d’inver- 
no il tre per cento degli auto- 
mobilisti lascia scadere la tas- 
sa: di circolazione, e preferisce 
servirsi del treno piuttosto che 
affrontare con l’auto i pericoli 
dell’inverno. 


I nemici maggiori sono la neb- 
‘bia, il gelo, la neve, il ghiaccio 
e la pioggia. A questi vanno ag- 
giunte altre insidie che deriva- 
no direttamente dalle condizioni 
atmosferiche esterne, come lo 
appannamento dei vetri, il 
ghiaccio che si forma sul para- 
brezza, il mancato avviamento. 
Tutti fenomeni questi che sono 
direttamente collegati con la 
stagione inclemente. 


Nel campo degli autoaccesso- 
ri è possibile trovare un nutri- 
to repertorio di prodotti creati 
per la manutenzione invernale 
dell’auto. L'automobilista non 
ha che l'imbarazzo della scelta, 
determinata non tanto dalla 
qualità (tutti i prodotti immessi 
sul mercato, per fronteggiare la 
concorrenza devono essere ne- 
cessariamente buoni e di sicu- 
To effetto) quanto dal costo. 


Esaminiamo ora che cosa do- 
vrebbe essere fatto ad una vet- 
tura nella stagione invernale per 
essere pronta a sfidare i peri- 
coli del freddo. Innanzitutto oc- 
corre mettere «anticongelante» 
nel radiatore. Le case di car- 
buranti producono ottimi anti. 
congelanti a base di glicerina 
(alcooli) che impediscono al- 
l’acqua di congelare sino ad una 
temperatura stabilita dalla per- 
centuale del prodotto sciolto 
nell'acqua del radiatore. Affin- 
ché l’acqua non geli prima dei 
15 gradi sotto zero, l’anticonge- 
lante deve essere in ragione del 
30 per cento. 


Alcune auto moderne contén- 
gono nel radiatore una parti. 
colare miscela anticongelante, 
valida anche per un ottimo raf- 
freddamento durante i mesi 
caldi, quindi per queste auto il 
radiatore non deve essere toc- 
cato. 


Anche all’acqua del lavavetro 
deve essere aggiunto anticonge- 
lante, altrimenti lo schizzetto 
non funziona ed il ghiaccio po- 
trebbe danneggiare gli ugelli 
d’uscita. 

L’appannamento' dei vetri è 
‘un grave ostacolo alla visibilità, 
quindi mina decisamente la si- 
curezza di guida. I prodotti an- 
tiappannanti sono diversi, dal 
semplice panno imbevuto in so- 
stanze chimiche, al botticino da 
1/4 di litro con relativo batuffo- 
lo di cotone per spandere il 
prodotto sui vetri, alla. bombo- 
letta spray. Per chi è solito re- 
carsi in montagna è molto utile 
lo «sbrinatore», che impedisce 
la formazione di ghiaccio sul 
‘parabrezza, 


Contro i rigori dell'inverno è 
opportuno proteggere il radia- 
tore, perché non venga investi- 
to dalle gelide correnti d’aria, 
durante la corsa dell’auto. Oggi 
i «copriradiatore» vengono rea- 
lizzati in gomma speciale anti. 
termica, dalle tinte vivaci che 
ben si adattano alla carrozzeria 
dell’auto. 


Per evitare la. formazione di 
ghiaccio sulla strada, anche da 
noi si usa spargere sale. L’ac- 
jcorgimento è valido al fine di 
una guida sicura, ma crea guai 
alla carrozzeria, ed alle parti 
cromate che si arrugginiscono 
anzitempo. Per proteggere que- 
ste parti è sufficiente spruzzare 
‘un prodotto «antiruggine» che 
stende un velo di plastica pro- 
tettiva sulla carrozzeria. fi 

Quando il fondo stradale è 
‘bagnato, o peggio, se è inne- 
vato o ghiacciato, l’aderenza tra 
pneumatici e strada diminuisce 
notevolmente, per cui la tenuta 
di strada della vettura può es- 
sere più facilmente  compro- 
messa, Fate conto ,in tal caso, 
di avere sottomano una vettura 
molto più potente. 


Con l’acqua, l’aderenza si ri 
duce del 15-20 per cento su de- 
terminati tipi di fondo strada. 
le, e può diminuire di oltre il 
50 per cento per gli altri tipi 
di pavimentazione. In questo se- 
condo caso, gli spazi di arresto 
minimi teorici vengono quanto 
meno raddoppiati. 

Qualsiasi deviazione che si fa 
compiere alla vettura quando la 
aderenza è minore va fatta con 
maggiore dolcezza e cioè giran- 
do il volante con minore rapi- 
dità specialmente nella parte fi- 
nale della rotazione. 

Su terreni innevati o ghiac- 
ciati l’aderenza diminuisce in 
misura notevolissima: anche più 
di dieci volte sul ghiaccio, se 
non si usano particolari pre- 
cauzioni. Viaggiando su questi 
terreni è opportuno usare pneu- 
matici adatti allo scopo: a di- 
segnc profondamente scolpito 
‘per la neve, con chiodi per il 
ghiaccio. 

Le gomme da neve sono la 
soluzione più razionale ma an- 
che più costosa; si possono usa- 
re tutto l’inverno e servono 
tanto su. strade asciutte come 
innevate. Le gomme da neve 
vanno bene quasi ovunque e il 
loro uso è contemplato in al- 
ternativa alle catene ma sul 
ghiaccio si possono avere dei 
problemi di slittamento; le 
gomme da neve vanno messe 
su tutte e quattro le ruote. 


Le gomme chiodate sono l’ul. 
tima parola in fatto di circola. 
zione invernale, perché ai van- 
taggi delle gomme da neve ag- 
giungono il fatto di avere tanti 
«chiodi», ossia punte di tung- 
steno, fissati in appositi fori 
predisposti nel disegno del bat- 
tistrada; vi sono numerose file 
di fori, ma -non è necessario 
riempirli tutti, Comunque una 
gomma da neve con i chiodi 
arriva: a costare il doppio di 
una gomma normale. Con esse 
si può marciare in relativa si- 
curezza sull’asfalto, sulla neve 
e sul ghiaccio; su strada asciut- 
ta tuttavia è bene non supera- 
te i 120-130 km/h per evitare 
She i chiodi vengano centrifu- 
gati, fi 


AUTOACCESSORIO 
FARESSI v. Locchi 26/2 


senon lo trovate... 
L’AUTOFORNITURA 


CONTI CO 


RSINI & ZANON 


comunica che presso i suoi negozi di Piazza Oberdan 4, tel. 37080. e 


di via del Toro 8, tel. 795 
di ricambi e accessori per 


Per le offi 


178, è disponibile la GAMMA COMPLETA 
vetture FIAT dalla 500 alla 132 


cine consegne immediate con nostro mezzo 


anche con ordine telefonico 


Una guida sicura 


sulla neve . 
dipende da tanti 


® 
purticol 
assistenza MON 
PERFETTO 


I Servizi 
CR 

ETTRICO: 
buo A GRADAZIONE 


batterie, fari... 


® 
cari. 
CINI vi offrono: 


TO 
ZIONAMENTO IMPIAN 
DONO © ANTIGELO ® 


INVERNALE... 


eun assortimento 


ico di pneumatici 
Enc e chiodati: 


MICHELIN 
FIRESTONE 
DUNLOP 


mn 


ViALE MIRAMARE 


ANTIGELO, CATENE, 
PELLICCE, FODERE, ecc. 
TUTTO PER L'INVERNO 


AUTOFORNITURE R.E.D.A.T.A. 
di E. Lisiani 


TAL - 
© PIRELLI ® CONTINEN 
- GOOD YEAR ® KLEB 


ER ® CEAT ® 
| n 


NCINI 


9 - PIAZZA LIBERTA’ 3 - VIA FLAVIA 22 


Via Fabio Severo 5/d 


Avete preparato la:Vs. automobile per 
' l'inverno? — Da. noi tutto per tutti 


VIAGGERETE SICURI nella nebbia con 


FARI ANTINEBB 


IA ALLO JODIO 


VASTISSIMO ASSORTIMENTO NELLA NUOVA PRODUZIONE 
DELLE FAMOSE MARCHE CARELLO - HELLA - C.B.E, - SIEM 


IN VASTA SCELTA TUTTI 
SPENSABILI CONTRO | RIGORI 


ZANCHI 


AUTOFORNITURE 


AUTO DIAGNOSI 


GLI ARTICOLI INVERNALI !NDI- 


DELLA STAGIONE FREDDA 


TRIESTE 


Via del Coroneo 4 
Telef. 29684 


F.LLI CAMOZZI - Via Tacco 32 . tel. 77.36.88 - Trieste 
(adiacente Ispettorato della Motorizzazione via San Marco) 


CONTROLLI ELETTRONICI. SERVIZIO MOTORE: compressioni, tenuta valvole, SEO 
ù 


TIZZATORI: prova funzionamento con 


‘esta cilindri, accensioni, carburazione — AMM 
grafico in 15 minuti, eventuali sostituzioni — GEOMETRIA 


RUOTE: inclinazione, incidexza, convergenza (revisione sospensioni) — FRENI: prova efficienza freni 
su banco prova a rulli (controllo spessore pastiglie freni) — RETTIFICA dischi freni e tamburi — 
CONTROLLO efficienza batterie. Montaggio radio — RIPARAZIONI: gomme, equilibratura elettronica 


Vendita pneumatici e cerchi ruote di tutte le marche 


CONSULENZA ED ASSI 


Orario: 8.30-12.30, 14.30-18.30 (sabato 8-12) VISITATECI !!! 


AGENZIA TRIESTE 


di R. 


MONTELEONE 
STENZA PRATICHE AUTOMOBILISTICHE 


ASSICURAZIONI - NOTAIO IN SEDE 


“Sovvenzioni S 
nu 


CONSULTATECI PER 
Iscrizioni - Trasferimenti di 


u acquisto autovetture 
ove e usate 


QUALSIASI VOSTRO PROBLEMA 
proprietà - Rinnovi d'iscrizione - Iscrizioni 


d'iporeca - Cancellazioni d’ipoteca - Collaudi - Revisioni - Rinnovi e dupli- 
cati patenti B C D E con visita medica - Patenti per motoscafo - Fogli rosa 


- Trasport. merc! - Duplicati 


carta di circolazione - Rettifiche varie, eco. 


SEDE: Trieste - via Dante 5 - Telefoni 24213- 62738 


DELEGAZIONE: via Tacco 20 - Telefono 775126 


D'inverno tutto è più difficile: 
siete in regola con la vostra auto? 


} fi 


| i 


IL. PICCOLO 


8° LE ACCUSE EGIZIANE PER LA «STRADA DI CEMENTO» SUL CANALE RIATTIZZANO LE POLEMICHE 


| VOCI DI NUOVI DISSENSI IN M.0. 


| 
PER I PONTI E LE LINEE DI TREGUA 


Smentita però la possibilità di un rinvio «sine diey degli incontri al chilometro 101 - Irritazione 
del comandante delle forze dell'ONU per l'atteggiamento israeliano lungo la strada Il Cairo-Suez 


Un nuovo incontro tra le de- 
legazioni israeliana ed egizia- 
na per discussioni sull'assetto 
della tregua nel Medio Orien- 
te avrà luogo nella settimana 
entrante, in una data che ver- 
tà concordata domani, in un 
incontro di carattere non for- 
male, al km 101 della strada 
Il Cairo-Suez, cui partecipe- 
Tanno — come al solito — il 
gen. Yariv per Israele e il gen, 
El Gamassi per l'Egitto: Ja no- 
tizia, fornita nel pomeriggio di 
oggi, è venuta a smentire (sen- 
za tuttavia dissipare comple- 
tamente l'atmosfera di perples- 
Sità) le informazioni circolate 
Stamane sia a Tel Aviv sia al 
Cairo, secondo le quali il gen. 
Siilasvuo, comandante in capo 
delle forze d’ermegenza della 
ONU, aveva deciso di rinviare 
«sine die» le riunioni egiziano- 
israeliane per nuove: difficoltà 
nsorte, 

La notizia fornita stamane 
dal giornale ufficioso del Cai- 
To «Al Ahram» parlava della 
volontà di Siilasvuo di atten- 
dere, prima, precisi chiarimen- 
ti da parte israeliana in meri- 
to al ritiro delle forze ebraiche 
Sulle linee del 22 ottobre (tale 
Ipotesi è stata però smentita 
dai Portavoce delle Nazioni 
Unite); più verosimile, forse, 


| 
| 
| 
| 
| 
I 
| la. versione fornita dal giorna- 
| 
I 
| 


Tel Aviv, 18 
i 


le israeliano «Davar», secondo 
cui la prossima riunione al km 
101 sarebbe stata annullata non 
Per decisione del comandante 
delle forze dell’ON U, bensì per 
Volontà degli egiziani, irritati 
Per la costruzione da parte di 
Israele di ponti «fissi» attra» 
Verso il Canale, che Il Cairo 
considera come una «violazio- 
ne della tregua». 

Com'è noto, gli egiziani ac- 
cusano gli israeliani di stare 
costruendo nella zona del «De- 
Versoiry una «strada di cemen- 


e —T_—_— 


Grave Ben Gurion 
colpito da paralisi 


Tel Aviv, 18 

David Ben Gurion, che fu 
Uno dei fondatori di Israele 
e il primo ‘premier del nuo- 
VO stato ebraico, è stato ri- 
coverato stamane, in gravi 
condizioni, nell’ospedale di 
Tal Hachomer, presso Tel 
Aviv: Ben Gurion è stato 
colpito da un'emorragia ce- 
rebrale, e ha la parte destra 
del corpo paralizzata. Le sue 
condizioni sono state defini- 
te «piuttosto gravi»: i medici 
tuttavia nutrono la speranza 
di salvare il vecchio statista 


che, in serata, avrebbe mani- 
festato sintomi di migliora- 
mento. Ben Gurion ha 87 
anni, (Ansa- Ap) 


to su tubi», attraverso il Ca- 
nale, e di lanciare sulla via 
d'acqua ponti che finirebbero 
per ostruirne il ‘corso. Al ri- 
guardo, oggi, da parte israe- 
liana ci sono state due preci- 
sazioni, apparse tuttavia non 
molto ‘chiare e convincenti agli 
osservatori: un organo di stam- 
pa ha riportato la tesi secondo 
cui le forze israeliane hanno il 
diritto di rafforzare i loro pon- 
ti sul Canale, a patto di non 
mutarne la «struttura fisica» 
(ii che non rappresenta certo 
una smentita del fatto che pon- 
ti «fissi» sono in via d’allesti- 
mento). 


Sibilline anche le parole del 
ministro della difesa, Dayan, 
il quale ha affermato testual- 
mente: «Le forze israeliane di- 
spongono di ponti per le loro 
unità che si trovano a Occi- 
dente del Canale, e le notizie 
secondo cui si servirebbero di 
tali ponti per altri scopi sono 
prive di fondamento». 

Comunque, a parte la que- 
stione dei ponti, è chiaro che 
il principale problema, il prin- 
cipale ostacolo dei contatti fra 
alti ufficiali egiziani e israelia- 
ni sotto l’egida delle Nazioni 
Unite, riguarda il ritorno sulle 
linee del 22 ottobre 1973 (data 


dell’entrata in vigore della ri 
soluzione 338 del Consiglio di 
sicurezza per il cessate il fuo- 
co): per gli egiziani si tratta 
d’una condizione essenziale per 
giungere alla convocazione del. 
la conferenza internazionale 
per una soluzione nel Medio 
Oriente, perché — a loro dire 
"— il blocco di Suez e delle 
strade che vi conducono e lo 
isolamento della terza armata 
nella parte meridionale del Si- 
nai sono state compiute da 
Israele dopo il 22 ottobre, 


Intanto, gli israeliani fanno 
pesare duramente la loro pre- 
senza sulla riva Ovest del Ca- 


INIZIATA LA VISITA DI CINQUE GIORNI DEL LEADER ARABO 


Colloqui a Belgrado 
fra Tito e Gheddafi 


Si ritiene che da parte libica saranno riaffermate le promesse 
di non far mancare i rifornimenti di benzina alla Jugoslavia 


Belgrado, 18 

Il Presidente libico, colon- 
nello Gheddafi, è giunto oggi 
a Belgrado, per una visita di 
cinque giorni in Jugoslavia, 
durante la quale avrà collo- 
quì con il maresciallo Tito, 
dedicati in particolare alla si- 
tuazione del Medio Oriente e 
alle relazioni bilaterali: si trat- 
ta della prima visita di Ghed- 
dafi in un paese non facente 
parte del mondo arabo, da 
quando egli assunse il potere, 
nel 1969. All'aeroporto di Bel- 
grado Gheddafi è stato ac- 
colto calorosamente da Tito: 
successivamente i due presì- 
denti hanno raggiunto, attra- 
versando il centro della città, 
il «palazzo bianco», a Dedinje, 
dove Gheddafi soggiornerà e 
dove, nel pomeriggio hanno 
già avuto inizio î colloquì po- 
litici. 

I due presidenti e i loro 
collaboratori hanno passato în 
rassegna la situazione e le pro- 
spettive dei rapporti jugo- 
libici e le possibilità esistenti 
per una più intensa collabo- 
razione in molti settori di re- 
ciproco interesse: all'ordine 
del giorno anche lo scambio 
di idee sull'attuale situazione 
internazionale, e in particola- 
re sui problemi più acuti del 
Medio Oriente. Gli osservato- 
ri hanno rilevato con interes- 
se la composizione delle due 
delegazioni, constatando che 
sono presenti a Belgrado i 
massimi esponenti non solo 
politici ed economici, ma an- 
che militari della Jugoslavia 
e della Libia. 

Sempre secondo quanto sot- 
tolineato dagli osservatori, le 
relazioni jugo-libiche si sono 
sviluppate a ritmo sostenuto, 
sia in campo politico sia in 
campo economico - scientifico; 
proprio per quanto riguarda 

vi rapporti bilaterali tra i due 
paesi, si ricorda oggi a Bel- 
grado che, ad onta della mo- 
desta cifra cui assommano 
gli scambi commerciali jugo- 
libici (15 milioni di dollari), 
essì hanno risvolti di parti- 
colare rilievo, specie per ciò 
che riguarda gli investimenti 
jugosiavi în campo edile. A 
imprese jugoslave sono stati 
Jinora affidati lavori per 350 
milioni di dollari, e con la 
Libia sono in corso nuove trat- 
tative per una cifra altrettan- 
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to ingente. La collaborazione 
tecnico-screntifica procede con 
altrettanto successo, e il nu- 
mero di tecnici jugoslavi che 
operano attualmente in Libia 
si aggira suì 550. 

D'altro canto, in un momen- 
to in cui i rifornimenti di pe- 
trolio. avvengono non senza 
difficoltà, la Libia ha promes- 
so alla Jugoslavia di non jar- 
le mancare questa preziosa 
materia prima, in modo che 
— come ebbe a dichiarare 
giorni fa una personalità libi- 
ca — tagli jugoslavi non sì 
trovino per la benzina in nes- 
suna. ristrettezza». 


{Ansa - Ajp- Reuter-Upi) 


HUSSEIN NELL’IRAN 


in vista del vertice 


Amman, 18 

E' stato annunciato oggi in 
Giordania che Re Hussein è 
giunto a Teheran, per collo- 
qui con lo Scià sulla situa- 
zione nel Medio Oriente; al. 
tra iniziativa, nel quadro del- 
l'intensa attività diplomatica 
svolta dalla Giordania prima 
rlel prossimo vertice arabo, è 
l'invio di due rappresentanti 
giordani nell’Arabia Saudita e 
nel Kuwait, latori di messag- 
gi personali di Hussein ai so- 
vrani dei due paesi, — (Ap) 


nale, applicando con ferreo ri- 
gore gli accordi riguardanti i 
rifornimenti alla città di Sue 
e alla terza armata. Gli autò: 
carri carichi di viveri, acqua e 
medicinali vengono «fatti pas- 
sare col contagocté .e gli 
israeliani si oppongonioralitran- 
sito di qualsiasi prodotto che 
non sia specificamente ‘eontem- 
plato dal testo dell’accordo.con- 
cluso: così, hanno fermato tre 
Cisterne di combustibile desti- 
nate alla città di Suez, perché 
secondo il testo dell'accordo 
questa città può soltanto rice 
Vere viveri, acqua e medicinali. 

Secondo informazioni da fon- 
te autorevole, il generale Sii. 
lasvuo sarebbe estremamente 
irritato per il comportamento 
degli israeliani: «Sono dispo. 
Sto a far uso della forza» ‘avreb- 
be confidato a. uno «dei suoi 
collaboratori, «qualora gli israe- 
liani si Opponessero all’appli- 
cazione degli accordi: ma fi- 
nora essi si attengono ai testi», 


(Condensato 
Ansa - Afp - Reuter - Upi - Ap) 


_— 
PREDA DI GUERRA EBRAICA 


In «dono» a Nixon 
due «T-62y russi 


Tel Aviv, 18 

Golda Meir, a quanto si è 
appreso da fonti informate, 
ha inviato al Presidente Ni- 
xon, come suo «dono perso- 
nale», due carri armati di 
fabbricazione sovietica «T-62» 
nuovi di zecca, preda bellica 
delle forze israeliane, 


I due carri armati, secondo 
le stesse fonti, sono stati 
spediti negli Stati Uniti po- 
co prima della tregua del 22 
ottobre, a bordo di uno degli 
aerei da trasporto statuniten- 
Si «Galaxy» impegnati nel pon- 
te aereo per il trasporto di 
armi in Israele, Il «T.62) è 
il più moderno carro armato 
sovietico, e fino al conflitto 
in Medio Oriente i tecnici oc- 
cidentali di armamenti non 
ne sapevano. molto. 


mn 7Ansa - Reuter) 


Do 


Bruxelles. — Due insolite immagini della cel L a 
domenica di messa al bando delle automobili: nella piazza, solitamente ingombra di vetture 
parcheggiate, c'è spazio a volontà. perfino per i giochi dei bambini, qualcuno circola a ca: 
vallo e alcuni commercianti hanno addirittura improvvisato delle bancarelle: 
to della giornata di ieri: 


Gi 


un altro curioso aspeti 


sin 


PETROLIO: NON SARA' ATTUATO IN DICEMBRE L'ULTERIORE «TAGLIO» DEL 5 PER CENTO 


I paesi arabi rinunciano (per ora) 
a inasprire l'embargo verso la CEE 


La decisione presa a Vienna dai dieci 


assunta dalla Comunità sul M.0.» + 


paesi dell'Opaec «in considerazione della posizione politica 
Le restrizioni saranno invece applicate in pieno all'Olanda 


Vienna, 18 

I paesi arabi produttori di 
petrolio hanno deciso oggi di 
mon applicare ai paesi della 
Comunità europea, ad eccezio. 
ne dell'Olanda, la riduzione 
del 5 per cento sulle fornitu- 
re di petrolio prevista per il 
mese di dicembre; nello stes- 
so tempo, essi hanno deciso 
di mantenere in vigore l’em- 
bargo sulle forniture di petro- 
lio per gli Stati Uniti e 
l'Olanda. 

Queste decisioni sono state 
annunciate al termine di una 
riunione, protrattasi per cir- 
ca quattro ore, che hanno te- 
nuto oggi‘a Vienna i rappre 
sentanti dei paesi membri del- 
l’Opaec (organizzazione dei 
paesi arabi produttori di pe- 
trolio) per esaminare, appun- 
to, la loro politica petrolifera 
dopo le decisioni prese all’ini- 


zio di novembre nel Kuwàit. 
"Tali decisioni comprendevano: 
una riduzione del 25 per cen. 
to delle forniture di petrolio 
nel mese di novembre e una 
ulteriore riduzione del 5 per 
cento in dicembre, 


Il comunicato pubblicato al 
termine della riunione odier- 
na precisa che la decisione di 
fornire agli otto paesi della 
CEE lo stesso quantitativo di 
petrolio che essi hanno rice- 
vuto in novembre è stata pre- 
sa «in considerazione della 
posizione politica assunta dal- 
la Comunità europea» sul Me- 
dio Oriente. I paesi membri 
dell’«Opaec» sono: Arabia Sau- 
dita, Iraq, Libia, Kuwait, Si- 
ria, Egitto, Algeria, Abu Dha- 
bi, Bahrein e Qatar. 

La decisione odierna dei pae- 
si arabi viene considerata dal- 
la maggior parte degli osser. 


== 
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NELLA LOCALITA” INDIANA IN CUI ST. 


A SORGENDO LA «CITTA’ DEL 


FUTURO» 


È morta la <madre divina» 
della comunità di Auroville 


Aveva 95 anni: dal '26 era la guida spirituale dei fedeli di Srî Aurobindo 


Nuova Delhi, 18 
ituale della co- 


Sri Aurobindo, è morta la not. 
te scorsa all’età di 95 anni; si 


stata attirata da goPo essere 


N 1 sì 
alla vigilia della Tirina, at 
mondiale era capitata & Pon 
dichery, dove era stata conqui. 
stata dal pensiero di Sri Auro. 
bindo, il quale — dopo Aver 

partecipato in gioventit al mo- 

| 7 vimento. per l'indipendenza in: 
diana — aveva fondato una no. 

| munità, basata su un nuovo si 
stema filosofico di vita. Nel 
1926 Aurobindo si era ritirato, 
lasciandole la gu da spirituale 
della sua comunità, come win. 
carnazione della madre divina». 
Con una filosofia in cui si 
Mescolano lo yoga tradizionale 

® le più moderne esperienza 
Sociologiche, la comunità di Ar. 


robindo si è sviluppata, atti- 
rando oltre duemila membri 
permanenti, tra cui giovani 
provenienti dall'Europa, dagli 
Stati Uniti e dall'Australia. La 
comunità, conta oggi più di 400 
immobili, scuole, È magazzini, 
campi sportivi, ed è in costru- 
zione una vera e propria «ci: 
tà del futuro», basata su un 
nuovo «stile» di vita sociale. 
La filosofia di Auroville è: «Tra- 
sformare la vita non soltanto 
interiormente, ma. la comuni 
tà, per farne un esempio per 
l'umanità», Gli «eletti» donano 
tutti i loro beni alla comunità. 
e ogni attività sessuale non di- 
retta alla procreazione è vieta- 
ta come uno «sperpero di ener- 
gie». 

La morte della «madre» (che 
era l’ispiratrice e l’organizza- 
trice di tutta la vita della co- 
unità) apre ora un grave pro- 
blema di successione, perché 
Nessuno è stato da lei designa. 

come nuovo capo spirituale. 

Sua salma, avvolta in un stu 
dario di seta dorata, è stata 


composta nella.grande «sala di 
meditazione», presso la tomba 
di Sri Aurobindo,,dove riceve 
l'omaggio di tuttii fedeli. 


(Ansa- Afp) 


DOPO L'AMPUTAZIONE 


IN «BUONE CONDIZIONI» 


Edward Kennedy junior 


Washington, 18 


Il figlio del senatore Ed- 
ward Kennedy, Edward Jr., 
si sta riprendendo «in manie- 
Ta soddisfacente» dopo l’am- 
putazione della gamba destra, 
cui è stato sottoposto ieri a 
causa di un cancro. Anche le 
condizioni generali del pazien- 
te dopo. il grave intervento 
sono considerate «buone», Al. 
l'ospedale della «Georgetown 
University», dove il ragazzo è 
ricoverato continuano a giun- 
gere centinaia di telefonate di 
auguri, (Ansa- Reuter) 
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Accordo segreto 
tra USA e Cina 
‘per la Cambogia? 


Phnom Penh, 18 


Da fonte bene informata, 
Si è appreso in Cambogia che 
un'intesa sarebbe stata rag- 
giunta, la settimana scorsa, 
a Pechino, tra Kissinger e i 
dirigenti cinesi sul problema 
cambogiano: secondo la stes- 
sa fonte, gli Stati Uniti a 
vrebbero promesso di atcele- 
Tare il loro disimpegno da 
Formosa, in cambio di assi. 
curazioni che la Cina userà 
tutta la sua influenza per 
facilitare una soiuzione ne- 
goziata del problema cambo- 
giano. 

Sebbene nel comunicato 
congiunto pubblicato dopo la 
partenza da Pechino del se. 
gretario di Stato americano 
non ci fosse alcun riferimen- 
to al problema cambogiano, 
sembra che la questione sia 
stata discussa tra le due 
parti. Appoggiando una so- 
luzione negoziata in Caribe 
gia, i dirigenti cinesi possono 
sperare di contrastare le am. 
bizioni sovietiche nella re 
gione e, soprattutto, di far 
fallire il loro patto di sicu- 
rezza collettiva per l’As.a, 


(Ansa- Afp) 


vatori come un gesto sempli- 
cemente di carattere simboli. 
co: un atto di riconoscimen. 
to verso la Comunità europea, 
Si osserva però che, se per il 
momento essa esenta l’Euro. 
pa da un ulteriore inaspri- 
mento del boicottaggio, non 
cambia sostanzialmente la si. 
tuazione energetica, e inoltre 
non allontana la minaccia di 
un aggravamento dell’embar. 
go nei confronti di altri pae. 
si, come gli Stati Uniti e, so- 
prattutto, il Giappone. 

Si rileva anche che gli sta. 
ti arabi hanno nuovamente 
mostrato di essere decisi ad 
adoperare l’«arma del petro- 
lio» come mezzo di pressione: 
sia perché dall’alleggerimento 
dell’embargo viene esclusa Ja 
Olanda, sia perché la decisio. 
ne di oggi vale soltanto per il 
mese di dicembre, mentre la 


riduzione del 5 per cento del. 
le forniture sarà mantenuta 
«in linea di principio» — come 
precisa il comunicato dei die- 
ci paesi arabi — in gennaio. 


(Ansa- Afp - Reuter-Upi) 


IL GIAPPONE CONCEDE 
un credito alla Siria 


Tokio, 18 

Il giornale economico «Ko- 
gyo Shimbum» afferma oggi 
che il governo giapponese ha 
deciso di concedere quest’an- 
no alla Siria, tramite la ban- 
ca attraverso la quale vengo» 
no compiute le operazioni go- 
vernative, un credito di 8858 
milioni di yen (circa 19 mi. 
liardi di lire). Contempora- 
meamente, sempre secondo il 


giornale, il governo nipponico 
ha deciso di non concedere 
altri crediti a Israele. 

Il giornale afferma che il 
governo ha deciso di conce- 
dere il credito alla Siria (che 
sarà utilizzato per opere di 
irrigazione nel bacino dello 
Eufrate) «allo scopo di assi- 
curare una stabilità delle for- 
niture petrolifere». 

Sempre riguardo al proble. 
ma delle restrizioni petrole- 
re, è da segnalare che, oggi, 
come previsto, sono entrate 
in vigore in Romania le spe: 
ciali misure restrittive det 
consumi di carburante e di 
elettricità: Im particolare, i 
proprietari di auto private 
potranno disporre di 40 litri 
mensili di benzina durante i 
mesi invernali e di 60 nel pe- 


Tiodo estivo. 
(Ansa-Upi) 


DOPO 12 GIORNI DI 


SCIOPERO DELLA FAME 


E DELLA SETE 


Trasferimento a Madrid 
per i sei sacerdoti reclusi 


Hanno lasciato il carcere di Zamora per quello di «Carabanchel» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Madrid, 18 

Dopo dodici giorni di scio. 
pero della fame e della sete, 
Ì sei sacerdoti cattolici reclusi 
nel carcere provinciale di Za. 
mora, nella Spagna nordo- 
rientale, ‘(sono stati trasferiti 
Oggi nel carcere «Caraban- 
chel» di Madrid. Le condizio- 
Ni fisiche dei sei sacerdoti 
(che dall'inizio della protesta 
non accettano più cibi liquidi 
© solidi, acqua compresa) era- 
no già state descritte ieri co- 
me di «debolezza fisiologica» 
da un loro portavoce. 

I sei, come noto, stanno 
scontando condanne da sei 
mesi a 50 anni, e hanno co- 
minciato lo sciopero della fa- 
me il 6 novembre, per soste- 
nere la loro richiesta di essere 
reclusi insieme a prigionieri 
politici, quali essi si conside- 
Tano, o di essere trasferiti in 
un convento. I sacerdoti, cin- 
que dei quali sono baschi, a- 
vevano iniziato la loro prote. 


sta con un tentativo di dare 
fuoco alla prigione. 

La notizia del loro trasferi 
Îmento nel carcere madrileno, 
non confermata dalle autori- 
tà, è stata data dal vescovo di 
Bilbao, ‘monsignor Antonio 
Anoveros, dopo una visita a 
50 sacerdoti che avevano in. 
scenato una manifestazione di 
‘protesta passiva nella sede 
della diocesi di Bilbao (sei ai 
loro avevano anche iniziato 
uno sciopero della fame, per 
solidarietà con i religiosi di 
Zamora). 

La disputa sull’aderenza del 
trattamento inflitto ai sei sa- 
cerdoti di Zamora alle con- 
dizioni previste dal concorda- 
to in vigore fra Spagna e Va- 
ticano ha già provocato una 
spaccatura fra i vescovi del 
paese, dando esca a una serie 
di dimostrazioni antigoverna- 
tive in tutta la Spagna: tre 
vescovi nativi delle stesse pro- 
vince di cui sono originari # 
sei reclusi hanno anche chie- 


= RARZERARANARAI 


sto pubblicamente che. Zamo- 
ra non venga più utilizzata co- 
me sede di «carcere manda- 
tario». 4 

Ieri, dopo la seduta di. fine 
settimana del governo, il mi- 
nistro dell’informazione De Li- 
man ha dichiarato ai giornali 
sti che, se i «deplorevoli fat- 
ti» di Zamora hanno compor- 
tato reati, questi verranno giu- 
dicati dai tribunali competen- 
ti, e mon dal governo: l'Ente 
nazionale per le carceri, da 
Parte sua, ha già accusato i 
sei sacerdoti di «vandalismo 
premeditato», n 

Pi 
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la passeggiata, prima di pranzo, in carrozzella 
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Serenamente come’ aveva 
vissuto, il 17 corrente è man- 


cato il 
COMM. AVV. 
Romeo Presca 


già Presidente 
degli Ospedali Riuniti 


Costernati ne danno la tri- 
ste notizia la moglie ANITA 
MALLI, il fratello dott. ER- 
NESTO con la moglie ANITA 
AMODEO, la sorella BRUNA 
cor il marito Comm. GU- 
GLIELMO TABACCO; le co- 
gnate MARIA D’AGNOLI 
ANTONIETTA MALLI e MA- 
RIA PISOT,.i nipoti e ipa- 
renti tutti, : 

Un vivo, ringraziamento ai 
professori A. Leggeri ed A. 
Ruol insieme al personale del 
Reparto paganti. 

I funerali avranno luogo 
oggi 19 novembre alle ore 15 
partendo dalla Cappella di 
via della Pietà. 

Si dispensa dalle visite di 
condoglianza, 


(I. T. Funebri, via Zonta ‘3, tel. 38006) 


Partecipano:al lutto: 
— AURELIO e CARLA AMO- 
DEO 


— ing. AURELIO e ANNAMA- 
RIA AMODEO 

— ALICE AMODEO STEFA- 
NELLI 

— Arch, GIOVANNI ed ELISA. 
BETTA AMODEO ... 

- Feto 8 LORETTA AMO- 

DI 


Addolerati partecipario al lutto: 
— VIRGILIO e' LIDIA BALE- 
*STRA 


Telefoto. Ansa-Upi 
— GIORGIO; LAURA 
‘ CHELE SIMONIS 


& MI. 


nella. foto sotto, 


‘ Prendono Viva parte al lutto 
le famiglie PEPEU e TIMOTEO, 


Prende viva parte al’ lutto 
DOROTEA CAVAGNA. 


Si associano. al lutto. le famiglie 
BORTOLOT - UMEK. i 


a a 


Prendono parte. al lutto le f lie 
TEMINI - QUAIA. na 
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Confortato dalla. profonda 
fede e dall’affetto dei supi 
cari, si è spenta il18 corr., 


all’età di 97 anni, la-dunga, 
operosa vita del > 


Ì DOTT, 
Benvenuto Sumberaz: 
i Sotte . ... 
Cav. Commendatore. dell'Or- 
dine di S. Gregorio: Magno 


pr Sl 


Ne danno il triste annuncio 
i figli: OTTAVIA, SILVIO e 
ROSA (assenti), GIUSEPPE, 
MARIA, SILVANA ‘ed. ORE. 
STE unitamente alle famiglie 
CAVICCHI, CONTIERI,.i ni. 
poti ed i pronipoti..- 


ANCHE IL LADRO 
SCAPPA A PIEDI 


MOLTO LIGI TUTTI | BELGI 
AL DIVIETO DI CIRCOLARE 
IN AUTO ALLA DOMENICA 


Un particolare ringrazia. 
mento al medico curante dot- 
tor Adelchi Parentin per la 
sua amorevole e filiale assi 
stenza, 1 i 


Bruxelles, 18 

Un tempo eccezionalmente 
bello ha caratterizzato la pri- 
ma domenica senza automo- 
bili dei cittadini belgi; il sole, 
il cielo. insolitamente azzur- 
ro e la temperatura relativa- 
mente mite, che invogliavano 
a passeggiare tranquillamente 
per le ‘strade prive di macchi» 
ne, hanno certamente dato 
una mano alla polizia belga, 
che ha dovuto elevare pochis- 
sime contravvenzioni. 

Solo poche decine di perso- 
ne in tutto il territorio belga 
hanno infatti tentato di vio- 
lare il divieto di circolazione 
dei veicoli a motore, imposto 
dalle autorità per ridurre i 
consumi dei prodotti petroli- 
feri in seguito alla crisi dei 
rifornimenti dal Medio Orien- 
te. D'altra parte, le sanzioni 
previste sono severissime. 

Un esempio paradossale del- 
la serietà con la quale è stato 
rispettato il divieto è stato of- 
Jerto da un rapinatore; dopo 
aver sottratto l'incasso a una 
sala ‘ corse di Bruzelles, il 
malvimente è fuggito a piedi, 
benché — secondo i testimo- 
ni — sì trattasse di un uomo 
di metta età e piuttosto. cor- 
pulento, 


Per espressa volontà del 
l’Estinto, non fiori ma opere 
di bene. e: 


I funerali avranno luogo 
Oggi 19 corrente alle ore 14,30 
partendo dall’abitazione di 
via Bellosguardo 53. 


(IT. Funebri, via Zonta 3, tel. 38006) 


I nipoti OTTAVIO, MARIO, 
LUIGI con le. loro famiglie, 
prendono parte al lutto addolo: 
Tati per la dipartita dello zio 


DOTT. 
Benvenuto Ottavio 
Sumberaz Sotte 


Cav. Commendatore dell'Ordine 
di San Gregorio Magno 


uomo di elette virtù umane, 


Trieste - Milano, 
18 novembre 1973 
(Ansa) 


INIZI 


i; 


fi è spenta serenamente il 17 
corrente a Montevideo 


Caterina (Rina) Corvini 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio NINO con sa moglie BRU- 
NA, i parenti tutti e la famiglia 
PALIN. 

INI INA 


RINGRAZIAMENTO 


‘Ricordando le grandi benema- 
Tenze del suo socio esemplare, 
la SOCIETA’ DI S. VINCENZO 
de’ PAOLI partecipa al dolore 
Gella famiglia. x 


RISE 


Prende parte al lutto la fami 
glia BRUNI, 


reattore onorirceni 


F Il giorno 17 nov, è mancata 
all’affetto dei suoi cari la 
nostra adorata mamma 


Francesca v. Debelli 


Con profondo dolore ne dan- 
no il triste annuncio le figlie 
ne ina s Ra col marito 
8 l'adorato nipote GA- 
BRIO, , a 
In grazie particolare ai signo- 
ti Medici ed al personale tutto 
del III reparto di Geriatria del- 
l'Ospedale Maddalena. 
I funerali seguiranno martedì 
20 corr. alle ore 14,30 dalla Cap- 
Ppella dell'Ospedale ore, 


(Primaria Impresa. Zimolo) 
ene e econo sr] 
Ni sì i n 
i 
Luigi Callegari 


@ per la recente scomparsa di 


Giuseppina Callegari 


‘una S. Messa sarà celebrata il 
giorno 20 alle ore 7 nelia catts-, 
drale di S. Giusto. 

La figlia, il genero e la nipoti. 
na li ricordano con immutato 
affetto, ; 


I fratelli, le sorelle. e-i fami. 
liari ringraziano tutti coloro che 
in varia guisa vollero partecipa- 
Te alle onoranze del loro caro 
congiunta 


Giusto Godas 
i ei vene ai e i erat È 


Nel primo anniversario del. 
la morte di 


Edoardo Moraro 


la moglie Lo ricorda con im- 
mutato affetto, 


lensniltt nare non] 


IL PICCOLO 


DIPLOMATA maestra imparti. 
sce ripetizioni elementari me- 
die. Tel. 166175. _30539 Go 


OGGETTI SMARRITI 
Lire 100 per parola 


CANE smarrito, grigio, media 
grandezza, lupo con collarina 
parti Eremo, Rozzol, nome 
Lucchi. Pregasi telefonare n 

420817 o 744276. 30411 H ® 


APPARTAMENTI E LOCALI 


SIMCA . CHRYSLER 
SUNBEAM . MATRA 


se possedete 
una 


LANCIA... 


. Sappiate che esiste 
un'autoradio 
progettata apposta 


CONCESSIONARIA 5 vega per il vostro modello 
(i) per parola di automobile. 
G. D U P LICA SERRANO, signorile a Potrete scegliere fra 
vista mar II 
VIALE IPPODROMO 2 stanza clicina bagno a ° BLAUPUNKT 
PRONTA GONSEGNA 28 LE RrAnna FONDA ascen- ° GR UNDIG 
a Immo 
VERSIONI CA, via S. ato "0. E IPS 
®© VOXSON 


ATI APPARTAMENTO rimesso nuo- 
® RE SENZA vo 10 stanze uso ufficio circolo 


ecc, affittasi. A; 
@ MASSIMA VALUTAZIONE || ‘Toro 8. EEA, 
DELL'USATO LOCALE d'affari viale Terza Ar- 
® PARCHEGGIO INTERNO 


All'Universaltecnica 
prezzi a partire da 


lire 19.500 


e condizioni eccezionali 


mata affitto. Telefonare dalle 
18 alle 19,30 al 36686. 


30351 I 


DISPONIBILI È ti 
MOBILIATO Villa Opicina 4 
AUTO OCCASIONE stanze cucina Eoirre sii UNIVERSALTECNICA 
in pertetto ‘stato, massime no affittasi. Telefonare 61209. î Î, 
darete Piazza Goldoni, 1 
facilitazioni. di pagamento 52875 I Corso Saba, 18 


PARCHEGGIO per auto camion 
zona D'Annunzio piazza Dono- 
Autobianchi Giardinetta 500; || ta cedo affitto. Telef. 35988 
Primula 65; Fiat 500 L 69; 600 31021. 53013 I 
D 64 66; 850 Special 68 69; || VILLA con 2 appartamenti cia- 
‘Berlina. 65 66 67; 600 T furgo- scuno da salone 3 stanze cuci- 


Servizio autoradio: 


anche senza anticipo 
Via Machiavelli, 3 


CAPITALI, AZIENDE 


Lunedì, 19 novembre 1973 


a rialzato; 1100 R 6768; 1100 na doppi servizi poggioli ga- 
D 63; 1500 C 65; 124 Special rage giardino affitta consegna 

69; 128 quattro porte 71, due gennaio Immobiliare CIVICA] Ù 3 

porte 71; furgone 238; 2300 via S. Lazzaro 10. 52925/2I i GA E #16; ABBIGLIAMENTO merceria car- 

berlina. iusso; 125 68; Ford MEI b 3 RE toleria compreso immobile 

Cortina; Taunus 1300 XL 69; APPARTAMENTI E LOCALI vendesi; cartolibreria giocatto- 


Lire 120 per parola 


SEEING Di BRE da di Richieste li zona centro vendesi 6.500.000 
73; Stmoa 1000 agg ChE Rolo L Lire 90 per parola compreso rn TERE 

hi "i 68 70 71; È Da E: ; na semicentrale vendesi lire 
lye I 72; 1301 Special 70 71; || CERCASI affitto anche non di : SRI 1.500.000. Agenzia Gentile, To- 


1301 Break; 1501 69. (APER: ll “recente © costruzione cucina|| : 1 ; : —.. ro 8. 30485 R 


camere cameretta riscalda. > S ra 50.000 mensili, Rozzol, tel. 
È VENDITE D' OGCASIONE coppia giovane. Tel. 016450.0ve 
M Lire 90 per parola 
nova con casette e capannoni 
dianti, ultime novità. Informa- 30487 R 
pellicole sonore vendonsi. T' po calcio vendesi; altro con 
ACQUISTI D'OCCASIONE Cer olico vendesi. Agenzia Gentile, 
soprammobili, orologi, salot- : i Gentile, Toro 8. 30487 R 
ni 60746 - 67350. 30616 N @ ù È S affidamenti immobiliari. «Ju- 
antichi intagliati moderni. Te- o È LATTERIA caffè zona semiperi: 
30485 R 


mento. Tel. 68920 ore uffici VECCIVA 52717 R ® 
3059 R ® 
A. IMPIANTI i 
riscaldamento adatti allevamento polli ven- 
ioni 62988. E 
Lo 11816 M @ BAR superalcoolico posteggio to- 
67770, 731358. "—_ .. i 
67770, 359. 30445M ©® ; RISI . segg posteggio zona semicentrale 
N Lire 90 per parola Toro 8. 30485 R 
BIGIOTTERIA centralissima be- 
iti, pianoforti, camere letto < 2 FINANZIAMENTI in . genere, 
A.A. ACQUISTIAMO orologi 5 f A lia», piazza Tommaseo 2. 
i lefonare 31428. 30305 N [ sa : SI È ferica bene avviata cedesi. 
: x do i LATTERIA formaggeria bene av- 
i 5 i 6: : a viata vendesi; altra centrale 
LÀ ; - xy vendesi 2.000.000. Agenzia Gen- 
ot È " " ; —- tile, Toro 8. 30485 R 


TO ANCHE GIORNI FE. spaziosa bagno saloncino due ; 7 - $ ; ; x AFFITTASI salone parrucchie- 

30455 L (} AFFITTASI libro-giornaleria 4 

AZIENDA agricola zona Palma- 

Svedesi: ELDON' pannelli ra: desi. Agenzia Gentile, Toro 8. 

PROIETTORE sonoro 8. nuovo tocalcio zona vicinanza cam- 

cedesi; altro centrale analco- 

A.A,A. ACQUISTIAMO quadri, |: . ne avviata vendesi. Agenzia 

pranzo. Telefonare tutti Ro assoluta rapidità, discrezione, 

noforti tappeti quadri mobi : Soa i - SC, 52755 R ® 
Agenzia Gentile, Toro 8. 

PANIFICIO centralissimo fortis- 


simo lavoro vendesi. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 30487 R 


STAZIONE cenmanie (2 cune. via | A iii pente Toro 8. O Ser 


SALISBURGO . MONACO ; ‘dii desi. Ristorante 
TRIESTE G.LE VENEZIA SL. : ; o Berie avviato causa 


PARTENZE PARTENZE 7 È i anzianità cedesi. SERRE 
Lg 3.40 L Udine - Pordenone (soppres: ; tile, Toro 8 So 

6.07 R Venne; spira + Firen- so nei giorni 25 e 26.12.1973 TABACCHINO centralissimo da- 
se via Venezia S.L.) e a 1.1.1974) rebbesi gestione persone vera- 

Milano Genova (*) (via V.| 509L Udine mente capaci. Agenzia Gentile, 
MEI 6.13 D Udine Tarvisio SE ila 

6.18 L. Portogruaro C. (1) 6.25 L Udine TRATTORIA adatta tavola cal- 
6.56 D. Venezia - Torino - Roma| 7.18 D Udine - Tarvisio + Vienna da pizzeria zona centrale ven- 

p: 


desi 2.600.000 arredamento e 


(via. Venezia .S.L.) e Milano | 10.08 L Udine 
cessione licenza rarissima oc- 


(via Mestre) 12.23 D Udine 
e + [12,43 L__ Udine asione; altra con licenza bar 
8.03 DD Venezia casione; 
9.30 RVenezia.. Roma (*) ri DE olo, (00) alcoolici ode gran: 
9.44 DD (Ditect Orient) Venezia - Mi. | 1 = dissima sala e giardino ven- 
È i 1452.L Udine desi causa ritiro; altri vendon- 


lano > Domodossola . Pari. 
gi Calais ‘(WL Atene 6 
Istanbul Parigi) . Brenne 
To Monaco - Puttgarden 
10,53 L Portogruaro 
12.58 R° Venezia 
13.45 L_ Portogruaro 
14.33 DD Venezia Milano - Torino 
17.10 L. Portogruaro. (soppresso nei 
Snai) n pat Bbtmant 
22.40 L Udine 
17.25 R Venezia (senza fermate in 
termedie) | Milano ' Geno: | (1) Si effettua’ nei giorni prefestivi 
va (*) (soppresso nei giorni dai 7.12.1973 al 16.2.1974 esclusi } 


si condominio e giardino; ne- 
gozio alimentari centrale ven- 
desi; negozio abbigliamento 
cartoleria cancelleria libri sco- 
lastici e altri articoli paraggi 
D'Annunzio vendesi causa par- 
tenza; salone parrucchiere cen- 
tralissimo -vendesi causa tra- 
sferimento occasione; licenza 
calzature trasferibile cedesi oc- 
casione; latteria vendesi; bar 
vendesi occasione. Corso Um- 
berto Saba 33, Agenzia Ser- 
vice. 52965 R 


16.45 L. Udine Tarvisio 

17.53 L Udine (soppresso nel giorni 
festivi e nei giorni 24 e.31 
dicembre 1973) 

19,10 D Udine 

20,02 L. Udine \ LR 

20.50 D (Italien + Osterreich Ex. 

CI press) Udine . Tarvisio + 

Vienna Stuttgart: (cuccette | 


25.12.1973 e 1.1.1974) giorni 24 e 31.12.1973 
18.04 L. Portogruaro ' anni TRATTORIA-buffet centrale, ot- 
18.55 DD (Simplon Express) Venezia - ; 1.1 2 i timo lavoro darebbesi gestio- 
«Roma: Milano Lambrate | 9-33 L Udine i ; ; s: ne. Agenzia Gentile, Toro 8. 
Domodossola. Parigi ‘(cuo | 6-50 L | Udine (soppresso nei giorni _ . 30485 R 
ceite di La e,2.a,classe Trie |, pentici) : ) TRATTORIA zona Rosandra con 
ste .. Parigi, WL. Venezia 1,98 Lo: Gaine,i,. ; i . . . : ; alloggio in affitto vendesi; al- 
Parigi, cuccette Belgrado - ci ri RA Udine : È tra con giardino zona ottima 
ine Ù " di : RSI Ù J 
VE oso note at | (010 sa Al CoWeERO:quaari pianoforti { lina '12,:G1-2000 ‘73; 172, 124/BATTELLI «Zodiser e «Novora- | MOTORSAILER «Tortuga 27) 7) NAUTICA prenotate favorevol.| | Vendesi. Agenzia Gentile, To 
WL Mosca Roma (a), «{Usterreich Italien Ex: ci D c Ha, ro 8. 0487 R 
19M born i press) Stuttgart . Vienna .| ‘Mobili antichi e moderni va-{ spider #10, 125 special ‘69, '70,| nia». Sconti eccezionali su gia. | Cuccette ricche dotazioni stan- TE D'Annunzio 25, Rigut- 
* SIERO farigio Udine (cuesette | +lutazione «massima. Telefona-| 850 spider ’69, 124 special T.|  cenze ‘e "prenotando entro 30| . dard motore diesel 36 HP ver-| ‘ti 5. ‘52970 @ ASE, VILLE, TERRENI 
20.29 D Venezia > Bologna e Lecce da Stutgar) © | are :38196; 67645; 52921N@| 71, ALI2 71, Volkswagen Mag-| novembre per consegne anche| | Sione anche senza attrezzatu- NAUTICA Stazione servizio gom- CASE, 1 
. 1» (via, Mestre) (cuccette Trie: | 12.05 L Tarvisio» Udine FRANGOBOLLI Repubblica, Va-|  giolone 1300, ?72,. Maggiolino} primavera. SAGHIAROAISI, Gru-| Ta velica prezzo vantaggiosò.' ‘ moni motori D'Annunzio 25, $ Lire 120 per parola 
Mo RR < .ticano, 'S; Marino, Jugostavia,| 1200 ‘70, Cabriolet 1600 ’73,| “mula 2, 0484 @ «Adriaboats», riva Grumula 2. i Rigutti 5. Ì 52970 @ 
22,25 DD Venezia, Milano, Torino-: | 15/04 L Udine: . compra vende privato. Telef.| BMW 2002.TII ‘75, Mini Cooper FIAT 128 2-4 porte si at 30227 @ PRIVATO vende perfetta. Ka-| APPARTAMENTI più mansarde 
Genova... Marsiglia (WL @|16.05 D. Udine 7126962. +, . < 52918 N @| MK2 ‘69, Mini MK'3 170. AU: y Y:| MOTOSCAFI gommoni’ motori dett coupé rossa. Telefonare] zona Cacciatore vende diretta- 
x ciiccette Triesté . Genova e | 18.08 L Udine È di î TOCCASIONI VIA ROMAGNA pene ona EA fuoribordo accessori abbiglia-| ‘93968. Unico proprietario. mente impresa. Telefonare n. 
i ei Moshi s8:MaNorORH .. | Mi G NEI- ei, ERO “Cinesi pese]; Penio Dna Mel O i ae] to 
, Ù e K TIT N a i -È ì Lasi 3 oats vi invita utori iS DE 
| | cette. Trieste Romta, ‘5010 |21.09 L Pordenone . Udine NN; .Lre :90 per parola || 'AA. VENDESI Fulvia H|FIAT 500 L 69-70, 850, 850'spe-| ‘a leggere su «Il Piccolo» di| . cà - Vacanze indipendenti e- ARTARTI. seloncino feci 


il‘venerdì WL Mosca - To: |22.20 L  Udin 11600771, 1 4127 mr cial, 850 coupé ‘sport, 1100 R,| domani’ l'avviso bblicitatio | | stive invernali. Giustiniano CA n Lost i 
rino) Sn i eno NAZIONE matrimoniali Mu: esere ini c- A 128, 125; 124, SERI Mii ‘con le novità. della DE ROULOTTES Laika: frigo, ten-| Cina bagno pecSnE lio PIZZO, 
I 1 ho re ven- 
23.4 DD Calalzo (2) suosissime, . comuni, Prezzi] LL AUTOMERCATO, via Ri ni Minor, Si moto| ‘da diporto... > . 30484 Q| . de oscuranti, portabombole.| | de Immobiliare CIVICA, via 


ARRIVI «bassissi rande:” occasione. Benelli («250» 1973. Permute, 

Li : (2) Si, ettettua nei. giorni festivi: dal 18 CCASIOI , sagt nelli. "| MOTI i trasformatore compreso nel 

6:25 L Cervignano (soppresso ne; ‘Piccardi ‘52874.NN.@| Setti ‘41 (via Pietà) Alfa Ro-| facilitazioni. Autoagenzia Fieg] OSCAFO cabinato. 2 moto- compreso, S. Lazzaro 10. Via Piccardi 21 
HorAi (estivi stnel/giomat94 SI Zas sO Fry i gior | | ‘meo 1300 TI ‘69; 125 ‘68; 1241 strade. di “Piuine Îo, Ha CHI ri occasione vendo. Tel. 49982. | . prezzo. Sconti. invernali, 0-| v p. 19 milioni tratt. 


Pza 7 7| 1/68, ‘67,’66; 1284. porte ‘69; o" È 52956 Q| «Ihaggio doppi vetri. Inoltre 52925/8 S 
e Agi ia 1100. ‘67, ‘66; 850 sport coupe | SPÌ 328 5203310 @ NAUTIGA visitate nuova’ linea | ‘Y2F!© occasioni usato. Tende. | APPARTAMENTO in palazzina 
ri per parola 


AT IRONIA O E IeT Eo0 RT N RR | FIAT 194 coupé Sport 1600 70.13] MOLGO ; Esposizione ; fianco, trattoria | 19 st 
î 5 - 3: n r anze soggiorno cucina 

7.50 DD Marsiglia: Genova - Torino .| TRIESTE - VILLA OPICINA - 11300; Mini Minor MK 3 "71, Ri-| perfette condizioni vendonsi| zio Pn Rit Stazione, Rio Ospo, Muggia. | bagno poggioli garage central: 
Li ISTO, vendo, scambio oro| tiriamo l'usato. Rateazioni fi-| anche permute e dilazioni. Au NAUTICA PI 52785 Q @| nafta ascensore vende Immo- 


10,2) DD (Simplon Express) Villa Opi: | MONETE d'oro ‘per ‘collezione| ‘ ribordo 4-5 metri plastica o| si. Autorimessa Trieste Scom-|! vinrude modello 1973" e 1974 VENDESI Mini Cooper ’68 ott a Promontorio 10 primo 


10.09 DD (Simplon Express) Parigi - 
cina Lubiana Zagabma Giulio. Bernardi, via Roma'3,| Bora ‘GT. Diesel o. similare. parini 8. Giorni..feriali. ‘ IaTuaSO 25; Uni 5a mo stato anche con permuta. 5301ì S 


Damodossola - Milano Lam. 


Milano (WL e cuccette Ge. LUBIANA BELGRADO 

nova - Trieste e Torino * argento. Co Blasi. Cor- imbarcazioni regata 

Trieste) Roma Bologna PARTENZE so Italia ;28/D, primo piano. HE sa VIA.) me 19. vi Fisel, STRA, di Filt| | crociera vincitrici regate veli Separati Sion Ti SESTO SOA VA Ion 8 

((WL e cuccette Roma - Trie:| 0.02 D Villa Opicina - Lubiana - COMPRO. casini 151999 O O PORRI a. ao Te: Seca (1ISpI, 520382 A DE Marsiglia e Mediterraneo!| ‘ccessori . campeggio. ‘Assì-| AFPARTAMENTO adatto. uffici 

ste), (WL Torino . Mosca cambio «oro «preziosi {- a n innunzio ‘25, Rigutti 5. 

RR hr ga ‘irgento monete pagando bene! 19(0n0. Ma5It 130533 @ @ MERCEDE :8 220 Diesel luglio St 0068 @ 8, angolo Lamarmora, Teel ambulatorio. 3 vani o 
9.15 D. Venezia illa Opioina » Lubiana . Qreficeria Pison, Tarabochia 1.| ACQUISTO occasione entrofuo- |! 1972.<on gancio traino Vende-| NAUTICA ‘prenotate’ thotori E-| 741278. Saro eo, org. 11.50.18.30 


© brate . Roma . Venezia Beigfado (WL Roma Mo.|: telefono 69086. © ‘1504 Tel.:37217-lunedì, 52823 Q @ De 52873 ". 52966.Q» Telefono, 211437, 11832. Ò 
(cuccette Parigi . Trieste e sca) (a) Budapest (WI To MONETE italiane acquisto mas- De i si Qi 3 "E x Li 4 NES Si APPARTAMENTO. o st 
‘Parigi - Belgrado), WL Ro- rino «+ Mosca la domenica) simo: prezzo. ‘Telefono +31230,. - - - _ cina bagno ripostiglio poggio- 


lo centralnafta ascensore ven: 


ma. Mosca (b), Le ve :|13.10L. Vilia Upicina « Lubiana (1)] chiamare dopo 17,45. 52545 (o) 
de Immobiliare CIVICA, via 
S. Lazzaro 10. 52925/4 S 


Bologna (cuccette Lecce -|_. na' Lubiana Skopje' Bel: ; La I i di ili 
11. Trieste) toe A grado | Atene (stenpul «| (RAPPRESENTANTI, PIAZZISTI L E R E NA T 1 2 1300 cc. ; ; fer 
11.098. Milino + Verezia SI (*) Thessaloni (WL Parigi -|| p, . Lire 100.per parola |. to ‘1600 cc. | || 1PPARTAMENTO 3 camere ca- 


(Venezia - Trieste senza fer Atene e Istanbul) ri Palfaien 
matè ‘intermedie) (soppres- | 20.35 L Villa Opicina Ae dti Ldraser] meretta doppi servizi riscalda- 
so ‘nei giorni 25.12.1973 e é ARRIVI CARTOLAIO o tipografo, giova- mento autonomo vendesi; al- 
+01.1:1974). ne desideroso migliorare eco- i tro 2 camere camerino cucina 
12:10:DD. Venezia 5.00 D Zagabria - Lubiana - Villa || nomicamente cercasi da, azien- “PRONTA (VASTO bagno gabinetto separato ga- 
TO DIDO Ii Opfcina ‘da cartatia nazionale, quale 1 rage giardino cantina riscalda- 
6 9.10 L Villa Opicina (2) SERE See ano - CONSEGNA. ASS mento; altro 2 camere soggior- 
19.58 L | Cervignano (1) 8.25 D. (Direct Orient) Thessaloni. | ‘PET cartolerie e' tipografie. In- ORTIMENTO:- no cucinino doppi servizi ca- 
15.10 DD Venezia ki - Istanbul ‘ Atene - Be)-| Viare referenze. Scrivere a: lefazione centrale occupato 
17.93 DÌ Torino - Milano ‘(via V. Me grado . Skopje Lubiana .| ‘S:p.A> Augusto' Berni, deposi- ‘ RATEAZIONI VEICOLI USATI contratto aggiornato vendesi 
stre) e Venezia Vila Opicina (WL da Atene CA ivia N. AO occasione; pur casa nuova 3 

39 Fi . n n © Istanbul. e Belgrado) e Si d° camere tutti servizi garage |: 
d E ipo cliccette Belgrado > Trieste | CERCASI ‘agente’ in ‘esclusiva || > SENZA ‘COMPLETAMENTE giardino in comune vendesi; 
‘per vendita bigiotteria in ar-|| - Lar i ltri appartamenti occupati 


191n L. Portogruaro 9.10 D Lubiana - Villa Opict 59] Il en 
19.34 DD (Direct Orient) Calais - Pa: [13.35 D Lubiana - Villa RA (i) | ento provvigioni 15 per cento || | “CAMBIALI REVISIONATI .. ||  vendonsi occasione. Corso U. 
tigi  Miltzo Venezia (W7,|18.15 L_ Vilta Opioma 12) DER TENiE0: Nosate ERI Und || SUINI «AI Saba 33, Agenzia Service. 
so pre ° (18/24 DD (Simplon Express) Bel ‘Padova Rovigo Trieste Udine d % appia a 52965 S 
igi Atene o Istanbul) î 3; i DI elgra: | ‘Pordenone Gorizia. ' Cassetta Ss E GON TOTALE CERCANSI appartamenti liberi 
eparina + Monaco Bren- i si On . da, SPI gun Mii. 1239 P RT 3 e occupati centrale e periferia 
i $ N AS :| DITTA articoli modellismo cer-|{| ‘ a | a da 1 came 
«Roma - Venezia (*) , WL Mosca Roma (b) WL| ca per province Udine Porde- ANTICIPO , _ GARANZIA “Il. comfort; Nogati Ra Soo 
20.58 R Milano. (via V. Mestre) » Mosca - Torino il venerdì n ne agenti di vendita, turni- ||» Fato 300 mg; cercansi anche caset: 
22,55 L Venezia È î GiecD ola ON La, (65) . in abbinamento. perlf . te con orto; ville qualunque 
2328 DD Torino RR I RI ALERTI I clientela. giocattolai,  cartole. posizione. ‘Telefonare 741630 


(*) Solo La classe e ‘prenotazione ob 


< Milano » Roma -|2n09 D; (Direct Orient) Villa Opici. ” f 
Venezia .. © rie, tabaccai. Cassetta 1/G Agenzia Service, corso Umber- 
[21.58 L°° Villa Opicma SPI ‘Trieste. © | 52851 P @ | Concessionaria FRISORI SI LV ANO & C. to Saba 33, Trieste. 52965 S 
CERCASI terreno 1000 3000 mq 


bligatoria (1) Soppresso la domenica - AUTO, MOTO, CICLI er costruzione capannone. 
(a) Circola nei giorni di lunedì, mer: |(2) Soppresso nei giorni festivi e nei 1% ipa , d Ppsggr 

coledì, sabato e domenica e A Lire: 120-per-parola RO ‘on a le Boschetto 3; 1- Trieste. Oferte” Nomiagna 2a, pome 
by ce nes giorni di tunbdì mar: || cembre 1073 \ || REMI DIRETTAMENTE vendonsi si- 
Li merco! e venerdì (a) Circola nei giorm di lunedì, mar È Wat ni 

bre 1973 e 1 gennaio 1974 tedi, mercoledì e venerdì) ‘FINO 30 MESI CON GARAN- Ù i TEL. 793940 - 762778 | SS er E 


(65) Spparno nei giorni 23 24 25 -{{b) Circola nei giorni di lunedì, mer-| ZIA PERMUTE USATO CON 


- 27-28 . 29 - 30. 31 dicem. coledì, sabato e domenica USATO Alfa Romeo 2000 ber- SENO 069/68 E 


— no. 


IN COMPLESSO «Grazia 
dence» ville bifamiliari, ult 
ma villa in vendita giar L| 
privato. Acquisto presso Age 
zia CASTER, Forni di Sopi@ 
tel. 0433-88157/88118. "7528 
LOCALE ed appartamento nuti 
vi vende privato anche sepali 
tamente, Marina Julia Monfa 
cone, telefonare 31021. 
5301. 


LOCALI d’affari occupati col 
tratto aggiornato vendonsi pel 
investimento; altri magazzili. 
vendonsi e affittansi; appari@ 
menti Lignano Pineta e Gradi 
vendonsi. Corso Umberto Sf 
ba 33, Agenzia Pernice 


MAGAZZINO centrale 145 mq 16 
staurato uso deposito affitta 
vendesi. Telefonare da 

Ti 

TERRENO costruzione villi 
acquisto contanti. Telefon: 
1795929. 52 

UFFICI ambulatorio appari 
mento libero 4 vani riscal 
mento’vendesi facilitazioni. 
sitare ore 11.30-13,30. Leghié 


Garibaldi. 
VENDESI libero zona Ciani 
cian grandioso appartame 
da restaurare. Tele. 61309. 


VENDESI per investimento 
mera cucina bagno zona ci 
trale. Telefonare 61309. È 

52875. 


ILLE piccole e grandi vendoMi 
si; altra Muggia. Vecchia 3 
mere cucina bagno canti 
soffitta 2500 circa mq giard: 
libera vendesi rara occasion@ 
terreni non costruibili vendo 
si, Corso Umberto Saba 


Agenzia Service. 52965 
VILLINO acquisto contanti. T‘ 
lefonare 795929. 52966. 


Rete nazionale 


PARTENZE 
da RONCHI per Partenze Arrivi 
Alghero 08.50 
17.05 
‘Bari 07.15 
1430. 18.10 
Brindisi 14,30. 17.50 
Cagliari 07.15 10.25 
14.30 18.15 
Catania 07.15 10.00 
14,30 17.39 
Genova 20.30 22.00 
Milano 08,50 
17.05 
Napoli 07.15. 10.30 
14,30 18.407 
Palermo 07,15 10.15 
1430 18.10 
Pantelleria 745 1240. 
Reggio O. 07.15. 11,00 
1430. 20.30. 
Roma 07.15 08.15 
14.30. 15,30 
Taranto 14.30 18.36 
Trapani 07.15 11.40 
Venezia 20.30 20.50 
ARRIVI 1 
per RONCHI da. Partenze Arrivi 
Alghero 07,00 12.40, 
i 17,05 20.00 
Bari 10.20. 15,30 
18,45. 22,30. 
Brindisi 18.15 22.30. 
Cagliari 11.15 15,20, 
19,00 22,30, 
Catania 10.50. 15,30 
. 19.25 22,30 
Genova “07.00 08,30 
Milano 11.55 12.40) 
19.15. 20.00 
Napoli 11.20 15.80 
19.20 22.30 
Palermo 11,00 15,30 
19.05. 22.30. 
Pantelleria 15.50 22,30. 
Reggio C. 17.40 22.30 
Roma 14.30 15.30. 
à 21.25. 22,30 
Taranto 19.10 22,30. 
Trapani 06.55 15.30. 
Venezia 08.10 08.30 


Rete internazionale 


PARTENZE 
da RONCHI per Partenze Arrivi 
Amburgo 17.05 
Atene 08.50, 
Barcellona 08.50 
Basilea 08.50 
(scalo Linate) 
Bruxelles 08.50 
17.05 
Colonia-Bonn 17.05 
Diisseldorf 17.05 
Francoforte 08,50 
12.05 
Londra 17.05 
Madrid 08.50 
Malta ‘ 07.15 
Monaco i 17:05 
Dea Norkio } o 
Pari Hi 
ni 17.05” 
Stoccarda 1705 
Tel Aviv 07.15 
ARRIVI 
per RONCHI da Partenze Arrivi! 
Amburgo 08.00. 12.40 
Atene 15.25 22,501 
Barcellona 16.15 20.00. 
Bruxelles 09.15 12.405 
Colonia-Bonn 09.05 12,40 
Copenaghen 16.30. 20,00. 
Diisseldorf 09.05 12.40) 
Francoforte 17.00. 20,00. 
Londra 09.05 12,40, 
Malta 14,55 22.30 
New York 19,30 12,40) 
Parigi 10.00 12.40 
16.30 20.00 
Stoccolma 14.40 200 
Stoccarda 09.55 12.400 
Tel Aviv 18.20 22.30. 
dna 
ITAVIA 


AEROPORTO «MARCO POLO 
VENEZIA . TESSERA 


Rete nazionale 


PARTENZE 

da Venezia per Partenze Arrivi 
‘Bologna 16.20. 16.50 
Cagliari 16.20 19.05 
Catania 16.20 18,55 
Crotone- 
Catanzaro + 16.20 22.00. 
Palermo 16.20 18.55. 
Roma 16.20 18.20. 

ARRIVI È 
per Venezia da Partenze Arrivi 
Bologna 12.35 13.05. 
Cagliari 10.30 13.05. 
Catania 10.40 13.05. 
Crotone-Catanzaro 8.00 13.05: 
Palermo 10.40 13.05 
Roma 10.40 13.05 


